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Quindicimila le vittime 
nelle città iraniane 
distrutte dal terremoto 

mmhhhh In penultima 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Massacri in Nicaragua 
Somoza scatena 
una feroce repressione 

—il III— In penultima wmmmmmmm 


L’accordo a Camp David dopo tredici giorni di faticoso negoziato 


Pace separata Egitto-Israele 
Ignorati i diritti palestinesi 


La soluzione prospetta la restituzione del Sinai in un periodo di 3 anni e lasi 
Cisgiordania - Nessun cenno al Golan siriano - Si dimette il ministro degli 


esteri egiziano 




Da oggi per 11 milioni di studenti 

Aprono le scuole: 

dovrà essere 
un anno di novità 

Nuovi criteri di valutazione nella scuola dell'obbligo - Sperimen¬ 
tazione per i programmi delia media - Domani alla Camera la 
riforma della secondaria - Ridotto il «carosello» degli insegnanti? 


I pericoli 
che restano 


L'accordo clic si c conclu¬ 
so all’alba di ieri dopo una 
trattativa lunghissima e fa¬ 
ticosa può essere conside¬ 
rato senza profonde preoc¬ 
cupazioni e senza porsi gra¬ 
vi interrogativi soltanto da 
chi crede in soluzioni mira¬ 
colose o nel carisma perso¬ 
nale di questo o di quel pre¬ 
sidente. Non è una questio¬ 
ne di dettaglio che per la 
seconda volta il presidente 
Sadat prenda una decisione 
di estrema importanza sen¬ 
za il consenso, non diciamo 
di organi collegiali di gover¬ 
no o di assemblee democra¬ 
tiche. ma del suo stesso mi¬ 
nistro degli esteri. Se gli 
uomini clic hanno prepara¬ 
to la trattativa, che vi han¬ 
no preso parte pensando 
di imboccare una via di 
compromesso, al momento 
estremo si ritraggono e 
scindono le loro responsa¬ 
bilità, questo deve pur in¬ 
durci a porre interrogativi 
molto sori. 

Interlocutori 

dimenticati 

Prima di plaudiro alla 
firma sotto un documento 
comune, alle fotografie di 
gruppo, agli abbracci, si de¬ 
ve capire clic cosa può rap¬ 
presentare, diciamo così, 
una mezza pace; giacché i 
problemi irrisolti potrebbe¬ 
ro non sboccare domani in 
una pace intera, ma nell’ina- 
sprirsi di attriti. neH'csaspc- 
rarsi di contrasti, anche nel 
riaccendersi di conflitti. I 
piccoli passi sono stati fat¬ 
ti fin qui (lall’Kgitlo soltan¬ 
to, sia pure sotto la solleci¬ 
tazione americana, dimenti¬ 
cando quelli che erano sta¬ 
ti considerati fino a ieri in¬ 
terlocutori: si tratta dei pa¬ 
lestinesi. sparsi ovunque 
nella tragica diaspora, che 
\engono abbandonati a se 
stessi; si tratta del Golan 
siriano, die resta lina te¬ 
sta di ponte israeliana, c dei 
siriani della stessa Dama¬ 
sco, che in qualche modo 
restano sotto il tiro dei can¬ 
noni. Si aggiunga clic pro¬ 
tagonisti sono nel frattem¬ 
po diventati — c qui non 
solo non si è fatto nessun 


/ione pericolosamente par¬ 
ziale e limitata, ma sono 
pieni di ambiguità o addi¬ 
rittura di affermazioni che 
li fanno considerare nega¬ 
tivi. Non basta la buona 
volontà, non può certo ser¬ 
vire l'ottimismo di manie¬ 
ra La prudenza, ad esem¬ 
pio, del ministro Forlani 
secondo noi si accompagna 
giustamente alla sottolinea¬ 
tura dei diritti del popolo 
palestinese; ma non pos¬ 
siamo non dire elic la spe¬ 
ranza che si sia fatto un 
passo avanti ha come condi¬ 
zione il rinvio di un giu¬ 
dizio definitivo e il rifiuto 
di esaminare quello che i 
documenti già dicono. 

I/ONU stessa ha ricono¬ 
sciuto come rappresentan¬ 
te dei palestinesi l’OLP, a 
Palazzo di Vetro ha parlato 
Yasser Arafat, all’Assem¬ 
blea. come osservatori per¬ 
manenti, siedono rappresen¬ 
tanti dell’Organizzazione per 
la liberazione della Palesti¬ 
na, una forza che a Camp 
David è stata ignorata, che 
Sadat sembra aver rinnega¬ 
to. Si parla degli insedia¬ 
menti israeliani nei territo¬ 
ri occupati, e tutto quello 
clic si dice è che nei pros¬ 
simi cinque anni non ne 
verranno costituiti di nuo¬ 
vi. I palestinesi rifiutano 
un'autonomia puramente am¬ 
ministrativa con la presen¬ 
za di forze armate israelia¬ 
ne e con rcselusione dei lo¬ 
ro compatrioti che non ri¬ 
siedono nella zona. Potrem¬ 
mo domandare noi da chi, 
nella soluzione ipotizzata, 
dipenderebbero anche solo 
amministrativamente gli in¬ 
sediamenti israeliani? E’ dif¬ 
ficile immaginarli subordi¬ 
nati ad un autogoverno ara¬ 
bo. sia pure dalle funzioni 
limitate. Ancora recentemen¬ 
te il nuovo pontefice ha ri¬ 
cordato clic esiste una que¬ 
stione di importanza inter¬ 
nazionale ed essenziale per 
gli arabi musulmani c per 
gli arabi delle varie confes¬ 
sioni cristiane, la questione 
di Gerusalemme. Il silenzio 
o l’equivoco non solo non 
giovano, ma aggravano le 
preoccupazioni, possono ag¬ 
gravare reazioni, inasprire 
conflitti. 


passo avanti, ma si sono fat- ! 
ti pericolosi passi indietro 
— i libanesi. Beirut, c più 
ancora il sud del Libano, 
aono teatro di una guerri¬ 
glia nella quale — questo 
è stato dimenticato a Camp ! 
David — gli israeliani non j 
si comportano certo da os¬ 
servatori neutrali. j 

Il problema della paco nel I 
Medio Oriente era c rosta | 
uno dei punti caldi, uno dei • 
nodi più intricati da scio¬ 
gliere per una politica mon¬ 
diale di distensione. Per 
questo si era convenuto che 
Se ne parlasse a Ginevra, in 
una conferenza internazio¬ 
nale. con la presenza di tut¬ 
te le forze arabe interessa¬ 
te c della quale erano co- j 
presidenti gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica. Quan¬ 
do — c si disse che vi aves¬ 
se giocato un ruolo persona¬ 
le il presidente Carter — 
ei fu, il primo ottobre del 
1977. la dichiarazione conni- 
ne del segretario di Stato 
Yancc e del ministro dodi 
esteri sovietico Gromiko. 
pane quello un buon auspi¬ 
cio non solo per la pace in 
Medio Oriente c nel Medi¬ 
terraneo. ma per la pace nel 
mondo. Ora tutto questo è 
cancellato? viene considera¬ 
to sepolto? I” un fatto che 
1 piccoli passi — sul risulta¬ 
to parziale do: quali stiamo 
interrogandoci — riguarda¬ 
no soltanto un aspetto del¬ 
la questione globale mentre 
dichiaratamente ne ignora¬ 
no altri che. irrisolti, con¬ 
tinuano a rappresentare una 
ingiustizia o un pericolo. 

I documenti co-i come li 
conosciamo, por le informa- 


Iniziativa 

italiana 

Nei giorni scorsi aveva¬ 
mo sentito parlare più di 
una \olta di soluzioni dila¬ 
torie, ma anche coloro che 
le consideravano un meno 
poggio o un altro « piccolo 
passo » parevano sicuri che 
al termine di un periodo 
da fissare (e in questo ca¬ 
so si tratterebbe di cinque 
anni! ei sarebbe stato un 
plebiscito, o comunque sa¬ 
rchile stato riconosciuto il 
diritto all'autodeterminazio¬ 
ne. Di questo non è rimasta 
traccia, si parla di una trat¬ 
tativa nella quale non l'Or¬ 
ganizzazione del popolo pa¬ 
lestinese. ma i rappresen¬ 
tanti delle popolazioni pale¬ 
stinesi locali saranno, a se¬ 
conda dei casi, una terza o 
una quarta parte e dovran¬ 
no quindi accettare le pro¬ 
poste o i veti di altri, c fra 
questi Israele. 

Per coloro clic hanno di¬ 
chiarato la ioro solidarietà 
| con i diritti nazionali del 
popolo arabo di Palestina, 
che hanno considerato che 
la garanzia dello Stato di 
Israele stesso si collegasse 
ad una soluzione globale e 
non apparisse precaria per¬ 
che imposta, non vi è pur¬ 
troppo motivo di rinuncia¬ 
re alle preoccupazioni, e 
quindi ad un intervento che 
richiede anche una inizia¬ 
tiva italiana. Per noi l’ami¬ 
cizia con gli arabi dei ter¬ 
ritori occupati, con l'Orga¬ 
nizzazione per la liberazio¬ 
ne della Palestina resta un 
impegno della nostra solida¬ 
rietà internazionale. 


rioni di agenzia, non solo ap¬ 
paiono delineate una solu- 


Gian Carlo Pajstta 
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GLI ECHI A BERLINGUER 


Le reazioni socialiste e democristiane - Un 
commento di La Malfa - Sorprendenti sorprese 


HO.MA — Alla grande .ille¬ 
sa della vigilia per il di- 
Toro» del roiitpauiio -Ber¬ 
linguer a ciiiirliisiinic dei 
l'e-lnal na/.iunal^ è siilieu- 
iraia ieri uti’ero allicltanto 
va-la in cui, accanto a sv¬ 
ieni e problematici ivmicoo- 
li pubblicistici e commenti 
di uomini politici, si sono 
i inlrarciatc fot/alme c an¬ 
che iiicompreii-ioni. II dato 
dominatile è comunque of¬ 
ferii! dal riroiio-rimenlo del¬ 
la ferme/za e della profon¬ 
da mutilazione «lorica c 
ideologica con cui il '«••'re¬ 
tano del PCI Ita i i\ombra¬ 
lo l'originalità della nostra 
-Iralejiia di aian/.ti.i demo¬ 
cratica al sociali'ino e la 
coerenza Ira di e--a e la 
linea politica della collabo- 
razione Ira l«- forzi- «Ionio- 
rratirhc per fioiilepjiiare P 
emergenza e ri ninnare il 
pae-r. Ln altro dato, die ha 
mollo colpito tulli è la pro¬ 
fonda • orri-pondeliza Ira le 
paiole di lierliiizuer .-ili con- 
notati del pallilo e i -olili- 
melili, le coni in/.ioiii del- 
IVmirme folla a mi ••j.li 
si è rii olio. 

\ — ai prudenti e in pari»' 
amile po-itiii I |«r (pianto 
non mm ori t i i-’inimeoli di 
pjrle 'ociali-ta. In partico¬ 
lare. (acchitto ha c-piC'«n 
il coniiiieituento dir * la ri* 
'po-la di Berlilisiier, pro¬ 
prio peri lié compirla r pa¬ 
rala, offre un imporlaiil'- 
'Iriinirnto di lerifira di-ili 
elemenli di cnn-eii-o e di 
ili—cii-o » Ira i due pallili 
della fini-ira. l’ur nm-idr- 
raiulo « ili-* titillila- » e p«T- 
filio un .« pa—i» imlielro » 
tri-petto a die?) il «piadro 


idoidojùro generale pro-pol- 
lalo dal segretario del PCI. 
(acchitto ricomi'ce che « di 
importante r*è il tono con 
cui ha sviluppato il dibat¬ 
tilo col USI n, mia <« con- 
tc'ta/ionc pacata di alcune 
mi-ire posizioni » lanlo da 
augurar-i che « in «pie-to 
modo il diluitilo si 'iidga 
iti fui il ri» in mi clima ili- 
ler-o da (pieliti di qualrhe 
tempo fa ». l/e-poneiile >o* 
rialjsla ha anche rileialo i 
« diier-i elementi comuni » 
lia i due pallili nella va- 
lutazione del rnmporlamen- 
to del goierno e della ae- 
'lione della politica econo¬ 
mica. 

l'u altro «ociali-ta. De 
Micheli', lia untato che or- 
corre mi dibattilo di in.i—a 
tra roiiiutii-li e -oriali-ti. 
H Ita preci-alo clic il pro¬ 
blema è di aprile mi rnn- 
fionto--coiitro con la IH! v 
clic il l\S| non mole ripro¬ 
pone al 1*CII -i belili di rot¬ 
tura e ili di-rrimiiiazioiii 
u /itii'he uinilicln-rehlicrn il 
/imlrii gfloiil» «• /a un'Ila 
li mlizionr ili parlilo orici- 
unir ili sini'lia li'prllo alla 
'in tali!alita mani «• alle fin - 
Zi- i oliitini'lr ». 

L’un. Balzatilo, 'micce, la¬ 
menta che Berliiisuer abbia 
ribadito il roiuproine—u sto¬ 
rico e il renlrali'iiio ilemo- 
rr.ilico. e imbibili.i ili ciò 
— riti—à |H-rrhó — una for¬ 
ma dì iilliiiiatnm .iH’inler- 
lociilore 'ocialisl.i. 

(."ritira è la r«u/!one del 
leader repubblicano La Mal¬ 
fa i lir. anzi, ino-lra -orpr« - - 
-a per la riaffcrma/imir dei 
fini aiilirapilali-liri ilei IH I. 
Ma è proprio «pie-la -oipie- 


'.i clic -imprende. « Dopo il 
«//scoro* ili ncrliniiticr... noi 
sappiamo dir obietti » o finn • 
li'tico il ri PCI è il su pura- 
inculo ilei si'Irma capitali - 
slitti». Giù ri porrebbe in 
contraddizione con le « espe¬ 
rienze ilvlle sinistre imi - 
ilentnli ». come succede ali- 
die per gran parte del P5I. 

Da qui mi giudizio « -ron¬ 
fili laute » -ni dibattito ideo* 
lo”ico Ira i due parliti di 
-ini-Ira e la proii-ione clic 
tali po-iz.ioni ideolosirhe 
n « onlrilmiriiiino non a mi¬ 
gliorare ma a pcxsiorarc la 
romplrssìt ii situazione poli¬ 
tica n tumulila c sociale tiri 
Parse ». 

I.a Malfa, pur appczzan¬ 
do i riferimenti di Berlin- ! 

gurr alla politica ilelIVnier- ! 

senza, ritiene rhc n «fu uno i 

t idilli là iilcotofiii a ili tipo i 

li aihziona/e è iliflii ile trnr . j 

re un tipo ili « omportameli- I 

10 con essa incoerente ». io- j 

li’iido dire clic chi lia mi f 

ohielliii» .ìnlirapilali-lii o ! 

non pò—a coerentemente ini- " I 
jH-giiar-i nella tolta conilo j 

la eri-i attuale. I! di ipii 

11 timore che anche la for- < 

mula dell'unità delle lorze j 

ileiiiorratielie pu—a m.iiicj- , 

re il proprio obiettilo. 

Tutto il ragionamento «li 
La Malfa -i lia-a -li una pre- 
-unta eipiiialenza Ira -cella 
irreier-ihilr «Iella deluderà- , 

zia e rinuncia a finalità mi- | 

ciali-le. Ma -e «pie-la opri* 
lalcn/.a non e-i-le? j 

Li -reità della lia «lemo- 

cr.llii.l ilei I-IIII-CII-O. del [ 

plurali-uni. «Ielle riho me ile- J 

riia. per noi. proprio da ima 

Segue in ultima pagina 


Dal nostro corrispondente ! 

WASHINGTON ~ Pace sepa- | 
rata tra Egitto e Israele, ac- i 
cantonanicnto della questione j 
dei territori sulla riva ucci- | 
dentale del Giordano, ri- , 
lancio della presidenza Car- I 
ter: in questi tre punti si 
riassume il risultato del ver¬ 
tice di Camp David che si è 
chiuso domenica sera dopo 
tredici giorni di intense trat¬ 
tative tra il presidente degli 
Stati Uniti, il primo ministro 
israeliano e il presidente egi¬ 
ziano. L’annuncio è stato da¬ 
to con un'enfasi straordina¬ 
ria dai tre protagonisti che in¬ 
sieme. tra abbracci, sorrisi e 
scambi di elogi hanno parlato 
alla televisione nell'era di 
massimo ascolto, interromjjen- 
do lino dei programmi più 
popolari in questo periodo in 
America. La regia dello spet¬ 
tacolo è stata impeccabile. 
Cosi come imjrcceabilc era 
stata la gestione del vertice, 
tutta volta a fare di Carter 
il deus ex macinila di un 
dramma angoscioso clic, co¬ 
minciato in sordina, ha finito 
con l’appas.-ùonarc in misura 
crescente la maggioranza del¬ 
la popolazione degli Stati Uni¬ 
ti tenuta completamente all' 
oscuro, come del resto l’inte¬ 
ra popolazione del mondo, del¬ 
l'andamento reale della tratta¬ 
tiva. 

Ma vediamo punto per pun¬ 
to di che si tratta. Sadat e 
Begiu si sono dichiarati d' 
accordo nel procedere alla i 
firma di un trattato di pace ! 
tra Egitto e Israele e a sta- i 
bilirc per la prima \olt.i iwr- ! 
mali relazioni diplomatiche. 
L'accordo si basa sull’impe¬ 
gno israeliano a ritirare le 
truppe dal Stilai restituendo I 
il territorio alla sovranità c j 
giziana. Il ritiro delle truppe \ 
dovrà avvenire {ter fasi con- j 
cordate tra le due parti e in | 
ogni caso dovrà e-sere - mi- . 
stanziale » entro nove mesi J 
dalla firma del trattato di na- • 
ce e » totale » entro un per.odo ( 
ma's-.mo di tre anni. Ri- ! 
mane una differenza d. ve- ì 
ditte per quanto riguarda gii i 

Alberto Jacoviello j 

(Segue in ultima pagina) | 
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Il diciassettenne assassinato a Torino nell'ambiente della droga 

Ucciso perché si ribella agli spacciatori 
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Dalla nostra redazione | 

TORINO — I-o hanno se¬ 
questralo. drogato e gli han¬ 
no chiesto jtoi di fars coni- , 
phee del suo sequestro per 
estorcere al padre, ricco in- , 
dustrialc. alcune centinaia di j 
milioni. Al sili) rifiuto, ae 1 
compagnato dalla minaccia d; j 
denunciarli, lo hanno assas- ; 
si nato con un colpo di piste , 
la alla testa, abbandonando il I 
cadavere in una cisterna. 

I tre autori dello spietato 
delitto sono già stati arresta¬ 
ti. ed uno di essi Domenico 
Capobmnco. 18 ami. ha reso j 
ampia confessione; gli altri t 
due — Bmgio Pclo-i. 21 anni ! 
c Ferdinando Crapanzano, ; 
pure ventiquattrenne — ne- | 
pano ancora. 1 

L'allucinante crimine è ma- I 
turato iicH'ambientc della j 
droga. Fabrizio Pellcgrin. . 


giovani'simo. era caduto nel 
tremendo vizio, ina un anno 
fa aveva avuto la forza di 
tentare di iim irne. Dopo una 
franca spiegazione col padre. 
R«iberto. aveva accettato di 
andare a studiare in collegio, 
per rimediare alia Ikk natura 
in primo liceo. Era tornato a 
Tor.no questa estate; qui pe¬ 
rò aveva ripreso le amicizie 
di un tempo e noi era riu¬ 
scito a resistere al desiderio 
doU'erom.i. 

K' stato in questa fa-e che 
Fabrizio Pcllecnn prende 
contatto con Biaeio Pelosi, 
un dovane radiotecnico di 
Nichelino, che conduco una 
vita di-pcndiosa — gira m 
* Porsche » fa vacanze da 
nababbo — tenuto «ott'occluo 
dai nuclei antidroga: tanto 
denaro non può certo venire 
dalle riparazioni d; radio e 
televisori. 


Pelosi v iene ft rinato, ma j 
nella foga di costruirsi un a- ' 
libi cade in ripetute contrari ! 
dizioni. I carabinieri fermano i 
anche il Capobmnco «d il ' 
Crapanzano. amici del radio j 
tecnico: il Capobianco Unisce j 
per cedere. ì 

Il crimine, racconta, è sta ; 
to idrato dal Peli)'!. loro due j 
hanno accettato. 1 tre si fan ' 
no prestare, con una scusa, , 
un appartamento da due ciò- i 
vani donne, loro amiche, si- 
tuato a Torino in via Scasse!- j 
lini 12. Deve servire come j 
< prigione ». per Fabrizio Pel- l 
legrm, il quale appunto vi I 
viene condotto la sera di j 
martedì, con la scusa di pre- j 
levare la * roba . 

Arrivato nell'alloggio, dove j 
era in attesa il Capobianco. i 
tre inducono Fabrizio a imet ! 
tar«i ben due dosi di eroina. | 
(juazwki il ragazzo è sotto . 


! cffetto «Iella dioga. gli d c>* 
no brutalmente: . Sei se¬ 
questrato. mettiti d'accordo 
,.011 r.«*i t. 

Il giovare ha una reazione 
imprev.sta: non c: sta. urli 
che h avrebbe denunciati. IV 
losi e i suoi due compiici 
allitra non hanno e^ita/ion . 
Ricaricano in auto il ragazzo 
e lo trasportanti alla periferia 
di Nichelino, pre.-vt una ca 
bina i'ctlata del!'ENEL, dove 
c'è una cisterna sotterranea 
abbandonata. In pieno gior¬ 
no. i tre calano Fabrizio nel¬ 
la botola, lo legano e to ben¬ 
dano. dicendogli che non de¬ 
ve vedere le persone che 
giungeranno di li a poco. E’ 
l'ultimo, cinico inganno. Poi 
Pelosi estrae la pistola ed 
esplode un colpo mortale alla 
tosta del ragazzo. 

Ezio Rondolini 


ROMA — Oggi si ricomin¬ 
cia: undici milioni di alunni e 
un milione fra insegnanti e non 
docenti delle elementari, me¬ 
die e superiori fanno il loro ri¬ 
torno a scuola. Passate le va 
caivze estive le città cambiano 
volto, ricompaiono i gruppi di 
giovani davanti alle scuole, si 
rimette in moto quella grande 
schiera di studenti pendolari 
costretti a spostarsi da un 
quartiere ad un altro, dai pae¬ 
si verso la città. 

Per milioni di genitori il 
nuovo anno scolastico è già 
iniziato da alcune settimane. 

E Timpatto, come al solito, 
è avvenuto in un modo poco 
piacevole: anche quest'anno 
i libri sono aumentati di prez¬ 
zo (dall’8.5 al 10 per cento in 
più rispetto allo scorso anno), 
così come rincarati sono (pia¬ 
si tutti gli articoli del * cor¬ 
redo scolastico. Problemi 
vecchi, non c'è dubbio, ma 
non per questo meno assillan¬ 
ti. Quest'anno, gli iscritti alle 
scuole statali sono complessi¬ 
vamente 9 milioni e 860 mila. ( 
di cui 4 milioni e 060 mila al- t 


| le elementari; 2 milioni e !HK) ' 

' nula alla scuola media: 2 | 

' milioni e 300 mila alla sccon 
| (lana supcriore. 

.Ma (pianti di questi sin- | 
denti porteranno a termine ! 
l’anno scolastico, quanti arri- | 
veranno alla fine della sccon- 1 
daria superiore? Secondo una ' 
recente inchiesta — condotta ‘ 
da un gruppo di ricercatori 
per conto del ministero della 
Pubblica istruzione — il 13 
per cento dei ragazzi delle 
elementari e delle medie ab¬ 
bandona le aule scolastiche 
prima di aver concluso il ciclo 
obbligatorio. E a usura: sugli 
890.330 alunni iscritti alle 
scuole elementari nel I960 '61. 
solo 298.300 sono riusciti ne! 
'76 ’77 a concludere gli studi | 
superiori. Per non parlare poi j 
della scuola dell'infanzia do 
ve la discriminazione tocca 
il 33 por cento dei bambini. 

| e (love, il più delle volte, vige 
ancora una considerazione che 
la fa apparire come asilo 
! o come deposito-bambini. 

Si tratta di cifre amare clic 
invitano a riflettere sul pre- i 


(scopante problema degli ab 
bandoni e dille lìpetcnze. 
Ma tome si presenta questo 
nuovo anno scolastico? Ari 
che se perniine il i **"0 dei 
guasti gravissimi provocati 
dalla politica scolastica dei 
pi teodoliti governi, vi sono 
delle novità di rilievo. Per 
prima cosa nella scuola del- 
1 obbligo dove, dopo la falli¬ 
mentare esperienza della 

scheda Malfatti ». entrerà 
in funzione un nuovo sistema 
di valutazione più semplice 
volto a rendei e meno buro¬ 
cratico il rapporto fra gli in¬ 
segnanti e le famiglio degli 
alunni. 

Sciupi e i>or la stuoia me¬ 
dia c'è rimpirtantc innova¬ 
zione Lontenuta nei nuovi prò 
grammi, elio perù non entre¬ 
ranno in funzione subito ma 
a partire dal prossimo anno 
scolastico. Tuttavia, già dai 
prossimi mesi sarà passibile 
avviare nella scuola media 

Nuccio Ciconte 

(Segue in ultima pagina) 


Nuove leggi sostenute 


da un movimento 


La scuola rappresenta un 
punto di osservazione di ec¬ 
cezionale portata per verifi¬ 
care le autentiche volontà 
di cambiamento che anima¬ 
no le varie forze politiche. 
Come è possibile, senza un 
grande impegno unitario 
formare concretamente le 
maggioranze capaci di com¬ 
piere un primo importante 
passo verso il rinnovamen¬ 
to del nostro sistema scola¬ 
stico e verso la costruzione 
di una scuola aperta al li¬ 
bero confronto (ielle idee, 
nuova nei contenuti cultu¬ 
rali e nelle sue strutture, 
tesa a ricomporre l'unità di 
cultura e professionalità, di 
studio e di lavoro e atta a 
realizzare il principio costi¬ 
tuzionale della garanzia per 
tutti i capaci e meritevoli 
dell’accesso ai più alti livel¬ 
li dell’istruzione? 

Ecco la grande domanda 
clic noi ci poniamo, c po¬ 
niamo agli altri, in un gior¬ 
no come questo, di riaper¬ 
tura (leU’anno scolastico. Sia¬ 
mo di fronte a problemi di 
grandissima portata e di 
estrema difficoltà. La scuo¬ 
la si presenta come il più 
elevato punto di incontro 
tra l’azione riformatrice. 1’ 
impegno delle istituzioni sta¬ 
tali c degli enti locali v la 
presenza di una fitta rote 
di democrazia di base (gli 
organi collegiali» e le forme 
di partecipazione diretta. Ma 
proprio per questo non pos¬ 
siamo nasconderci la peri¬ 
colosità della manovra volta 
a impedire che un simile 
incontro avvenga sul terre¬ 
no di un impetuoso ed ef¬ 
fettivo movimento di rifor¬ 
ma; accentuando, di volta 
in volta, le spinte centrali- 
stc e restauratrici (come 
continua ad affiorare da cer- 


! te tentazioni ministeriali», , 
i o le tendenze miranti a fare i 
, degli organi collegiali delle 
| comunità separate c contrap- i 
j poste alle istituzioni statali 1 
e agli enti locali. 

La scuola è pertanto un 1 
J terreno importante su cui | 
si decide se la libera espros- j 
sione delle posizioni eultu- ì 
rali e ideologiche può essere 1 
ricondotta a un intenso e { 
consapevole impegno l'inno- . 
valore o deve stemperarsi i 
e corrompersi nell'anarchia ! 
j della spontaneità c delta di- ! 
I struzionc. j 

! Ber questo, nel corso del i 
| precedente anno scolastico. I 
I abbiamo operato attorno alla ! 
parola (l'ordine della salve/.- J 
za della scuola per il suo ( 


| Il sindacato j 

J fissa le ! j 
j regole della j. 

; autoregola- ' | 

! i lucidazione j j 

j ! degli scioperi ! ! 

I La segreteria della Ferir- I ; 

razione unitaria CGIL, J J 
I C1SL. UiL ha approvato 
| ieri i principi generali per ■ 
, l'autoregolamentazione del ì ' 
! diritto di sciopero. I-e ca- ! ( 
! tegoric preciseranno ora le [ 
I i norme adeguandole alle ca- ! ; 
j i rattei istiebe e ai problemi 1 
| | specifici di ciascun sotto- | f 
j 1 re. Il progetto verrà sotto- ! 1 
I posto al dibattito del co- i * 
! urtato direttivo già con j ' 
[ votato per il 3 e 6 ottobre, j 
A PAGINA 6 ! • 


rinnovamento, e lo abbiamo 
fatto in un momento estre¬ 
mamente drammatico in cui 
i massimalismi di un fal¬ 
so rinnovamento, le sor¬ 
tite squadristc e i rigur¬ 
giti conservatori finiva¬ 
no per darsi la mano in 
un'unica azione di demolizio¬ 
ne della scuola pubblica e 
di obiettiva rivalutazione 
della scuola privata. Se dun¬ 
que occorreva salvare per 
riiniouurc, oggi il Parla¬ 
mento italiano è chiamato 
a dire con chiarezza di in¬ 
tenti che occorre rinnovare 
per salvare le istituzioni 
scolastiche e con esse la de¬ 
mocrazia del nostro paese. 

Quest’anno l’apertura del¬ 
le scuole coincide con la 
apertura della discussione 
alla Camera sulla riforma 
della secondaria superiore. 
E' un avvenimento di gran¬ 
de importanza per tutta la 
comunità nazionale c per la 
sorte delle giovani genera¬ 
zioni. Dopo 55 anni daM'en- 
trata m vigore della rifor¬ 
ma Gentile si andrà a un 
cambiamento radicale della 
concezione stessa della scuo¬ 
la. del rapporto tra cultura 
generale e professionalità 
nella prospettiva deH'unifi- 
ca/ione della formazione 
delle giovani generazioni del 
nostro paese. La vecchia di¬ 
visione classista tra la 
scuola di * serie A » per la 
formazione della classe diri¬ 
gente c le scuole di • serie 
B » per 1 quadri subalterni 
dovrà lasciare il posto a una 
nuova scuola unitaria in eui 
l’equilibrio tra cultura c ca¬ 
pacità professionali venga 
trovato in una visione che 
superi sia la concezione dcl- 

Achille Occhetto 

(Segue in ultima pagine) 



Vf£.vr/t£ ci e chiaro che. 

il <cn. Fanfanu come 
un eroe romantico, ung¬ 
hia per dimenticare. non 
siamo riusciti a compren¬ 
dere bene che cosa spin¬ 
ga ad ctcnu gin oneste¬ 
rà il democristiano on 
Massimo De Carolis. .4 to- 
ler c"cre sinceri, gualche 
sospetto ci sfiora, se con¬ 
sideriamo il permanente 
e coerente carattere ban 
i aria cospiratilo dei suo : 
itinerari, ma quando do¬ 
menica abbiamo letto -u 
■t l.n Repubblica » che De 
Carolis era « appena r.en 
irato dal Med.o Orione a. 
<i siamo domandali se 
qucstuoinn, andò di i- 
striarsi, non fosse 'tato 
preso dal desiderio di re¬ 
carsi a Genova ad ascol¬ 
tare il discorso di Berlin¬ 
guer, c la sera stessa alla 
TV c poi ieri mattina sul¬ 
le molte foto pubblicate 
di gruppi di compagni in- 
tcnenuti alla chiusura del¬ 
la grande festa alla Foce, 
abbiamo cercato di scor¬ 
gere il sembiante unica- 


la nuova recluta 


mente salubre dcWespo 
nenie de, che d'altronde 
non c era. 

Allora dei e essere prò 
prio i ero che De Carolis 
c tornato m Italia per i- 
scruersi ufficialmente al 
la corrente fanfaniana c 
non potete immaginare 
quanto la notizia et ralle¬ 
gri. Con la elezione dell on. 
Piccoli alla presidenza del¬ 
lo scudo crociato la corren¬ 
te dorotea. La piu a destra 
nel parlilo democristiano, 
s: e praticamente disso'ta 
Xon nc e rimasta in uta, 
con un impegno prevalen¬ 
temente digestivo, che una 
sezione a Rongo, la impasta 
e fagioli ». diretta dal mi¬ 
nistro Bisaglta, ma Voti. De 
Carolis in fatto di destra 
non sbaglia mai. F.gli sa 
che ciucila vera è ormai 
rappresentata dai fanfa- 
mani che hanno persino 
un rappresentante, come 
dicono gli sportivi, « m 
panchina-': il ministro Do¬ 
na! Cattili il quale, smen¬ 
tendo ogni giorno la linea 
della corrente della quale 


, e a capo, compie il so r o 
t <7r c /o politico per il quale 
i abbia una locazione go- 
I ninna: il tradimento. 

l/on. Massimo De Ca¬ 
rolis sta preparandosi a 
partire per Fiuggi, dote 
presto atra luogo un gran¬ 
de contegno politico- ter¬ 
male indetto dai fanfa- 
mani e dote il scn. Fon¬ 
tani. che e caduto da ca- 
i allo d.'courfo; «tanto, vo¬ 
levo si cndere ». incorone¬ 
rà capo corrente il scn. 
Bartolomei, l'uomo la cui 
problematica consiste nel 
dirsi dentro di se continua¬ 
mente: «chissà che cosa 
ilo dicendo » c si affida a 
Santa Rito. I fanfaniam 
accoglieranno tra i loro, 
felici. De Carolis il quale 
in Germania c a tu per 
tu con Strana, negli USA 
in a trovare Stndona e 
nel Libano e ospite di Fe¬ 
lli c Riva. Ora la nuova 
corrente e a posto perche 
ha trovato finalmente in 
De Carolis la sua multi¬ 
nazionale. 

Fortcbracclo 
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Concluse le 16 giornate dell ’ Unità 
la città ora tira un bilancio 

La lunga «invasione» del Festival 
come l’hanno vissuta i genovesi 


La straordinaria partecipazione ai dibattiti e alle 
iniziative politiche - Cultura e tempo libero 
Quanto la manifestazione dei comunisti ha inciso 
sulla vita quotidiana dei cittadini - L’impegno 
eccezionale e appassionato dei compagni liguri 



GENOVA — L'incontro tra il Segretario generale del PCI e il compagno Castellano, 
dirigente dell'Ansaldo nucleare, gravemente ferito dalle « Brigate rosse », nella giornata 
conclusiva della festa 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Quando dome 
nica all'imbrunire, davanti 
alla distesa del mare, Euri 
co Berlinguer ha comincia 
io a parlare dal palco cen¬ 
trale della festa dell'Unitù, 
la follu non era molto in¬ 
feriore al numero di tutti 
Oli abitanti di Genova. Se 
rondo le previsioni la ma 
nifesUaionc avrebbe dovuto 
riempire la « Piazza Gran¬ 
de » e il quartiere fieristi¬ 
co: è accaduto invece che 
centinaia di migliaia di per 
sane abbiano « invaso » an¬ 
che corso Marconi, la so 
praelevuta, rifile lir igute 
Parttgiane, via Rimossa, 
piazza Rossetti e tutte le zo¬ 
ne, le strude, le viuzze e le 
piazzette circostanti. A que¬ 
sta straordinaria metamor¬ 
fosi della città — un avve¬ 
nimento senza precedenti nel¬ 
la storia di Genova — bi¬ 
sogna aggiungere il milio¬ 
ne e settecentomila presen¬ 
ze (la cifra è forse inesat¬ 
ta per difetto) che hanno 
segnato i sedici giorni del 
festival. 

Ma i grandi numeri non 
restituiscono l'immagine ve¬ 
ra della festa, i suoi conte¬ 
nuti politici e culturali, il 
modo di essere di quanti vi 
hanno preso parte, il loro 
entusiasmo, la riscoperta 
della vita comunitaria, un 
nuovo « senso comune * co¬ 
si lontano, per una volta, 
dai condizionamenti e dai mi¬ 
ti alienanti della città ca¬ 
pitalistica. 

Significativo, a questo ri¬ 
guardo. il fatto che i mag¬ 
giori successi siano stati ot¬ 
tenuti dai dibattiti, dal tea¬ 
tro, dalla vendita dei libri, 
dalla mostra degli Alinari 
che restituiva straordinarie 
immagini della Liguria e 
del lavoro ligure nell'800. Un 
mondo rievocato per rica¬ 
varne storia, esperienza e 
cultura, non per indulgere 
all’elegia. 

Qualche esempio tra i tan¬ 
ti. Sabato sera oltre duemi¬ 
la persone hanno preso par¬ 
te alla presentazione dell' 
opera « Storia del marxi¬ 
smo » di Einaudi, presenti 
Badaloni, llobsbawman, Sg- 
tada e Vivanti. « Preso par¬ 
te » nel senso che non si 
sono limitati ad assistere 
passivamente, ma sono in¬ 
tervenuti ripetutamente nel¬ 
la discussione. 

AUrì 4 mila 500 hanno gre¬ 
mito il palasport per il « Cer¬ 
chio di gesso » allestito da 
Benno Bessnn e recitato, 
quindi, in francese: duemi¬ 
la per ascoltare Strehler che 
traccontava » Bertolt Brecht. 
E poi t setfanfamila volumi 
(la metà di quelli esposti) 
venduti nella gigantesca li¬ 
breria, con un incasso sen¬ 
sibilmente superiore a quel¬ 
lo registrato nel festival di 
Modena. 

Naturalmente le esempli- 
Reazioni potrebbero conti¬ 
nuare; la festa è stata uno 
straordinario intrecciarsi di 
itinerari lungo i quali cia¬ 
scuno ha incontrato la cul¬ 
tura, il teatro, la musica ap¬ 
partenente a tutti i generi, 
la scienza, la tecnica, il con¬ 
tatto e il colloquio con ses- 
santaquattro delegazioni e- 


stere, il folklore, il cinema. 
lo sport e naturalmente an¬ 
che la gastronomia e gli ap¬ 
puntamenti serali del ballo 
(che chissà perché dovreb¬ 
bero essere considerati con 
aristocraticistico distacco) : 
anche al palasport e sulla 
grande terrazza sospesa sul 
mare (abbandonata da an¬ 
ni e ripristinata grazie alla 
festa) era possibile ritrova¬ 
re il gusto dello stare in¬ 
sieme e delle relazioni inte¬ 
rumane. 


Se la città è andai» alla 
festa, la festa ha coinvolto 
profondamente la città. Dal 
punto di vista commerciale, 
nonostante i trecentomila pa 
sti serviti nella sola gior¬ 
nata di domenica nell'area 
del festival, i risultati sono 
corposi. Osserva Giorgio Sa- 
vinelli della camera di com¬ 
mercio di Genova (è noto 
per le sue pipe, e non è 
certo un comunista): € Cre¬ 
do che questo grande avve¬ 
nimento abbia avuto riflessi 


positivi sulla struttura com¬ 
merciale della città. E’ pre¬ 
sto per fare un bilancio, ma 
sicuramente tutti i pubblici 
esercizi, i bar, i ristoranti, 
le trattorie, le aziende ali¬ 
mentari delia foce e del cen¬ 
tro cittadino hanno ricevuto 
un beneficio sostanziale. Più 
importante ancora è l'occa¬ 
sione che il festival ha of¬ 
ferto a centinaia di migliaia 
di persone di conoscere Ge¬ 
nova (con i suoi angoli ca¬ 
ratteristici spesso ignoti agli 


stessi genovesi) e gran par¬ 
te della riviera ligure. E' un 
dato confortante, un benefi¬ 
cio avvertito soprattutto nel 
centro storico ». 

Tutto bene dunque? L’e¬ 
sperienza di questi sedici 
giorrni richiederà una rifles¬ 
sione più meditata e più cri¬ 
tica, non solo sopra gli a- 
spelti organizzativi e il mo¬ 
do di essere dei nostri fosti 
vai ma proprio .sul problema. 

* politico » del rapporto tra 
le feste e le città. 

A Genova la parte cultu¬ 
ralmente arretrata della bor 
ghesia e del suo personale 
politico grigio e tradì zinna 
lista (la destra muntanel lia¬ 
na e anticlericale, in sim¬ 
biosi con i settorri più in¬ 
transigenti della curia), ave¬ 
va promosso una vera e pro¬ 
pria crociata anticomunista. 
Agli eredi della filosofia del 

10 « scagno » è apparso in 
sopportabile — una vera e 
propria profanazione — il 
fatto che venissero messe in 
discussione le basi su cui 
poggia un’antica egemonia 
politica e culturale; o alme¬ 
no che si dimostrasse come 
questa egemonia non discen 
da da un diritto divino, non 
sia eterna e immutabile, e 
che la « centralità operaia » 
sia qualcosa di più di uno 
slogati o un obbiettivo dagli 
orizzonti indefiniti. 

J risultati delia crociata, 
completamente fallimentari, 
sono sotto gli occhi di tutti. 

I genovesi hanno lasciato so¬ 
li con sé stessi i cultorri di 
un irrazionalismo spesso si¬ 
mile, nella sua arcaicità, a 
un reperto archeologico: e 
hanno mostrato che le città 
non sono, necessariamente. 

11 deserto del pensiero e dei 
sentimenti. 

Ma resta ovviamente il 
problema di ripetere e ri¬ 
percorrere. giorno per gior¬ 
no. gli itinerari politici e 
culturali della festa — que¬ 
sti itinerari aperti a Geno¬ 
va da un movimento ope¬ 
raio ricco di forza di ma¬ 
turità e di intelligenza poli¬ 
tica — così da creare un 
rapporto duraturo con vasti 
strati di piccola borghesia 
urbana e impedire ia re¬ 
gressione verso miti reazio¬ 
nari. 

Intanto non è forse inuti¬ 
le un’ultima annotazione: ol¬ 
tre un milione e mezzo di 
persone affluite per sedici 
giorni in un’area di 350 mi¬ 
la metri quadrati, almeno 
sei-settecentomila alla mani¬ 
festazione conclusiva con il 
compagno Berlinguer, non 
hanno dato luogo neppure al 
più piccolo incidente. Nono¬ 
stante le difficoltà e i ri¬ 
schi tutto si è svolto in mo 
do sereno e ordinato: è 
anche questo un dato da ag¬ 
giungere alle altre voci at¬ 
tive della festa, compresa 
quella finanziaria (e giusta 
mente osserva il compagno 
Gian Carlo Pajctta che ora. 
dopo i soldi, bisogna racco¬ 
gliere le idee). Una ultcrio 
re dimostrazione, e non del 
tutto secondaria, della ma¬ 
turità e del ruolo nazionale 
c di governo della classe 
operaia. 

Flavio Michelini 


Ieri diffuse 80 mila copie dell’Unità 
nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro 


ROMA — Ieri nelle fabbriche e nei 
luoghi di lavoro sono state diffuse circa 
80.000 copie de l’Unità che pubblicava 
il discorso di Berlinguer al Festival Na¬ 
zionale. L'Associazione Amici cleH'l/nifà, 
in un suo comunicato, sottolinea « l'impor- 
tanza jxilitica di questo risultato (il primo 
e più significativo impegno diffusionale 
do|x» 1» pausa estiva) e invita le organiz¬ 
zazioni e i militanti a rilanciare tutta 
l'attività per la diffusione feriale del no¬ 
stro quotidiano. L’esperienza di ieri, gra¬ 
zie al contributo di tanti compagni, di¬ 
mostra quanto ampie siano ancora le pos¬ 
sibilità e i margini perchè l a nostra stam¬ 
pa sia sempre più presente tra la classe 


operaia e le grandi masse popolari ». 

• 4 » * 

Una nebbia fittissima ha invaso nella 
notte di domenica la zona dell'aeroporto 
« Leonardo da Vinci » di Roma: per que¬ 
sto motivo non ò stato possibile spedire 
l'Unità di lunedì 18 (contenente il discor¬ 
so di Berlinguer) con gli aerei abituali 
della notte. I giornali sono partiti da Roma 
nella tardissima mattinata, giungendo in 
tutte le regioni meridionali e insulari nel 
pomeriggio, o addirittura nella giornata 
di oggi. Invitiamo tutti i nostri lettori die 
non sono riusciti ad acquistare l'Unità a 
rivolgersi oggi presso il loro abituale ri¬ 
venditore. 


Adesso Craxi ammette che Mitterrand 
aveva riferito le sue parole su Moro 


Corrette le precedenti affermazioni che sembravano smentire il collega francese - I presidenti delle Camere 
ricordano che non hanno potere di promuovere un'inchiesta - Ingrao: creare vie per un'azione comune 


ROMA — Bettino Crasi ha 
awertito la necessità di usci¬ 
re dalle ambiguità clic da mol¬ 
te parti gli sono state rim¬ 
proverate. nella ixilemica ge¬ 
nerata dal calcolato rilancio 
del caso Moro. Ieri sera, il 
segretario socialista ha pre¬ 
parato una dichiarazione di 
una ventina di righe, e l'ha 
diffusa alle agenzie: al pri¬ 
mo punto ha messo il riferi¬ 
mento alle « rivelazioni * che 
gli sono state attribuite da 
Mitterrand. E proprio su que¬ 
sto argomento ha operato una 
correzione delle Qosizioni te¬ 
nute nei giorni scorsi. Pri¬ 
ma. aveva fatto capire che i 
« diari * del segretario del 
PSF contenevano più * im¬ 
pressioni c suggestioni » che 
resoconti precisi delle sue af¬ 
fermazioni: ora invece dice 
che Mitterrand le « ha ripor¬ 
tate esattamente ». Che c ap¬ 
punto quanto aveva sostenuto 
tre giorni fa il leader sociali¬ 
sta francese: confermando di 
aver riferito « le parole esat¬ 
te * di Craxi e « mera viglian¬ 
dosi », al contempo, che il 
collega italiano « lasciasse in¬ 
tendere » il contrano. 

La dichiarazione di Craxi 
dice, testualmente: « L'idea 
sulla quale ci eravamo in de¬ 
finitiva concentrati e per la 
fuafe abbiamo lavorato fino 
all’ultimo era effettivamente 
fall la di una soluzione sostan¬ 


zialmente "uno contro uno". 
Francois- Mitterrand l'ha ri¬ 
portata esattamente ». Aggiun¬ 
ge poi che non si trattava di 
una c confidenza ». risto clic 
dell'ipoteM ni sarebbe t discus¬ 
so a lungo c in diverse sedi ». 
Tra le altre, il CC del PSI. 
clic dopo l'aNvasNinio di Mo¬ 
ro « espo.se ampiamente le 
ragioni e il fondamento del¬ 
la propria iniziatila ». Questa 
era dunque, come Craxi ades¬ 
so dichiara, la sostanza del- 
1*« autonoma iniziativa uma¬ 
nitaria » che. senza però mai 
specificarla, il PSI sostenne 
in quei drammatici giorni. 

II leader socialista tiene poi 
a rivendicate al suo partito 
l':utendimento di avere co¬ 
munque t sempre seguito, an¬ 
che nel momento della divi¬ 
sione più aspra, una linea di 
prudenza e di responsabilità». 
motivata dalle « difficoltà del 
Paese e dall'insieme dei suoi 
problemi ». Questa stessa ra¬ 
gione — è la conclusione di 
Craxi — induce i socialisti ad 
avvertire adesso, come fece¬ 
ro allora. « i rischi di una po¬ 
lemica * come quella nata in 
questi giorni. 

Il dibattito, come si sa, ha 
investito anche l'opportunità 
o meno di avviare un'inchie¬ 
sta parlamentare sui diversi 
aspetti della vicenda Moro. 
Una sollecitazione alla costi¬ 
tuzione di ima « commissione 


i speciale » era stata, tra l'al¬ 
tro. rivolta pubblicamente dal 
direttore del settimanale 
l'« Europeo * ai presidenti dei 
due rami del Parlamento. In 
gran e Fanfani ieri gli han¬ 
no risposto, con due diverse 
missile. Il presidente della 
Camera ricorda anzitutto che 
non è nei suoi poteri « com¬ 
piere atti che in un senso o 
nell’altro possano influenza¬ 
re il cammino di una even¬ 
tuale proposta di inchiesta, 
che deve seguire le regole ti¬ 
piche dei progetti di legge ». 
Ma Ingrao coglie l’occasione 
per unire la sua voce a quella 
di coloro che domandono che 
si faccia luce: «Ce ne è bi¬ 
sogno non solo per dovere di 
giustizia. Chi uccise Aldo Mo 
ro mirava a colpire la demo 
crazia nel nostro Paese ». 

t La democrazia italiana — 
conclude lo scritto di In- 
grao — ha piò sofferto molto 
per il velo amaro che è ri¬ 
masto su altri crimini, altre 
trame. Dobbiamo impedire 
che questa offesa e questo 
danno si ripetano. Forse c 
poco dire che ogni organo 
dello Stato deve fare il suo 
dovere. Forse bisogna creare 
le vie c le condizioni per una 
azione comune, naturalmente 
nel rispetto dei compiti e del¬ 
le prerogative di ognuno. For¬ 
se solo cosi potremo dire con 


più efficacia al cittadino, ai 
lavoratori che la sconfitta de¬ 
finitiva del terrorismo dipen¬ 
de da ciò che tutti sapranno 
fare insieme ». 

Le ragioni di carattere pro¬ 
cedurale sono ricordate con 
] precidono tecnica anche nel¬ 
la m.ssiia del presidente del 
! Senato. Perciò, l'assenza di 
j < iniziatil e da parte dei sena 
tori — scrive Fanfani — e 
l'attesa della discussione del¬ 


le proposte di inchiesta già 
presentate alla Camera, im¬ 
pongono anche a me di aste¬ 
nermi da atti capaci di influi¬ 
re su le libere scelte dei par 
lamentar! ». Fanfani aggiunge 
l’atispjcio che « piena luce sia 
fatta sull'orribile caso » e cne 
« una dettagliata e precisa re 
lozione del governo consenta 
ai membri del Parlamento di 
orientarsi circa le più oppor¬ 
tune richieste da avanzare ». 


Toscana: Lagorio si dimette 
< da presidente della Giunta 


FIRENZE — Leho Lagorio \ 
si è dime.-xNO ufficialmente 
ieri da Prendente della Giun¬ 
ta toscana. L’esponente so¬ 
cialista ha comunicato la sua 
decisione alla g.unta riunita 
in seduta straordinaria, moti¬ 
vandola con ì sempre più 
gravosi impegni affidatigli 
dalla direzione nazionale del 
Partito socialista, che lo co¬ 
stringono a lunghe perma¬ 
nenze a Roma. 

La decisione di logorio 
non giunge comunque inat¬ 
tesa. I partiti di maggioran¬ 
za. la stessa giunta e i ca- 
pigruppo del consiglio ne era¬ 
no informati, avevano discus¬ 
so la questione e pratìcamen 
te già preparato una « suc¬ 
cessione » per non provocare 
nessuna interruzione all'atti¬ 
vità politica e amministrati¬ 


va della Regione. A Isagono 
succederà Mario Leone, socia 
lista, fino ad ora assessore 
regionale al turismo. A nor¬ 
ma di legge la giunta re¬ 
gionale è decaduta nel me 
mento stesso della presenta¬ 
zione dello dimissioni di La- 
gor.o. I tempi previsti per la 
sua ricast ituzione sono co 
munque brevissìmi. 

Lagono si è congedato scri¬ 
vendo una lettera ai smdaci 
della Toscana, In cui traccia 
un sintetico bilancio delle 
linee sullo quali ha inteso 
muoversi durante il periodo 
in cui è stato presidente re¬ 
gionale. L'esponente sociali¬ 
sta ha comunque manifesta¬ 
to l'intenzione di continuare 
a dare il suo contributo in 
consiglio regionale. 


L'indagine dell'amministrazione e dell'ufficio imposte 

Venezia: il Comune rende noti 
i nomi di 11 evasori fiscali 


Nell’elenco figurano 
edili - Denunce di 224 


medici, industriali, farmacisti, costruttori e impresari 
mila lire e imponibili accertati superiori ai 22 milioni 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — In base ai ri 
sultati dell’indagine condotta 
dagli uffici Imposte dirette 
di Venezia, e successivamente 
comparati con quelli forniti 
dall'amministrazione comuna¬ 
le. altri undici grandi evasori 
fiscali sono stati in questi 
giorni identificati e i loro no¬ 
mi resi pubblici. Undici no¬ 
minativi. quindi, che vanno 
ad aggiungersi a quelli già 
resi noti qualche settimana 
fa dal sindaco della città, 
Mario Rigo. Medici, industria¬ 
li. farmacisti, costruttori e 
impresari celili, proprietari di 
quote azionarie in diverse so¬ 
cietà. grossisti, commercianti 
queste le categorie economi¬ 
che a cui appartengono gli 
evasoli. 

Sulla denuncia dei redditi 
gli uffici delle lm|K»ste di¬ 
rette hanno proceduto ad una 
attenta ed approfondita ve¬ 
rifica per appurare la effet¬ 
tiva veridicità degli imponi¬ 
bili autonomamente dichiarati 
dai contribuenti veneziani. Si 
tratta di un'indagine non « a 
tappeto ». ma « parziale ». nel 
senso che i soggetti della ve¬ 
rifica sono stati estratti a sor¬ 
te da una lunga lista di pro¬ 
babili evasori. Va distinta, di 
conseguenza, dalla ormai ce¬ 
lebre indagine avviata e por¬ 
tata a termini dagli uffici 
comunali. L’assessorato ai tri¬ 
buti. come si ricorderà, usan¬ 
do le indicazioni metodologi¬ 
che fornite dal consiglio tri¬ 
butario (organismo che l’am¬ 
ministrazione di sinistra ha 
provveduto, a costituire ini 
mediatamente dopo l'appro¬ 
vazione della legge) aveva 
setacciato 20 mila nominativi 
tra i complessivi 81 mila con¬ 
tribuenti che avevano presen¬ 
tato le denunce dei redditi. 
Restringendo successivamen¬ 
te le maglie del setaccio, era 
stata compilata una lista di 
poco più (li mille contribuenti 
sui quali, in misura maggiore 
rispetto ad altri, esistevano 
seri sospetti di evasione fi¬ 
scale. Questa lista è stata 
poi consegnata agli uffici tri¬ 
butari dello Stato ai quali 
spetta ora il compito di con¬ 
fermare tali sospetti. 

Per quanto riguarda l'elen¬ 
co che il sindaco di Venezia 
Iia comunicato alla stampa 
ieri mattina, il contributo del 
Comune, pure fondamentale, 
è consistito nella produzione 
«li «controdeduzioni» alle '«os¬ 
servazioni » mosse dagli uffici 
statali sulle denunce dei red¬ 
diti analizzate. In pratica, 
l’ufficio imposte dirette ha 
consegnato all’amministrazio¬ 
ne comunale i propri accerta¬ 
menti in merito alle sedici 
denunce dei redditi in que¬ 
stione. L'amministrazione è 
stata quindi invitata a com¬ 
pletare questa prima tabella 
con i risultati di una sua 
specifica indagine. La tabella 
« comparata » verrà restituita 
agli uffici statali che, dopo 
una seconda verifica, decide¬ 
ranno l'esatta consistenza del¬ 
l'imponibile. 

Sono comunque sorprenden¬ 
ti i risultati dell’operazione: 
Angelo Bonazza, un industria¬ 
le della provincia che produce 
carni iiiNaceate. aveva denun¬ 
ciato nel '74 una perdita di 
più di 8 milioni e mezzo. 
Sono stati di avviso diverso 
i funzionari delle imposte di- 
| rette secondo i quali il reddito 
' netto complessivo accertato 
dcU’industriale non è inferio 
re ai 22 milioni. Renzo Tor- 
resnn (ricercato dalla polizia 
c sparito da casa da ormai 
duo mesi) industriale-, grossi¬ 
sta di carni. a\eva dcntin 
ciato nello stesso anno 210.112 
lire, ma gli uffici tributari 
dello Stato e del Comune si 
sono trovati d'accordo nello 
stabilire sopra i 22 milioni 
il suo imponibile. Giannan- 
tonio Zannini, un farmacista 
di .Mestre, aveva denunciato, 
sempre nel '74. poche lire 
più di 5 milioni ma. secondo 
i calcoli delle imposte diret¬ 
te. doveva denunciarne dieci 
volte tanto, undici volte ad¬ 
dirittura. secondo i ragionieri 
! del Comune. 

• Kcctssiv amente '■timida» 
la denuncia della proprietaria 
«h un istituto radiologico «li 
Mentre, ia signora Lucia Cec 
care!, che nel « modello » per 
il '71 aveva scritto 10 mi- 
I.on. 3813 hre. ma che avrei) 
bc «lovuto scrivere, sempre 
secondo l'accertamento sta¬ 
tale. 51 milioni e mezzo (61 
milioni e mezzo, secondo i 
puntigliosi calcali del Comu¬ 
ne). 

Meno « inesatte » appaiono 
le denunce di costruttori ed 
I impresari edili- Gli scarti ri¬ 
spetto agli accertamenti on- 
«foggiano tra i 2 e i 9 milioni. 
Più pesante è invece la mano 
di un medico mostrino. Et¬ 
tore Sorama. radiologo, che 
ha preferito denunciare solo 
19 milioni e 300 mila lire, 
nel '74. undici in meno di 
quanti avrebbe dovuto dichia¬ 
rarne. Ma. si sa, il mar¬ 
gine di errore consentito ai 
professionisti, in virtù dei par¬ 
ticolari meccanismi di accu¬ 
mulo di talune categorie, è 
senza dubbio tra i maggiori. 

Si attendono ora i nomina¬ 
tivi dei grandi evasori sui 
quali il Comune ha chiesto 
chiarimenti agli uffici statali. 

Toni Jop 



ROMA — Il presidente della Repubblica Sandro Periini ha ricevuto ieri al Quirinale una 
delegazione di studenti, docenti e genitori guidata dal ministro della Pubblica Istruzione 
Pedini. Invece di pronunciare il rituale messaggio televisivo In occasione dell'apertura del¬ 
l'anno scolastico, Pertlnl ha preferito avere « un contatto più diretto ed umano » con inse¬ 
gnanti, genitori e studenti. Nella foto: il presidente Pertini a colloquio con un gruppo di 
insegnanti ed alunni. 


Deciso dalla Giunta comunale 

I redditi di Agnelli 
al consiglio tributario 

La denuncia col modello 740 e le ricevute delia cedolare secca 
dei presidente della Fiat sono state trasmesse per una istruttoria 


TORINO — Sul caso Giovanni 
Agnelli, il maggior azionista 
e presidente «Iella FIAT, che 
per il 1975 figura al 114. jxjsto 
della graduatoria dei contri¬ 
buenti torinesi con un impor- 


SAN MARINO — I due capi¬ 
tani reggenti eletti dal consi¬ 
glio grande e generale della 
repubblica di San Marino «lai 
1. ottobre prossimo assume¬ 
ranno solennemente la supre¬ 
ma carica dello stato sam¬ 
marinese. 

Sono il comunista Ermene¬ 
gildo Gasperoni ed 11 socia¬ 
lista Adriano Reffi, e costi¬ 
tuiscono la prima reggenza di 
sinistra per San Marino, do¬ 
po 21 anni, e sono espressio- 


ROMA — Il sen. Giuseppe 
Saragat compie oggi ottanta 
anni. Per l’occasione, il Pre 
sidente della Camera, P.etro 
Ingrao. ha trasmtsvso al di¬ 
rigente socinldemocrntico un 
telegramma di auguri a nome 
di tutta l’a.ssemblea. Un ana¬ 
logo messaggio è stato invia¬ 
to da! Presidente del Sena¬ 
to Amin'.ore Fanfani. 

Questa mattina — presso 


to di reddito derivante dal 
suo lavoro autonomo pari a 
43.302.729 lire (oltre a 235 mi¬ 
lioni come cedolare secca su 
un reddito azionario di 719 mi¬ 
lioni) la giunta comunale pre- 


ne delfattuale governo, com¬ 
pasto da comunisti, socialisti 
e socialisti unitari, scaturito 
dalle elezioni politiche gene¬ 
rali del 28 maggio scorso. 

Il Gasperoni, che ha 72 an¬ 
ni. ò uno dei fondatori del 
PCS. Nel 1941 fu eletto se¬ 
gretario generale del partito 
e dal 1972 ricopre In carica 
di presidente del partito ca 
munista sammarinese. 

Il Reffi ha 40 anni ed è 
medico specialista in igiene e 
sanità pubblica. 


ta direzione del Psdt — avrà ( 
luogo un incontro al quale t 
parteciperanno l dirigenti na- j 
zionali e i gruppi parlameli- { 
tari del partito. Nel corso | 
della breve cerimonia — alla j 
quale sono invitati 1 rapprc- i 
sentami della stampa Italia- t 
na ed estera — a! pres'.den*e 
«lei Podi verrà «lonata una 
.targa-ricordo. 


| sieduta dal sindaco Diego No 
velli ha denso all'unanimità di 
trasmettere gli atti del Comu¬ 
ne (modello 740 «li Giovanni 
Agnelli e le ricevuto della ce 
dolare secca) alla decima se¬ 
zione (por competenza di ter¬ 
ritorio) del Consiglio tributa¬ 
rio. L'assessore al Bilancio. 

I Passoni, non lui potuto rife¬ 
rire altri elementi «• ha sol¬ 
tanto dichiarato che * a que¬ 
sto punto scatta il segreto 
istruttorio ». 

Il Comune sostanzialmente 
chiede con questo gesto un 
parere sul caso, ni consiglio 
tributario, il quale ha possi¬ 
bilità di concludere la sua in¬ 
tingine senza limite di tempo. 
Quando gli accertamenti possi¬ 
bili saranno espletati, (si pen¬ 
sa che l'inizio deiristruttoria 
potrà avvenire la prossima 
settimana) il consiglio tribu¬ 
tario potrà relazionare alla 
giunta e proporre un accerta¬ 
mento in aumento. La giunta 
a sua volta avrà la facoltà 
(il consiglio tributario è in¬ 
fatti organo consultivo) di di 
rottarc la pratica all'ufficio 
distrettuale delle imposte. 

II vicesindaco socialista 
Borgoeno ha aggiunto che il 
Comune deve fare quanto è 
in suo potere |>cr accertare i 
redditi imponibili, ma con 
consapevolezza dei limiti im 
Iinsti dalle leggi fiscali vi¬ 
genti. 


In carica dal 1” ottobre 
i Reggenti di San Marino 


i 

Il senatore Giuseppe Saragat j 
compie oggi ottantanni 


Avanzata della DC e flessione comunista 

A Locri il ricatto mafioso 
influenza fortemente il voto 

Anche il PSI è avanzato, stabile il PRI, forte calo della lista missina 
Raid intimidatori nelle campagne - I risultati di Campocalabro 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Avanzata 
della DC e del PSI, flessione 
de! PCI. quCN*.e le prime r.- 
suitanze del voto d. Locri, il 
grosso centro sulla fascia io¬ 
nica reggina dove si è votato 
domenica c lunedi per 11 rin¬ 
novo del consiglio comunale. 
In 13 sezion: scrutinate (su 
14 complessive» tl PCI ottie 
ne 706 voti, pari all'11,3%. 3 
punti percentuali in meno ri¬ 
spetto alle precedenti ammi¬ 
nistrative del 20 giugno T6 
(a Locrt si e votato per la 
terza volta in tre anni»; ia 
Democrazia cristiana avanza 
di quasi cinque punti passan¬ 
do dal 42% del '76 al 47.35% ; 
il PSI passa dal 13,32% a! 
l'attuale 17.47%. Una forte 
battuta d’arresto la subisce 
i! MSI con una perdita In 
voti e In percentuale (oltre 
5 punti), mentre 11 PRI. che 
a Locri subisce una notevole 
Influenza da parte delle co¬ 
sche mafiose, manttene qua¬ 
si inalterate le proprie posi¬ 
zioni attorno al 10%. Dimez 
zata è la lista di Democrazia 
proletaria mentre il Partito 
socialista democratico che a- 
veva ottenuto 11,38% nel.e 
precedenti amministrative 


non ha presentato alcuna 
lista. 

Non è ancora nota la r.- 
partlziooe dei 30 seggi del 
consiglio comunale. Il PCI. 
ad una prima analisi del voto 
sezione per sezione, avanza 
nel centro cittadino mentre 
subisce un calo, a volte no¬ 
tevole, nelle sezioni periferi¬ 
che e lo quelle dislocate nel¬ 
le campagne dove, va detto, 
p.ù forte è l'influenza delle 
coNChe mafiose 

Nella campagna d: Merig¬ 
gi, ad esemplo, 11 PCI perde 
quasi 11 50%. Questo anda¬ 
mento del voto comunista 
trova un opposto corrispetti¬ 
vo nell'andamento dei PRI 
che perde nelle sezioni del 
centro città ma avanza nelle 
campagne. Uniforme o quasi, 
è invece l’avanzata della DC 
e «lei PSI che guadagnano vo¬ 
ti dappertutto. Questi risul¬ 
tati sembrano, dunque, ripro¬ 
porre almeno per il momen¬ 
to il problema della gover¬ 
nabilità di Locri dove la DC, 
forte di ben 14 consiglieri co¬ 
munali, non è stata capace 


Il Comitato Direttivo dei de¬ 
putati comunUll è convocalo 
per 099 I, martedì 19 settembre, 
alle ore 16,30. 


negl: anni scorni di formare 
un'animin.ntrazione stabile, 
in grado di porre mano al 
numerosi problemi della cit¬ 
tadina jomea. 

Qui piu che altrove la con¬ 
nivenza fra alcuni strati del¬ 
la DC e le cosche mafiose 
ha portato ad una gestione 
politico amministrativa grave¬ 
mente segnata da abusi e il* 
legalità. Ancora sabato e do¬ 
menica sera nelle campagne 
vicino a Ix)cr: il prepotere 
e l'arroganza delle cosche si 
sono fatti pesantemente sen¬ 
tire con ver. e propri <« raid » 
nel casolari, dove sono state 
strappate : fac slmili di sche¬ 
da del nostro partito, men¬ 
tre personaggi di primo pia¬ 
no nell'organizzazione mafio 
sa di Locri sono « misterio¬ 
samente ,> tornati dal sog¬ 
giorno obbligato proprio ne¬ 
gli ultimi giorni di campa¬ 
gna elettorale. 

Domenica e lunedi si è vo¬ 
tato anche (con it sistema 
maggioritario) a Campocala¬ 
bro, nel Reggino. In questo 
paese, che era amministrato 
da una maggioranza di sini¬ 
stra messa in crisi dal PSI, 
la DC ha conquistato 11 co¬ 
mune con 16 consiglieri su 30. 

I. V. 
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Cronachetta fantascientifica dell’anno 1 d.Cr. 

La Lingua 
Pregalattica 


Vittorio Vidali parla del leggendario combattente latinoamericano 


Gli abitanti della Galas¬ 
sia 12 X 130 .si consumaro¬ 
no nell’attesa. Da (piando i 
Sitavi Dollari s'erano nani 
ti a consulto, la ormale 
Clessidra atomica posta nel¬ 
lo spazio interstellare ave¬ 
va scanalo il trascorrere di 
un tempo insolitamente lini- 
pò, clic dava da pensare. 
D’abitudine, infatti, i Sita¬ 
vi Dottori non impiegava¬ 
no mai più di qualche ora 
per comunicare i loro {fin 
dizi alle masse umanoidi; 
qualunque fosse Vargomen¬ 
to in questione, sistemi so¬ 
ciali. urbanistica. hloso 
fio, fognature, competizio¬ 
ni sportive, moda, storia, 
psicoanalist, sesso, i loro 
pareri arrivavano fulmi¬ 
nei, tramite le quasi quo 
lidiane cosmo - iirirrri.sfe. 
Ma questa volta, evidente 
niente, il problema che sta 
vano affrontando era di 
qran lunga più prave. Era 
il problema dei litichi Se¬ 
ri -- delle stelle piunte al 
collasso — che venivano 
individuati in numero sem¬ 
pre crescente nell’universo 
(alcuni erano comparsi an¬ 
che in prossimità della Ga¬ 
lassia). Ciò lasciava fon¬ 
datamente temere che si 
fosse alla vipilia di un pe¬ 
riodo repressivo, di prò 
pressila condensazione del 
la materia e quindi di Hi 
torno al Passato, nel qua 
le tutte le civiltà paiatti 
che sarebbero state risitr- 
chiate indietro fino al inul¬ 
to di inizio dell’Esplosione 
Primipcnia. Il panico ave¬ 
va cominciato a serpeppia- 
re nell’umanoidità. 

I Nuovi 
Dottori 

D’altra {yurte, la pente 
non dubitava che anche que¬ 
sta volta, nonostante la dif¬ 
ficoltà del compito, i Nuo¬ 
vi Dottori sarebbero riusci¬ 
ti a fornire la risposta piu¬ 
sta e a rinsaldare la fidu¬ 
cia un po' scossa dal molti¬ 
plicarsi di quei sepni di 
morte. Da quando erano 
comparsi nella Galassia. V 
anno l d.Cr.. i Nuovi Dot¬ 
tori avevano lordamente 
meritato l’ammirazione di 
cui il popolo li circondava. 
Ad essi si doveva lo svec¬ 
chiamento dei metodi della 
conoscenza, dell'arte di pò- 
verno, delle strutture am¬ 
ministrative. Apirano a col¬ 
pi di intuizioni peniali. con 
vere e proprie esplosioni 
di creatività. La loro arma 
preferita era la sorpresa. 
Scoprivano senza alcun 
preavviso l’esistenza del vi¬ 
no là dove, per millenni, 
una scienza sclerotica e 
(lop malica aveva scorto 
soltanto dell'acqua insapo¬ 
ra. Svelavano le vere radi¬ 
ci storiche dei racconti di 
fiaba, che il conformismo 
dominante aveva così a 
lunpo interpretato come in¬ 
nocui scritti <V evasione. 
Non si arrestavano davan¬ 
ti a nulla. Una vera e pro¬ 
pria rivoluzione avevano 


ad esempio apportato nel 
campo del Calcolo, spaz¬ 
zandone via. una mattina 
di marzo del 1 d.Cr., nel 
corso di una riunione in 
formale, la nozione di Nu 
mero. Da (diora i Numeri, 
nella Galassia, venivano te¬ 
nuti in considerazione so! 
tanto da pochi decrepiti cu¬ 
stodi del passato. 

Ne era derivato un pro¬ 
fondo ammodernamento an- 
che nei confronti delle Ero 
porzioni e dei Voti, prima 
ritenuti a torto come ele¬ 
menti fondamentali per re- 
polare i rapporti di forza e 
le responsabilità nel (inver¬ 
no della Vita Galattica. Tut¬ 
to veniva da allora quali 
calo secondo il diverso pe¬ 
so delle Opzioni, unico me¬ 
tro. del resto, che avreb 
he permesso di afferma¬ 
re la preminenza della Dua¬ 
lità sulla Quantità, e con 
ciò una vera nfonduzione 
egualitaria della democra¬ 
zia. Il compito di paventa 
re ora non spettava più, in 
cnnscquenzn, a coloro cui 
prima veniva affidato se¬ 
condo la leppe dei Nume¬ 
ri, ma a adorar i quali 
avessero dimostrato di e 
sprinterà il massimo prado 
di Conflittualità. Perciò l’ 
Urto, nella Galassia 12-X- 
LIO. era condizione di tut¬ 
to, e veniva incoraggiato 
dalle autorità, in o(ini cam¬ 
po: dalle astronavi alle 
stelle, alle pile turistiche, 
ai dibattiti, apli incontri 
carnali, qualunque cosa po¬ 
tesse originare collisioni do¬ 
veva essere sfruttata. Por 
ti premi in denaro si asse 
aliarono a coloro che sa¬ 
pessero suscitare Contra¬ 
sti. soprattutto se disordi 
nati e casuali. Naturalmen¬ 
te. c’era stato anche un 
Moni nella produzione di 
Esplosivi, usati come ma¬ 
teriale didattico per rende¬ 
re accessibile alle masse, 
in una forma elementare, 
l'idea stessa di Contraddi 
zinne. Cosi anche la vi'u 
aveva mutato qualità. Scor¬ 
reva velocemente, quasi 
vertiginosamente, senza un 
attimo di pausa o di noia. 
La tensione dovuta allo sfor¬ 
zo di uscire il più possibile 
indenni dapli Urti non l'a¬ 
vrebbe consentito. 

Perciò le masse attende 
vano inizienti, frenando l’ 
inquietudine, il responso 
dei Nuovi Dottori sul pro¬ 
blema dei litichi Neri. E al¬ 
la fine esso venne, e an¬ 
cora una rolla fece onore 
alla fama di quelle intelli¬ 
genze. Preceduto dallo scop¬ 
piettio di varie cosmo inter¬ 
viste minori, fu diffuso un 
ampio testo, dal suggestivo 
titolo Dissertatione sopra lì 
Moti dolio Stollo, et lialtre 
Cause. Ci volle poco a com¬ 
prendere che quest'opera 
imponente scottava una 
svolta nella teoria astrofi¬ 
sica. Essa infatti buttava 
a mare tutti i teoremi e 
tutte le acquisizioni della 
relatività, in favore di una 
nuova tesi ardita e sconvol¬ 
gente: quella secondo cui 
alla radice delle mutazioni 


intervenute nei processi co¬ 
smici, e in particolare del 
l'accelerata formazione di 
litichi Neri, starano fatto 
ri non puramente materiali 
anzi prevalentemente (l’or¬ 
dine ideale e politico. 

Spiccava tra questi la 
perniciosa influenza dell’ 
Ellenismo, la dottrina rivo¬ 
luzionaria così chiamata 
dal nome dal suo fonda¬ 
tore Elleno, morto nel 10 
a.Cr. Da qui, si argomen¬ 
tava sulla base di dotte ci¬ 
tazioni. era venula la spin¬ 
ta a sovvertire la demo¬ 
crazia atomica, privilegiati 
do alcune particelle sulle 
altre. Ciò aveva alterato 
profondamente l’equilibrio 
nei processi d'interazione, 
.seminando lo scompiglio tra 
pii Adroni e i Legioni, e 
favorendo in definitiva, a 
ritmi forzati, il prevalere 
delle forze gravitazionali su 
quelle elettronucleari. Tilt 
'e vose del resto previste, si 
sottolineava, nell'opera in 
giustamente dimenticata di 
un pensatore Francofono 
dell'ultimo secolo a.Cr.: il 
(piale aveva nel suo grò ■ 
grammo non solo regnati 
turismo delle parlicene sub- 
atomiche ma anche altre 
intuizioni grandiose, come 
quella, ad esempio, che con¬ 
siderava pericolosa per la 
convivenza sodale leman 
cipazione della donna. 

L’Ellenismo 
chi estirpare 

La conclusione che se ne 
traeva nella Dissertatione 
era assai semplice, si di¬ 
rebbe quasi ovvia, come 
tutte le verità profonde. Per 
mettere un freno alla Dege¬ 
nerazione che avrebbe tra¬ 
sformato tutto l'universo in 
un immenso Buco Nero, e 
per evitare che l’inversione 
del Tempo trascinasse le 
Galassie a ritroso, verso il 
Feudalesimo, la Schiavitù 
e il ComuniSmo Primitivo, 
bisognava che agni residuo 
di Ellenismo venisse estir¬ 
pato. 1 Nuovi Dottori assi¬ 
curavano che. una volta 
raggiunto questo obiettivo, 
il pericolo più urgente sa¬ 
rebbe stato eliminato, con 
eiossiacosaché li grandi e- 
vonti naturali tutti con som¬ 
ma diligentia esser prima 
visti non ixtssino. ma con 
alcuna approximatione. a 
guisa delti scoscesi sentie¬ 
ri intra le tenebre iscorti. 

Gli ascoltatori, sconcerta 
ti. non credettero alle pro¬ 
prie orecchie. Man mano 
che procedeva nella lettu¬ 
ra del testo, il linguaggio 
dello speaker di venta va 
sempre più astruso e in¬ 
comprensibile. con suoni di 
remoti idiomi pre galattici, 
familiari ormai soltanto agli 
eruditi. Un senso di an<jo 
scia dilagò per la Galassia, 
quando tutti capirono che 
la voce dei Nuovi Dottori 
proveniva dal Baco Nero più 
ricino. 


Scorpius 


i MILANO - « Sì, Sandino lo 
ho conosciuto, ho conosciuto 
lui. Augusto Cesar, il ” gene¬ 
rai de hombres libres " del 
Nicaragua, ed ho conosciuto 
suo fratello Socrates. Fu nel 
1929, in Messico ». 

Quanti uomini — oggi, in 
I Europa — possono pronuncia¬ 
re questa frase? Pochissimi, 
probabilmente. Forse uno sol¬ 
tanto. E quell’uno l’abbiamo 
di fronte, nella lucidità dei 
suoi 78 anni, pronto a rac¬ 
contare, a riportarci alle ori¬ 
gini di una rivolta che oggi 
focalizza l'attenzione del mon¬ 
do su un piccolo paese del 
Centroamerica. S'ittorio Vida¬ 
li c seduto davanti a noi, co¬ 
modamente adagiato su una 
poltrona di vimini, sul balco¬ 
ne della casa dove abitual¬ 
mente alloggia quando si tro¬ 
va a Milano. 

4 Parlo io, o mi fai delle 
domande »? 

Parla lui. naturalmente. Vi¬ 
dali è un narratore nato: noti 
ha certo bisogno di un maieu- 
ta clic metta ordine nei suoi 
ricordi o vada a cercare, nel¬ 
la inesauribile fonte della sua 
memoria, verità recondite. 
Ascoltiamolo. 

Sandino era figlio di con¬ 
tadini. Contadini liberali. 1 
suoi non se la passavano ma¬ 
le. tanto che a Augusto Ce¬ 
sar fu possibile frequentare 
le scuole elementari: un privi¬ 
legio nel Nicaragua di alto 
ra. Ed anche in quello di og¬ 
gi. probabilmente. Nel ’21 ave¬ 
va lasciato il suo paese ed 
aveva girato un jx»’ per tutto 
il Centroamerica: Honduras. 
El Salvador, Costarica. E jk>ì 
a Tampico e Vera Cruz, nel 
Messico, dove divenne un 
buon operaio meccanico. In 
Nicaragua tornò nel ’2G. quan¬ 
do iniziò lo scontro tra conser¬ 
vatori e liberali. Tornò per 
lottare ». 

La leggenda di Augusto Ce¬ 
sar Sandino, il guerrigliero 
tradito, comincia qui. Nel pae¬ 
se si fronteggiano le fazioni 
del presidente Adolfo Diaz (un 
dittatore la cui elezione, due 
anni prima, era stata impo¬ 
sta dagli USA) e dei libera¬ 
li di Sa casa e Moncada. San¬ 
dino. ovviamente, si schiera 
con i liberali. Organizza mi¬ 
natori e contadini e prende 
la strada delle Scgovias. le 
montagne al confine con lo 
Honduras. 

Gli Stati Uniti non stanno 
a guardare. Seimila marines, 
al comando dell’ammiraglio 
Julian Latimer, sbarcano in 
Nicaragua, stringono il cap¬ 
pio dcH'imperialismo attorno 
al paese, impongono la logica 
sanguinosa della « pax ameri¬ 
cana ». Poco im|x»rta quale 
delle due fazioni prevalga: 
l’essctiziale è che nessuno 
metta in discussione il soffo¬ 
cante predominio degli inte¬ 
ressi politico economici statu¬ 
nitensi. 

I liberali si arrendono a 
questa logica. Anzi: la fanno 
propria. Saeasa e Moncada 
depongono le armi e sottoscri¬ 
vono con gli USA un accordo 
che spiana loro la via verso 
una presidenza fantoccio. Solo 
Sandino non abbandona la lot¬ 
ta. non accetta di segnerò la 
ancor tenue luce di libertà 
che da El Chipote si irradia 
su tutto il Nicaragua. Quando 
un alto ufficiale americano gli 
invia una lettera per invitar¬ 
lo a sottoscrivere la pace già 
accettata dai liberali. Sandi¬ 
no risponde seccamente: « Ho 
ricevuto la sua lettera e ne 
prendo atto. Non mi arren- 
- do e vi aspetto qui. o voglio 



Così ricordo Sandino 
eroe del Nicaragua 


L’incontro in Messico nel 1929 
con Angusto Cesar, il « generai de 
hombres libres », che sulle 
Segovias, le montagne ai confini 
con l’Honduras, tenne in scacco i 
marines USA - «Parlava di fratellanza 
e di uguaglianza, si diceva 
comunista come Socrate e Cristo » 

Fu assassinato col tranello 
di un incontro di pacificazione 


Nelle foto, a fianco: Sandino in una folo degli 
anni '30; sopra: Masaya (Nicaragua): 
si piangono i morti caduti in 

combattimento contro la guardia nazionale di Somoza 


la libertà della patria o la 
morte. Non ho paura di voi. 
conto sul patriottismo di co¬ 
loro che mi accompagnano ». 

Inizia una lunga guerriglia, 
la prima nella storia dell’A- 
mericu latina. 

<1 Sondino — racconta Vida¬ 
li — jxàeva contare su un 
esercito numericamente mol¬ 
to ridotto: cinque .seiccuto ho 
mini al mas-omo. Ma gli ba¬ 
stavano per tenere in scacco 
l’e.scrcito USA. il suo limite, 
allora, era piuttosto un altro: 
sulle Scgovias era pratica- 
mente imbattibile: aveva lo 
apfxiggio dei contadini e cono¬ 
sceva alla perfezione il terre¬ 
no di battaglia. Ma. al di fuo¬ 
ri di ciucile montagne, anco¬ 
ra non poteva contare su un 
vero movimento di massa, ra¬ 
mificato in tutto il paese c<! 
in diversi strati sociali. Per 
questo, oltre che per il tradi¬ 
mento di cui fu vittima, mxi 


A qti.iri «lue meri dalla 
a|««-rtur.t «l*'i servizi p-irhia- 
irici n«*?li n«p«*il.ili generali, 
a norma della lecue 180 *nl- 
l’a—i-li-n/.t |»*ieliialrira. rem- 
lira utile -estiire. attra\er»<» 
qualrhe e.,-i» ronereto elio 
j»,»—., via vi.i presentare ele¬ 
menti ili e.iratlere generale, 
il significalo. ì limiti, gli o-la- 
eoli e le dillirollà dell'awio 
di qiie-li *«-rvi/i. Non lolle 
le prò,inrie e non tulli eli 
ospedali bailo lolla,ia oltral¬ 
pe rato alla logie e. nel pa¬ 
norama tollerale, il r.»-«« di 
\ riie/.ia cui inlendo rilerir- 
mi e di coi mi orrnpo diret¬ 
tamente. offre -piiiUi partico¬ 
lari. Nella prò, inria di Xe¬ 
ni-zia. sii ospedali scurrili 
hanno di»po»lo. nei tempi 
preti-li. r.ipertnra dei 'cr,i- 
7 i ju r i ca-i acuii. I na nuo¬ 
ta. remile direzione del- 
n>-pedale l’-irliialrico S. I.le- 
meiite sar.inli'C»- la,,io di 
mi prore-so ili ri.ibililJzioUe 
e di dimi--ioni- «lei dcsenli. 
Il - erottilo o-pei tale della 
prò, inria — S. Ser, olo — 
che -,-rv i,a la lerraferina. o 
sialo cliio-o e il Irj'ferimen- 
lo dei 3 II* «leu-lìti dall’i-ola 
a Maniero \mdc e--ere la 
preinr—a per una piò a«e- 
tnle azione di Ira-formazio¬ 
ne c di -ni.tnleUaineiilo della 
struttura maiiirniiiiale. Inol¬ 
tre, r 1 11 à e prò,inria ridati- 
, ami-ole piccole, con circa 
K00.U0I* abitanti, -embrano 
consentire di -ccoire l’c,n- 
luzione di rpte-ln prore-so of¬ 
frendo. in-ieine, l'oppoilimi¬ 
ta di nn’an.ih-i dei hi-ogni 
mi »i rir-ie a n-pond'-rr con 
gli attuali *cr,i/i. delle ca¬ 
renza a dei fallimenti, per 


La legge e i l inalato: gli insegnamenti di un caso veneziano 

Storia di una donna 
che esce dal manicomio 

La desolante « ricaduta » di E. P., dimessa dopo venti anni dall’ospedale 
di San Servolo, e rimasta priva di assistenza - Come applicare corretta- 
mente le norme che hanno sancito la fine della segregazione psichiatrica 


indi, binare in «piali- modo 
orientare «|n«--l.i a--i-li-oza in 
Ir.i-formaziom- i- quali altre 
ri-posir Irò,are clic corrispon¬ 
dano ,rraim-nlr alla qualità 
dei bi-osni di ibi soffre *Ii 
• h-lnrhi p-iehici. 

■'esili re l'iter di un e.i-o 
ronereto pare po--a ilare la 
pi,—Utilità di indi, ulnare sii 
elementi utili a qur-1'analisi 
e ri 'i propone qui di rifar¬ 
lo a inano a inailo ,-be sii 
-ti—i e.i'ì riunirli ne «la- 
ranno lo -punto. 

Una stanza 
all’ECA 

l n.i donna di <«.* anni. 1.1*.. 
rinarrata neU'o-pedale p-i- 
thialriro >. >cr,ulo da qua-i 
xent'anni tinterrotti da bre,i 
diini--ioniI ,iene definiti,a- 
inrntr dime—a nel m.issio 
•mr'ii. E" -ola. non ha ea-.i 
né mezzi eeononiiei tli.i una 
peii'ione di re,er-ibilila e 
pare «li-poiisa ili una -oiuiua 
di cui non -i -a ehi -ia il 
Si-'lore o il tllliirel. la- «i 
**tr«»va una -tanza all'Kca e Ir 
'i .i—iriira la pos-iliililà di 
loiitnui.ire a eon-nmare nn 
pi-to .iH'ii-pedalr. do,e E.P. 
ri reca punto (Intente ogni 
(torno. Il patto accurato le 


saranti-i e. e, iilriitemrillr. all¬ 
eile la contilinità di un punto 
di riferimento, un -iqiporto. 
mio «cupo nella sioriiala elle, 
dopo ,ent"aniii di nianii «»- 
iii io. per una donna -ola sa¬ 
rà eerl.imente , nota. \1 mo¬ 
mento del Ira-ferimento dei 
deseiiti a Marocco e della 
rhiu-iira dell'n-pedalr >. .'er- 
, olo. i medil i -i preoreilpa- 
ini «li orsanizzare la ronti- 
nil ita di qur-to « IraUamen- 
11 • » all o-pedale ?. t.Irnien¬ 
te e E. IV. athilala ad un pri¬ 
mario elle prende ili rarieo 
il ea-o. continua ju-r qualche 
tempo a frequentare l'o-pe- 
ilale e ad n-iifruire di un pa¬ 
sto pre-o la liien-.l ilei tnc- 

iliei. !..I*_dopo ,cnt\mni di 

■Iianiriinno. rie-re. eoi! que¬ 
sto supporto economico e p-i- 
eolosiro. a far fronte da mai- 
sin a lini- aso-lo alla Mia 
mio,a , ita. 

Ma la burocrazìa o la Ile- 
sola , ede in que'lo pa-lo 
coll'innato alla ineu-a dei nie¬ 
llici qi»aln»-a di abn-i,o e 
la donna ,iene inviai.) alla 
meu‘a della la,anderia. E.l*. 
non torna più a >. (.Icmrnie. 
Per qualrhe giorno non *1 
hanno ‘uè notizie, finché lic¬ 
ite limata in ‘tato ronftt'io- 
nilc in un reparto in.i-chile 
di rhimrcÌJ drU'o.-pcdale ri- 
vile e di qui — attraverso 


il ««-ni/in psichiatrico — in- 
, i.il.i per rnmprlrnz.i aH"i«-p«-- 
«lale ?. ('.Irniente. d«»,c è tut¬ 
tora riri», erata. 

('.he rn-.i non ha funzio¬ 
nalo nel e.inimiiio -olilari'. 
dì qiic-t .1 donna rhe a, e, a 
,i-nt'.inni «li manieomio alh- 
-palle? Oliale sior«» ha aiuto 
la -uà <« malattia » nella ri¬ 
caduta e nel -in» *uere--i,o 
internamento? Di che ro-a 
aie,a hi-osno p«-r poter far 
fronte alla -uà lila mima « 
ehi- r««-a non le ha dato il 
« -enizii* » rhe «Ime,a tute¬ 
larla. -ecuirla. -o-lenerla? 

Qui non -i traila — rd «'- 
ehi.iro rhe non è «pie-la la 
mia inienzione — di Irmare 
I ■ colpe di ehi ha manral». 
ma «li ledere in che co-a »i è 
falliti c «piali s«»n<> i hi-osni 
cui -i «Ice ri-pnmlero con i 
numi seriizi. >arrhl»r facile 
-n-teiiere elio la «lumia ha 
aiuto una recrudescenza «lei 
«male»: -e fo"C rn-i. p««- 
Irenimo -tare tranquilli sen¬ 
za pen»are di a,ere alcuna 
responsabilità nei confronti 
«li «pie*to male nnlnnilc rhe 
alami hanno la -fortuna di 
•nere. Ma «e per tre me»i 
era ha-tato a E.P. a,ere nu 
punto «li riferimento, un pa¬ 
sto assicurato, un ambiente 
a lei ormai sinistramente fa¬ 
miliare — ma pur sempre 


familiare — p«-r m»-ll«-rla in 
Erario «li far (ionie al -no 
-l.il<» «li «li-asii*. «-,ii|«-iil«-inen- 
Te il fatto di loslii-rle «|iie-lo 
so-tesiio ha potuto prò,««ra¬ 
ri- la rottura di un «-«piilihrio 
inerrto. fatii o-amrnlc r.i:- 
siuiito. 


Malattia 
e sanità 


E.» mio,a lesse impone «Il 
non rir««,erare piò i numi 
ra-i acuti «li «li-turbo men¬ 
tali-: -oh* ehi <■ sia -tato Ci¬ 
ro, er.rti* in prerrtlcnz.i può 
rientrar»- m manieomio. II 
manicomio .ni e-anrimenlo 
piu'». IniI.,,ì.i. continuare per 
anni ad «--i-lere con le -tcs- 
-e miniali!.» e sii 'l«---i orro¬ 
ri. -«- non -i rie-re a sarantm- 
la 'opra,,i,enza fi-ira e p-i- 
r«»h»zira «h i «limc'-i. Ma lui* 
roerazia. r«-s«»lamenti. Ienti-z- 
ze ammini-trali, e pn--nn<> 
C"erc fatali in «pie-li ca-i. 
U«»me -i può presumere di 
«limellere ima per-ona riro- 
, 1 -r.ila «la «li«-ri. venti, trenta 
anni in maniromio e jioter 
contare -ni *n—iilin imli-pen- 
-ahile al primi» impatti» r«»n 
la vita « normale ». Millanti» 
due mc*i dopo le ditni*‘inni? 
In che modo possono soprav¬ 


vivere prr-orie «perdute, 
«provvedute, prive «li im-zzi 
eeomuuiri. -«■ noti e-i-tc per 
loro un punto «li riferimenti», 
di -o-tesiu». di protezione « Ile 
non eoineid.i un'.dira volta 
eoli la loro -«-sri-sazione? 

I.a mima l«-ss«- -uH*a--i- 

-teiiza p-ìehiatrìea imponi' mi 
inolio piò «-la-tiro di ri-poli- 
«Ieri- a «|Ui--l«- e-isenze. l’u'i 
el.i-lieo in-l -«- 11-0 ehi*, una 
volta rieoint-rima la «Iif1i< oll.i 

«li -« parare i comportamenti 
aiuunali da •|in-l I i normali, 
-i «lev»* impeilire eh«* -ia la 
ri-po-la i!<-||*iiilerii.imento in 
tnariiriiiiiìo a «lare imi rarat- 
t«-r«- «lefinitivo al romporta- 
iiu-nto >« malato ». Ma. nel 
ca-n ora «— .iiiiiiiatn. «I«»v'«'- il 
ronfine fra -anilà e m.tl.ilIi.i? 
Dove roiniiiri .1 l'ima e «h»v«- 
Imi-ee Ealtra? E ro-a -isni- 
fiea il fallo rhe la -alute u 
la malallia -ia ro-i -Irana- 
ìoente inlri-rriata con nn pial¬ 
lo «li mine-fra j--irur.i!« e 
o»n un -o-Irsno p-ieolosiro 
dato .incile -««h» «lall'.iveri- 
osni siorm» ima meta «la 
ra s s i misere, uno -cupo per 
rui miiover-i «la ra-a. un 
luoso dove andari-? 

rullo «pie-l«« «limo-ira rii» 
fili «lenito ri-poinlere i ‘rr- 
vizi evtrao-peilalieri rhe -i 
vanno i-lituenilo. in -««-lìlu* 
zinne del manieomio. Il 13 
ma ss io non -i è -tallitilo per 
lesse elle il di-jsio psichico 
non e-i-tc piò in Italia, ma 
*i è stabilito rhe in Italia 
non -i «Invrà ri-pon«|ere mai 
piò al «Iìsjeìo p-iehien mi, 
rinlernarr.rnlo e con la *r- 
sresazione. Il rhe non -'leni¬ 
fica rhe ba-trrà ri-pnlire a 
ra-a le prr-nne con la loro 
ango-cia e la loro «ofTerenia. 



riuscì a vincere. Io allora ero 
in Messico conte responsabile 
del ” soccorso rosso ” e mem¬ 
bro della “ Lega antimperia¬ 
lista de las Americas ”. Quan¬ 
do gli Stati Uniti invasero i! 
Nicaragua e Sandino iniziò la 
stia guerriglia, fondammo il 
comitato ” Manos fuera ile 
Nicaragua ’’. I.o seo|x» era di 
dar vita a una vasta campa¬ 
gna di solidarietà, di racco¬ 
gliere armi e nomini in ap- 
jMiggio ai combattenti delle 
Scgovias. Più armi che uomi¬ 
ni. vi-to che Sandino militar¬ 
mente .se la cavava benissi¬ 
mo da solo ». 

Nè il Nicaragua era l'uni¬ 
co fronte di lotta. Al risve¬ 
glio dell’America Latina il na¬ 
scente imperialismo USA con¬ 
trapponeva la mano forte. E. 
ovunque, era un fiorire di 
dittatori, un arrogante impor¬ 
si di burattini sanguinari: Ma- 
citado a Cuba. Ubico in Gua¬ 


temala. Vii elite Gonu-s j;i Ve 
nezuela. I.eguia in Perù. Il 
Messilo, ancora sotto rinfius 
so della rivoluzione del ‘18 e 
della conquista della prima 
Costituzione democratica, prò 
grossista del mondo, era allo 
ra un faro di s|>erun/a per 
tutto il continente. Li .si racco¬ 
glievano i rivoluzionari, i 
combattenti per la libertà. 

- Nel ’29 decidemmo di far 
venire Snudimi per intensifi¬ 
care la campagna in suo ap 
ixiggio (* per ottenere un so 
stegno effettivo dal governo 
messicano. Arrivò in giugno. 
Erano con lui il fratello So 
orate.-» ed il sito luogotenente 
Marti. Con quest'ultimo, so 
prattutto. strinsi una frator 
na amicizia. Aveva tino di 
quei nomi incredibili che lo 
donne sudamericane danno 
spesso ni propri figli: Tcodtil 
fo. mi pare di ricordare. Dei 
tre era forse il più prep.tr, ito 


politicamente. Credo che lag 
giù. tra i giovani guerriglieri 
sandinisti delle Scgovias, il 
seme politico più duraturo lo 
abbia gettato lui. Aveva tra¬ 
sformato E| Chipote in una 
vera e propria scuola di (pia 
di i ». 

E S,indino? 

<-< Aveva l'espressione scria, 
un po’ cupa e introversa, clic 
è tipica degli indios. Parla¬ 
va sempre voti grande so¬ 
lennità. ed aveva un suo ino 
do particolare di pronunciare 
la parola ” libertari ’’. Le riu¬ 
nioni del Comitato ” Mano., 
fuera ile Nicaragua ” le face¬ 
vamo in casa di Tina Modot- 
ti. In celebre fotografa. Ce¬ 
rano Siqueiros e Diego R’ve- 
ra. C’erano Julio \ntonio Mei- 
la. Carlo- A|x>nte, che [x>i 
andrà a combattere con San¬ 
dalo. Luis Carlos Preste-., il 
leggendario guerrigliero bra 
siliaito. elle marcerà combat- 
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Nel giardino dell'ospedale psichiatrico di Arezzo 


I-i «htlirollà — ma amili- la 
-tuia — «h-ir.ipplira/mm- «fri- 
la l«-s»r. ri-inlr uri fallo rh<-, 
|*«-r la prima volta, oprraton 
«■ amministratori -ono ro-tri-t- 
ti a por-i «Irli,- ih*m.*n«l«- «l»«- 
vanno al «li là «Irll.i -«-mplir»- 
»l« finizioni- «» »lrl «rmplid- 
-mi-taniriil" «iella malattia. 
Non ha-la più — ronir prima 
l>.|s|.»\.i — -tahilirr rh«* uno 
è malato, ili «piale malattia 
e in quale o-peilale internar¬ 


lo. pi r« In- il fatto «lo- il ma. 
nirollllo limi «leV«- più «-- i -t e- 
re p«-r lesse ri ro-trms'- .ni 
inventare «• a trovar,- a--i«-- 
me — inalali. op< ralori. po- 
litici, amministratori e po¬ 
polazione — «h-lle soluzioni 
rhe. «li v«»|la in volta. ri«- 
•iinii a ri-po»nh-r«- ai reali 
hi-osni «li ehi -offre «li «li- 
-turbi p-irhiri. 

F. Ongaro Basaglia 


tendo per 2(5 mila chilometri 
lungo il Sertao. Sandino pro¬ 
fessava idee di fratellanza e 
di uguaglianza fuori da ogni 
preciso riferimento a tradi¬ 
zioni culturali o sistemi ideo 
logici. Siqueiros ed io gli dice¬ 
vamo di essere comunisti. E 
lui rispondeva: anch’io sono 
comunista. Non era forse co 
munista Gesù Cristo? Non 
erano comunisti Platone e So 
crate? Il sito programma prò 
vedeva genericamente tre sta¬ 
di: indip.-idon/a del Ni c ara 
gita, unità di tutto il Centro 
america. unità di tutto il con 
Unente latinoamericano. Era 
un combattente generoso, un 
nonni leale ed audace, di 
grandi ideali ». 

Quando rientrò in Nicara 
gua? 

4 Un anno dopo. Fu una 
storia euriosa. Il governo mes 
steano soinmer-o Sandino di 
onorificenze nominandoci per 
•«ino gmerale. Di fatto 1<> te 
nova prigioniero. Quando lo 
accompagnammo ‘alla stazio 
ne -x-rcltè rientrasse in pa 
trin. la poli/ta gli impedì di 
salire sul treno. Sapemmo poi 

I ite c’era un privisi) veto (lei 

10 ambasciato: - ;- america 
ito Luigia Morrow : festeggia 
te Sanditto fmdiè volete, m.'t 
impeditegli di tornare in Ni 
carogna. Naturalmente il giol¬ 
ito stesso cominciammo ad o- 
gitniz/are il sito espatrio (lati 
destino. Era comunque un se 
gito evidente elle anche in 
Mes-ieo (tuninciava a soffia 
re rah’.«) jx-sante della pn-po 
tm/a USA. Io stesso nel 193<i 
dovetti i-ambiare aria. Me ne 
tornai in Europa con il pas 
sajxtrio peruviano prestatomi 
da un amico. Anditi ad Am 
sterilititi, boriino. Parigi, con 
l'Incarico di organizzare uni 
campagna prò Sondino. Nt«t 
riuscii. ix-r la verità, a crea 
re un granile movimento, ma 
feci il (xt.ssibilo ». 

Il 21 febbraio del lidi Alt 
gusto Cesar Sanditto viene t« 
s.issinoti» con il tradimento. 

II presidente Sai-osa lo invita 
ad ini incontro di pacifica 
zane ed il <> General de hom 
bivs libres ». itispicgabilmen 
te. accetta. Anastasio Solilo 
za. il (omanriante della Guar 
dia nazionale, un corpo iliret 
tinnente addestrato e finali 
/.iato dagli USA. si incarica 
de! delitto. La dinastia dei 
Somo/it. hi lunga, sanguino 
sa rapina del Nicaragua, ger 
moglier.i in questo sangue. 

Vidali. (piando venisti a sa 
pire della morte di San 
ditto? 

i- Lo seppi a Parigi- Fu un i 
I pugnalata che mi feri, ma non 
! mi sorprese. Da (piando mi 
avevano annunciato che Alt 
gusto Pesar aveva accettato 
hi proposta di pacificazione di 
Saeasa. avevo hi certezza che 
hi trapixila sarebbe scattata. 
Saeasa era un burattino d. 
Somoza. e Somoza era un bit 
rallino degli Stati Uniti. Gli 
USA erano l'imperialismo. E 
l’imperialismo nel suo terre 
no di caccia latinoamericano, 
i conti con i propri avversari 

11 regolava così: ammazzati 
doli, o finendoli ammazzare». 

E non c'è solo il ricordo 
della morte di Augusto Cesar 
Sondino nella memoria di VP 
torio Vidali. L'elenco è lungo 
e doloroso: .Fillio Antonio Mei 
la assassinato in itti agguato. 
Carlo, Aponte ucciso a Cuba 
assieme a Guitterres, Teodui 
fo Marti, il luogotenente di 
Sa ldino, fucilato nel Salvad >r 
assieme a due studenti. E poi 
altri nomi, altri caduti. L-'i 
luci* che, con la Rivoluzione 
(l'Ottobre ( « nel '18 — raccoii 
ta Vaiali — i contadini di 
Zapata andavano all'attacco 
gridando " viva i comuni 
sti " j*. ioti ia rivolu/iiaic et 
ili-si- e la rivoluzione ir.essi 
eana aveva acceso cento fo 
colai di rivolta lungo tutto il 
continente, si s;x-gnc in una 
catena di assassina e di bai 
taglie perdute, e gli uomini 
lite quella sjx’rati/a avevano 
incarnato vengono uccisi o di 
1 s persi. 

j Vidali. (piando vi accorge¬ 
ste di avere subito una sion- 
i fitta? 

j i Non ci accorgemmo nidi, 
j Eravamo impegnati su troppi 
! fronti |x*r fermarci ad auto 
, compiangerli. Ma è jx»i dav¬ 
vero. quella di Sandmo rie 
gii «litri, una stori.*) di uomi¬ 
ni sconfitti? Io credo ih,* sia 
i stata iio.i fast- di passaggio 
> necessario. Non eravamo dei 
[ fio zzi c-he andavano incontro 
«il pentolo senza conoscerlo. 
S«qx-vamo di avere di fronte 
un nomilo ix>tc»il«-. sapevamo 
cne si |x»te..i |X-rdere ed an- 
ihe morire. Ma avevamo la 
e-OsC lenza d: essere nel giusto. 
Il f.iz/oKtto rosso c nero dei 
t guerriglieri sandinisti era al 
i collo degli uomini di Fidel 
S L'astro quando .sulla Sierra si 
j battevarx» contro Batista. Kd 
, oggi è al («dio dei lombattm- 
1 ti del comandante Zero in 
; Nicaragua. Non s«> « ome fini- 

• ra hi rivolta in c«»r>o. Non so 
j -<• raisciran.x» a cac:-:are il 
i dittatore e ad .mpedire erte 
i gl. i's.i impongano una .sor* 
'■ ta di somozismo senza So- 
| moza. So però clx* in appog- 
J g:o ai sanrhmsti occorre orga- 
J ni/7are una i.tmpagna di so 

• lidarietà par. a quella per 
! la libertà ii Urie. E so che. 

se anche i sandinisti subisse¬ 
ro una sconfitta, la rivolta 
non tessera. El Chipote è 
sempre li al c-ettf.ne con la 
Honduras-.. » 

La leggenda di Cesar Augu¬ 
sto Sandino. il < generai de 
hombres libres » vive ancora. 
Ed è. fuori dai miti e dal¬ 
la retorica, la storia di un 
combattente per la libertà as- 
s«*s>inato a tradimento. 

Ma il seme gettato da quel¬ 
le lotte, da quella morte ha 
messo radici profonde. 

Massimo Cavallini 
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I tribunali bloccati da oggi per tre giorni 


Ma serve davvero 
la giustizia 

questo sciopero 
dei magistrati? 


ROMA — I magi'ir.iti ami* 
•ano il governo ili non aver 
volino Irò vare una soluzione 
ai problemi, coprali ulto ili 
earallerc economico, clic leu* 
gallo in (elisione la categoria. 
Il ministero ili Grazia e Giu¬ 
stizia risponde die l'aldo 
«lell’c-aine ilei pro\veliminiti 
per la giustizia è stalo com¬ 
pililo nello scordo cou-iglio 
ilei iniliisiii e elle il 22 pio— 
situo si .sarchile armali al- 
l’elalioraziiuie ili un iliseguo 
ili legge ila sottoporre al Par¬ 
lamento. Di conseguenza il 
giudizio del ministero è as¬ 
solutamente critico nei con¬ 
fronti della deci-ione dell’As¬ 
sociazione nazionale magi-lia- 
ti che viene definita come in- 
tempe-liva e pretestuo-a. (alli¬ 
ccili che già aveva e-pics-o 
con una nota ulliriosa, falla 
apparire Mil /'iipo/n, la Pie- 
ividenza del Gonsiglio. Quella 
nota >i concludeva co*i: u i.a 
tecnica del In accio di ferii» 
fcontro chi?) -i -a come co¬ 
mincia, ma noti come va a 
finire >•. 

Ivi ideiileiiieule le rn-c so¬ 
no più complesse e non pos- 
miiin e—ere schematizzale. 
Ma partiamo dal dato ili fat¬ 
to: per tic giorni, da oggi, 
la giustizia rimarrà paralizza¬ 
ta. Si tratta, evidentemente, 
di decisione grave «e -i con¬ 
siderano l'mormii.'i ilei prò- 
Melili che i giudici devono 
affrontare (pie—ali come -olio 
da una conflittualità in au¬ 
mento e da rasi pince—uali 
«li grande compie —ila) e il li- 
fle—o che tale decisione ha 
nei confroiili dell'opinione 
puhhlica, la (piale non può 
non intei pretare l'azione co¬ 


me un sintomo ulteriore del¬ 
lo sfilacriamenlo delle islilu- 
/.ioni. 

Ma non basta : lo sciopero, 
nella so-lanza, è stato carica¬ 
to ili significati «piasi esclusi¬ 
vamente economici (anche se 
la ha-e rivendicatila prospet¬ 
tala . dai magistrati è di hen 
più ampia pollata) e, in un 
momeiilo cosi difficile per tan¬ 
tissimi lavoratori alla prese 
con il problema della ilisoc- 
ciipazioue o della sottoccu¬ 
pazione. lutto ciò non può 
non riflelter-i in un atteggia- 
mento critico dell’opinionu 
puhhlica. 

Tuttavia sarchile sbagliato 
lasciarsi prendere da ipiesia 
-pirale e di rnii-rgiienza » can¬ 
cellale e la realtà drammati¬ 
ca della ammini-lrazimic del¬ 
la giu-lizia contro la «piale i 



i-ti.iii 

in 

M’itipert» 

|«nrc di- 

ciitii 

i ili r 


re limili 

i a bill- 
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l finn 
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per rrr- 

«MI 4* 

iiii.i 

MI 

lll/inur 

| io - i 1 i V .1. 

\ 
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min 
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-Intuir- 

è anro- 

i .i 

inferii) 

n» 

«in |» 

i*r «-(‘ilio 

iUW 

‘mirro 

In 

Lincili «I 
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lo; che vi Mino almeno mille 
posti vacanti Ira i magistrati; 
che devono esserre immesse 
nei ruoli delle cancellerie dei 
tribunali almeno 10.000 |ier- 
*one; che deve essere avvia¬ 
la la riforma del giudice di 
primo grado e la depenaliz¬ 
zazione di molli reati. 

Ma, e ritorniamo jH'inler- 
rogativo iniziale, è lo seinpe- 
io la risposta migliore a «pie- 
.sta situazione? .Non può veri- 
firar«i che proprio le forze 
più conservatrici traggano ali¬ 
mento, per la loro azione di 
freno ad ogni processo di rin¬ 
novamento, da «piesla impopo¬ 
lare iniziativa dei magistrali 
ila seconda in poco tempo)? 
Non è po—ihile clic proprio 
«pie-le forze uhhiano -pioto 
per evitate ipial-ia-i azione in 
po-itivo e (pulsivoglia collo¬ 
quio co-trutlivo? A imi sem¬ 
bra non improbabile lutto 
ciò. -e è veto, come è vero, 
chi* del piohlema della giu¬ 
stizia, e di conseguenza anche 
di «piello del trattamento eco¬ 
nomico dei magistrali, le for¬ 
ze politiche democratiche si 
sono falle carico; -e è vero. 


come è vero, che il governo 
era sul punto di varare una 
nuova normativa che abbrac¬ 
ciava alcuni dei punti più 
qualificanti delle ipotesi di 
rinnovamento deiramministra- 
zione giudiziaria. K li badi 
bene «piesta nuova normativa 
deve fare i conti con resi- 
utenze di varia natura: c'è in¬ 
fatti il problema di rientrare 
in previsioni accettabili della 
spesa puhhlica; c'è l’altro 
problema delle resistenze al- 
l'introduzione di qualsiasi 
controllo sulla produttività 
dei vari uffici giudiziari e dei 
singoli magistrati; c’è anco¬ 
ra il nodo delle incompatibi¬ 
lità Ira funzione giudiziaria e 
altri incarichi (ed è duro fa¬ 
re accettare «picela lievitazio¬ 
ne a magistrali di alto gra¬ 
do, abituali ad avere decine 
di lavori al di fuori dell'uin- 
miniftirazione). K questo tan¬ 
to per fare degli e-empi. 

Appare quindi chiaro che 
c’è ehi approfitta della com¬ 
plessità dei problemi e della 
rispo-ta sbagliala per rende¬ 
re più tesa la situazione e 
per rilanciare vecchie propo¬ 
ste inaccettabili che intacche¬ 
rebbero la libertà de: magi¬ 
strati e introdurrebbero con¬ 
trolli «li-ciplinari sulla fun¬ 
zione giuri-dizion.ilr. 

Si può ignorare lutto ciò? 
K' una domanda che i giu¬ 
dici lutti debbono por-i con 
chiarezza quando venerdì 
prò—imi» gli organi direttivi 
dell' A—ociaz.ioin- -i riuniran¬ 
no per decidere se continua¬ 
re con que-to tipo di azione 
o se scegliere forine di pro¬ 
testa diverse. 

p. g. 



Rinviato mi processo 
alla banda Vallanzasca 

BERGAMO — E' stato rinviato a nuovo ruolo 11 processo 
contro Renato Vallanzasca per la cosiddetta « rapina con ì 
fiorii). In una banca di Treviglio (Bergamo) il 18 ottobre 
1976. In queH’oecasione la banda Vallanzasca, dopo aver 
sottratto dalle casse della banca 28 milioni di lire, lasciò 
l*r Sii impiegati, che erano stati rinchiusi nel «caveau», 
un omaggio floreale. Il tribunale di Bergamo ha rinviato 
il dibattimento trasmettendo gli atti al pubblico ministero 
perché promuova un'azione penale anche nei riguardi di 
un altro presunto complice del Vallanzasca, Antonio Colia. 
Vallanzasca ha ammesso di aver partecipato alla rapina in¬ 
sieme ad Antcnio Colia. Nella foto: Vallanzasca e un pre¬ 
sunto complice Francesco Careccia. 


Da tutta la provincia di Nuoro 

Una folla commossa ai funerali 
del compagno ucciso a Loculi 

Angelino Mulas era stimato e amato da tutti — Dai 
tempi della Resistenza era un militante serio e onesto 


Convegno internazionale alla Domus Mariae di Roma 

Si può guarire il tossicomane 
nelle comunità terapeutiche? 

Scambio di esperienze sulla cura e il recupero dei tos¬ 
sico-dipendenti - In discussione il ruolo dello psichiatra 


Nostro servizio 

LOCULI (Nuoro) — Angelino 
Mulas, lo hanno accompa¬ 
gnato tutti su questo ultimo 
pezzo di strada, malamente 
asfaltato e polveroso, dalla 
chiesa fino al piccolo, pove¬ 
ro cimitero, appena fuori 
del paese. Un dolore troppo 
grande per poter essere 
raccontato. I singhiozzi dot 
figli, gli occhi colmi di la- 
orime degli uomini, contadi¬ 
ni e pastori, dei compagni 
venuti da Nuoro, dalla fede¬ 
razione. dalla Camera del 
Lavoro, dai paesi della Ba¬ 
ronia. pianti e grida di don¬ 
na. « Perche non dovrei gri¬ 
dare. se mi è mancata una 
persona che ini Ita fatto 
tanto bene. ». Parole anche 
queste di una donna, una 
qualsiasi, con il grande 
scialle scuro sulle spalle, il 
fazzoletto raccolto attorno 
al viso, che dicono tutto il 
senso e la storia di que¬ 
st’uomo, di questo militante 
comunista cosi barbaramen¬ 
te assassinato. 

A Loculi, un mucchiclto di 
case raccolte attorno a 
stradine sconnesse. Angeiino 
il partito lo aveva fondato 
nel 1945. quando, comunista 
« di padre e di madre » vi 
aveva fatto ritorno dopo es¬ 
sere stato partigiano sul 
continente. Si era scelto una 
vita difficile, impegnato, tut¬ 
to d'un pezzo, come era a 
lottare per le grandi e pic¬ 
cole cose della sua terra. Ed 


era stato sempre presente: 
nelle battaglie per la rina¬ 
scita, per la riforma agraria, 
per la crescita civile e de¬ 
mocratica della sua gente, 
dagli anni più duri del do¬ 
poguerra. 

I compagni della sezione, 
deH’amministrazione comu¬ 
nale, di sinistra, dopo la vit¬ 
toria delle amministrative di 
giugno, i giovani compagni 
di Loculi, ne parlano, men¬ 
tre ancora non sanno darsi 
le ragioni di una cosi atroce 
perdita. 

-j Ancora venerdì a casa 
sua era un via vai ininter¬ 
rotto di uomini, donne, pen¬ 
sionati. giovani: gente che si 
è sempre» rivolta a lui pei* 
mille problemi di ogni gene¬ 
re ». 

c Un uomo, un compagno, a 
più riprese amministratore; 
nel '72 era stato sindaco e da 
sempre segretario di sezione, 
era punto di riferimento si¬ 
curo per l’intera zona ». ag¬ 
giunge Giovanni Massio. se¬ 
gretario della sezione di Irgo- 
li. un grosso paese a pochis¬ 
simi chilometri da Loculi. 

Angelino Mulas lo conosce¬ 
vano tutti, quindi, a Loculi 
come a Onifai. Irgoli. Orosei. 
Gattelli, come dirigente co¬ 
munista. come uomo retto e 
onesto. E allora perché que¬ 
sto delitto che. nella sua a- 
troce realtà, colpisce non so¬ 
lo lui. la sua famiglia, ma il 
partito tutto, la gente stessa 
di questi paesi, tutti quelli 
che come lui si sono battuti 


perché questi comuni venis¬ 
sero amministrati in « manie¬ 
ra pulita » e diversa? Angeli¬ 
no. insieme ai compagni della 
sezione e deH’amministrazio- 
ne comunale era impegnato a 
realizzare un programma 
coordinato di risanamento 
per Loculi, ma lo hanno fer¬ 
mato a colpi di fucile. 

Dopo i primi accertamenti 
della procura della Repubbli¬ 
ca. sono cominciate le inda¬ 
gini. ma tutto é avvolto ne? 
riserbo. Angelino Mulas è 
stato colpito alle spalle con 
due colpi di fucile: uno lo ha 
ferito di striscio, l'altro, quel¬ 
lo mortale, gli ha spezzato 
una vertebra. Dopo il com¬ 
pagno Giovanni Pittalis 
« Bandiera ». di Orune. ucci¬ 
so a sangue freddo davanti 
alla porta di casa sua, ades¬ 
so. in poco più di un mese 
Angelino Mulas. Certi tempi 
sembravano finiti per sem¬ 
pre: ora queste due morti 
inspiegabili pongono interro¬ 
gativi ai quali è necessario 
dare al più presto risposte. 

Carmina Conte 


65 morti 
in Mozambico 

MAPUTO — Sessantaclnque 
persone sono morte nella ca¬ 
duta di un camion In un ca¬ 
nale di irrigazione nella pro¬ 
vincia mozambicana di Gaza. 
Altre undici persone sono ri¬ 
maste gravemente ferite. 


ROMA — « La nostra iniziati¬ 
va non è del tutto dissimile 
dai seguaci del rivoluzionario 
Gesù di Nazareth, i quali 
scavarono con impegno e con 
amore le prime comunità te¬ 
rapeutiche nelle catacombe. 
Essi venivano purificati con 
la pubblica confessione della 
colpa, ricevevano un amore¬ 
vole aiuto per cambiare vita, 
tenevano fede alle imposizio¬ 
ni della comunità e, final¬ 
mente. nell ’ « Kucharistia * 
partecipavano alla festa d'a¬ 
more del Maestro ». Queste 
sono, tra le altre. le parole 
con cui mons. O'Brien. pre¬ 
sidente della sezione comuni¬ 
tà terapeutiche, ha aperto 
domenica alla Domus Mariae 
di Roma i lavori del terzo 
congresso mondiale di questi 
organismi che lottano per il 
recupero e il reinserimento 
dei tossicomani e degli alco¬ 
listi. 

In questo terzo congresso 
le comunità terapeutiche (nel 
mondo ne esistono circa 
2 .000) si scambiano il loro 
bagaglio di esperienze e le me¬ 
todologie terapeutiche per la 
cura e il recupero dei tossi¬ 
codipendenti. Le comunità 
sono gruppi aperti ed auto¬ 
nomi, in genere legati ad or¬ 
dini religiosi anche se esisto¬ 
no comunità laiche, all'inter¬ 
no delle quali però sono in 
vigore regole ferree. In gene¬ 
rale non si fa uso di farmaci 
né di psicoterapia, conta so¬ 
prattutto la volontà dell’indi¬ 


viduo che deve però accetta¬ 
re la disciplina del gruppo al 
momento che entra nella 
comunità. K quasi sempre la 
logica che muove questi 
gruppi, o comunità terapeuti¬ 
che. è quella sintetizzata nel¬ 
le parole di mons. O'Brien: 
purificarsi con la confessione 
pubblica della « colpa » (aver 
preso la droga), ricevere a- 
inorevole aiuto (il concetto 
di apostolato che deve ani¬ 
mare il lavoro delle comunità 
terapeutiche) e infine risco¬ 
prire Dio. 

Mons. O’Brien ha anche 
chiarito il rapporto con le 
scienze moderne. Ila criticato 
la sociologia che « orienta i 
giovani disadattati ad accet¬ 
tare il danno irreversibile 
die l'ambiente gli ha inflitto; 
per cui essa non gli chiede 
alcun cambiamento, mentre 
pretende che la società com¬ 
pia tutte le trasformazioni » e 
ha condannato Freud e in 
generale alcune teorie psi¬ 
chiatriche moderne le quali 
« convincono i! ragazzo disa¬ 
dattato che egli è semplice- 
mente prigioniero della sua 
biochimica e che soltanto un 
elisir di laboratorio potrebbe 
essere la chiave della solu¬ 
zione ». La risposta a « questi 
comportamenti disturbati ». 
come seno stati definiti ieri 
da qualcuno, che spingono al¬ 
la droga va ritrovata quindi 
nelle comunità terapeutiche e 
non ricorrendo al medico. Il i 


tossicomane non sarebbe un 
malato, ma un individuo die 
per diverse cause (familiari, 
sociali eco.) ha avuto una 
esperienza negativa (ma inte¬ 
sa, soprattutto, in senso rigo¬ 
rosamente religioso, di « al¬ 
lontanamento da Dio »). Da 
qui il carattere « autoritario » 
che sta alla base delle espe¬ 
rienze di molte comunità te¬ 
rapeutiche le quali rette da 
una rigida disciplina tollera¬ 
no solo raramente ricadute o 
debolezze che quasi sempre 
portano a 11'espulsione dal 
gruppo. 

Non tutti sono concordi 
con questa impostazione e 
l’aiuto dei medici professio¬ 
nisti è richiesto da molte 
comunità, ad esempio quelle 
svedesi. Il dilemma r psi¬ 
chiatra sì psichiatra no* sarà 
comunque discusso nei pros¬ 
simi giorni in una speciale 
sessione del congresso che 
dovrà definire il molo di 
questi operatori nella comu¬ 
nità terapeutica. 

La curiosità c l’interesse 
nei confronti di questo terzo 
congresso vanno comunque 
al di là delle riserve che si 
possono nutrire su alcuni a- 
spetti di questa esperienza 
molto viva negli Stati Uniti, 
ancora in fase sperimentale 
ini da noi. Le confessioni re¬ 
ligiose rappresentate sono 
numerose: in maggioranza 
cattoliche e protestanti. 

Franco Pefrone 


Vengo sollecitato da lettere 
all'* Unità » e da polemiche 
tu altri giornali ad un dihat- 
tito. quello sulla sterilizza¬ 
zione maschile ( ma più giu¬ 
sto sarebbe parlare . sempli¬ 
cemente, di sterilizzazione. 
perchè questa pratica riguar¬ 
da tutti e due i sessi), che 
non prevedevo tanto tumul¬ 
tuoso e acrimonioso. Son che 
si tratti di materia « inerte » 

( tutt'altro ): l'abbiamo visto 
in questi giorni con l'apertu¬ 
ra di centri per la sterilizza¬ 
zione più o meno « clandesti¬ 
ni * (l'ultimo è a Xapoli. ma 
ce n’é un altro ad esempio 
anche a Milano) e con i pri¬ 
mi interventi di vasectomia 
praticati all’AI ED di Roma. 
Son si tratta neppure di un 
campo, almeno qui da noi in 
Italia, in cui le idee hanno 
viaggiato con speditezza c il 
ritardo sui temi come la ses¬ 
sualità e la procreazione può 
spiegare forse talune reazioni 
* accalorate ». Questo in defi¬ 
nitiva è positivo e depone a 
favore di una larga parteci¬ 
pazione. 

La mia < colpa*, comun¬ 
que. viene dal fatto di aver 
scritto nei giorni passati un 
corsivo in cui prendevo sec¬ 
camente partito contro la va- 
sectomia. Ma non è detto che 
ai toni aspri debbano corri¬ 
spondere posizioni preclusive 
o intolleranti; voglio dire 
Che. lina volta espressa la 
propria opinione (che poi. in 
Un giornale come il nostro, 
significa esporre un giudizio 
largamente collettivo, anche 
te, in una materia come 
questa, certamente non uni¬ 
forme o livellato), resta agli 
altri tutta (e se possibile, an¬ 
cora accresciuta ) la libertà di 
pensarla in modo differente. 
£ questa in fondo è la di¬ 
che corre tra il peda- 


Vasectomia: riassumiamo i termini di una polemica 


Ridurre il corpo alla «ragione 


» 


gogo (o il precettore) di vo¬ 
cazione c chi cerca invece di 
* educare » scrivendo, nel 
senso di informare meglio gli 
altri — compagni e non 
comi>agiii — e se stesso. Mi 
piacerebbe che su questo 
fosse d’accordo anche Giulia¬ 
no Toso, di Roma, che nel 
chiudere la sua * letteraccia > 
aH’* Unità » scrire: « lo sono 
comunità e sono vasecto- 
mizzaio ». Infatti, se teniamo 
nel massimo conto la sua 
professione politica. non pos¬ 
siamo. per la seconda attri¬ 
buzione o condizione, che 
rinviare il discorso a quanto 
attiene alle « privatissime » (e 
rispettabilissime) scelte per¬ 
sonali. Senza, però, stabilire 
connessioni fuori di luogo. 

Detto questo, sarà bene 
riassumere i termini della 
polemica. Il corsivo intende¬ 
va. anzitutto, prendere posi¬ 
zione contro il sorgere di 
centri d'ogni tipo (e gestiti j 
da {tersone che non si sa be¬ 
ne quale assistenza sanitaria ! 
svolgano e quale autorità sa¬ 
nitaria rappresentino) che 
non solo praticano sterilizza 
rioni elargendo premi o in- 
tervcncndo gratuitamente a 
scopo promozionale, ma pre¬ 
dicano i loro sistemi come 
unica ria per limitare la nata¬ 
lità in Italia. La stessa A/ED 
(che pure pratica sterilizza¬ 
zioni. come abbiamo visto) si 
è scagliata violentemente 
contro questi centri, dicendo 
che i loro « sistemi di falsa 
educazione demografica sono 
clamorosamente falliti c sono 
stati via via condannati senza 


appello dal processo di svi¬ 
luppo economico e sociale di 
tutti i paesi del mondo ». 

Ci pare, questa, un'ammis¬ 
sione interessante anche per 
la signora Ulla Tenenbaum 
che. nell'invocare « la libera 
scelta del mezzo contraccetti¬ 
vo », ci scrive: * Queste sue 
argomentazioni sono quasi i- 
dentiche a quelle usate dal¬ 
l'avvocato dello Stato che 
negli anni '60 difese davanti 
alla Corte costituzionale l’ar¬ 
ticolo 553 del codice penale 
(quell'articolo che proibiva la 
diffusione dei mezzi contrac¬ 
cettivi in Italia) ». 

Non è così. Abbiamo scrit¬ 
to che * pillola » (femminile i 
e, speriamo in un tempo non j 
lontano, maschile) non signi- ( 
fica sterilizzazione: l'una es¬ 
sendo un mezzo chimico, che 
si può assumere o interrom¬ 
pere a propria discrezione, e 
l’altra una condizione anatu- 
mica irreversibile. Ripetia¬ 
mo: irreversibile. Cioè, una 
lesione e una mutilazione 
permanente, qualsiasi cosa 
accada successivamente nella 
propria vita, di una funzione 
primaria, che è quella della 
riproduzione. E < nella pro¬ 
pria vita » non c'è solo l'av¬ 
venire e l’equilibrio sacrosan¬ 
to della coppia: c'è tutta la 
libertà — che deve rimanere 
integra, senza ipoteche — 
dcU'indtvidun, uomo e donna, 
di potersi esprimere (oggi a 
trent’anni, domani a quaran¬ 
ta o cinquanta) nella pienez¬ 
za dei propri affetti, della 
propria intelliqenza e. se lo 
desidera, anche della propria 


capacità riproduttiva. 

Franco Graziosi, che è un 
medico, docente universitario 
e (in questo caso, qualifica 
forse più importante) mem¬ 
bro del Consiglio scientifico 
del progetto finalizzalo * Bio 
logia della riproduzione », del 
CSR, è voluto intervenire 
nella polemica come scienzia¬ 
to. e ci ha detto queste cose: 
* La sterilizzazione maschile 
mediante vasectomia è un in¬ 
tervento chirurgico che crea 
uno stato anatomico irrever¬ 
sibile e pertanto rappresenta 
una vera e propria mutila¬ 
zione in cui si potrebbe con¬ 
figurare una lesione persona¬ 
le grave. Ritengo quindi che 
un intervento del genere pos¬ 
sa essere effettuato soltanto 
quando siano presenti deter¬ 
minate condizioni tra cui la 
più importante è una piena 
consapevolezza del paziente 
circa le conseguenze irrever¬ 
sibili dell'operazione a cui è 
sottoposto. Tale consapevo¬ 
lezza potrebbe essere conse¬ 
guita attraverso l'opera ob¬ 
bligatoria di un pubblico 
consultorio, al di fuori di 
ogni interesse privato. Ciò 
premesso, devo esprimere 
profonde riserve su una in¬ 
discriminata diffusione della 
sterilizzazione maschile (ciò 
vale naturalmente anche per 
la sterilizzazione della donna) 
che alla lunga crea sicura¬ 
mente serie conseguenze di 
ordine psicologico e che 
sopprime la libertà fonda- 
mentale di avere prole ». 

Ci sono dunque conseguen¬ 
ze psicologiche. A queste, ol¬ 


tre che a considerazioni di 
carattere umano, morale e 
storico si accennava nel cor¬ 
sivo, dichiarando ripugnanza 
per una pratica violenta e 
radicale. Tra l'altro, si ricor¬ 
davano gli esperimenti com¬ 
piuti in questo campo nei 
t lager » nazisti. Alcuni, però, 
si sono scandalizzati o sentiti 
offesi per questo riferimento 
(Giuliano Toso comprende 
male e mi fa dire addirittura 
che « chi m sterilizza è nazi¬ 
sta >). Ma di che cosa? Per¬ 
chè aver paura di rammenta 
re senza omissioni le vicen¬ 
de storiche e l'uso repressivo 
che. sia pure in condizioni 
diversissime da quelle attuali, 
si è fatto tn passato della 
sterilizzazione ? Aon fa parte 
anche questo della nostra 
* memoria », del nostro ba¬ 
gaglio culturale e. perchè no. 
t emotivo »? Ed è proprio si 
curo F.C. (che scioccamente 
e volgarmente n ha attaccato 
sul « Manifesto »t che tra una 
sterilizzazione compiuta 

« coercitivamente » su un in 
diano, in cambio di un 
« transistor ». e una su un ita¬ 
liano. « liberamente » abbin¬ 
dolato nel 1978 da mode e 
propagande irresponsabili, ci 
sia poi tanta differenza? E 
anche senza tener conto delle 
pressioni pubblicitarie, sap 
piamo bene che ci possono 
essere comunque altre urgen¬ 
ze di convincimento determi¬ 
nate da disperate condizioni 
economiche e familiari o dal¬ 
l'ignoranza. 

Peggio abbiamo fatto, a 
quanto sembra, ad evocare lo 


spettro di Malthus. F.C. non 
ce lo perdona e fa di lui una 
difesa d'ufficio: in questa 
faccenda -- dice — quel po¬ 
veretto dell'economista ingle¬ 
se (che pure esortò i pot eri 
ad astenersi da! matrimonio, 
visto che non erano in grado 
di mantenere una famiglia) 

« non c'entra quasi niente ». 
Bella tesi « di sinistra ».’ A'e 
prendiamo atta e la prossima 
volta cambieremo registro: 
forse ci andrà meglio tirando 
fuori il neomalthusianesimo... 

Il « Quotidiano dei lavora 
tori » ci punisce in modo di 
verso e preferisce immagi 
narci investiti da cortei di 
femministe che ci deridono. 
Xell'usrire malconci da que¬ 
sti * incubi ». un attimo di 
tregua ce l’ha dato proprio 
* Il Manifesto ». che è voluto 
tornare sull'argomento dando 
spazio a voci più pacale e 
attendibili. Lidia Campagna- 
no. che di queste cose si in¬ 
tende più di noi, ha scritto 
un bell’articolo sulla sessuali 
tà e la procreazione, in cui 
tra l'altro afferma: « La fac¬ 
cenda (la vasectomia. n.d.r .) 
ha l'aspetto di un utilizzo del 
proprio corpo come se fosse 
uria macchina misteriosa, va¬ 
gamente ostile, inccmtrollabi 
le. da alienarsi nelle mani di 
un chirurgo che la riduca 
”alla ragione " ». E poi spiega 
quali sono queste « ragioni >: j 
da quelle piccole, individuai:. | 
a quelle più generali, tra cui , 
la sessualità maschile. 

Forse non ci troviamo 
d'accordo su tutte le argo¬ 
mentazioni di Lidia Campa 
gnano. Ma la frase che ah 
biama riportato racchiude 
già un significato: e anche a 
questo intendevamo ri chia 
marci quando abbiamo scrii 
to quel « contestato » corsivo. 

Giancarlo Angeloni 


Saranno costruiti a Saline Joniche 


Via libera per i nuovi 
impianti FS in Calabria 

Accertato che non esistono ostacoli geologici alla realiz¬ 
zazione delle officine «grandi riparazioni» - Presto i lavori 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA - Son 
sussistono ostacoli di natura 
geofisica alla costruzione del¬ 
le officine Grandi Riparazioni 
programmate dalle Ferrovie 
dello Stato a Saline Joniche, 
nell’area industriale di Reg¬ 
gio Calabria, a vista d'occhio 
dagli impianti della Liquichi- 
mica. Le risultanze delle pro¬ 
spezioni, dei rilevamenti e dei 
sondaggi, effettuati nell'ulti¬ 
mo anno (consulente il profes¬ 
sor Giovanni Valentin i della 
Università di A'a poli) dima 
strano che la struttura del 
suolo è tale da sopportare pe¬ 
si specifici, e sollecitazioni 
conformi alle caratteristiche 
del costruendo complesso in¬ 
dustriale delle Ferrovie dello 
Stato per lo riparazione di 
locomotive elettriche. La pre¬ 
senza di una superficiale col¬ 
tre alluvionale suggerisce tut¬ 
tavia che nella fase dì prò 
gettazione definitiva si pre¬ 
veda l'allontanamento del ca¬ 
liti linone principale dalla zo¬ 
na interessata dal fenomeno 
di instabilità. 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione delle Ferrovie dello Sta 
to esamina oggi il » dossier » 
sulle « officine GR » di Saline 
Joniche, per decidere la v<i 
riante del progetto iniziale e 
per dare il consenso allo rea¬ 
lizzazione senza indugi di la¬ 
vori che esulano dalla com¬ 
petenza della revisione del 
progetto. 

Le notizie relative alle « of¬ 
ficine GR » delle FS. rimbal¬ 
zate da Roma a Reggio Ca¬ 
labria. hanno dunque dissipa¬ 
to al momento preoccupazio¬ 
ni sulla sorte degli impianti 
ferroviari a Saline Joniche. 

* Eliminati ostacoli e perples¬ 
sità — dichiara il compagno 
Virgilio Condarcuri, segreta¬ 
rio regionale dello SFI-CGIL 
— si rende necessaria la im¬ 
mediata realizzazione dell'ope¬ 
ra. 1 lavoratori, i sindacati 
unitari sono sempre impegna¬ 
ti a respingere diversivi o ri¬ 
tardi ». 

In relazione alla instabili¬ 
tà del terreno, ci si fa nota¬ 
re che a breve distanza dal¬ 
l'area dove dovranno sorge¬ 
re le officine delle Ferro¬ 
vie dello Stato, da tre anni 
si innalza, nel recinto dello 
stabilimento della Liquichimi- 
ca una ciminiera di 176 me¬ 
tri. senza che la sua base 
abbia ceduto di un millime¬ 
tro. Un esperto di ingegneria 
ferroviaria osserva oltretutto, 
che le < officine GR » compor¬ 
tano modesti pesi sul terreno, 
e che se anche sulle linee 
delle riparazioni dovessero 
trovarsi contemporaneamente 
più locomotive ciò non rap 
presenterebbe un pericolo di 
sovraccarico. La stessa espan¬ 
sione urbanistica a Saline Jo¬ 
niche. è un'altra annotazione 
che ci viene fatta, è tuia evi¬ 
dente sicurezza. 

Il progetto di massima, da 
modificare, prevede la siste¬ 
mazione delle * officine GR » 
su una superficie di 77 mila 
metri quadrati, di cui 55 mi¬ 
la di strutture coperte che 
comprenderebbero gli impian¬ 
ti di riparazione, la centrale 
elettrica, i servizi, compresi 
gli alloggiamenti per 1.500 
persone- Il costo dell'opera 
è indicata in -12 miliardi e 
500 milioni di lire: 4 miliar¬ 
di e mezzo di lire sono servi¬ 
ti per l'esproprio dei suoli e 
per lo sbancamento di cir¬ 
ca due milioni di metri cu¬ 
bi di terreno. 

E prevista Toccujiazione per 
1.200 operai. Un rapporto ele¬ 
vato tra quantità di investi¬ 
menti e unità lavorative, l'na 
sostanziosa immissione di ca¬ 
pacità tecnica e finanziaria 
velia economia regionale e del 
Mezzogiorno. « Gli insedia¬ 
menti industriali delle FS di 
Saline Joniche — sottolinea 
Ugo Stiraci, segretario regio 
naie della FIST CGIL — atte¬ 
stano dell'impegno del sinda¬ 
cato nel settore dei traspor¬ 
ti. e in generate nell'econo¬ 
mia regionale, mentre una se¬ 
ne di iniziatile industriali, 
vengono rimesse in discussio¬ 
ne dalla crisi economica e 
dalle scelte degli imprendilo 
ri privati ». 

Per restare nel campo delle 
riparazioni ferroviarie, il pia 
no delle FS per gli impian 
ti fissi colloca in altre due 
località del Mezzogiorno due 
nuore officine di riparazioni 
(a San Sicola di Melfi, in 
Basilicata, e a .Vola, in Cam¬ 
pania) di ampiezza ridotta 
rispetto a quella di Saline 
Joniche. 

Le « officine GR * di Saline 
Joniche si inseriscono per tee 
nologia e volume di produtti¬ 
vità Ira le grandi opere di 
ingegneria ferroviaria, a li¬ 
vello mondiale. Saranno le 
prime in Europa a installa¬ 
re una catena di montaggio 
a forma .semicircolare: im¬ 
messa uva locomotira, essa 
viene come primo atto * spo¬ 
gliata » quindi subisce in suc¬ 
cessione tutte le fasi di re 
visione e riparazione, e ne 
esce rinnovata. La poten¬ 
zialità produttiva delle « offi¬ 
cine GR » di Salme Joniche 
prevede la lavorazione men¬ 
sile di 20 locomotive elettri¬ 
che pesanti, compresi i 50 
pantografi di contatto. Logica¬ 


mente. gli impianti FS usu¬ 
fruirebbero oltre che dei rac¬ 
cordi ferroviari anche di quel¬ 
li stradali. 

Delle « officine GR » a Sali¬ 
ne Joniche si parla dal 1971 
quando i tre sindacati unita¬ 
ri dei ferrovieri ne inseriro¬ 
no la costruzione nel pro¬ 
gramma, a IìppIIo regionale, 
per il potenziamento dpi ser¬ 
vizio ferroviario e per il ri¬ 
lancio economico della Cala 
li ria. E' stata una lotta fat¬ 
ta propria e portata aranti 
unitariamente anche da la 
voratori di altri settori. E' 
bene chiarire che sono stali 
anni di battaglie sindacali c 
politiche con la partecipaziu- 
ne delle forze sociali, dei par¬ 
titi politici, degli enti locali. 

Iniziati i lavori, un anno 


addietro, furono sospesi per 
accertamenti geologici. Dal¬ 
l'epoca della sospensione dei 
lavori si sono susseguite vo¬ 
ci contraddittorie sulla fatti¬ 
bilità o no delle « officine 
GR ». voci che non hanno mai 
intaccato la decisione dei la 
voratori di continuare la lot¬ 
ta per gli stabilimenti delle 
riparazioni. Ora la decisione 
che le officine possono es¬ 
sere costruite tronca ogni 
possibilità di strumentalizza¬ 
zione di preoccupazione di or¬ 
dine geologico da parte degli 
industriali del settore ferro¬ 
viario, che non vedono di 
buon occhio la realizzazione 
delle officine delle Ferrovie 
dello Stato. 

Nicolino Pizzuto 


Perquisita dai carabinieri 


la redazione 

ROMA — Perquisizione dei 
carabinieri. Ieri mattina, nel 
la redazione del « Mnle ». il 
giornale «satirico» come sup¬ 
plemento a « l*otta continua ». 
Secondo i redattori del setti 
manale. ì militari, che hanno 
esibito un ordine di perquisi¬ 
zione firmato dal sostituto 
procuratore Maurizio Pierri, 
erano alla ricerca di piantine 
e disegni del carcere speciale 
dell’Asinara. Nell’ultimo nu¬ 
mero. infatti, il « Male » ha . 


del « Male » 

pubblicato una cartina geo¬ 
grafica dell'Isola, descritta co 
me un centro balneare di par¬ 
ticolare bellezza. Il disegno e- 
ra legato a « una caccia al 
te.-^oro ». il cu! premio era ap¬ 
punto una settimana di sog¬ 
giorno all*Asinara. La cartina 
geografica — a detta sempre 
dei redattori del « Male » — 
era stata riprodotta da una 
enciclopedia britannica. La 
perquisizione di ieri non a- 
vrebbe dato alcun esito. 


Fornitura 
gratuita 
di libri 
scolastici 
a Bologna 

BOLOGNA — La Giunta co¬ 
munale. in coincidenza con 
l’apertura del nuovo anno ) 
scolastico, ha preso in osa j 
me le iniziative per garanti¬ 
re alle famiglie e ai bambi¬ 
ni della scuola elementare 
bolognese la regolare forni 
tura gratuita dei libri di 
testo. 

La giunta comunale ha ri¬ 
levato die pur essendo state 
trasferite ai Comuni le com¬ 
petenze in tale materia fin 
dall'inizio del 1978, soltanto 
nel mese di agosto si è prov¬ 
veduto da parte del governo 
alla variazione del bilancio 
dello Stato che consentirà di 
trasferire ai Comuni soltan¬ 
to tra alcuni mesi le somme 
necessarie per la realizzazio¬ 
ne di tale servizio. 

Tale ritardo rischia di de¬ 
terminare difficoltà per la 
scuola, per le famiglie, an¬ 
che in rapporto alle legitti 
me aspettative degli opera¬ 
tori economici del settore. 

Per queste ragioni la giun¬ 
ta comunale, consapevole del¬ 
l'importanza che l'inizio del¬ 
l'anno scolastico si realizzi 
nelle condizioni piu favore¬ 
voli per insegnanti, genitori, 
allievi, ritiene di assumersi 
l’impegno di provvedere sin 
da ora. con una propria an¬ 
ticipazione finanziaria, al pa¬ 
gamento dei libri di testo in 
attesa di un sollecito trasfe¬ 
rimento da parte dello Sta¬ 
to delle somme dovute al Co 
mune al quale non possono 
essere attribuite nuove fun¬ 
zioni senza i necowiri mezzi 
finanziari per realizzarle. 

I*a giunta comunale ha in¬ 
vitato le famiglie a provve¬ 
dere. attraverso le normali 
procedure, al ritiro gratuito 
dei libri di testo, sollecitan¬ 
do tutti i librai cittadini ad 
assolvere regolarmente la 
loro funzione per questo im¬ 
portante e delicato servizio 
scolastico. 


Università: 
minacciato 
il blocco 
degli esami 

ROMA — Il consiglio nazio 
naie universitario «CNU» ha 
deciso di proporre all'assem 
bica nazionale, convocata per 
il 30 settembre a Bologna, il 
blocco della sessione autun¬ 
nale degli esami m tutte le 
università italiane per prote¬ 
sta contro tl « grave disagio 
derivante dai mancati rico¬ 
noscimenti economici e giu¬ 
ridici » del personale docen¬ 
te non di ruolo. I! CNU. in 
una nota, ribadisce la neces¬ 
sità di ricercare il piu vasto 
accordo possibile tra le forze 
universitarie e di stabilire i 
necessari contatti con il go 
verno per la discussione del¬ 
la piattaforma nvendicativa. 

Sempre nel campo univer¬ 
sitario. I rappresentanti dei 
partiti della maggioranza si 
incontreranno oggi col mini¬ 
stro della Pubblica istruzio¬ 
ne. Pedini, per discutere del¬ 
la situazione del provvedi¬ 
mento sul precariato. 




L. 500.000 a chi darà utili 
informazioni per il ritro¬ 
vamento di una roulotte 

• De Reu » rubala: lun¬ 
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I giudici romani hanno deciso di convocarli entro la settimana 


Donna, cronaca nera, informazione 


Finalmente sentiranno g li amici di Moro 

Comincia a ripartire l’inchiesta sui canali usati dai brigatisti per far arrivare le lettere 
dello statista ai possibili intermediari - Top secret e totale « isolamento » dei magistrati 
dopo le ultime polemiche sulla fuga di notizie • Un lungo elenco di testi importanti 


i 

«Si dava ogni giorno, 
gratuitamente, 
a una folla di amici...» 

Un cadavere lascivo, una « divoratrice d'uomini » giustamente 
uccisa, un sordomuto>bruto così scrive di un delitto un giornale 


ROMA — Collima dichiara- 
zioiic l'ha fatta due giorni 
fa il capo dell’ufficio istru¬ 
zione Achille Caducei: si è 
lamentato degli attacchi che 
negli ultimi tempi con sem¬ 
pre maggiore insistenza sono 
stati rivolti alla magistratura 
romana por il modo con il 
(piale l'inchiesta sul delitto 
Sloro viene condotta; ha ne¬ 
gato di avere '(preoccupazioni 
di interferire * in ambienti 
intoccabili: ha sostenuto che 
tutti coloro che dovevano es¬ 
sere interrogati sono stati in¬ 
terrogati. Dopo questa sortita, 
il silenzio. Anche i giudici 
romani si sono adeguati ai 
blackout delle notizie impo¬ 
sto (tardivamente, è eviden¬ 
te. visti i risultati) dal mi¬ 
nistero degli Interni con una 
circolare alle questure. 

Ieri Caducei o gli altri 
quattro giudici si sono chiusi 
in una stanza c hanno evi¬ 
tato di vedere chiunque non 
fosse direttamente interessa¬ 
to, i:i un modo o nell’altro, 
ned’incliie.sta. K nei prossimi 
giorni a questa decisione ne 
aggiungerà un'altra, ben più 
drastica: |>er rimanere in pa¬ 
ce si « ritireranno » in una 
località sconosciuta, in un edi¬ 
ficio lontano da palazzo di 
Giustizia. Insomma una spe¬ 
cie di eremo: chissà che la 
solitudine non porti consiglio. 
Resta da vedere se basta 
questa misura per impedire 
fughe di notizie. Comunque 
lo si spera, soprattutto se 
questo dovesse coincidere con 
una maggiore serietà e pro¬ 
fondità delle indagini. 

Ma prima di chiudersi nel- 
l'Isolamento, una cosa i giu¬ 
dici riamilo rivelata: questa 
settimana interrogheranno gli 
uomini politici che hanno a 
vanzalo sovx>tti a proposito 
dei mandanti del rapimento 
Moro, i familiari dello sta¬ 
tista. i più stretti collabora¬ 
tori. 

Bisognerebbe dire: meglio 
tardi clic mai. I" stata de¬ 
cisione certamente grave quel¬ 
la di rimandare finora l'ascol¬ 
to di persone che [Hissono 
dire molte cose interessanti 
ai fini deirinchiesta. Fv non 
confortano le spiegazioni for¬ 
nite dal giudice istruttore CJal- 
lucci il (piale ha detto che i 
familiari, in un primo tempo 
erano stati sentiti dalla pro¬ 
cura generale (ma non ha ag¬ 
giunto che si è trattato di 
interrogatorio assolutamente 
informale e che esso risale 
a ben prima che Moro fosse 
ucciso e che pertanto non 
era utile risentirli: che i po¬ 
litici die hanno parlato di 


Protesta 
per i citofoni 
in due carceri 

PALERMO — Contempora¬ 
neamente ad alcune detenute 
nella sezione femminile del 
carcere di Messina (fra le al¬ 
tre vi sono r;nell iu.se Maria 
Pia Viann’.e e Franca Saler¬ 
no». anche nel carcere di mas¬ 
sima sicurezza «Cavallacci» 
di Termini Imere.se (Palermo» 
venerdì scorso alcuni detenu¬ 
ti, e tra essi il « capo stori¬ 
co » delle BR Renato Curdo 
hanno effettuato una prote¬ 
sta. Anche nel carcere termi- 
tano. come a Messina, la ma¬ 
nifestazione si è rivolta con¬ 
tro i citofoni della sala col 
ioqui. 


complotto dovevano sentire la 
necessità di andare sponta¬ 
neamente a deporre (ma non 
hit chiarito perchè il magi¬ 
strato non avrebbe potuto 
convocarli |x?r chiedere spie¬ 
gazioni). 

Queste spiegazioni non han¬ 
no convinto nessuno e tanto 
meno alcuni degli inquirenti 
che ;>er questa ragione, ri¬ 
sulta. si sono messi in con¬ 
trasto con il capo deH'uffieio. 
Comunque, ripetiamo, meglio 
tardi che mai. Ora si tratta 
di vedere fino a dove si spin¬ 
gerà questa ricerca dei giu 
dici romani. Perchè è bene 
dirlo subito: negli atti dell'In¬ 
chiesta Moro vi sono tanti 
nomi di persone che possono 
sapere e dire e che hanno 
avuto un ruolo molto im[xn- 
tante. 

Cerchiamo di spiegare me¬ 
glio. Ad esempio: ri cono¬ 
scono i nomi di coloro che 
hanno ricevuto le lettere che 
Moro ha scritto mentre era 
prigioniero, ma non si sa chi 
le stesse lettere ha recapitato. 
Qualche volta ciò è avvenuto 
per vie indirette e diffidi 
mente ripercorribili, ma altre 
volte la consegna è stata più 
diretta. 

Di questi ixisti ii vi sono 
tracce negli atti e risulta evi¬ 
dente che la loro è testimo¬ 
nianza preziosa. Ad esempio, 
essi possono, anzi debbono di¬ 
re. chi ha ((insegnato loro 
le missive, in quale occasione 
e grazie a quale contatto pre¬ 
liminare. Inutile aggiungere 
che più temilo passa, più una 
ricerca simile può essere in¬ 
quinata. Cosi come vi sono 
decine di persone che hanno 
ricevuto telefonate di briga¬ 
tisti o di iHirtavoce di bri¬ 
gatisti (vi sarebbero agli atti 
m centinaio di intercettazioni 
telefoniche) le quali potreb 
beri» dire come il loro numero 
telefonico è finito nell'agenda 
delle BK. Tra questi «desti- 
naturi » telefonici vi sono per¬ 
sone notoriamente legate alla 
famiglia Moro ma altre che 
non avevano apparentemente 
alcuna dimestichezza con la 
stessa. Come facevano i bri¬ 
gatisti a sapere clic quelle 
persone potevano fungere da 
intermediari? 

K ancora: nell'elenco dei 
magistrati \i sono i nomi di 
coloro clic si recarono, sotto 
le niù varie s|x>glie, da que¬ 
sto o quel personaggio politico 
(quando non lo fecero pubbli¬ 
camente) dichiarando di par¬ 
lare a nome delle BR. Vi 
è per esempio il nome-di chi. 
quando ormai la tragedia si 
apprestava alla sua atroce 
conclusione, sostenne che le 
BR si sarehljero « acconten¬ 
tate >> dello scambio « uno con¬ 
tro uno t. proposta che ri- 

I sulta ora la sostanza della 
polemica di Crasi nel « caso 
Moro ». Vedremo nei prossimi 
giorni (piale è l'intenzione de¬ 
gli inquirenti, l’ila cosa però 
appare certa: questa inchie¬ 
sta o imlxK-cn presto (ed è 
già tardi) la strada giusta, 
la strada che parta ai man¬ 
danti. o continuerà a restare 
impantanata nelle piccole sco¬ 
inolo che al massimo *xitrcb 
boro portare all'identificazio¬ 
ne dei fiancheggiatori dei bri¬ 
gatisti, la manovalanza di 
ogni risma c di ogni capa¬ 
cità: ma che resta sempre 
manovalanza. 

1 Paolo Gambescia 


Dopo la pausa delle ferie 

Ripreso il processo 
sulla strage di Brescia 

Hanno deposlo i feriti e i familiari delle vittime 
Ricostruiti i drammatici attimi dello scoppio 


BRESCIA — K ripreso ieri 
davanti alla corte dAv:.-. 1 
di Brescia il processo por la 
strage di piazza della Log 
già: la quarantanovesima 

udienza dal ."50 marzo scorso, 
la prima dopo la pausa le 
naie iniziata il A» iug.:o. La 
udienza di ieri ha dato il via 
alia deposizione dei feriti e 
dei familiari delle vittime del 
la strage fascista di quattro 
anni fa. quando il 28 maggio 
del 1974 una bomba, dopo- 
sitata in un costino portar: 
fiuti appunto in piazza de'.;.» 
Loggia, scoppia nei corso <ì; 
una manifestazione an:::.« 
.-cista prov «valido 8 morti e 
Ititi feriti. 

Ieri le .leposiZiom dei .e 
r.: : hanno r.ca-tru.to quei 
drammatici attimi dello scop 
p:o. « Ricordo una nuli- d. 
fumo grigiastro. Mescolai i ai 
la pioggia sembrava qualcosa 
di mostruoso ». ha ricordalo 
Remo Bolognesi, rimasto te 
rito ad una gamba. Trenini 
de le testimonianze di Arnal¬ 
do Trebeschi (che in piazza 
della Loggia ha perso il fra¬ 
tello e la cognata» e di P.ero 
Bontempì. insegnante al- 
1TTIS. « Stavo parlando con 
lo signora Milani che ora da 
vanti a me, mentre alla mia 
destra, davanti al cestino 
portarifiuti. vi era Clemen¬ 
tina Trcbeschi. Ho visto la 
liammata e nu sono sentito 
tollevare da terra » Si ora 
poi risvegliato all'ospedale. 


i Ia .-ne due compagne erano 
i invece morte, dilaniate dalla 
I innuba. 

! Attuili ricordati con part;- 
I colare agitazione: Io choc. : 
1 disturbi nervosi hanno acro- 
j ninnato, per parecchio teni- 
; po. ì superstiti della strage. 
Un'udienza che il presidente 
dott. Alleghi ha seguito con 
j grande attenzione. Al termi- 
j ne. ha voluto fare una prec: 

I suzione assicurando che oggi. 
I assieme giudice « a ’.alere » 
I doti. Mare.-ca. presiederà la 
| corti'. « Pur aderendo aito 
j sciopero nazionale dei magi 
. strati siamo dei parere, ai 
p eno accordo con l'associa 
z.«me b.-csC.una de: magi-ira 
ti. clic :i processo prosegua 
pur H’ii*;ro It' p.irti Itvo. un 
momento d: r.guardo — ha 
dello ;! doti. Allegri — ver 
so : feriti e i familiari delie 
intime del.a strage ». 

Noie gl; imputati di con 
cor.-<* m strage: Ermanno 
Buzzi, i fratelli Angelo e 
Raffaele Papa, Cosimo Gior 
dano. Andrea Arcai e i mis 
sini Nando Ferrari. Marco 
De Amici. Arturo Gassago e 
Mauro Ferrari (solo cinque 
ancora in carcere». Altri set 
te sono chiamati a rìspon 
dcre di imputazioni minor.. 

Alla ripresa del processo 
ieri non era presente il PM 
dott, Francesco Trovato, am 
malato. Lo ha sostituito in 
udienza quale puhbhcA ac¬ 
cusa il dott. Liguori. 


Padre, figlio e un diciottenne 


Altri tre uccisi 
nella feroce faida 
di Cittanova 


Dalla no3tra redazione 

CATANZARO - La sanguino¬ 
sa faida fra due famiglie di 
Cittanova, un grosso centro 
agricolo della piana di Gioia 
Tauro, ha fatto altre tre vit¬ 
time. Domenica sera in un 
agguato teso sulla strada che 
congiunge Moloc-Ilio a Citta 
nova alcuni killer» armati di 
lupara hanno assassinato Mi¬ 
chele e Giovanni Raso, padre 
e figlio, di 78 e 3(5 anni e 
Vincenzo Iacopino, di 18. 

Michele e Giovanni Raso e- 
rano imparentati (anche se 
alla lontana) con la famiglia 
dei Raso Albanese, da quat¬ 
tordici anni in lotta con il 
clan dei Facchinari per il 
predominio nella zona. Una 
guerra feroce che. in un cli¬ 
ma di assurda violenza, ha i 
seminato sulla sua strada fi¬ 


no ad oggi venticinque morti 
e ventisei feriti, giovani, ra¬ 
gazzi addirittura completa¬ 
mente estranei, come il com¬ 
pagno Francesco Vinci assas¬ 
sinato due anni fa. 

La storia di questa faida 
ha la sua data di origine nel 
settembre del ’64 con l'assas¬ 
sinio di un imprenditore a- 
griccio legato al clan dei 
Facehineri. Per la sita morte 
fu incriminato e jxii condan¬ 
nato per omicidio colposo 
Antonio Albanese. Comincia 1 
qui un braccio di ferro de | 
stillato a durare per anni ed j 
anni fra due famiglie che in 
origine controllavano zone 
diverse di Cittanova. Ambe¬ 
due legate al mondo pastora 
le ed agricolo, i Facehineri ! 
esercitavano la loro stiprc- j 
niiizia nelle zone di pianura, j 
estraendo pietrisco e altri 


materiali inerti dal fiume; i 
Raso, invece, dominavano 
nella montagna alle spalle di 
Cittanova. L'origine pastorale- 
agricola dei due nuclei fami¬ 
liari non deve però far pen¬ 
sare ad una guerra scatena¬ 
tasi per motivi di* antico o- 
dio: i morti lasciati sul ter¬ 
reno da tutte e due le parti 
hanno infatti a che fare di¬ 
rettamente con motivazioni 
« economiche ». e trovano una 
spiegazione anche nel salto di 
qualità che compiono le co¬ 
sche mafiose con le nuove 
più redditizie attività dei se¬ 
questri di persona e delle c- 
storsioni. 

Ad Antonio Albanese, co¬ 
munque. elle diede il via alla 
faida, toccò una sorte terribi¬ 
le. sette anni dopo, nel mar¬ 
zo del '71 quando fu freddato 
con un colpo di fucile alle 
spalle in un bar di Cittanova. 

Negli anni successivi si 
susseguono gli assassino, che 
coinvolgono non più diretta¬ 
mente le famiglie ma i pa¬ 
renti. in secondo e in terzo 
grado, che avevano a che fa¬ 
re. in maniera anche indiret¬ 
ta. con gli affari dei Facchi- 
neri e dei Raso Albanese. 
Cadono anche, come si è det¬ 
to, degli estranei: è il caso 


dell'agricoltore G iovanni 

Ventra. ucciso alla fine di di¬ 
cembre del '72. mentre si 
trovava a parlare con Gio¬ 
vanni Facehineri. Gli assassì¬ 
ni non si fermano di fronte a 
niente. La lotta fa le sue vit¬ 
time financo ili carcere, co¬ 
me per Giuseppe Raso, ucci¬ 
so nel ’7f> nel carcere San 
Pietro di Reggio Calabria 

La ferocia infatti non co¬ 
nosce limiti e nell'aprile del 
’75 viene teso un agguato a 
Giuscpfx.- Facehineri, a sua 
moglie e ai due bambini Mi¬ 
chele e Domenico, di dodici e 
nove anni, che vengono bar¬ 
baramente trucidati a colpi 
di lupara. Nel clima di temi¬ 
le viene anche ucciso, come 
detto, il compagno Francesco 
Vinci, un giovane iscritto alla 
FOCI, assolutamente estraneo 
alla terribile faida. 

Cittanova, stretta nella mor¬ 
sa della violenza, ha tro¬ 
vato un momento di forte 
reazione proprio dopo romi¬ 
cidio del compagno Vinci, 
con una grande mobilitazione 
che ha toccato strati interi di 
inondazione sottomessa alla 
paura e alla violenza. 

Filippo Veltri 


Direttissima davanti ai giudici di Milano 


Stamane Alunni processato 
per il possesso delle armi 

In aula nonostante lo sciopero dei magistrati . Una prima verifica dibattimentale 
Per Marina Zoni si è preferito aspettare lo sviluppo delle indagini ancora in corso 



Risolta la lite con Zurigo 

Solzhenitsin pagherà 
74 milioni d’imposte 

Il fìsco aveva posto solfo sequestro preventivo 
lutti i beni che lo scrittore aveva in Svizzera 


GINEVRA — Lo scrittore Alek.-undr Solzhenitam dovrà ver¬ 
sare a! fisco del Cantone di Zur.go. dove egli ha risieduto 
per due anni dopo avere lasciato Mosca, delle imposte 
arretrate per un totale di 146.465.3(1 franchi, vale a dire 
circa 74 milioni di lire. 

Verso la fine del 1977. poco dopo il trasferimento dello 
scrittore da Zurìgo negli Stati Uniti, ('amministrazione fi¬ 
scale zurighese decideva di porre sotto sequestro, a titolo 
preventivo, tutti i beni che Solzhenitsin aveva lasciato :«i 
Svizzera, vale a dire un importante conto bancario costi¬ 
tuito dai diritti d'autore per la pubblicazione del libro « Ar¬ 
cipelago Gulag ». 

Lo scrittore aveva deciso di riservare il 99 per renio 
■ dei suoi diritti d'autore in favore di un fondo speciale de- 
| sìinato ai profughi politie. sovietici. E' su tali diritti d'ati- 
, toro che il fisco zurighese reclamava :! pagamento di ini- 
I poste arretrate, poiché soltanto ;! 20 per cento de. redditi 
I utilizzati a t:ir. d: beneficenza pos-ono essere esonerati da. 
t '.e imposte. 

Dopo un esame d. tu::: ; doemnen*: disponibili, laudi 
z.one d: numerosi testimoni e in base ai parere espresso da 
esn.oent: giuristi che hanno assunto la difesa dello scrit¬ 
tore. :ì fisco d: Zurigo ha deciso di accontentarsi delia 
. somma di 74 nnlion: d. '..ve a t.tolo di imposte arretrate 
dovute da Solzhenitsin. 


I 
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Attentato contro la mensa 
universitaria di Bologna 

BOLOGNA — Un oto.gno costituito da una scatola di ferro 
contenente polvcc csu’cmv.. è stato fatto scoppiare ieri notte 
su un.* finestre di imo delle mense gestite dall'Opera uni- 
vc:siu.rn in \,.« S-'n Giacomo. 

I «etri della Lncstn; che si trova al piano terreno e che 
da su'la stessa via San Giacomo sono andati in frantumi 
ed altri danni di .-cu r su entità seno stati prodotti alle mura 
Circa ut t'ora dopo 1 esplosione, l’attentato è stato men¬ 
dicato da sedicenti «Squadre armate commi..ite ». 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Questa mattina, 
alla ottava sezione penale 
del tribunale. Corrado Alun¬ 
ni viene processato per diret¬ 
tissima. Il capo di imputazio¬ 
ne è relativo alle pistole e 
ai mitra ritrovati nell’appar- 
tamento di via Ncgroli: de¬ 
tenzione di armi da guerra e 
comuni. Per questa mattina 
sono previste, ovviamente, se¬ 
vere misure di sicurezza. Il 
processo, presieduto dal dot¬ 
tor Borrelli. si terrà malgra¬ 
do lo sciopero dei magistrati. 
Da parte della Procura del¬ 
la Repubblica si è ritenuto ur¬ 
gentissima e preminente la 
celebrazione del processo: 
evidentemente si vuole porre 
un punto fermo nella vicenda 
processuale di Alunni. 

La decisione della Procura 
della Repubblica, che sarà 
rappresentata dal Sostituto 
procuratore Liberato Riccar- 
delli. è fondata sulle norme 
di legge che. in caso di fla¬ 
granza di reato per la deten¬ 
zione di armi, prevedono la 
celebrazione del processo per 
direttissima. 

A carico di Alunni, in que¬ 
sto modo, l’ordine di cattura 
emesso dalla magistratura do 
po la denuncia della Digos. 
avrà immediatamente la sua 
verifica dibattimentale. Non 
è stata trasformata, invece, 
in ordine di cattura la denun¬ 
cia di partecipazione ad asso¬ 
ciazione sovversiva e a bau 
de annate. I.a magistratura 
preferisce approfondire le in 
dagini prima di formulare una 
accusa precisa. Questa è la 
motivazione addotta dallo stes¬ 
so capo della Procura della 
Repubblica dottor Mauro 
(Iresti. 

Come mai Corrado Alunni 
sarà il solo impilato nel prò 
cesso di stamane? Come mai 
insieme a lui non viene pro¬ 
cedila Marina Zoili. la ra¬ 
gazza arrestata mentre lui» 
sava all appartamefito di via 
Ncgroli subito dopo l’arresto 
cii Alunni? J»n Procura delia 
Repubblica ha ritenuto che 
nel caso delia ragazza siano 
opportune « quelle speciali in¬ 
dagini * espressamente previ¬ 
ste dalla legge per potere pro¬ 
crastinare il giudizio per di¬ 
rettissima. 

I.a giovane si trova in una 
posizione purtìctilarc. 11 fatto 
dc'sere stata sorpresa men 
tre si recava noi Tappa ri a men 
to d; Alunni, rappresenta in - 
dubbiamente un pesante indi¬ 
zili. tuttavia, vanno chiariti 
quali fossero i rapporti fra 
i due. e -e la donna fos-e 
pienamente consapevole del 
la identità e della attività, fi 
no a condivìderla. delToceu 
panie l’appartamento d; via 
Necroli. 

L’altra denuncia, di con 
corso a banda armata e as 
so.'iazione sovversiva, non è 
stata trasformata in un pre¬ 
ciso atto di accusa. Insomma 
la posizione della Zoni è an 
cora incerta. Ieri nella matti¬ 
nata. la donna è stata di nuo¬ 
vo interrogata dal Sostituto 
procuratore Armando Spataro 
nel carcere di Brescia. I.’in- 
terrogatorio non ha portato 
alcun elemento di novità se 


non la presenza di un legale 
di fiducia, l’avvocato Giulia 
Zambolo. Marina Zoni, sotto- 
(Mista ad isolamento, e ini|jo.s- 
sibilitata perciò di avere ab¬ 
boccamento anche con il suo 
difensore, si è ancora una 
5 volta avvalsa della facoltà di 
non rispondere, senza tutta¬ 
via dichiararsi prigioniera po¬ 
litica. Evidentemente, la don¬ 
na vuole essere consigliata 
sul piano legale prima di ri¬ 
spondere alle domande. Si è 
saputo filialmente ieri la sor¬ 
te della terza arrestata. Ma¬ 
ria Alberani, la giovane ven¬ 
tisettenne di Bologna finita in 
carcere per reticenza e falsa 
testimonianza, i genitori del¬ 
la giovane, laureata in scien¬ 
ze politiche, sono comparsi, 
preoccupatissimi, a |lalazzo di 
giustizia. Accompagnati dal¬ 
l'avvocato Giancarlo Gliidoni 
hanno avuto un incontro con 
il dottor (Iresti. Solo allora 
hanno appreso che la loro fi¬ 
glia era nel carcere di Cre 
mona. 

Antonio e Concetta Albera¬ 
li!. i genitori della giovane, 
hanno raccontato come l'arre¬ 
sto della figlia sia giunto ina¬ 
spettato. perfino dopo che era 
stato loro assicurato che la 
ragazza avrebbe dovuto re¬ 
carsi in questura a Bologna 
solo per firmare i verbali. 

11 padre della giovane, un 
medico chirurgo rappreseu- 
Linte del PSDI in un consiglio 
di quartiere del capoluogo 
emiliano, ha raccontato che 
la figlia ha sempre condanna¬ 
to apertamente le azioni di 
violenza: il suo impegno è 
per l'emancipazione della 
donna e come femmini-ta. 
Secondo il dottor Alberani nes¬ 
sun rapporto la figlia avrebbe 
mai avuto con i personaggi 
legati all'inchiesta. 

Intanto si c capito il moti 
vo sulla lxi->e del quale i ma 
gistrati hanno deciso da ar 
restare per reticenza Maria 
Alberani. NcITabitazioie di 
Alunni è stata rinvenuta una 
lettera a questi scritta da una 
donna: in essa si cita il nu¬ 
mero telefonico della scuola 
presso la cui segreteria lavo 
ra TAlberani, come quello di 
un recapito dove rivolgersi 
nel caso di necessità di incon 
trarsi. 

Nella lettera Maria Albera 
ni. o meglio il numero tele¬ 
fonico della segreteria, sarei) 
be indicato come un tramite. 
L’arresto sarebbe scaturito 
da! fatto che la ragazza h i 
! negato sia di conoscere l a i 
trice della lettera ria di ave¬ 
re dato il numero di telefono. 

Oggetto di vivaci discussio¬ 
ni con il Procuratore capo 
(iresti è stata, invece, la an 
tic ipaia diramazione della no 
tizia dell'arresto di Alunni da 
parte di ambienti del ministc 
ro (JeìTInterno: i giornalisti 
hanno vivacemente polemizza¬ 
to con Gresti perchè, invece 
di indagare su questa notizia, 
la Procura della Repubblica 
attuò tardivamente un bloc¬ 
co assurdo prendendosela con 
la stampa. « Sto esaminando, 
con il Procuratore generale, 
l'opportunità di una inchie¬ 
sta » ha detto (iresti. 

Maurizio Michelini 
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ROMA — Noi ci siamo fatti Tautocri- 
tiva. un pezzo sbagliato di cronaca nera 
Ila provocato sul nostro giornale un di¬ 
battito non certo formale. Tuttavia, pen¬ 
siamo die altri dovrebbero imitarci. Ci 
rii» riamo esplicitamente a il Mattino di 
Napoli. 

In cronaca regionale, domenica 17. ha 
infatti pubblicato sullo stesso fatto di ero- 
naca oggetto del nostro discorso — Tas¬ 
sassimo di un uomo e una donna, uccisi a 
colpi di pistola in una « 500 » il 22 agosto 
scorso, nella campagna di S. Tammaro, 
presso Caserta — un articolo clic vale la 
peti;* di riprendere. 

Intanto, i due cadaveri. « trovati distesi 
sili sedili posteriori dell'utilitaria, in ut - 
tegglamento di ehi sta |>er iniziare un 
rapporto intimo». Poi, lei la donna uccisa: 
« notissima per il suo temperamento ec¬ 
cezionalmente ” caldo ". tanto da conce 
deiv i suoi favori, gratuitamente, ogni 
giorno, ad una folla di amici ». K lui. 
l'a’.tia vittima: «un giovane cameriere di 
Maicianìse. una delle ultime conquiste del- 
Tanziana ma ancora v alida amatrice ». 

Orbene, scartati diversi altri « sospetti » 
(tra cui uno dei figli sposati della donna 
elle « notoriamente mal sopixirtava il com¬ 
portamento della madre») ecco il colpe 
volt*, nella jicrsoiia di un sordomuto clic, 
seguiti i due. « li avrebbe sorpresi pro¬ 
pri.) mentre stavano per iniziare il loro 
rapporto intimo v. 

Ovviamente, gelosio, furore, spari (7 a 
lei. 4 a lui», fulminati. Motivo? Citiamo 
sempre l’ineffabile articolo del giornale 
napoletano: « Sarchile scattato un coni 


Giovanni Capo, il presimi 

do ATI di S. Mar.a C.V.. di¬ 
vorziata dal marito, madre 
di tre figli di olii due «po¬ 
sati, notissima por il suoi 
temperamento eccezionalmen¬ 
te « caldo», tanto da conce¬ 
dere i suoi favori, gratuita¬ 
mente, ogni giorno, ad una 
folla di amici; lui. giovane 
cameriere di Marc Ioni se, una 
delle ultime conquiste dell’ 
anziana ma ancora valida &- 
matrice. 

I primi sospetti si concen¬ 
trarono su Petro Monaco. 46 ! 

t® 


prensibile (Me!) meccanismo psicologici» ». 
vedendosi soffiare. Ini sordomuto. Tunica 
donili*. « diversa ». normale, appartenente 
a un mondo sino allora a lui precluso. 

Colleglli de II. Mattini), a parte ogni 
disi orso sulla finezza e nUcndibili’à di 
una simile ricostruzione dei fatti, sul « ta¬ 
glio v di simili profili umani, vi semiira 
serio restare fermi alla peggiore Carolina 
Invi rniz.io. al codice del « talamo inso/, 
zato », al elicile della « divoratrice d uo 
mici', che devv piangere se stessa in 
quanto « cagiun de! mio mal * ? 

m. r. c. 


Solo colpa del cronista? 


Questa rolla un t fatto di 
cronaca » ha destato scal¬ 
pore per il modo con il qua• 
le è stato resocontato, tan¬ 
to è cero che nelle pani¬ 
ne napoletane del nostro 
piornale si è aperto un di¬ 
battito che per tre settima 
ne ha risto interrenti di 
(Irande interesse. Lo seni 
poro maggiore (al di là del¬ 
le critiche rivolte al croni 
sta) nasce dal fatto che 
L’Unità, esempio raro — ra 
detto senza falsa modestia 

— nella storia del piar 
nalismo italiano, ha aper¬ 
tamente riconosciuto il prò 
prio errore ed ha voluto fa¬ 
re di questo episodio una 
occasione di discussione sul¬ 
la donna, la cronaca nera, 
e l’informazione più in tic 
iterale. La compagna Mu¬ 
ri» Uosa Calderoni, sulla 
base degli interrenti com¬ 
parsi nella cronaca ili Sa 
poli, è stata la prima ad 
affrontane l'argomento sul¬ 
le pagine nazionali qual¬ 
che giorno fa. con un arti 
colo efficace, di grande sen¬ 
sibilità. ponendo problemi 
che sono centrali nel dibat¬ 
tito sulle comunicazioni di 
massa. 

Certo, lo diciamo senza 
per questo outoelogiarci 
L’Unità, i comunisti, fanno 
autocritica, invitano al di 
battito, ma non partono ila 
zero: con granile tenacia, 
commettendo anche noi er¬ 
rori (sarebbe assurdo ne¬ 
garlo) stiamo combattendo 
da trent'anni una battaglia 
per cambiare la società in 
ogni aspetto ed anche sul 
piano di quello che si defi 
nisce t costume ». cioè mo¬ 
di di vita, rop/iorti sociali, 
crediamo di aver dato un 
contributo importante. Pro 
prio per questo il « fatto 
di cronaca», l'articolo scrit¬ 
to in modo sbagliato non 
possono essere considerati 
un t incidente del mestie¬ 
re t-, ma ci spingono ad a! 
largare il discorsi), a com¬ 
piere una verifica più ge¬ 
nerale sulla gronde questio 
ne della cronaca, del rac¬ 
conto della vita di ogni 
giorno. 

Il «sensazionale» 

.S’e noi sfogliamo i gior¬ 
nali di questi ultimi dieci 
anni i profondi muUimcn’i 
arrenuti nel nostro e ne¬ 
gli altri paesi balzano in 
piena evidenza: argomenti 
che prima non trovavano 
spazio sulle {tapine dei quo 
lidiani. delle riviste e an¬ 
che nelle trasmissioni della 
radio e della televisione og¬ 
gi figurano in primo piano, 
sono occasione di commen¬ 
ti (di elucubrazioni a vol¬ 
te). Tutto ciò p'tirebbe far¬ 
ci dire che in fondo l'infor¬ 
mazione corre al passo con 
i tempi, perfino che la que¬ 
stione sollevata dall' Unità 
sia « vecchia » e superala. 
Ma se andiamo ad una let¬ 
tura attenta proprio dei fai 
t: di cronaca, quelli ciò• 
dai quali più immediato m 
dorrebbe ricavare il eam 
Lianento. il < nuovo » nel 
costume, nei Tapinati so¬ 
ciali. nella vita del singo¬ 
lo cittadino. resta un fatto 
e;)idermirr> tanto è descrit¬ 
to con linguaggio vecchio. 

Se è vero per esempio che 
i problemi della donna, le 
iniziative dei movimenti 
delle donne, hanno trovato 
ampi spazi nell'informazio¬ 
ne, è anche vero che quan¬ 
do la donna è al centro di 
avvenimenti di cronaca ne¬ 
ra, nella maggiore parie dei 
casi il linguaggio è quello 
dei mattinali della questura 


o delle sentenze di taluni 
magistrati. La realtà q uin 
di è che il nuovo entra nel¬ 
la cronaca ma solo come 
ricerca del sensazionale; 
c'è un compiacimento nel 
descrivere, a volte, nei mi¬ 
nimi particolari episodi rac¬ 
capriccianti per colpire, si 
ilice, la « fantasia » del let¬ 
tore. per stimolarne in real¬ 
tà gli istinti più bossi, per 
scioccarlo, assegnando al¬ 
l'informazione una fu tizio 
ne tipo scarica elettrica, 
con un rapporto di passi¬ 
vità fra autore e fruitore 
della notizia. 

Il lettore, insomma. non 
è stimolato nelle sue co 
parità critiche, nel suo spi¬ 
rito di riflessione: deve so¬ 
lo immagazzinare. Le mi¬ 
gliaia e migliaia di comu¬ 
nicazioni che gli giungono 
nell'arco di un anno, leg¬ 
gendo •'1115 giornali o guar¬ 
dando la tv o ascoltando 
la radio per 365 giorni, in¬ 
vece di informarlo, lo di 
sinformano impedendogli la 
capacità di selezione criti¬ 
ca delle notizie. 

Allora il discorso è ben 
più vasto dclTepisixlio di 
Caserta e della descrizione 
che ne ha dato il nostro 
giornale. Ma proprio per la 
portata che ri reste la ero 
naca, in ogni suo risvolto, 
innanzitutto per noi comu¬ 
nisti t i è una responsabi¬ 
lità grande, più grande che 
per i giornalisti delle al 
tre testate, proprio perché 
noi vogliamo cambiare 
quella realtà descritta dal 
la cronaca. Si tratta di con¬ 
tinuare ad elaborare, con 
sempre maggior incisività, 
una nostra {xilitica sulle co 
municazioni di massa, sul¬ 
l'uso che si fa e si può fa¬ 
re di mezzi tecnici da fan¬ 
tascienza. Abbiamo alle 
sfxillc un solido retroterra, 
sappiamo cosa significa pro¬ 
durre cultura, occorre, ma¬ 
gari, discutere di più c me¬ 
glio. sul ruolo di quell'in- 
tellcttuale di massa che è 
il giornalista, il giornali¬ 
sta comunista in primo /no¬ 
do. 

Ma non può essere un di¬ 
battito che riguarda solo 
noi. Perché anche chi non 
vuole cambiare questa so 
cieh'i ma solo renderla un 
{rè più razionale, se vuole 
esercitare la sua professio 
militò. se vuole cioè espli¬ 
care fino in fondo il .suo 
essere giornalista, non può 
non ripensare d rapfxirlo 
fra rio che accade e il mo 
do m cui di tali accadimen¬ 
ti si informano milioni di 
lettori, di radioascoltatori, 
di telcsf/ettatori. K' questa 
fxirte dell'informazione che 
si definisce « cronaca ». 

< cronaca nera ». tino dei 
terreni più delicati da af¬ 
frontare. Perché qui il fat¬ 
to va sezionato in ogni sua 
componente, compiendo a 
natisi e approfondimenti in 
ogni frammento, per poi ri 
costruirlo m una difficile 
opera di sintesi; tale noe 
da consegnare al lettore 
uno scritto che consenta an¬ 
che a lui scomp'/sizione <• 
rirom/y/sizione dello acre 
cimento descritto. Kcco per 
che credo fra l’altro che 
ormai il confine fra noti 
zia c commento si faccia 
sempre più labile e il eom 
Itilo per il giornalista più 
arduo. Non si tratta più di 
affidare la stesura della 
notizia al t ragazzino * che 
deve farsi le ossa in reda¬ 
zione e che resterà sempre 
« ragazzino » e il commen¬ 
to a chi * sa il mestiere ». 
alla « grande firma ». La 
professionalità de! giornali¬ 
sta si esercita nella stessa 


descrizione, assieme noli 
zia e commento, perché T 
opera di scomposizione e 
di ricomposizione che for¬ 
nisce conoscenza critica e 
funita ad un leltore fruitore 
attivo, è ben diversa dalla 
arida stesura *>, sulla ba¬ 
se del mattinale della qiie 
stura. 

Ci vuole quindi profes¬ 
sionalità. fatta di cultura 
ina anche di passione civile, 
dì amore per la ricerca nel¬ 
le pieghe della vita. Ila ra 
qione la compagna Calile 
rotti quando scrive che ha 
« qpalelle fondamento » la 
polemica sulla professiona 
lità più o meno elevata. 
Certo non si tratta di gel 
tur la croce addosso a nes¬ 
suno. tanto meno ai croni 
sti, spesso prigionieri pez 
fretta, per fonti usate, per 
schemi imposti, del linguag 
gin. 

Mito e mestiere 

Non {lassiamo quindi non 
porri la domanda: come si 
formano i qiornalisti. da 
quale « scuola » escono.’ La 
cronaca, si dice, è la «• pa 
lastra » dei giovani. F.d a! 
tri aggiungono: si impara 
facendo il mestiere, nella 
vita dura delle redazioni, 
girando per questure, tribu¬ 
nali. ospedali: se n é fatto 
un « mito » di tutto questo, 
un » mito i. duro a morire 
come dimostra anche il re 
ccntc ddiattito sulla «prò 
fcssionalitù ■> che è stato al 
centro di un convegno nn 
rionale. Può bastare tutto 
ciò per essere in grado di 
osservare e descrivere cri 
ticamvnte una realtà seni 
{/re più complessa come 
queliti delle società indù 
striali, in continua crolli 
rione, in continuo movimen¬ 
to? Non credo. Cosi come 
non credo sia sufficiente 
una » cultura comunista » 
per fare dei buoni giorno 
listi comunisti. Anche que 
sto è un problema che non 
possiamo permetterci di sot¬ 
tovalutare. 

Cè ancora una questio 
ne strettamente collegato, 
che mi preme sottolineare 
e riguarda le fonti di in 
formazione, la loro aridità, 
il loro non essere al /«isso 
fon i temili quando non si 
sfiora in questa sede In 
menzogna. Per il cronista 
queste fonti soni» dei bufo 
erotici resoconti di nevriti 
menti spesso drammatici, 
sci,mo,Igeati. Oppure le 
conferenze stampa, le de 
scrizioni che danno di Ira 
giri fatti coloro che sono 
chiamati a ricostruirli, a 
compiere le necessarie in¬ 
dagini. N’on si può preten 
dere che i verbali si tra 
sformino in opere d'arte, 
che le conferenze sfamai 
divengano racconti critici. 
Però, in una esigenza di 
• rescita culturale e rii de 
comiilessiva rie! naese. si 
può operare perrbr anche 
oue.do linguaggio dì venga 
più umano, sia « contagiri 
t'i * da! nuovo < nel bene e 
nel male, se nu è consen¬ 
tita questa logora esprcs 
sione> che c'è in questa 
nostra società. 

La problematica che ci 
sta di fronte non riguarda 
solo la donna neWinforma 
zinne: non può essere una 
questione di * donne ». quin 
di se la vedano loro, pro¬ 
testino loro No. Riguarda 
tutti, tutta la società civile 
e semmai è merito delle 
donne l'averla sollevata per 
tutti. 

Alessandro Cardulli 
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Nei trasporti non ci sarà più 
la grandinata degli scioperi 

La segreteria della Federazione Cgil-Cisl-Uil ha fissato i princìpi generali per 
rautoregolamentazione - Le categorie preciseranno le norme settore per set¬ 
tore - Dibattito al comitato direttivo del 5-6 ottobre - Il rispetto della salute 


ROMA — Le agitazioni sel¬ 
vagge del sindacati « autono¬ 
mi * hanno riportato, in que¬ 
sti ultimi tempi, in primo 
piano la questione dell'auto- 
rcgolamentazione del diritto 
di sciopero. Da ieri questa 
espressione si riempie di con¬ 
tenuti ed entro la fine dell’ 
anno diventerà un corpo di 
norme scritte che autonoma¬ 
mente il sindacato unitario si 
darà in questi mesi avviando 
una grande consultazione tra 
le categorie e i lavoratori. 

I.u segreteria della Federa¬ 
zione unitaria CGIL. CtSL e 
Il IL ha approvato ieri una se¬ 
rie di principi! generali: sarà 
compito delle singole catego¬ 
rie formulare, poi, norme 
scritte adeguate alle caratte¬ 
ristiche c ai problemi spe¬ 
cifici di ciascun settore. Il 
progetto verrà sottoposto al 
comitato direttivo delia Fede¬ 
razione già convocato per il 
5 e fi ottobre. 

Quali saranno, in partico¬ 
lare, i settori ai quali si ap 
plicherà l'autoregolamentazio¬ 
ne? A quali principi! generali 
faranno cajxi le norme? E 
la precettazione? 

Alla prima domanda, la ri- 
sjxista del sindacato si può 
sintetizzare in quattro punti: 
1 ) le attività che incidono 
sulla salute e l'incnlumità de¬ 
gli utenti: le categorie do¬ 
vranno individuare, a questo 
proposito, quei servizi e quel¬ 
le prestazioni che vanno ga¬ 
rantite comunque in caso di 
sciopero (alcuni esempi: le 
attività ospedaliere; i passag¬ 
gi a livello: gli interventi dei 
vigili del fuoco, ecc.); 2) le 
attività industriali — soprat¬ 
tutto quelle a ciclo continuo 
come la siderurgia c la |>o- 
trolehimica — dove è indi¬ 
spensabile lu salvaguardia de¬ 
gli impianti c dove vi sono 
problemi di sicurezza: .1) tut¬ 
ti quei servizi clic- coinvolgo¬ 


ROMA — Settimana inten¬ 
sa |K-r il sindacato: oggi 
si inizia al ministero del 
lavoro rincontro su uno 
dcj temi più spinosi: la 
riforma delle pensioni ed 
è probabile che si prose¬ 
gua anche domani. Ve 
tierdi. poi, nuovo incon¬ 
tro ministeriale e questa 
\olta sii un'altra questio¬ 
ne decisiva: la politica fi 
scalo; l'interlocutore di 
retto questa volta sarà il 
ministro delle Tinan/e. 
Giovedì, inoltre, si avrà 
il primo confronto con hi 
Confituliistria sulla mobi¬ 
lità. le festività soppresse, 
il migliore utilizzo degli 
impianti. IJn appuntamen¬ 
to che. a parte i singoli 
contenuti, assumerà un 
valore particolare perché 
|x*trà dare un'idea dei rap 
porti tra sindacati e pa 
drouato alla vigilia del 
rinnovo dei contratti. Pro 
prio per discutere il me¬ 
rito dell'Incontro con Cal¬ 
li e mettere a punto le 
richieste da presentare, ic 
ri la segreteria unitaria 
si è riunita con le cale 
gorio dell'Industria. 

Sulle pensami. Cgil, Ci 
si. Uil si presentano con 
un documento di pro|xi 
stc abbastanza chiaro e 
puntuale. In sostanza il 
sindacato accetta di esa 
minare gli effetti anoma¬ 
li. ma non di rimettere in 
discussione l’aggancio del¬ 
le pensioni ai salari; inol¬ 
tre si chiede di non far 
pelare il contenimento del 


no interessi collettivi (tra¬ 
sporti, poste, elettricità, ac¬ 
qua, telefoni, ecc.); 7) le at¬ 
tività relative alla sicurezza 
pubblica e dello Stato: la po¬ 
lizia, come è noto, rivendi¬ 
cando il diritto alle libertà 
sindacali ha anche rinunciato 
autonomamente all’ esercizio 
del diritto di sciopero. 

I principi! generali ni quali 
dovranno fare riferimento le 
norme di autoregolamentazio¬ 
ne si condensano in questi 
punti: n) quali devono essere 
gli organismi competenti a 
proclamare lo sciopero e a 
definirne le modalità; li) am¬ 
pi margini di preavviso al 
pubblico in caso di proclama¬ 
zione di uno scio|)cro; c) la 
più ampia e corretta pub¬ 
blicizzazione dei contenuti di 
una vertenza: d) margini per 
la pivdis|X)sizione di servizi 
alternativi anche per garan¬ 
tire gli standards minimi si 
sicurezza; e) inopportunità di 
proclamare scioperi in con¬ 
comitanza (o in aggiunta) 
ad altre agitazioni in attività 
complementari o concorrenti. 
L’esempio classico è quello 
dei trasporti. In alcuni perio¬ 
di di quest’anno sono state 
indette agitazioni (dagli « ali¬ 
nomi ») contemporanee sui 
traghetti, sugli aerei e sui 
treni rendendo irrangiungibili 
le Loie: f) gradualità nelle 
azioni di lotta rubicondo gli 
effetti di uno sciopero su de¬ 
terminate fasce di utenza e in 
certi periodi dell’anno. 


Anche sul problema della 
precettazione c stata rag¬ 
giunta un’intesa (qui le posi¬ 
zioni delle Confederazioni era¬ 
no più distanti che su altri 
aspetti). Alla precettazione 

— dice in sostanza la Fe¬ 
derazione unitaria — deve 
farsi ricorso soltanto in casi 
di gravissima emergenza o in 
quei casi nei quali vengano 
compromessi beni collettivi 
come « la salute e l'incolu¬ 
mità delle persone » (il ri¬ 
chiamo è ad una recente sen¬ 
tenza della Corte Costituzio¬ 
nale). L'opposizione del sin¬ 
dacato si esprimerà ogni 
qualvolta il ricorso alla pre¬ 
cettazione risulti indebitamen¬ 
te esteso e nasconda, in real¬ 
tà. una regolamentazione am¬ 
ministrativa del diritto di 
sciopero. 

I codici di comportamento 

— soprattutto nei servizi — 
non sono una novità per il 
sindacato (Di Vittorio ne vol¬ 
le l’introduzione nello statuto 
della CGIL): con l’approdo 
unitario di ieri si vuole con¬ 
fermare il nuovo ruolo che 
in questi ultimi anni il sinda¬ 
cato ha assunto nella società 
v dall’altro si vuole imprime¬ 
re un colpo di acceleratore 
sulla strada dell'autogoverno 
dei diritti civili e delle liber¬ 
tà. L’obiettivo, insomma. è 
quello di rendere sempre più 
coerenti le forme di lotta e 
la loro utilizzazione ai tra¬ 
guardi clic* il sindacato si è 
ixisti e agii stessi interessi 


Di nuovo in distribuzione 
i boi contingenza 


E’ ripresa du qualche giorno 
la distribuzione della seconda 
«trancile» del buoni del Te¬ 
soro relativi alla contingenza 
congelata. Si tratta del titoli 
corrispondenti all ’ Indennità 
di scala mobile trattenuta 
nel secondo semestre del ’77. 


La distribuzione, iniziata il 
17 luglio scorso e proseguita 
nel mese di agosto, era stata 
sospesa per la riduzione, per 
ferie. dell’atUvità del Poli¬ 
grafico. Ora è ripresa la 
stampa dei buoni e la con¬ 
segna alle tesorerie. 


Oggi rincontro 
Scotti-sindaca ti 
sulle pensioni 


deficit previdenziale in 
misura prevalente sul la¬ 
voro dipendente ’e di au¬ 
mentare. in modo adegua¬ 
to i contributi dei lavora¬ 
tori autonomi. Altro tema 
spinoso, il cumulo tra più 
pensioni: il sindacato chic 
de clic sia mantenuto solo 
nel caso in cui significhi 
una integrazione dei mini¬ 
mi di pensione: invece, va 
assolutamente eliminato il 
cumulo tra pensione a sa¬ 
lario. Per l'età pensiona 
bile si propone di mante¬ 
nere gii attuali 53 anni per 
le donne e BO per gli uo 
mini, avendo maturato 33 
anni di contributi, con Li 
colta di continuare a la¬ 
vorare fino a raggiungere 
i 70 anni di contributi, pur 
clic* non si superino i 03 
anni di età. 

Questi i punti fonda- 
mentali sui quali cominci* 
rà oggi la discussione. Il 
ministro Scotti ha dichia¬ 
rato ieri clic* t rincontro 
non sarà dei più facili, au 
die se si potrà esaurire 
nel giro di pochi giorni, 
anche perchè entro il 30 
settembre il disegno di 


legge dovrà essere pre¬ 
sentato al Parlamento ». 
METALMECCANICI — Og 
gi. inoltre, la segreteria 
della FLM si riunirà per 
discutere e varare la boz¬ 
za di piatta Torma contrat¬ 
tuale clic sarà poi sotto¬ 
posta alla discussione nel 
direttivo e nel consiglio 
generale (convocato por 
la fine del mese) e sarà, 
poi. oggetto di un’ampia 
consultazione tra le cate¬ 
gorie. Sull’orario di lavo 
ro le posizioni restano an¬ 
cora distanti, anche se ie¬ 
ri il segretario della FLM. 
Hentivoglio. è sembrati* 
apprezzare la posizione e- 
morsa nell’ultimo diretti¬ 
vo della CGIL (in sostan¬ 
za si proponeva di segui¬ 
re la strada di una ridu¬ 
zione articolata, in slrot 
ta relazione con ('aumento 
della capacità produttiva). 
Sul salario, invece, gli 
scogli maggiori sembrano 
superali anche se restano 
molte questioni particola¬ 
ri da risolvere. 

Ieri, intanto, si è riu 
nito l’esecutivo della L'ilm. 
Enzo Mattina ha esposto 


profondi delle classi lavora¬ 
trici. 

Il sindacato ha fatto, dun¬ 
que. una mossa importante: 
tocca ora alle controparti 
pubbliche e private. E’ ov¬ 
vio, d'altronde, che non basta 
l’autoregolumentazione se. 
per esempio nei servizi pub¬ 
blici, non si supera la fram¬ 
mentazione contrattuale all’ 
interno di uno stesso servizio 
o tipo di attività: se non si 
rivedono regolamenti e man¬ 
sionari vecchi di 5fi anni o 
addirittura di un secolo (è 
il caso del codice della na¬ 
vigazione dei piloti o quello 
del codice della gente del 
mare): o. infine, se non si 
vara una legge quadro per il 
pubblico impiego capace di 
dare certezze contrattuali a 
questa categoria. 

Soltanto cosi sarà possibile 
disinnescare quei meccanismi 
perversi che presiedono a cer¬ 
te forme di lotta ampia¬ 
mente utilizzate dagli «iato- 
nomi » che* dànno luogo a 
grandi disngi per gli utenti 
e. in alcuni casi, a benefici 
economici per chi li attua. 
Si pensi alle mezze ore di 
sciopero nelle Ferrovie o a 
particolari forme di sciopero 
bianco nel trasporto aereo al¬ 
le quali ricorrono i piloti o 
gli assistenti di volo. 

La discussione clic ora si 
apre dentro il sindacato an¬ 
drà anche oltre la ricerca di 
regole di condotta: uno sfor¬ 
zo sarà compiuto per inven¬ 
tare forme di tinta alternati¬ 
ve allo sciopero capaci ili 
guadagnare maggiori consen¬ 
si ai sindacato danneggiando 
il meno posibile gli utenti. 
La tradizione non manca: un 
esempio è di questi giorni, 
protagonisti gli assicuratori 
che hanno scovalo una forma 
di agitazione che colpisce sol 
tanto le compagnie. 

Giuseppe F. Mennella 


le |*osizi(>ni della sua or¬ 
ganizzazione sui vari pun¬ 
ti. Le richieste salariali, 
in sostanza, dovrebbero 
.< attestarsi sulle 30 mila 
lire mensili con scaglio¬ 
namenti che non .snaturi¬ 
no il valore nominale del¬ 
la rivendicazione » (che si 
|x*treblx; avere o con li) 
mila lire l'anno o spostan¬ 
do gli aumenti nel secon¬ 
do e terzo anno del con¬ 
tratto). Gli scatti dovreb¬ 
bero essere portati a 5 
j>er tutti o in percentuale 
o in cifra fissa, scontan¬ 
do la deindicizzazione del¬ 
la scala mobile. 

Sugli orari, la Uilm e- 
sclude « un taglio puro e 
semplice degli orari men¬ 
sili. settimanali o annua¬ 
li. ma se il sindacato — 
ha precisato Mattina — 
saprà gestire la riduzione 
all'insegna del binomio 
minore orario individua¬ 
lemassima utilizzazione 
degli impianti, non vi è 
dubbio clic essa può con¬ 
correre a dare risposte 
ai problemi occupaziona¬ 
li ». In sostanza, la Uilm 
proferisce una riduzione 
in base alle specifiche 
condizioni di fabbriche e 
settori produttivi e di ve¬ 
rificare possibili deroghe. 
Vanno individuate, inoltre, 
riduzioni diversificate tra 
sud e nord. Infine la Uilm 
conferma la scelta di in¬ 
trodurre il part-time, in¬ 
sieme allo scaglionamento 
delle ferie e al recupero 
delle festività soppresse. 



Il ministro 
«ambasciatore» 
dei licenziamenti 
all ’ Olivetti 

La società ha confermato le dichiara¬ 
zioni di Donat Cattili - 3.500 esuberanti 


Gli autonomi bloccano 
i traghetti per le isole 


ROMA — Settimana diffici¬ 
le in alcuni settori dei ser¬ 
vizi. Si apprestano infatti 
a sccnderre in sciopero gii 
ospedalieri e gli assistenti 
di volo aderenti ai sindaca¬ 
ti unitari. Sono in sciopero 
da ieri, ma con motivazioni 
chiaramente strumentali, gli 
< autonomi •» dei traghetti, 
aderenti alla Fcdermar. Ec¬ 
co in sintesi il programma 
e le motivazioni delle agita¬ 
zioni promosse dalle diver¬ 
se categorie. 

OSPEDALIERI — Lo scio¬ 
pero della categoria, della 
durata di 21 ore. è stato in¬ 
detto per domani. Saranno 
comunque assicurati tutti i 
servizi di emergenza. La 
possibilità di scongiurarlo è 
legata all’incontro (in corso 
da ieri sera a Roma) con 
il governo e le Regioni in 


preparazione della riunione 
« collegiale » in programma 
ix*r domani. 

La categoria sollecita la 
definizione del contratto di 
lavoro (una intesa è già sta¬ 
ta raggiunta nei mesi scor¬ 
si sulla parte salariale) eoa 
la messa a punto della par¬ 
te normativa (professionali¬ 
tà. formazione del persona¬ 
le. eoe.) e « correttivi » al 
l'accordo che il governo Im 
sottoscritto con i modici e 
clic, a giudizio dei sindaca¬ 
ti. ha stravolto, nella par¬ 
te economica, gli accordi 
generali 

ASSISTENTI DI VOLO — 

La vertenza per il nuovo 
contratto è aperta ormai 
dall’inizio dell’anno, intei 
sind e aziende (Alitalia e 
-Mi) continuano a mantene¬ 
re un atteggiamento di chiu¬ 


sura sulle richieste qualifi¬ 
canti avanzate dalla cate¬ 
goria: organizzazione del 
lavoro, diritti sindacali, re 
eupero salariale. Di fronte 
a questa intransigenza la 
Fulat (sindacato unitario di 
categoria) è stata costret¬ 
ta a proclamare 78 ore di 
sciopero degli assistenti di 
u»lo: 27 venerdì e 27 il 2!) 
settembre. uno sciopero di 
analoga durata, ma in date 
diverse non amora fissate. 
> stato indetto anche dall’ 
mtonnma Anpac. che rap 
iresonta una minoranza nel¬ 
la categoria. 

TRAGHETTI - La Fedo»** 
mar (fioche centinaia di 
marittimi organizzati) dopo 
aver respinto il contratto 
siglato dai sindacati unita 
ri pretende la ria|x.*rtura 
della vertenza. Da ieri ha 
hlocculo per 78 ore i tra¬ 
ghetti della Tirrenia « Sin 
lia e •< Espresso Venezia 
nel fxnto di Civitavecchia t 
per 72 ore il « leopardi . 
nel fxjrto di N'afxih 


Dalla nostra redazione 

TORINO — La sortita del vi¬ 
cepresidente dcH'Olivetli. inge¬ 
gner Carlo De Benedetti, se¬ 
condo il quale ci sarebbero 
7000 |>osti di lavoro ecceden¬ 
ti nella grande industria elet¬ 
tronica, ha provocato vivaci 
reazioni. 

Il metodo usato da De Be¬ 
nedetti per far conoscere le 
suo opinioni viene giudicato 
quantomeno singolare: una 
j confidenza » al ministro Do 
nat Cattiti, il quale si è pre¬ 
murato di renderla di domi- I 
aio pubblico dalla tribuna ilei 
convegno di « Forze nuove » 
a Saint Vincent. Dei 7.01)0 la- 
\oratori eccedenti, secondo De | 
Benedetti o Donat Cattili, due- j 
mila sarebbero nelle sedi oste- | 
re dcll’Olivetti (in USA. Frati- I 
eia, Argentina) e cinquemila 
in Italia: LUDO nella reti* com¬ 
merciale (dove si dovreblx*- 
ro chiudere 70 filiali). 1.300 
nelle fabbriche e 2.300 tra 
impiegati e tecnici ili Ivrea. 

E' soprattutto sul merito 
della * rivelazione » che si 
appuntano le critiche. Non è 
una novità elle aU’Olivetti ci 
sia un’eccedenza di mutuxlo 
pera. Si tratta di una * ec¬ 
cedenza strutturale-, dovuta 
ad orrori dei dirigenti azien¬ 
dali. elle negli anni '(50 ave¬ 
vano abbandonato la produ¬ 
zione di calcolatori elettro¬ 
nici. mentre negli ultimi au* 
n. per non |*er(lcre il merca¬ 
to. hanno dovuto riconverti¬ 
re rapidamente le produzioni 
da meccaniche ad elettroni- 
die. Questa affannosa con¬ 
versione con i suoi alti co 
sti, è alleile la causa del 
pesante indebitamento dell’ 
Olivetti. 

i lavoratori hanno già pa¬ 
gato un duro prezzo, con il 
blocco delle assunzioni che 
dura da anni (per il mancato 
rinnovo del "turn-over ”, i 
dipedenti Olivetti in Italia so¬ 
no scesi da 30.033 nel ’7f> a I 


20.331 nel ’77>. 

Nella vertenza di gruppo 
dello scorso unno, sindacato, 
lavoratori e azienda compi 
rono uno sforzo ammirevole 
per fronteggiare la situazio 
ih*. L’accordo del luglio '77 
stabiliva esplicitamente clic 
obiettivo doU’Olivotti doveva 
essere quello di riassorbire 
senza licenziamenti l'eccesso 
di manodop.'ro, Venivano 
contemplate a tal fine divcr 
se inziutiw* di di\ersifica 
/ione e di recupero del patri 
monili professionale esistente 

Queste innovazioni stavano 
già dando risultati. Pur al 
tumulo una politica ili prezzi 
contenuti, per mantenere alti 
livelli produttivi ed occuparlo 
nati, l’Oliwtti lui chiuso il 
’7ii con un miliardo di utile 
ed il '77 con 3.3 miliardi di 
utile. 

Carlo De Benedetti, poi. ha 
reintrodotto all'Olivetti una po 
litica di alti profitti. 1 sette 
mila lavoratori che il nuovo 
vici presidente giudica « di 
tropfxi » potrebbero essere 
proprio il prezzo di tale poli 
tica. 

La Olivetti ieri Ila precisato, 
confo mando la sostanza del¬ 
la dichiarazione di Donat Cat 
tni. L'eccedenza di persona 
le ». esiste, e riguarda in Ita 
lia 3.500 lavoratori. * nei limiti 
cioè già indicati m precede» 
ti occasioni ». * E' una realtà 
nota da almeno 7 anni che il 
passaggio dalle tecnologie* 
meccaniche a tinello industria 
li ha provocato un'esuberanza 
di personale > si giustifica 
l'azienda. « Con (pie.sti sistemi 
— ha replicato la FLM nazio¬ 
nale — l'azienda intende prc 
costituire tra i lavoratori un 
clima di preoccupazione e di 
sfiducia |H*r rendere più age¬ 
voli le iniziative di pressioni 
in corso » sugli operai t af 
finché si dimettano ». 


Non più rassegnati i coloni del Salente 

Gli i ''.™ ,t, -Ì 1 C0 " «a delegazione parlamentare del PCI - Tient’anni di lotte, pochi successi c tante 
sconfitte - Il grande esodo degli ultimi 14 anni -1 lacci assistenziali - Isolali gli agrari assenteisti 


Per il pubblico impiego già si guarda 
alla prossima stagione contrattuale 

Indispensabile e urgente la definizione di una legge quadro per tutto il settore 


ROMA — Altre due vertenze 
contrattuali del settore pub¬ 
blico sono arrivate nei giorni 
scorsi a conclusione: i ferro¬ 
vieri hanno sciolto positiva¬ 
mente la riserva sull'lnL-sa 
del 3 agosto; i dipendenti 
delle Regioni hanno siglato 
l'accordo di massima che sa¬ 
rò sottoposto ora alla appro¬ 
vazione delle assemblee. Ri¬ 
mangono ancora in piedi le 
vertenze degli ospedalieri e 
dei dipendenti degli enti loca¬ 
li. Una loro rapida e positiva 
conclusione cliiuderebtjr l'in¬ 
tera tornata contrattuale del 
settore del pubblico impiego, 
consentendo di avviare, ap¬ 
profondire e mettere a punto 
le piattaforme per i nuovi 
contratti (quelli vecchi, anello 
so appena rinnovati o ancora 
in discussione, vanno a sca¬ 
denza con la fine dell’anno o 
nel corso del 79). 

Ma proprio mentre si va 
verso la chiusura della « sta¬ 
gione » (lunghissima, per la 
verità) dei contratti nella 
pubblica amministrazione, si 
registrano in alcuni comparti 
M settore iniziative tendenti 


a riaprire (è il caso degl: 
statali, dei finanziari e di al¬ 
tri settori) il confronto sugli 
accordi già sottoscritti- In 
questi giorni anche la Dirstat 
(il sindacato del personale 
direttiva dello Stato) ha 
proclamato lo stato di agita¬ 
zione c prendendo atto — 
come afferma una nota — 
del pravo malcontento che e- 
siste tra tutti i dipendenti 
statali ». 

Questo, dunque, il quadro 
deiia situazione. Sul come 
affrontare i problemi aperti, 
i! dibattito in corso nelle 
confederazioni e nei sindacati 
di categoria è quanto mai vi¬ 
vace. Le differenziazioni c 
anche i contrasti non manca¬ 
no. soprattutto nel rapporto 
fra federazioni di categoria e 
confederazioni. 

Non è riaprendo le partite 
già chiuso die si risolvono le 
questioni ancora irrisolte o 
parzialmente risolte nei con¬ 
tratti stipulati per i vari 
cormarti del pubblico impie¬ 
go. Semmai è urgente — è 
quanto è emerso nei giorni 
scorsi dal direttivo t’gil c 


nell'incontro con le federa¬ 
zioni di categoria — chiudere 
le trattative ancora in corso 
e anticipare la discussione 
sui prossimi rinnovi contrat¬ 
tuali. 

Tanto più che — ha affer¬ 
mato. dal canto suo. il segre¬ 
tario confederale della Uil. 
Hugli — rimettere in discus¬ 
sione : contratti pregiud.olie¬ 
rebbe « quel discorso di 
programmazione che si va fati 
(•osamente portando avanti ». 
Il terreno mi cui spostare il 
discorso è proprio quello di l¬ 
la riforma della pubblica 
amministrazione che è poi il 
terreno — dico Bugli su 
cui si possono battere anche 
j tentativi di strumentalizza¬ 
zione degli autonomi i quali, 
si ha il sospetto, (ma « forse 
sì tratta di più di un sospct 
to ») possano < essere utili a 
qualche parte del governo 
che questo confronto non 
vuole *. 

Il discorso, quindi, viene 
spostato in avanti partendo 
dal consolidamento delle 
conquiste realizzate con gli 
accordi sottoscritti. Si guar¬ 


da, cioè*, alia prossima torna¬ 
ta contrattuale da avviare in 
tempi rapidi creando — ha 
sottolineati» l'esecutivo della 
CisI — « condizioni per un 
migliore coordinamento della 
attività sindacale nel settore » 
per superare anche le forti 
tensioni presenti nelle cate¬ 
gorie. E occorre conquistare 
una « contrattualità effetti¬ 
va ». Si solleva così il pro¬ 
blema della urgenza della 
« legge quadro » per il pub¬ 
blico impiego. So si vuole — 
ha detto Bugli — « può este¬ 
re varata nel giro di un me¬ 
se ». I*a questione si è ripro¬ 
posta con forza all’attenzione 
di tutto il movimento sinda¬ 
cale e delle forze politiche e 
sui contenuti da dare alla 
« legge quadro * si è aperto, 
'om'era naturale, un serio 
•enfrnnto. dal quale però 
non può estraniarsi il gover¬ 
no il quale, anzi, è stato sol¬ 
lecitato. ancora nei giorni 
scorsi dal nostro partito, a 
presentare subito il relativo 
disegno. 

i. g. 


Dal nostro inviato 

BAHI — « Questa non è, in 
tutto e per tutto, la legge 
che avremmo voluto » am¬ 
mette. con schiettezza, il 
compagno Romeo aprendo il 
confronto tra la delegazione 
parlamentare del Pei e i co¬ 
lon» di Manduria, uno dei 
tanti organizzati in Puglia. 

« Allora, perché il ’ si ’ co¬ 
munista? *. La domanda, ine¬ 
vitabile, arriva a dibattito 
inoltrato, e la pronuncia un 
giovane, non un colono. 

Risponde Romeo: « Poteva¬ 
mo arroccarci sul tutto a 
niente, restando impantanati 
nelle pregiudiziali democri¬ 
stiane? Ci siamo battuti per 
svuotare le resistenze di prin- 
eipio della DC dai suoi con¬ 
tenuti pretestuosi e ci siamo 
riusciti con una legge che 
resta perfettibile e da per¬ 
fezionare man mano che si 
va avanti. I risultati (fine 
delia proroga, possibilità di 
creare valide e efficienti 
aziende agricole con la tra¬ 
sformazione in affitto o ccn 
!e migliorie a carico del pro¬ 
prietario. aumento del ripar¬ 
to. durata del contratto, ga¬ 
ranzie previdenziali) consen¬ 
tono anche alle aree agricole 
meridionali di uscire dall.» 
paralisi dei residui feudali ». 

Adesso è un colono a pro¬ 
nunciarsi sui risvolti politici. 

* Ci rimane l'amaro in boc¬ 
ca » — dice. Poi ricorda Ir 
tapfte di 30 anni di lotta, i 
plichi successi c le tante scon¬ 
fitte. Tira le somme, e alla 
fine riconosce: « Bene o ma¬ 
le. qualcosa cambia ». 

E' forse rassegnazione? 
Cerchiamo una risposta — 
con l'aiuto dei compagni Mot¬ 
ta. della Confcnltivatori, e 
Raimondo, consigliere regio¬ 
nale — nelle pagine del < ca¬ 
pitolo della storia d'Italia », 
quello della riforma dei pat¬ 
ti agrari, scritto in questo 
onoolo del Salento. E’ un lun¬ 
go elenco di scioperi, occupa¬ 
zioni. scontri. Fino al 
quando una legge, la 756. sar¬ 
ei la ripartizione del prodot¬ 
to nella misura delI'SO % n fa¬ 
vore del colono che apportas¬ 
se migliorie alla coltivazione. 
Ma tutta la colonia è. in real¬ 
tà. miglinrataria in quanto il 
concedente conferisce la snu¬ 
da terra ». Qui. però. »’ « pal¬ 
li » sancivano uno colonia 
particolare, quella a compar¬ 
tecipazione che prevede una 
qualche collaborazione del 
proprietario. 1 padroni si ap¬ 
pellarono a questo cavillo per 
non applicare il provredt- 
mento legislativo. I coloni in 
lotta si impossessarono del 
raccolto, ripartendolo in pro¬ 
prio. Sembrava una vittoria, 
ma ben presto si trasformò 
in sconfitta. Il tribunale, in¬ 
fatti, emise 115 sentenze di 
condanna per appropriazione 
indebita e gli agrari ne ap¬ 


profittarono per scindere i 
contratti. Il grande esodo dal¬ 
le zone coloniche (nel 'Gl nel 
Salento vi erano quasi 200 
mila concessioni, oggi 32.000) 
iniziò così. 

Adesso di coloni veri e pro¬ 
pri a Afanduria ne sono ri¬ 
masti 500. per lo più in età 
avanzata. Dagli elenchi di ri¬ 
levamento del 77, però, ri¬ 
sultano essere 1200. Come 
mai? U colono è una tipica 
figura mista: contadino e 
bracciante al tempo stesso. 
Proprio per queste caratteri¬ 
stiche l'azione sindacale è riu¬ 
scita a conquistare anche per 
il colono le garanzie previ¬ 
denziali dovute al lavoratore 
dipendentè. Ma la politica as¬ 
sistenziale praticata negli an¬ 
ni passati per coprire le ca¬ 
renze e le distorsioni del¬ 
l'intervento pubblico, ha con¬ 
tribuito a svuotare questa 
conquista dei suoi contenuti 
sociali innovatori. 

Ac Un approfittato chi. pur 
svolgendo altre attività in 
agricoltura (ma anche eitra- 
agricolr). colono non è. Suc¬ 
cede, cioè, che attraverso 
contratti fittizi c dichiarazio¬ 
ni compiacenti, spesso all'in¬ 
terna di uno stesso nucleo fa¬ 
miliare. si possa vantare un 
rapporto effettivo, chiedere 
l'iscrizione agli elenchi dei 
braccianti avventizi (le apr>n- 
site commissioni per le pic¬ 
cole colonie riconoscono 52 
giornate, una in più di quel¬ 
le previste per legge) e usu¬ 
fruire di tutti i benefici, dal¬ 
l'assistenza sanitaria all’in¬ 
dennità di disoccupazione. \’el 
conto dei danni provocati da 
una politica agraria tesa a 
mantenere nelle campagne i 
vecchi equilibri di potere, va 
annoverala questa degenera 
zinne del contratto colonico, 
di per sè abnorme. Sono an¬ 
che situazioni come queste a 
imporre — lo sottolinea il 
compagno Petrrlla — l'urgen¬ 
te ridefinizione delia previ¬ 
denza agricola. « sulla base 
di criteri rigorosi, ma attenti 
al groviglio di reali problemi 
sociali ». La legge di riforma 
dei fiotti agrari, ristabilendo 
i confini tra le diverse figure 
professionali, costituisce già 
uno strumento di ricquihbnn. 

Son è. dunque, rassegnnzio 
ne quella dei coloni nel * fac¬ 
cia a faccia » con i parJa- 
mentan del PCI. ma con\<ipe 
velezza di un risultato po/i.'i 
co realistico rhe. comunque, 
traccia una netta linea di de¬ 
marcazione con il passalo. 1 
coloni, quell» rcri. potranno 
trasformare o raggiungere 
quelle condizioni di lairoro e 
di reddito per le quali in pas 
sato si sono tenacemente bat¬ 
tuta. A Manduria. infatti, dei 
500 coloni che restano nelle 
campagne, la gran parte (ol¬ 
tre il 60%) trova occupazio¬ 
ne in aziende intcrpodcrali 
(dimensioni medie 15 20 et¬ 


tari) suscettibili di trasfor¬ 
mazione. Gii altri avranno 
un aumento del riparto della 
misura del 12%: poiché per 
contratto sindacale hanno già 
diritto al 61.50 (anche se per 
consuetudine trattengono il 
5>% del prodotto), arriveran¬ 
no al 73,50, una quota molto 
vicina all'80% rivendicato 
senza successo nelle lolle del 
'Gl, per di più con le neces¬ 
sarie migliorie a carico del 
proprietario. « A ben guarda¬ 
re — rileva Romeo — al con¬ 
cedente resta un fitto in na¬ 
tura ». 

Le acque si smuovono, nel 
solco di un conflitto di clas¬ 
se che sembrava assopirsi a 
tutto danno delle potenziali¬ 
tà produttive. Da una parte 
i coloni che si organizzano: 
lo dimostra l'esperienza del 
comfHigno Cazzato che. reca 
tosi a Avelrana per illustra 


Guido Carli 
pensionato 
per il nonno 
garibaldino 

FERRARA — Guido Cari:, 
presidente della confimi;»- 
stria, è titolare d; una pen¬ 
sione di 100 hre per mi nol>:'.e 
atto compiuto da suo nonno; 
lo hn ricordato Carli stesso, 
nel corso deirtncontro che 
ha avuto presso la Camera 
di commercio con gli opera¬ 
tori economici estensi. 

L'ex governatore nella ban 
ca d lta.ia di origine cornac- 
chiese, gode infatti della pen¬ 
sione perchè il nonno, n ri¬ 
solilo della vita, aiutò Giu¬ 
seppe Garibaldi e la mogi e 
Anita che era morente a 
rhuziars: a Mandnole di A - 
fonsjne dopo Io sbarco a Por¬ 
to Garibaldi. Da allora que 
sia pens.one. mai rivalutata 
e mai riscossa da alcun Carli, 
spetta .» lui che è 1 ultimo d: 
scendente ck-ìa tamigi.a. 


li e n zi na: 
consumi 
come nel 7 3 ? 

ROMA —- Nel mese d: nzo 
sto. con 1 m.bone 12o m.ia 

tonnellate 11 consumo di ben 
zina e aumentato del 7 2. per 
cento rispetto allo stesso me 
ae del 1977 (1 milione 45 mi 
la t n » ; nel periodo gonna .o 
agosto scorso con un consu¬ 
mo dt 7 milioni 350 mila tn 
(rispetto ai fi milioni 920 nit 
la tn dello stesso periodo del 
1977) nneremento è stato del 
fi per cento. Se la ripresa dei 
consumi continuerà al ritmo 
attuale a fine anno sarà rag 
giunto ;1 consumo compics 
sivo d: carburante del 1973 
(circa H miliardi di litri) 


re il nuovo provvedimento, si 
e trovalo di fronte all'iniziu 
tivù, già avanzata, di II co 
Ioni che stanno associandosi 
in cooperativa. Dall'altra i 
tentativi di alcuni agrari 
brindisini di cucciare i co 
Ioni dalla terra prima che la 
legge di riforma diventi ope¬ 
rante. 

In passato erano gli agra¬ 
ri ad avere partita vinta (un 
solo esempio, quello della du 
chessa di Montanino t che va 
in campagna »; fece persino 
domanda di iscrizione nei ruo¬ 
li dei coltivatori diretti pur 
di estromettere i coloni: ci 
riuscì c adesso buona parte 
dell'azienda risulta incolta). 
Ora non c più così. E a Ara 
dea il compagno Miraglio ha 
Vaiato rilevare che adesso la 
proprietà assenteista si trova 
isolata e nelle condizioni rii 
dover fare i conti con una 


politica agraria di aumento 
della produttività, contraria 
mente al '71, dopo l'upprn 
razione della legge sul fitto 
agraria, (piando gli agrari 
riuscirono a far convergere 
su posizioni conservatrici lar¬ 
ghi strati di piccali proprie 
tari che avevano concesso in 
uso la terra (fu una delle 
cause della sbandata a destra 
alle elezioni regionali). 

Sono conti da risolvere al 
più presto. Il coinfKigno Ma 
ri. della segreteria regionale 
del Pei. ricorda che dei 
60.000 ettari di terra condotti 
a colonia, gran parte ha vi¬ 
gneti vecchi da estirpare e 
trasformare. Emerge, così, il 
legame tra i diversi provve 
dimenìi pubblici, statali e re 
giannli. di sostegno al cam 
hiamento nelle campagne. 

Pasquale Cascella 


PROVINCIA DI LIVORNO 

VI Dipartimento LL.PP. 

L Amministrazione Provinciale di Livorno indirà quan¬ 
to prima una lu dazione privata per l’appalto dei se 
giii-nti lavori: 

sjs Lavori di costruzione detta nuova sede dell'Istituto 
Tecnico Industriale di Rosignano Solvay. 

Opere murarie e affini. 

Importo dei lavori a base d'asta L. 377.033.012 

:je Lavori di ristrutturazione Istituto Tecnico per Geo¬ 
metri di Livorno (parte dell'ex Istituto G. Pascoli) 
Livorno. 

Opere murarie e affini. 

Importo dei lavori a base d'asta L. 634.10I.23S 

I-o ditte interessate, in possesso dei icqaisiti previsti 
)*’r la partecipazione ad appalti pubblici, possono chie¬ 
dere entro e non oltre venti giorni dalla data di pubbli- 
(azione del presente avvivi, con domanda in carta bol¬ 
lata da L 2 Otri indirizzata a qui sto Ente, di essere 
nudate alla gara. 

La richiesta di .mito non è vincolante jxr l Animmi 
stra/ioric Provinciale di Livorni 

IL PRESIDENTE 

(Prof. Fernando Barbiero) 


Stress. Se non ti permetta 

di concentrarti come una volta: 
Tai-C,inseng aiuta! 

in tarma* M f 
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Coperta dagli arabi 
punta alla Montedison 
la chimica europea 

Un progetto di cartellizzazione - Non danno garanzie 
le condizioni che si stanno discutendo - Nessun veto 


ROM \ — L'mjiros-o di t .i- 
pir.ilc p>lmi nella .Monte- 
<Ii>o 11 fjrcbhc parie ili iiii.i 
operazione a più va-lo 
gin per la ro-litiuionc ili 
mi carlello l'Iiiiiiim euro¬ 
peo. Dietro lo schermo ilel- 
l,i Imncu malia (elle copri- 
relilie -olo il 10% ilei rapi¬ 
tali) -i eelereliliero groppi 
chimici tedeschi. inglesi, 
olandesi (la ILivet ili le¬ 
sta?). 

Noiui-I.mie il liattalo ili 
Roma vidi e-pie-'.iiiienle 
procO'i ili i iirlollizzuzin- 
or, illletl/ioiie ili ipie-ti 
groppi sarebbe, iiui're, 
ipiella ili mi arrotilo ili- 
retto ,i -eguale limile li¬ 
nee ili sviluppo per la chi- 
niira europea, uhi iiii iIi.i- 
,-lieo i ili i ni t-l) - ino .11 n eu 1 1 > ili 
produzioni non piò -nlle- 
lieaoli per il meri alo (a 
eominriare. pai e. dalle fi¬ 
lile). l/ingi e--o nella Moli* 
tedi-oli din i elilie -eriiie a 
eooilnrre sotto conti olio mi¬ 
lite il piò impili lauti: gì op¬ 
pi» italiano, ili limilo ila iì- 
ilorne il poteii/ialo di eoo- 
roimi/a e da inglobate all¬ 
eile lillona parte della pro- 
do/ione e del menalo ila- 
1 i ani. 

Alla luce di ipie-le lum¬ 
ie im/itrrrsioni. appare 
ancora più urgente elle da 
palle del gol et no — ro-i 
come è .luto -ollecil.ilo dai 
parlamentari comuni-ti —- 
siano dilli i chiarimenti 
necessari a rapile rnmli/io- 
ni e portala della operazio¬ 
ne elle «i pio-pella. Sia 
chiaro: non tratta di 

■ina riducila di Inno per 
cinì dire iitcalofiico, dettata, 
rior. da im’avveninne al- 
lMllgre «'0 di rapitale firi- 
i.ilo ntero in gruppi in¬ 
dustriali italiani. Niente ili 
tutto questo: la queslionc 
ò infili Ira, è quella delle 
garanzie da rnnlrullmc prr- 


elu- ila opera/ioni del gene¬ 
re non derliiuo danni alle 
pro-pelliie prodilitii e ed al¬ 
la occupazione del settore 
chimico e pel diè >i sappia 
con chiarezza ehi 'imo i 
.soggetti della pnlilira ili ri- 
'.ut.lnif olii completivo di 
questa patte della indiittria 
iialiana. Se andrà alanti 
una ipotesi di i urli'llizzii- 
ziiiiic quale -emina es-eie 
quella ehr do\ ridille roiii- 
inlgere anche la .Montedison. 
die ridessi si airehhero sol 
le-ln della chimica italiana, 
'lilla -otte della l.iipiimi- 


1 IlilllilM, <1 

ella Sii-, 

della 

\nir? Iti »|ii,ilc itii'in.1 

que- 

-Il glll|l|li. 

imprimali 

Oggi 

ili ilillirili 

piorc-'i il 

i 1 i- 

-all.lineino 
torcati? 

ne veirel 

ihern 


\ diradare que-lr pieoc- 
etipazinni. non hn-laiio Ir 
coodi/ioni dir da parte ila* 
liana si stanno di-cuicndo 
con i -ocì esteri interessali 
alla .Montedison. Le condi¬ 
zioni 'Olio -ii-Iaii/ialmeole 
Ire: la paiteeipazione al 20 
per cento del capitale della 
Fingisi (la ea-'.ifmle della 
Montedison, -Iromento di 
opri azioni finanziarie an¬ 
che aire-trio); la co-lito- 
zinne di lina 'Orielà di 
eommerrializzazioue di tul¬ 
li i prodotli Montedi-on e 
di tulli gli acqui-li di ina- 
lerie prime oeee--arie al 
groppo, con una partecipa¬ 
zione p.uiteliea Ira Molile* 
dison e socio C'Irlo; la 
iico-iiiozione d*'l sindacalo 
di controllo eoli una modi¬ 
fica, a danno della patte 
pubblica, dell'attuale rap¬ 
porto paritario tra azioni-li 
privati e azionisti pubbli¬ 
ci (Suganti. 

.Nelle trattatile, da parte 
italiana sono stale avanzate 
delle controproposte per le 
due ultime condizioni: la 
-in irla di connnercializza- 


zionc no airà il monopolio 
della v elidila dei prodotti 
Montedison e dell’apprcn* 
i igioiianienlo di materie 
prime; il sindacalo di con¬ 
ti olio, rosi come è, per dm- 
anni non >i turca. Ma, bi¬ 
sogna essere espliciti, non 
sono queste le condizioni 
clic po-sono rassicurare. Le 
condizioni ila di-rutere non 
po-sono e-«ere 'ido di ca¬ 
rattere finanziario, dei mio 
rs-cir anche di natura pro¬ 
dottila e iiidil-tri.de: si 
traila di conoicere e di 
rntilratt.il e quali apporli di 
breietli. di knoiv hnn irr- 
lailllo al groppo di Foro 
Itoli.iparle, quali indirizzi 
piodoltiii e di polilica ili¬ 
do -11 ia1 1 - la Montedison. mi¬ 
che con il socio estero in- 
Irude portare .nauti. 

Olii, la presenza del ca¬ 
pitale pubblico -i riirla 
determinante. Anche que¬ 
sta lolla non si tratta di 
ragionare sulla ba«c di pre¬ 
giudiziali idrologiche; la 
questione è iniecc mollo 
fonerei a. Nella .Montedison 
la prescii/a pubblica è un 
dato ili fallo e deie e-'cre 
garanzia di processi produt- 
l ii i non ispirali ad una 
selvaggia logica di ri-trnt- 
liiraziooe e ridimensiona¬ 
mento. Nei confronti di 
questa pn*-rnza pubblica 
non è accettabile alcun ti¬ 
po di irto, che miia—c 
a ridurne il pe-o e la imi¬ 
tata. Il presidente «Iella Ita- 
-logi. (ir.indi, ha detto clic 
il -mi gruppo è pronto a 
sotto-crii ere raiimento di 
capitale della .Mooledi-on a 
condizione clic non aumen¬ 
ti la presenza pubblica, lì 
perchè mai Granili vuole 
impedire alla Sogam di sol- 
lo«crivere la -uà quota ili 
iino\o rapitale della Moti* 
tedi'Oii? 


Soluzione di compromesso 
a Bruxelles per la moneta 

I ministri finanziari dei nove paesi hanno discusso le proposte elaborate nel 
vertice di Aquisgrana - Si va verso una ipotesi in cui prevale il principio di 
tassi di parità fissati bilateralmente - Assenso del ministro Pandolfi per l’Italia 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - La faticosa 
elaborazione di un nuovo si¬ 
stema che dia maggiore sta¬ 
bilità alle monete europee ha 
compiuto ieri a Bruxelles un 
nuovo passo avanti, dopo l'ac¬ 
cordo raggiunto fra il can¬ 
celliere tedesco Schmidt e il 
presidente francese Cascarci 
il'Est ai ng nel vertice di Aqui¬ 
sgrana della settimana scor¬ 
sa. I ministri delle Finanze 
dei nove paesi della CEE 
hanno ieri esaminato le linee 
di soluzione presentate dai 
« due grandi » continuandone 
l'elaborazione sul piano tec¬ 
nico. 

La questione 
controversa 

I.a questione maggiormente 
controveisa era la determi¬ 
nazione dei punti di riferi¬ 
mento. all’interno del nuovo 
sistema di stabilità moneta¬ 
ria, per le inevitabili oscilla¬ 
zioni delle singole monete: 
se cioè mantenere il sistema 
della « griglia » attualmente 
in vigore all’interno del « ser¬ 
pente » monetario, nel quale 
ogni moneta ha i tassi di 
cambio fissati in rapporto a 
tutte le altre monete del si¬ 
stema: o se passare al co 
siddetto metodo del z paniere » 
in cui ciascuna moneta avreb 
be un « tasso-perno » rispetto 
all'unità di conto europea, il 
cui valore c fissato sulla me¬ 
dia ponderata delle valute. 
Il primo sistema è più rigido 
e costringe ad interventi con¬ 
tinui delle banche centrali 
ogni volta che una qualsiasi 
delle monete si sposta anche 
di poco verso l’alto o verso 
il basso. Il secondo avrebbe 
permesso una mobilità assai 
maggiore dei singoli tassi, e 


contemiKiraneamente un ob¬ 
bligo di intervento minute in 
quanto il punto di riferimento 
(appunto i! « paniere *) sa¬ 
rebbe stato costituito dalla 
media delle oscillazioni nei 
due sensi. 

I ministri delle finanze si 
sono orientati ieri verso un 
compromesso proposto dal 
Belgio, in cui prevale il prin¬ 
cipio rigido della z griglia > 
(tassi di parità fissati bila¬ 
teralmente). 11 « paniere s> — 
ossia la media ponderata tra 
le valute dei nove paesi — 
servirà per definire le parità, 
ed avrà il ruolo di elemento 
indicatore del grado di di¬ 
vergenze tra le singole mo¬ 
nete. Se cioè una valuta si 
scosterà dalla media, abbas¬ 
sando o alzando il suo tasso 
di cambio, potranno mettersi 
in moto dispositivi monetari 
o economici per evitarne 1* 
uscita dal sistema. Ma per 
quanto riguarda i meccanismi 
di intervento, ci si riferirà 
invece alla « griglia, cioè 
ai rapporti bilaterali tra le 
singole monete. 

II ministro Pandolfi. che 
aveva fin (pii detto e ripetuto 
che l’Italia era interessata 
ad un sistema flessibile e non 
rigido, ha Invece accettato 
ieri il compromesso che dà 
la prevalenza a cambi rigidi. 

Il governatore della Banca 
d'Italia Baffi, che ha parte¬ 
cipato alla riunione, ha dato 
a questa scelta il significato 
di una mossa tattica: fino 
a die saremo nelle condizioni 
di avere una moneta « de¬ 
viarne » — ha detto — ci con¬ 
viene il sistema della « gri¬ 
glia »: quando ci saremo con¬ 
solidati potremo sostenere il 
passaggio graduale al « pa¬ 
niere . 

Per ora Pandolfi ha otte¬ 
nuto dai suoi colleglli l’ac¬ 
cettazione di alcuni accorgi- 
i menti che dovrebbero dare al 


1 futuro sistema monetario eu 
ropeo una certa maggior fles J 
sibilità: la possibilità di rive¬ 
dere i tassi di cambio sulla 
base di fattori interni, eco 
nomici e monetari, ed esterni 
(ad esempio le fluttuazioni 
del dollaro): e quella di sta¬ 
bilire margini di fluttuazione 
più larghi di quanto non sia¬ 
no nell'attuale e. serpente »: le 
monete del nuovo sistema eu- 
ropeo potrebbero oscillare in 
una fascia del -4 per cento 
(contro il 2,25 dell’attuale ser¬ 
pente). 

Quali 
garanzie? 

E' chiaro tuttavia che qual¬ 
che aggiustamento tecnico non 
può certo bastare per per¬ 
mettere all’Italia di parteci¬ 
pare ad un sistema moneta¬ 
rio guidato dal marco tede¬ 
sco, e che quindi comporta 
uno sforzo enorme per soste¬ 
nere hi lira. Quali garanzie 
e quali aiuti sul terreno 
monetario e soprattutto su 
quello economico il nostro 
paese chiede alla comunità in 
cambio di questo sforzo? In 
primo luoto ha detto ieri 
sera Pandolfi chiediamo 
j che il Fondo monetario euro- 
j peo (clic dovrà costituirsi nel- 
• l'ambito della nuova costru* 
i zione monetaria, e sarà do- 
j tato di 50 miliardi di dollari, 

I ma non primo del 1981) offra 
immediatamente, prima an¬ 
cora che tutto il meccanismo 
si metta in movimento, tutte 
li possibili facilitazioni credi¬ 
tizie ai paesi meno prosperi. 

Non è possibile infatti 
ha aggiunto il ministro ita¬ 
liano « senza gravi rischi » 
stipulare un accordo sui cam¬ 
bi. senza uno strumento di 
.ostegno a livello europeo, e 
senza una convergenza eco- i 


| nemica tra i singoli paesi. 
! Al nguardo il governo ita* 
•i.ro ha inviato un memo¬ 
randum alla commissione dì 
Bruxelles, in cui si chiedono 
alcune misure a medio e lun¬ 
go termine: un importante 
tre. sfori monto di risorse verso 
i paesi più poveri, attraverso 
un diverso uso ed una mag¬ 
gior consistenza del bilancio 
della comunità, ed una redi- 
stribuzione delle spose, attua¬ 
ta ad esempio riducendo i 
fondi destinati alla jxilitica 
1 agricola; come interventi im- 
{ mediati l'it.ilia I.a chiesto il 
j .ctegno finanziario da parte 
' dc'.'a CEE d' una serie di 
a/'on; tendenti a sanare al¬ 
cuni fra i più clamorosi squi¬ 
libri tra i nove paesi. L’in 
tei vento comunitario dovreb- 
: be indirizzarsi alla realizza- 
, : u ni di alcuni grandi pro¬ 
getti nazionali nei settori del 
l'ambiente, dell'edilizia pub¬ 
blica, delle infrastrutture so¬ 
ciali. della ricerca energetica, 
de’.o svilupiio delle regioni 
più arretrate. Presso il mini¬ 
stero delle Partecipazioni sta¬ 
tali sarebbe già in fase di 
definizione un progetto sul¬ 
l’ambiente. 

Se queste sono le richieste, 
non è ancora chiaro quali 
siano le garanzie che il go¬ 
verno italiano ha ricevuto dai 
suoi partnors in questo senso. 
« Procediamo in parallelo — 
ha sostenuto Pandolfi — inan¬ 
imino die si costruisce Tedi 
fido monetario, si deve co¬ 
struire anche quello della so¬ 
lidarietà economica verso i 
paesi in difficoltà per supe¬ 
rare gl» squilibri ». 

Intanto, però, su tutta la 
ges-azione del nuovo sistema 
pesa la riserva inglese, ri¬ 
badita ancora ieri dal mini¬ 
stro dfH'Economia Healey. 

Vera Vegetti 


Nel ’77 il consumo superiore del 40% agli anni del «boom» | 


Anche dai dati sul cemento 
dubbi sulla crisi edilizia 

L’Italia al quarto posto nella graduatoria mondiale - La 
produzione utilizzata dall’indtistria nazionale; diminui¬ 
sce l’esportazione e aumentano persino le importazioni 


Fra tanto jutrlare di cri¬ 
si edilizia » pochi hanno po¬ 
tuto accorgersi di un fatto 
abbastanza rilevante e signifi¬ 
cativo: da qualche anno l'Ita¬ 
lia ha conquistalo il quarto 
posto nella graduatoria mon¬ 
diale della produzione di ce¬ 
mento. Soltanto rUmone So¬ 
vietica. il Giappone c gli Sta¬ 
ti Uniti, producono min quan¬ 
tità di cemento superiore a 
quella del nostro paese. La 
Repubblica federale tedesca, 
la Francia, la Gran Bretagna, 
la Cina, il Canada, il Brasile, 
ere. producono tutti una quan¬ 
tità di cemento notevolmente 
inferiore a quella italiana- 
Fatto degno di nota: la pro¬ 
duzione italiana di cemento 
ha superato quella della Ger¬ 
mania federale proprio in 
questi anni di * crisi edili¬ 
zia ». 

.Ma vediamo qualche cifra 
tratta da una pubblicazione 
dell'organizzazione degli indu¬ 
striali del settore. l'Associa¬ 
zione iialiana tecnico econo¬ 
mica del cemento ( i L'indu¬ 
stria ifuflauri del cementi» nel 
1977 ». Roma 197'". Sei! • sc»»r 
so anno nel nodro pacw la 
produzione di cemento ’ia f c.q 
giunto i 35.3 milioni ri: or,ud¬ 
iate, una cifra ma :,i 'giunta 
negli anni precede • u -upe- 
rune del 5.f» per cc< .«» inietto 
al 1976. Sempre nedo scorso 
anno la produzione deTL'ni > 
ne Sovietica, è stata di 127.3 
milioni di tonnellate, quella 
del Giappone di 7>.'2 milioni di 
tonnellate e queha degli Stati 
Filiti di 67.3 milioni di tonnel¬ 
late. Contemporaneamente nei 
paesi che nella graduatoria 
vengono dopo l'Italia la pro¬ 
duzione di cemento c .-(afa la 
seguente: Germania federale 
31.9 milioni di tonnellate, 
Francia 30.4 milioni. Gran 
Bretagna 16,1 milioni. 

La tendenza 
è mutata 

Qualcuna potrebbe pensare 
che le inpre-.e italiane e'.c 
producono cerna r» ah’nau > 
negli ultimi anni m tcmlmc’i 
te aumentato le tendile al 
l'estero e che quindi il coii'ii 
mo dì cemento nel mdro pae 
se sia comunque diminuito. 
Ma la realtà c diversa: fa 
produzione italiana di cemen¬ 
to è aumentata malgrado 
*iano diminuite le \endite al 
l’estero. Sei 1972 la produ- 
t ione era stata di 33.5 milio¬ 
ni di tonnellate e le esporta 


ctoni erano state di 1,1 mi¬ 
lioni di tonnellate. La tenden¬ 
za è poi mutata: nel 1977 
a fronte di una produzione 
di 3S.3 milioni di tonnellate 
le esortazioni sono scese a 
700 nula tonnellate. Frattan¬ 
to. pur rimanendo ad un li¬ 
vello assai modesto. Sono per¬ 
sino aumentate lo importa¬ 
zioni (queste sono passate da 
56 mila a 67 mila tonnella¬ 
te'. Se si tiene conto anche 
delle variazioni intervenute 
nelle scorte, si giunge alla 
conclusione che nel 1977 il 
consumo italiano di cemento 
è stato di 37.S milioni di ton¬ 
nellate, vale a dire superiore 
del 40 50 per cento a quello 
degli anni ruggenti del setto¬ 
re della edilìzia: quelli della 
speculazione immobiliare più 
sfrenata e della costruzione 
delle autostrade. 

Si aggiunga che nella gra- 
. dilatoria mondiale l'Italia se 
| occupa il (piarlo posto per la 
; produzione di cemento, ha 
I raggiunto un primato assolti 
| to per quanto riguarda il con- 
f simif» prò capite. Infatti, nello 
scorso anno, mentre nel no- 
strn paese, si è acuto un con- 
j suino di cemento per abitan- 
j te di 669 chilogrammi, negli 
i altri paesi le corrispondenti 
j cifre sono state all'incirca le 
seguenti: Giappone 650 chilo¬ 
grammi, Francia 600. Unione 
Sovietica c Repubblica fede¬ 
rale tedesca 500. Stati Uniti 
300. Gran Bretagna 250. 

Alla luce dei dati che ho 
riferito, quali conclusioni si 
devono trarre? L’ lecito par¬ 
lare della crisi edilizia nei 
termini in cui se ne conti¬ 
nua a parlare ? 

lo ritengo che le suddette 
cifre costituiscono una con¬ 
ferma di ciò cric ho avuto 
modo di porre in luce sulle 
I colonne de « l'Unità* all’irti- 
' zio dell'estate, quando ho di- 
1 mostrato che lo stesso Istituto 
l centrale di statistica rafuta 
t » he l attività edilizia — lo- 
■ 'trazione di n..o:v case e ri¬ 
costruzione o restauro ri; quel¬ 
le esistenti — sia superiore 
i rie! fià IO i er cento a quella 
! che tiene ufficialmente nle- 
' rata. Ho ricordato allora che 
| — fecondo I l dat — gli allog 
0 > co traili nel 1977 sono sta¬ 
ti circa 250 mila e non 149 
mila come normalmente st di* 
I ce. e che nello stesso anno 
i per il rcòtauro c l'ammoder¬ 
na mento delle case esistenti 
sono stati spesi circa 3400 mi¬ 
liardi di lire. Ebbene. ì dati 
riguardanti la produzione e il 
consumo di cemento dimo¬ 
strano ancora una volta che 
i la crisi rddicia di cui tanto 


' si parla presenta aspetti, di- | 
mensioni e caratteristiche ben ! 
diversi da quelli che diversi 
gruppi di pressione operanti 
nel settore descrivono c non 
richiede alcuna manovra key- 
nesiana intesa in senso volga¬ 
re. Il problema che ci sta din¬ 
nanzi non è infatti quello di 
determinare comunque e ad 
ogni costo un massiccio e in¬ 
discriminato rilancio della edi¬ 
lizia: nel settore delle abita¬ 
zioni, in quello delle opere 
pubbliche e delle costruzioni 
in genere. 

I riflessi 
sull’occupazione 

Sulla necessità di accresce¬ 
re, in misura sensibile, l’at¬ 
tività edilizia anche al fine di 
concorrere per questa ria ad 
una piii consistente ripresa 
della produzione e dell'occu¬ 
pazione, nessuno credo possa 
dissentire. Fsistono oggi enor¬ 
mi bisogni da soddisfare in . 
molti campi. C'è il bisogno di ! 
molte case, confortevoli ma ! 
sobrie, da dare in affitto n da t 
vendere a condizioni ragione¬ 
voli alle famiglie dei lavora¬ 
tori. Cc bisogno di molte 
scuole, di molte opere di irri¬ 
gazione, di opere di difesa del 
suolo e di disinquinamento, 
di edifici sociali, di infra¬ 
strutture grandi c piccole- 
Sei Mezzogiorno e in alcune 
zone dell’Italia centrale, a co¬ 
minciare da Roma l'aumento 
dell'attività edilizia è necessa¬ 
rio anche per la lotta contro 
la disoccupazione esistente sia 
tra i lavoratori edili, sia tra 
quelli dei settori collegati. Ma 
sarebbe assai grave se, ac¬ 
creditando l'idea secondo cui 
ci troveremmo di fronte al 
crollo della edilizia, si ope¬ 
rasse in modo da ricercare 
uri rilancio del settore all'in¬ 
segna dello spreco, dell’irra- 
Zionalc impiego delle risorse c 
della 'peculazione Tra l'altro 
per questa via. lungi dal fa¬ 
vorire il superamento della 
era; economica del paese, si 
finirebbe con l'aggravarne le 
cause. Il pessimo livello del¬ 
la in'ormazionc statistica e 
della conoscenza della realtà 
economica del paese forniti 
dagli Istituti governativi tnca- 
ricafi rii tali compiti può aiu¬ 
tare chi nc ha interesse, a 
sostenere >1 rilancio della vec¬ 
chia politica edilizia. Ma lun¬ 
gi dall’andare in questa dire¬ 
zione, occorre inrece agire 
con rapidità e decisione per 
far si che il nostro paese di- 
* sfhjnga finalmente di strumen¬ 



ti idonei a conosce»e .-e stc." 0 . 

Ora lo sviluppo della edili 
zia nella giusta direzione c 
reso possibile innanzitutto dal 
l'entrata iti vigore della legge 
per il piano decennale della 
casa (la legge 7> agosto 1378 
n. 457). L’atti,azione di que¬ 
sta legge esige, però, che la 
pubblica amministrazione, a 
livello sia centrale che peri¬ 
ferico. compia un grande sfor¬ 
zo per orientare, dirigere e 
coordinare gli interventi dei 
vari soggetti chiamati ad ope¬ 
rare. L’entità di questo sfor¬ 
zo può risultare chiara da due 
cifre. In base agli interventi 
predisposti e finanziati con 
quella legge entro ri 1979. noe 
in 15 mesi, occorre procede¬ 


re all'appalto della costruzio¬ 
ne di oltre 200 mila alloggi, 
che comportano un incesii- 
mento complessivo di circa 
6 mila miliardi di lire. Di 
questi, poco meno di 100 mi | 
la alloggi per un investimento 
superiore a 2 mia miliardi 
dovranno essere appaltati nel 
Mezzogiorno. Particolarmente • 
importante sarà quindi lo sfor¬ 
zo da compiere proprio nelle 
regioni meridionali. Da que'to 
sforzo dipenderà, in parte non 1 
trascurabile, la possibilità di { 
assicurare una occupazione j 
produttiva c avente un alto 
grado di utilità sociale a cir¬ 
ca centomila lavoratori. 

Eugenio Peggio 


Recupero del dollaro 
e anche delta lira 

ROMA — Dopo l'annuncio de’.l'inaspeUHio accoido tra Beg.n 
e Sadat le ape.ture delle contrattazioni del dollaro sui 
mercati europei hanno segnato ieri una r.presa della valuta 
americana. A Francoforte. :1 dollaro ha aperto a l,99ó5 marchi 
contro 1,9760 di venerdì scorso icco un incremento d. circa 
l'uno per cento): a Zurigo, la moneta americana è salila da 
1,5910 a 1,6000 franchi svizzeri; a Parigi, ri dollaro è stato 
quotato a 4.4000 franchi francesi «contro 4,3600 di venerdì): 
a Milano, infine, le prime contrattazioni davano la valuta 
statunitense a 834,50 lire centro 831,95 di venerdì sera. 

Parallelamente alla ripresa del dollaro, le quotazioni del¬ 
l’oro hanno subito un forte ribasso mentre la lire si è riva¬ 
lutata sul franco svizzero (524,04 contro 522,84), sul marco 
il punto), sul franco francese (1 punto) e sulla sterlina 
iti punti). 


Ancora rialzi 


in Borsa 
non tutti chiari 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Una seduta an¬ 
cora all’insegna del rialzo, 
c con scambi molto attivi 
(che si stimano sopra i 20 
miliardi) ha contrassegnato 1’ 
inizio di una settimana assai 
impegnativa per la specula¬ 
zione ili borsa, in quanto rac¬ 
chiude le due scadenze termi¬ 
nali dei conti di settembre 
(risposta premi e riporti). 
L'esistenza di notevoli cari¬ 
chi speculativi, determinati 
principalmente dalla corsa al 
rialzo della settimana passata 
(con un volume record di af¬ 
fari di circa 100 miliardi) 
è ulteriormente provata dal 
ritiro pressoché totale dei ti¬ 
toli prenotati attraverso i con¬ 
tratti a premio. 

La seduta di ieri ha avuto 
un inizio molto sostenuto, e 
solo un afflusso di realizzi, 
per lucrare le plusvalenze ac¬ 
quisite. ha in parte ridimen¬ 
sionato le punte alte toccate 
da alcuni titoli (titoli guida 
o primari), come le Italcc- 
menti (da 10.300 a 20.000). le 
Fiat (da 2.541 di venerdì a 
2710) e le Generali (da -12 800 
a 44.000). Questi titoli sono 
comunque terminati sui se¬ 
guenti prezzi: Italcementi 18 
mila 850. Fiat 2.C61. Generali 
43.850. 

Lievi arretramenti denun 
ciano invece le Montedison 
e le SNIA (—3.3 per cento» 
terminando la prima a 274.50 
(28f venerdì) c l'altra a J 122 
(1161). La Montedison conti¬ 
nua dunque a conservare in 
buona parte il vistoso recu¬ 
pero del 40 per cento di gio¬ 
vedì «corso. 

Sul movimento malutativo. 
sulla sua possibile tenuta o 
meno, si interrogano i com¬ 
mentatori finanziari. Dopo an¬ 
ni di ribassi c di corsi com¬ 
pressi (alcuni artificialmente) 
tutti si aspettavano una ri¬ 
presa. però non cosi rapida 
nè cosi esagitata e cosi pri¬ 
va di selettività da premiare 
anche titoli decotti. 

E’ que-ta anomalia che di¬ 
sta inquietudine e marca :! 


j carattere speculativo predo- 
; minante dell’attuale corsa al 
rialzo. 

Il movimento rivalutativo 
ha avuto quattro componenti 
essenziali: estrema e assai 
generalizzata compressione 
dei corsi, gli interventi a so¬ 
stegno di alcuni titoli delle 
Partecipazioni statali da par¬ 
te delle banche Iri clic ha 
impresso l'avvio al movimen¬ 
to rivalutativo, l’affluire di 
compere dall’estero, il riac¬ 
cendersi e il crescere oltre 
ogni limite del mercato dei 
premi. 

Fra queste componenti non 
j sono mancate « accensioni > 
che si pongono al limite del- 
J l'aggiotaggio, come la vicen- 
| da Bastogi-Beni Stabili, e il 
socio estero (arabo o meno) 
della .Montedison e infine la 
« scoperta » petrolifera * off¬ 
shore v di Marina di Ragusa. 

Perplessità (malgrado l’au¬ 
torevole opinione espressa da 
| una «-manager» torinese) han- 
i no espresso i commentatori 
ì anche a proposito dei tom- 
i pratori esteri (tedeschi e sviz- 
j zeri). 

i K’ vero, la molla è «tata 
! certamente l'esistenza di cam- 
J hi a.s«ai favorevoli rispetto 
, alla nostra linea. Gli acqui¬ 
sti pare si siano diretti prin¬ 
cipalmente su Montedison e 
Rinascente. 

Significativo probabilmente 
resta il fatto che diverbi coni 
iDentatori riconoscono, al di 
la di un fondato scetticismo, 
clie esistono oggi * alcune 
• condizioni generali confortanti 
i (una certa stabilita politica, 
j miglioramento dei conti con 
l'estero aumento della reddi¬ 
tività delle azioni, soprattutto 
se confrontata con quella in 
diminuzione dei depositi bari 
cari e dei titoli a reddito 
fisso) — che le recenti ridu¬ 
zioni del co«to dei denaro do- 
vrebbero rafforzare ulterior¬ 
mente » — capaci di legitti¬ 
mare un movimento rivaluta¬ 
tivi». 

Romolo Galimberti 


Iti Italia e Regno Unito 
Vinflazione più alta 

ROMA — In anticipo sulle riunioni del consigl.o dei gover¬ 
natori de: Fondo monetario internazionale (FMii e della 
Banca mondiale che s: terranno a Washington dal 25 ai 
28 settembre, il FMI ha diffuso ieri notte il suo rapporto 
annnuale. dove viene fatto un bilancio della situazione eco¬ 
nomica nei principali paesi del mondo, con particolare rife 
r.mento aU'inflaz:one. 

I dati fomiti si riferiscono al biennio 1976 77, durante il 
quale risulta che gli USA hanno avuto un tasso d'inflazione 
medio del 5,5 per cento. Nel mondo industrializzato, risul¬ 
tati migliori sono stati ottenuti dalla Germania occidentale, 
con una media del 3.4 per cento. L’eroòlone del potere d'ac¬ 
quisto delle monete è apparsa invece particolarmente forte 
In Italia ed Inghilterra. Il tasso d'inflazione italiano, nel 
biennio 1976-77, è stato del 18,3 per cento, quello inglese 
del 14,4. 


Lettere 
all’ Unita' 


Contro la 
vergogna dei 
super stipendi 

Cara Unità, 

suscita senza dubbio note¬ 
vole interesse, la proposta del 
sen. Anderlini della Sinistra 
indipendente, di fissare per 
legge un tetto massimo alle 
retribuzioni dei dipendenti 
dello Stato e del Parastato, 
che corrisponda allo stipen¬ 
dio del presidente del Consi¬ 
glio. massima carica dello 
Stato, nella misura di 40 mi¬ 
lioni di lire annue lorde (ci¬ 
fra smentita e ridotta a 23 
milioni; e se così è, tanto 
meglio per i contribuenti ita¬ 
liani). 

Credo che il nostro partito 
debba prendere in scria con¬ 
siderazione questa proposta 
alla prossima riapertura del¬ 
le Camere. I casi del super 
stipendi, che ogni tanto ap¬ 
paiono sulla stampa con gran¬ 
de clamore, suscitano scanda¬ 
lo fra t lavoratori generando 
ulteriore qualunquismo, che 
in buona parte si ripercuote 
contro di noi. Sembra infatti 
che nessuno sta in grado di 
prendere misure adeguate per 
eliminare questa vergogna. 

Il nostro partito, che ha 
sempre denunciato con forza 
questi fatti, deve operare con 
energia perche il governo por¬ 
ti a fondo la battaglia per la 
moralizzazione del settore sta¬ 
tale, per poter agire con più 
credibilità anche negli altri 
settori. 

Va bene eliminare l mecca¬ 
nismi perversi, rendere tra¬ 
sparenti gli stipendi e più ef¬ 
ficace il fisco, come afferma 
il conifMigno Leo Canullo sul• 
)'Unith del 23 agosto. Credo 
però che dove è necessario, 
come nel caso dei super sti¬ 
pendi, sta giusto fissare dei 
limiti. 

IVAN BULLERI 

(Peceioli - Pisa) 


La donna e la 
emarginazione 
dal lavoro 

Caro direttore, 

le risposte del compagno La¬ 
ma nell’intervista pubblicata 
sn/rUnità del 26 agosto sono 
incisive e convincenti, soprat¬ 
tutto là dove si indica come 
possibile obiettivo internazio¬ 
nale del sindacato la riduzio¬ 
ne generalizzata dell’orario di 
lavoro e si guarda in modo 
realistico al secondo mercato 
del lavoro, proponendoci il 
« controllo dei processi e la 
difesa dei lavoratori interessa¬ 
ti » con l’utilizzazione delle fa¬ 
sce emarginate a tempo ri¬ 
dotto. 

La marginalità sul mercato 
del lavoro dei giovani (gii stu¬ 
di) e degli anziani (il distac¬ 
co dal lavoro non è negatiia- 
mentc sentito solo in termini 
economici) trova infatti una 
domanda esistente, non co¬ 
stante e spesso qualificata; per 
i motivi sociali di tale margi¬ 
nalità. questa forza lavoro non 
troverebbe d'altronde altea al¬ 
ternativa. Di natura diversa 
sono i molivi sociali dell'emar¬ 
ginazione delle donne (figli, la¬ 
voro domestico). Il lavoro sta¬ 
bile c a tempo pieno della 
donna t anche espressione di 
necessità di mutamento pro¬ 
fondo delta società. Compiti 
come la » soddisfazione dei bi¬ 
sogni di una parte della popo¬ 
lazione » (una ben larga par¬ 
te) non è realisticamente pen¬ 
sabile oggi possano essere 
svolli dalla « mamma »: riè a 
tempo pieno, nè a part-time. 
Questi compiti riguardano la 
intera società: i nostri figli 
avranno domani il grado di 
civiltà che oggi ci proponiamo 
di dare loro. 

Guardiamo ai fatti: c'è una 
domanda di lai oro precario 
che è propria del sistema che 
troia una offerta che non ha 
alternativa e sulla quale c ur¬ 
gente che il sindacato inter- 
tenga in termini protettivi ca¬ 
paci di mutarne il giro vizio¬ 
so. Altrettanto urgente è che 
nel primo mercato del lavoro, 
dove esistono fasce deboli la 
cui marginalità è espressa m 
termini qualitativi, il sindaca¬ 
lo lavori per il superamento 
delle * debolezze » e rifiuti 
fermamente la loro stabilizza¬ 
zione. 

MADDALENA METRANO 
(Grosseto) 


Le proroghe 
dei contratti 
di locazione 

Cara Unità, 

correi porre il seguente 
quesito circa la legge di equo 
canone: cosa si deve intende¬ 
re per contratti soggetti a 
proroga secondo la legislazio¬ 
ne vigente'’ Si intendono i 
contratti già prorogati o quel¬ 
li prorogabili 7 E faccio an¬ 
che un esempio concreto per 
un contratto stipulato il 10 
agosto 1977. scaduto il 10 ago¬ 
sto 1973 e tacitamente proro¬ 
gato. Quale data dere rite¬ 
nersi come giorno dal quale 
decorrano ( quattro anni di 
proroga del contratto y 

VITA PRENNA 
(Bar:) 


Sono tacitamente prorogati 
tutti i contratti in corso all'en¬ 
trata m vigore della legge di 
equo canone, eccettuati quelli 
stipulati tra il 30 giugno 1978 
e l'entrata in vigore della leg¬ 
ge. La durata dei contratti 
in corso (cioè quelli degli in¬ 
quilini con un reddito infe¬ 
riore agli otto milioni annui) 
soggetti a proroga, si conside¬ 
ra prorogata di quattro an¬ 
ni con questa decorrenza: dal 
primo gennaio 1979 per ì con¬ 
tratti stipulati anteriormente 
al 31 dicembre 1952; dal 
primo luglio 1979 per i con¬ 
tratti stipulati tra il primo 
gennaio 1953 e il 7 novembre 
1963; dal primo gennaio 1980 
per quelli stipulati dopo il 7 
novembre 1963. 

Se il contratto riguarda un 


inquilino con un reddito su¬ 
periore agli otto milioni, quin¬ 
di non soggetto a proroga, la 
durata sarà sempre di quat¬ 
tro anni già trascorsi dall’ini¬ 
zio della locazione, o in caso 
di intervenuto rinnovo con¬ 
trattuale, dalla data di esso. 
Ciò vale anche per I contratti 
per t quali, alla entrata in 
vigore della legge, è in corso 
procedimento per convalida di 
sfratto per finita locazione. 

Nel caso del nostro lettore 
— se si tratta di inquilino 
con reddito superiore agli ot¬ 
to milioni —, la data di Ini¬ 
zio del contratto sarà quindi, 
non quella dell’agosto 1978 
(perchè già era in vigore la 
legge di equo canone), ma 
quella dell’agosto 1977; e dal 
primo gennaio 1980 se il red¬ 
dito dell’inquilino è inferiore 
agli 8 milioni. (c.n.) 

Un parure milanese 
sulle associazioni 
dei commercianti 

Caio direttore, 

tc considerazioni storie dal 
compagno Orio Teodorani nel¬ 
la lettera pubblicata il 5 set¬ 
tembre meritano qualche com¬ 
mento. 

Il processo di crescita del 
Paese ha certamente investi¬ 
to anche it mondo del com¬ 
mercio. 

Perchè possiamo fare que¬ 
sta affermazione? 

Perchè nell'ultimo decennio 
sono maturati fatti concreti: 

10 sviluppo dell’associazioni¬ 
smo, la ricerca di una qualifi¬ 
cazione professionale c di un 
ruolo sociale definito (non 
marginale). Un processo solo 
avviato e non certo concluso, 
ma significativo soprattutto 
per il tipo di dibattito e di 
problematiche che sono emei- 
se in tutte te organizzazioni 
della categoria. 

Parlare oggi di « collaterali¬ 
smo della Confcommercio » 
che serve «all'integralismo 
della DC >» per « una strumen¬ 
talizzazione coercitiva della 
categoria incentivandone il 
corporativismo ». mi sembra 
cosa assurda che non trova 
riscontro all'esame dei fatti 
sia a livello nazionale che so¬ 
prattutto nella realtà milane¬ 
se. Il grado di autonomia nel¬ 
la elaborazione, nella propo¬ 
sta c nei comportamenti del¬ 
l'Unione del commercio mila¬ 
nese rispetto alla DC, sempre 
milanese, può essere doen- 
menlalo, particolarmente per 
quanto si riferisce alla vita 
amministrativa cittadina. Per 
chi conosce la realta milane¬ 
se fa persino sorridere la 
idea di un collateralismo del¬ 
l'Unione del commercio alla 
DC. In questa realtà definire 
« entrìsta » la scelta di con¬ 
fluire nell'Unione del com¬ 
mercio della maggior parte 
rii commercianti c dirigenti 
comunisti della Confcserccnti 
milanese è per lo meno curio¬ 
so. Curioso il termine, ripesca¬ 
to dalle vicende del comuni¬ 
Smo degli anni ‘30. e curioso 

11 significato, quasi una ri¬ 
cerca di spiegazione e di giu¬ 
stificazione, che pure poi si 
respinge. 

I comunisti nell'Unione del 
commercio ci staranno come 
et stanno tutti gli altri che co¬ 
munisti non sono. Daranno il 
loro confribtrio allo sviluppo 
dell'organizzazione, alla defini¬ 
zione della linea c dei com¬ 
portamenti della associazione, 
certo ìmrtando la loro espe¬ 
rienza ed anche la loro consa¬ 
pevolezza di comunisti del 
guusti che ci sono nel Paese 
c delta necessità di troiarc ì 
mezzi opportuni per uscire 
dalla crisi. 

Da anno cioè il loro contri¬ 
buto al superamento definiti¬ 
vo di ogni discriminazione 
dentro la categoria e nel più 
tasto mondo del commercio 
milanese. E offriranno un 
contributo al necessario pro¬ 
cesso di unificazione sindaca¬ 
le che può c deve essere per¬ 
seguito anche nazionalmente, 
certo con le forme e t mo¬ 
di che saranno giudicati piu 
opportuni. Tutte rose e fiori, 
quindi 7 No. niente affatto. Co¬ 
me sempre un impegno serio 
e tenace per superare il cor¬ 
porativismo e tutto ciò eh» 
ancora c'è di vecchiume e di 
conservatorismo nel mondo 
del commercio, ora che or¬ 
mai e tramontalo il mito del¬ 
la invincibilità dei finanzieri 
che occupavano il settore. 

E’ certo questa linea per 
cui si batteranno i comunisti 
nell'Unione a Milano, com» 
nella Confeserccnti e nell» 
Confcommercio nel Paes». 

MAURIZIO MOTTINI 
capogruppo del PCI al 
Consiglio comunale di Milano 


La minerale friz¬ 
zante e l’etichetta 
microscopica 

Signor direttore, 
di passaggio a Gallipoli, tri 
occasione delle vacanze esti¬ 
ve. ho avuto l'occasione di 
ordinare in un ristorante lo¬ 
cale una bottiglia di acqua 
minerale « Ferrarelle » che mi 
è stala servita con una, per 
me insolita, etichetta verde. 
Incuriosita, mi sono presa la 
briga di leggere le diciture 
e ho avuto la sorpresa di no¬ 
tare che. mentre sul lato di¬ 
stro st rimarca, come del re¬ 
sto fa ampiamente la pub¬ 
blicità, che l'acqua in que¬ 
stione è assolutamente friz¬ 
zante naturale, sul lato sini¬ 
stro (m carattere microscopi- 
co a dire la verità) st specifi¬ 
ca che il prodotto è addizio¬ 
nato di anidride carbonica. 

D’accordo che noi consu¬ 
matori siamo abituati ad es¬ 
sere turlupinati dagli indu¬ 
striali. ma non pensavo che 
questo potesse succedere an¬ 
che per prodotti soggetti al 
controllo del ministero del¬ 
la Sanità (al quale mando 
copia di questa lettera). 

MILVIA CATTANEO 
(Milano) 
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PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


13 MARATONA D'ESTATE • Rassegna internazionale di 
danza • Il New York Ballctt presenta: «Serenade» • 
Coreogratia di G. Balanchine • Musica di Ciaikowsky • 
Seconda parte 
13,25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE 

13.15 AHI. OHI. UHI - Bimbi sicuri in casa • (C) 

13.20 EMIL - Da un racconto di Astrld Lindgreen - Undice¬ 
sima puntata - «Il porcellino ammaestrato» - (C) 

18.45 IN DISCOTECA - Con Augusto Martelli e con Piero 
Cotto - (C) 

19,05 SPAZIOLIBERO: PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

19.20 L’ISOLA DEL TESORO - Undicesima puntata • « L’om¬ 
bra del Capitano Flint » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa - (C) 
20 TELEGIORNALE 

20.40 ALTO TRADIMENTO - Un’indagine su Cesare Bat¬ 
tisti - Con Franco Branciaroli • Seconda puntata • (C) 

21,35 PARLIAMO DELL'ACCESSO 

21,50 AUTOMOBILI E UOMINI Sesta ed ultima puntata: 
«La fine di un’epoca» • <C) 

PRIMA VISIONE - (C) 

TELEGIORNALE • Clie tempo fa - Oggi al Parla¬ 
mento - (C) 

□ Rete 2 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 SERGIO CENTI IN TUTTAROMA • (C) 

16.30 RIMINI • Torneo giovanile di calcio: Roma-Beniica 

TV 2 RAGAZZI 

18.15 RAGAZZI NEL MONDO - « Il paese dimenticato » ■ (C) 
13 40 LA STANZA • Disegno animato - (C) 

18 50 DAL PARLAMENTO TG2 SPOIITSERA • (CI 
19,10 L'AVVENTUROSO SIMPLICISSIMUS • Tredicesimo 
e ultimo episodio: «Addio mondo» - (Ci 
PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 TG 2 DOSSIER PRESENTA: GRANDANGOLO 

21.30 SIMONE SIGNORET: IL FASCINO DI UN’ANTIDIVA 

« L'evaso » - Film - Regia di Pierre Granier - Ccn 
Simcne Signoret, Alain Delon, Ottava- Piccolo 

□ TV Svizzera 

Ore 19: Telegiornale; 19,05: Per 1 piu piccoli; 19,10: Per 1 
giovani; 20,10: Telegiornale; 20,25; Retourn en France; 20,55: 
11 Regionale; 21.30: Telegiornale; 21.45: Un testimone da 
uccidere • Film; 23.10: Medicina oggi; 0,15 0,25: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 20.30: Confine aperto: 21: L'angoiino dei ragazzi; 
21,15: Telegiornale: 21,35: Temi d’attualità; 22: Il sosia * 
Telefilm; 22.50: Musica popolare. 

□ TV Francia 

Ore 13.35: Rotocalco regionale; 13,50: li provocatore; 14.03: 
Aujourd’hui madame; 15: L'obiettore di coscienza; 15,55: 
Scoprire; 17,25; Finestra su...; 17.55: Recre «A 2»; 18.35: 
E' la vita; 18,55: Il gioco dei numeri e delle lettere; 19.20: 
Attualità regionali; 19.45; Top club; 20: Telegiornale; 20.35: 
Ii'indemoniato; 23.30: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 17.45: Un peu d’amour. d'anutié et beaucoup de musi- 
que; 10,50: Ivanhoe; 19.25; Paroliamo; 19.50: Notiziario; 
20: Telefilm: 21: Quel fenomeno di mio liglio • Film - Re¬ 
gia di Ha! Walker; 22.30: Oroscopo di domani; 23.35: Noti- 
zir.rio: 22.45: Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 13; 14; 17; 19; 21; 23. 
6; Segnale orario - Stanot¬ 
te stamane: 7.47: Stravaga- 
rio; 8,40: Oggi al Parla¬ 
mento; 8.50; Istantanea mu¬ 
sicale; 9: Radio anch’io! 
11,30: Mina presenta: In¬ 
contri musicali del mio ti¬ 
po; 12.05: Voi ed lo '78; 
14.05: Musicalmente; 14,30: 
Libro-discoteca; 15: E...sta- 
te con noi; 16,40: Incontro 
con un VIP; 17,05: Alessan¬ 
dro Magno; 17,40: Appunta¬ 
mento con...; 18: Love mu¬ 
sic; 18,35: Spaziollbero; 
19,10: Ascolta si fa sera; 
19,15; Chi, come dove e 
quando; 19,30: Big groups; 
19,45; Confronti sulla musi¬ 
ca; 20,30: L'operetta in 30 
minuti; 21,05: Chiamata ge¬ 
nerale; 21.35: Radiouno jazz 
'78: Estate; 22; Combinazio¬ 
ne suono 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30; 
7,30; 8.30; 9,30; 11.30; 12.30: 
13,30; 15,30; 16,30; 18,30; 

19.30 22,30. 6: Un altro gior¬ 
no musica: 7; Bollettino 
del mare; 7.45; Buon viag¬ 


gio un pensiero al giorno; 
7,55: Un altro giorno musi¬ 
ca; 8.45: Sempre più faci¬ 
le; 9,32: Tristano e Isotta; 
10; Speciale GR2; 10.12: In¬ 
contri ravvicinati da Sala 
F.; 11,32: Il bambino e la psi¬ 
canalisi; 11.52: Canzoni per 
tutti; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: No, non è 
la BBC; 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radiodue; 15,40; Bol¬ 
lettino del mare - Media del¬ 
le valute: 17,30: Uno tira 
l'altro; 17,55: Spazio N; 
(bollettino del mare) 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45; 
7,30; 8,45; 10,45; 12,45; 13,45; 
18.45; 20.45; 23,55. 6: 

Quotidiana radiotre - Co¬ 
lonna musicale; 7: Il con¬ 
certo del mattino; 10; Noi, 
voi loro; 11.30: Operistica: 
12,10: Long playing; 13: Mu¬ 
sica per uno; 14: Il mio 
Bach; 15,15: GR3 cultura; 
15,30: Un certo discorso e- 
state; 17: I suoni della vi¬ 
ta; 17.30: Spaziotre; 21: 
Quando c’era 11 salotto: 
21,30: Libri novità; 21,45: 
La jena di San Giorgio 


OGGI VEDREMO 



Quattro giorni di intenso dibattito a Venezia 

La cultura musicale 
è un bene di tutti 

Il seminario organizzato dall’ARCI - Scuole popolari, di¬ 
dattica, istituzioni e riforma - Il ruolo degli enti locali 


Simonc Signore! protagonista del film «L'evaso* (Rete 2, 21,30) I 

Alto tradimento j 

(Rete 1, ore 20,40) j 

Prosegue la vicenda politica, storica ed umana di Cesare < 
Battisti; siamo alla seconda puntata dello sceneggiato d: ! 
Raflaello Uboldi. Questa puntata copre dieci anni di storia | 
europea e si apre con l’inaugurazione della facoltà giuridica ( 
italiana a Innsbruck nel Tiròlo nel 19(H. Scoppiano disordini 
fra gli studenti tirolesi c italiani. le conseguenze sono gravi, 
uno di questi muore. La polizia arresta 137 italiani tra cui | 
anche Cesare Battisti c Alcide De Gaspcn. j 

Automobili e uomini ! 

(Rete 1, ore 21,50) j 

Sesta e ultima puntata d. < Automobili c uomini i. mf.to- j 
lata La fine di un'epoca. Il programma di Henry De Turenne j 
e Andrò Barret. dedicato allo sviluppo de'.l'automobilc nella ! 
ttor.a vede protagonista dell'ultimo appuntamento la oro , 

naca delle grandi gare automobilistiche negl: anni che prece¬ 
dono la seconda guerra mondiale. Nella Germania nazista 
e m Italia con Mussolini queste competizioni diventano 
mezzo di propaganda. Intanto miz.a il fenomeno de.la mo- 
tcr.zzazione di massa. 

L'evaso 

(Rete 2, ore 21,30) 

Quarto film della serie dedicata a Simonc Signoret: 
L’ciaso. Altri interpreti sono Alain Delon e Ottavia Piccolo, 
la regia è di Pierre Granier. La trama del film è una r.e- 
lnborazione del romanzo di Georges Simenon: La vedova 
Couóerc. Romanzo celeberrimo che nella trasposizione ci¬ 
nematografica, peraltro discussa, vede magnifica interprete 
Simonc Signoret. La Signoret è. appunto, la vedova Couderc 
clic nasconde nella sue fattoria un evaso dalla Caicnna: ne 
nasce una relazione. Da questo punto prende sviluppo un 
intreccio che nvra drammatica soluzione. 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — L’ARCI non 
vuole più essere un organi¬ 
smo associativo che gestisce 
e coordina servizi culturali 
puri e semplice, fine a se 
stessi, ma vuole invece as- 
su/nere un ruolo diverso, una 
nuova Identità di interlocu¬ 
tore autonomo, di soggetto 
culturale che riflette sulla so¬ 
cietà e si confronta con tut¬ 
te le altre forze politiche, 
sociali e istituzionali nell’am¬ 
bito del progetto generale di 
rinnovamento della cultura 
nel nostro paese. Questo il 
significato politico e il nuo¬ 
vo contenuto culturale emer¬ 
si dopo quattro giorni di in¬ 
tenso dibattito a! Convegno 
nazionale deH’ARCI. patro 
cinato dagli enti locali di Ve¬ 
nezia e dalla Regione Ve¬ 
neto, sulla «didattica musi¬ 
cale, tra iniziativa di base e 
intervento delle istituzioni », 
conclusosi domenica pomerig¬ 
gio con una vivacissima ani¬ 
mazione musical-teatrale in 
Campo S. Margherita, nella 
quale sono state coinvolte al¬ 
cune centinaia di persone. 

Il valore di questo primo 
seminario nazionale dell'as¬ 
sociazionismo democratico va 
dunque al di là del pur im¬ 
portante confronto fra 1? va¬ 
rie scuole popolari di mu¬ 
sica che da anni stanno oor- 
tando avanti, in tutta Italia, 
un’azione di rinnovamento 
didattico e culturale, con ri¬ 
cerche e sperimentazioni mu¬ 
sicali che sono in continuo 
divenire. L'assise veneziana 
non ha voluto (e anche non 
lia potuto) essere un momen¬ 
to di ricerca sullo specifico, 
sui vari metodi didattici e 
pedagogici usati dagli anima¬ 
tori di base, ma ha voluto 
essere un'importante verifica 
politica del ruolo dell’associa- 
zionismo di base nel proces¬ 
so di generale cambiamento 
della società italiana in un 
confronto continuo con tut¬ 
te le forze che In essa ope¬ 
rano. 

Rincresce dire che non tut¬ 
ti i duecento partecipanti al 
convegno hanno colto que¬ 
sto significato innovatore e 
propulsore dell'iniziativa at¬ 
tendendosi più un seminario 
di lavoro che un dibattito po¬ 
litico e culturale. In senso 
lato. Gli organizzatori del- 
l'ARCI nazionale, sia nella 
introduzione del responsabi¬ 
le del settore musica Rugge- 
ri, che nelle conclusioni del 
vice-presidente Attene, han¬ 
no molto onestamente chiari¬ 
to ogni possibile equivoco di 
« alternativa culturale » o di 
« contrapposizione alle Isti¬ 
tuzioni » o di « didattica so¬ 
stitutiva delle carenze mi¬ 
nisteriali » dicendo che tut¬ 
to questo all'ARCI non inte¬ 
ressa perché il ruolo dell’as¬ 
sociazionismo di base, pur 
con tutta la sua autonomia, 
deve essere quello di sog¬ 
getto politico che agisce sia 
nello specifico che nella bat¬ 
taglia generale di riforma sco¬ 
lastica e musicale. 

In quattro giorni abbiamo 
avuto modo di conoscere va¬ 
rie realtà di base, varie 
scuole popolari di musica, 
ognuno delle quali ha pre¬ 
sentato la propria esperien¬ 
za, il proprio modo di « in¬ 
segnare la musica », ma, nel¬ 
lo spirito del convegno, qui 
cl interessa di più indivi¬ 
duare alcune tematiche ge¬ 
nerali, prescindendo dalle 
quali lo stesso movimento 
associativo di base rischia di 
soffocare o quanto meno di 
chiudersi nel particolare sen¬ 
za « una identità e una voce 
politica» valida, precisa e 
positivamente interlocutoria. 

DIDATTICA - Al di là dei 
singoli metodi di educazio¬ 
ne musicale, oggi è soprat¬ 
tutto importante inserire il 
discorso della cultura musi¬ 
cale in quello più generale 
di formazione professionale 
non sganciata dalia realtà 
sociale (ruolo dei conservato¬ 
ri) e altresì in quello di una 
crescita di massa delia co¬ 
noscenza musicale come mo¬ 
mento importante delia for¬ 
mazione culturale dell’indivi¬ 
duo. L’operatore culturale 
deve servirsi dei vari « mo¬ 
delli » pedagogici ma deve 
anche essere dotato di tutti 
quegli strumenti interdisci¬ 
plinari che servono per una 
interpretazione critica del fe¬ 
nomeno musicale e delia cul¬ 
tura in generale. L'insegna¬ 
mento da chi sa a chi non 
sa deve avere sempre una ri¬ 
sposta di ritorno (Boris Po- 
rena). Il problema centrale, 
anche nell'educazione musi¬ 
cale. è — come ha ricordato 
Gualtiero Bertelli — la for¬ 
mazione integrale dell'indi¬ 
viduo come lettore critico (e 
non più emarginato o di se¬ 
rie B» della realtà. Occorre 
ridare un senso sociale alia 
musica per ridare il diritto 
di parola (sullo stesso lin¬ 
guaggi musicale) al pubbL- 
co. a coloro cioè ai quali e 
stato tolto dagli «addetti ai 
lavori » (Stefani». 

SCUOLE POPOLARI DI 

MUSICA * In quest’ottica si 
inserisce anche il ruolo com¬ 
plementare delle scuole po¬ 
polari di musica, degli ope¬ 
ratori di base. Qui l'altema- 
tiva non è tra il privato e 
il pubblico ma tra un modo 
tradizionale e un modo rin¬ 
novato di insegnare la mu¬ 
sica in una scuola privata 
che abbia finalità pubbliche 
e quindi non speculative o 
parassitarle. 

Le scuole popolari hanno 
innestato proprio questa lo¬ 
gica di servizio per un'istru¬ 
zione di massa e per una 
trasformazione reale delio 
studio della musica nel no¬ 
stro paese. La loro gestione 
autonoma non deve costitui¬ 
re però un'alternativa alla l 



istruzione pubblica mancan¬ 
te o carente ma deve inse¬ 
rirsi m un discorso di inter 
vento educativo complessivo 
e non avulso dalla realtà so¬ 
ciale (Luigi Pestalozzai. In 
questa direzione rinnovatrice 
viene ad inserirsi la pro¬ 
posta da più parti avanzata 
di creare un Centro opera¬ 
tivo e di coordinamento per 
la raccolta sistematica di 
quanto viene prodotto nel 
campo della didattica e del¬ 
la pedagogia musicale anche 
estera (Luigi Nono, Boris Po- 
rena etc.b 

RIFORMA - La funzione 
sociale e collettiva delle scuo¬ 
le popolari di musica non può 
non venire a coincidere con 
gli intenti riformatori di tut¬ 
ta la vita musicale italiana. 
Alla luce di una futura pro¬ 
grammazione regionale delle 
attività musicali e nella lo¬ 
gica di una partecipazione 
sempre più democratica del 
le grandi masse ai fenomeni 
culturali e in particolare al 
sapere musicale assume gran¬ 
de importanza politica l’in¬ 
serimento dell ’ educazione 
musicale nella scuola del- 
l’obbllgo e nella media su¬ 
periore. 

La riconosciuta importanza 
della musica nella legge di 
riforma della media superio¬ 
re. di prossima discussione, 
toglie qualsiasi possibilità di 
interpretazione equivoca da 
parte di chi vorrebbe isola- 


ROAIA — Con un titolo clic 
vuole ricalcare il profilo del¬ 
l'uomo e delle sue opere (« Il 
cinema contro la logica del¬ 
lo spettacolo: Ermanno Ol¬ 
mi ») e die sembra voler fa¬ 
re il verso alle recenti, e tut¬ 
tora in corso, rassegne cine¬ 
matografiche dell’estate ro¬ 
mana, l'Officina Filmclub e 
il Sadoul presentano, a par¬ 
tire da oggi, cinque film del 
regista bergamasco, trionfa¬ 
tore all'ultimo Festival di 
Cannes. 

Si tratta, senza dubbio, di 
una proposta interessante, 
sia neH’imminenza dell'usci¬ 
ta dell’Albero degli zoccoli, 
sia per capire più a fondo, 
rappresentando alcuni lungo- 
metraggi l’approccio al ci¬ 
nema di Olmi, il lavoro e la 
figura di questo regista. 

Il ciclo inizia oggi al Sa¬ 
doul con II posto (1961). in¬ 
centrato sul rapporto uomo 
industria durante gli anni 
del cosiddetto boom econo¬ 
mico i il film verrà npropo 
sto anche domani, mereole¬ 
dì e giovedì 21». per prose 
guire da venerdì a domeni¬ 
ca. sempre nella .-ala di via 
Garibaldi a Trastevere, con 
I fidanzati (1963». che e una 
analisi dei sentimenti della 
gente comune, un tema ri¬ 
corrente in Olmi. Venerdì 22 
con II tempo si c fermato, i! 
primo lungometraggio a sog¬ 
getto dopo una decennale 
esper.enza documentaristica 
(il film è del 1960». e sabato 
23 con II posto la rassegna 
mette piede anche all'Offici¬ 
na. Gl: altri due lavori di 
Olmi programmati sono: Un 
certo giorno (1969» e La cir¬ 
costanza (1974» che verran¬ 
no pro.ettaii nella prossima 
settimana nei due cineclub. 

Intanto al Filmstudio con 
tmua la rassegna su Ma\ 
Ophuls, ma nel corso della 
settimana, alla sala 2, e an 
nunciata la ripresa di Sei 
corso del tempo di Wenders. 
mentre, nona sala 1. la novi¬ 
tà sarà costituita dalla Parte 
bassa, un film intervista sui 
circoli proletari giovanili mi 
lanesi. 

Per quanto riguarda al Po 
htecnico. ne sapremo di piu 
questa mattina quando, nel 
corso di una conferenza 
stampa, si parlerà dei pro¬ 
grammi futuri e. soprattutto, 
del sequestro dei film « por¬ 
no d’epoca » avvenuto vener¬ 
dì sera da parte di agenti 
del Commissariato di Ponte 
Milvio. 


. Inaugurata a Perugia la XXXIII Sagra musicale 

Splendidamente si svela il 
volto operistico di Schubert 

Eseguito al Teatro Moiiacchi, in forma di concerto, « Fierrabras », melo¬ 
dramma beethovenianamente proteso alla fratellanza tra gli uomini - Eccel¬ 
lente prova dei cantanti, delForchestra e del coro - Successo notevole 


re lo studio della musica dal¬ 
le altre discipline per farne 
ancora una volta una specie 
di materia privilegiata, aset¬ 
tica e svuotata di ogni con¬ 
tenuto realmente culturale. 
In futuro in ogni distretto 
scolastico dovrebbe esserci 
almeno una scuola ad indi¬ 
rizzo musicale, oltre alla pre¬ 
senza in ogni scuola dell'm- 
segnamento delia musica piu 
generale: questo significherà 
dare anche un senso del tut¬ 
to nuovo alla professione del 
musicista ed alla sua forma¬ 
zione culturale non p,ù se¬ 
parata dal resto del sapere 
(Luigi Pestaiozza). 

Educazione musicale, rifor¬ 
ma degli enti lirici e concer 
tistici, decentramento e par 
tecipazione, ruolo protagoni¬ 
sta degli enti locali (a questo 
proposito molto significativo 
e importante è stato l’inter¬ 
vento al convegno di Paolo 
Manca dell’AGISi, esperien¬ 
ze dì base sul territorio giu 
avviate: di tutto questo do¬ 
vrà tener conto il legislato¬ 
re perché su tutte queste co¬ 
se si giocherà il futuro della 
vita musicale nel nostro pae¬ 
se e non poche saranno le 
forre conservatrici e nemi¬ 
che delia cultura che si op¬ 
porranno alla battaglia per 
il rinnovamento e per la 
conquista sociale e democra¬ 
tica del sapere musicale. 

Renato Garavaglia 


Dal nostro inviato 

PERUGIA — Schubert, che 
aveva preso in fitto una stan¬ 
zetta a Città di Castello, per 
partecipare ai concerti in suo 
onore si è trasferito a Peru¬ 
gia. dove ha potuto permet¬ 
tersi un alleggio piu gran¬ 
de, approntatogli al Teatro 
Morlucchi dalla Sagra musi¬ 
cale umbra, che lo ha avuto 
ospite di riguardo, per l'inau¬ 
gurazione della XXXIII an¬ 
nata 

Schubert e arrivato con t 
paladini di Carlomugno, le 
belle principesse innamorate, 
e t Mori: personaggi cau an¬ 
che all'» opera dei pupi » che 
hanno, per l’occasione, ritro¬ 
vato una dimensione umana, 
più che eroica. Schubert, cioè, 
ha portato a Perugia l'opera 
Fierrabras (1823), ispirata al¬ 
la chanson de geste. fiorita 
sul figlio del principe de< 
Mon (Fierrabras, appunto) 
che. cavallerescamente, si su¬ 
fi if tea per favorire i presun¬ 
ti nemici. Come l’Ariosto. 
Schubert potrebbe avviare V 
opera con t celebri endeca¬ 
sillabi che aprono l'Orlando 
Furioso: «Le donne. ì cava- 
lior. l'arme, gli amori, le cor¬ 
tesie. l'audaci imprese io can¬ 
to ! che furo al tempo che 
passato ì Mori / d’Africa il 
mare e >n Francia noequer 
tanuT.. ». 

A Schubert mancò sempre 
l’opportunità di affermarsi 
quale protagonista della gran¬ 
de opera tedesca, ma a qual¬ 
cosa che vi si avvicini è 
giunto con questo Fierrabras 
(l’autore aveva ventisei an¬ 
ni). mai rappresentato, mai 
integralmente eseguito prima 
dell’altra sera: 16 settembre 
PJ78. Una data che rimane 
nella storia cultuiule di que¬ 
sti ultimi anni e nei menti 
della Sagra che pure ne ha 
tantissimi, ma che, puntual¬ 
mente. ogni anno deve mo¬ 
strare la sua identità. E ciò 
ha fatto, sfidundo persino li¬ 
na tradizione di giudizi ne¬ 
gativi. incombente sul risvol¬ 
to operistico della musica di 
Schubert quale anche — no¬ 
nostante i meriti (ma saran¬ 
no proprto questi, chissà, a 
dar fustidio) — si richiede 1‘ 
identità per certe partiture 
che non rientrano nei con¬ 
notati « ufficiali » delincati 
dagli esperti. Ma con Fierra¬ 
bras Schubert non altera la 
sua fisionomia. Può darsi 
che siamo coinvolti nello 
slancio cavalleresco dei pala¬ 
dini, ma ci sembra che con il 
Fierrabras si arrivi a quel 
punto della cultura musica¬ 
le, portato cosi in alto do 
Schubert, clic nessuno fu più 
capace di stargli dietro, per 


cui — per comodità — la cul¬ 
tura ufficiale lascio Schubert 
sospeso m cielo, per prose¬ 
guire terra-terra. Pensate al 
melodramma che si instauro 
dopo il Guglielmo Teli, dopo 
Schubert. dopo Weber. E per 
quella dimenticanza, la mu¬ 
sica ebbe una svolta piutto¬ 
sto che un’altra: quella cui 
proprio Fierrabras avrebbe 
dato un contributo formula¬ 
bile. 

Schubert porta in quest’ope¬ 
ra la miracolosa levità dei 
Lieder, non stemperata, ma 
vivificata da una trama or 
ehestrale, vivacissima e mi¬ 
nuziosamente realizzata. L'o¬ 
pera si svolge come success io 
ne (una quarantina di sce¬ 
ne) di musiche, ciascuna ca i 
lata in una particolaie luce 
timbiicu, espressiva, ritmica, 
che (la un valore di riscoper¬ 
ta alle fonile tradizionali del 
melodramma: l’aria, il duetto, 
il terzetto, il quintetto, il 
concertato. 

lìeethovcn. certo, è pi esen¬ 
te. ma anche per l'urgenza 
di un nuiss e.-> seni, di un 
«così dev’essere», che il gio- 


tane Schubert sente nel pio¬ 
fondo. E la vibrazione ripor¬ 
ta gh squilli della tromba 
del Fidelio i* un’aderenza di 
Fior inda alla figura di Leo 
noni. Ci sono di mezzo i Pa¬ 
ladini e i Mori, ma tutto 
roncone, come nel Fidelto 
beethovemano (Fierrabras è 
la prima opera che ne n 
piemia l'ammonimento ). al 
raggiungimento di un tra¬ 
guardo d’intesa tra gli uomi¬ 
ni. In ciò la musica schuber 
tianu palpita ponendosi tra 
il F:delio e la Nona. 

A tale alto livello eia mi 
piantata l’esecuzione calda¬ 
mente sospinta da Cablici 
dimani alla rivelazione di u 
no Schubert, «schuberturno » 
fino in fondo. 

I solisti di vanto sono n 
slittati eccellenti per l'aderc'i. 
za al testo e all’idea centra¬ 
le che ha ispirato il rei ope¬ 
ro di Fierrabras Diciamo del 
lo splendido protagonista. 
Werner Ilolhceg (curitela 
stasela il ciclo del Viaggio d' 
inverno), un tenore (li lus- 
so. non meno che Norbrrt 
Orili stupendo nella parte di 


Fgtnurdo, illcgiadritu anche 
da una affascinante Serena¬ 
ta. Diciamo ancora di Vioit¬ 
eci Cortcz (Flortnda), sensi¬ 
bilissima ncll’adombrare la vi¬ 
cenda anche musicale di Leo 
noia nel Fidelio, e di Marghe¬ 
rita Rinaldi (Emma) intensa 
e limpida. Xtkolaus Dille- 
brand, Eritesi Svinatimi. Di¬ 
luitii Pctkov, Luisa (ìullmet- 
zcr e Andrea Znuiskr hanno 
completato con prestigio i 
ruoli 

Fedele d‘Amico ha raccor¬ 
dato i rari «numeri » dell' 
opera — .si eseguiva tu fot ma 
d'oratorio — agevolandone, 
cosi la comprensione 

L’orchestra e il coro della 
Rai Tv di Roma hanno suo¬ 
nato e vantato anch’essi in 
tedesco, noe impegnati ’m li¬ 
na prova di stile. 

Successo notevolissimo, con 
seguito di piccole .< tavole ro 
tonde», che undicbbero riac¬ 
cese ni occasione di prossima 
esecuzioni di quest’opera per 
data e oia fortunatamente 
ritrovata 

Erasmo Valente 


A Roma con « l’Unità » 

Concerto popolare 
di autori classici 


In Italia 
il balletto 
di Poznan 

ROMA — Il balletto di Poz¬ 
nan del Teatro polacco di 
danza si esibirà per la_prima 
volta in Italia ospite dell'As¬ 
sociazione «Incontri musicali 
romani » in occasione dello 
spettacolo di apertura de! 
VII Festiva le di musica con¬ 
temporanea al teatro Paridi 
la sera del 2 ottobre (con una 
sola replica il giorno 3». Su 
coreografie di Conrad Drze- 
wiecki saranno eseguiti lo 
Stabat Mater di Pendereck. 
(in prima mondiale) e brani 
di Szymanowski e Kilar. 


ROMA La ,< Festa deH'l/m 
tà » di Piazza Mancini, ave¬ 
va m serbo una preziosa oc 
casione musicale, otfrendo do 
menica sera - a chiusura — 
al pubblico del quartiere, nu 
moroso e giovane, un concer¬ 
to nel Teatro Tenda, alla cui 
realizzazione hanno collabo¬ 
rato il viloncellista Gino Lan- 
zillotta, il pianista Valéry 
Voskoboinikov. la violista 
Margot Burton e il violinista 
Massimo Cohen. 

Il programma, ambizioso e 
disinibito, di intelligente im¬ 
pegno. ha preso avvio con 
una Sonata di Vivaldi, ese¬ 
guita da Lanzillotta con au 
tenuto piglio solistico, che. 
valorizzato dalla coerente col 
laborazione ili Voskoljoimkov. 
abbiamo più avanti nudilo 
nella Sonata in mi minore. 
per violoncello e pianoforte, 
di Brahms. Ancora di Brahnis 
Vuskolionikov aveva suonato 
in precedenza, con assorta ri¬ 
flessione. due intime pagine 
nella maturità. 


La parabola storica che in 
nervina il programma, si ìm 
pennava alla fine con Piece 
polir Ivrg. pei* violino solo, 
di Bruno Maderna, distillata 
con calda e vissuta intenzio 
ne da Massimo Cohen; (pie 
st'opera trovava un aggancio 
con il passato grazie ad una 
graffiarne pagina del nove 
cento storico: la Sonala per 
viola di Hmdemith, « aggre¬ 
dita» da Margot Burton con 
un arco vibrante di tenere/, 
zc 

In questa serata, sottratta 
una volta tanto aU'atmosfe 
ra asettica della .-ala da con 
certo, s'è colta una dinamica 
diversa: aperta ad un fecondo 
respiro popolare, essa è parsa 
risuonare di accenti nuov. e 
il pubblico, con caldi ap 
plausi, non ha mancato di 
riconoscere agli interpreti la 
qualità della loro arte c agli 
organizzatori l'apprezzamento 
psitivo per una iniziativa clic 
potrebbe essere ricca d; svi 
lappi. 


La settimana nei cineblub romani 

Cinque film di Olmi 
e proletari milanesi 




Migliorano 
le condizioni 
di Nazzari 

ROMA — « Voglio sdram¬ 
matizzare certe notizie al¬ 
larmistiche che alcuni gior¬ 
nali italiani hanno pubbli¬ 
cato a proposito della salute 
di mio marito Amedeo Naz- 
zari ». Lo ha detto all'ANSA 
Irene Genna. moglie di Naz- 
zari, subito dopo aver avuto 
un colloquio con il profes¬ 
sor G aspa retti, direttore del 
centro di rianimazione del 
Policlinico di Roma dove il 
noto attore si trova rico¬ 
verato. 

« Amedeo non è mai stato 
colpito da infarto ed i suoi 
guai derivano solamente da 
una insufficienza renale che 
da anni gli provoca, di tan¬ 
to in tanto, alcuni fastidi — 
ha affermato la s.gnora Naz- 
zari —; è stato sottoposto a 
dialisi ed ora sta molto me¬ 
glio: me lo ha confermato il 
direttore del centro di riani¬ 
mazione; ma la conferma mi¬ 
gliore è stata la sua richie 
sta di poter avere alcuni li¬ 
bri che des.dera leggere ». 


Anche a Chicago 
un festival 
cinematografico 

CHICAGO — Anche Chicago 
avrà il suo festival cinemato 
grafico: la manifestazione si 
terrà quest'anno dal 3 al 19 
novembre e sarà dedicata a 
Orson Wclles Durante A fe 
stivai sarà proiettato in pr.- 
ma mondiale il nuovo film di 
Federico Fe’.hni Proi a d'or¬ 
chestra. Nel corso della ma 
mfestazione una sezione spe 
ciale sara dedicata al nuovo 
cinema tedesco. 


■guscio 
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Laurence Olivier 
in « Dracula » 

LOS ANGELES — Frank La- 
gelia ha abbandonato la ver¬ 
sione teatrale di Dracula a 
Broadway per girarne un a- 
dattamento cinematografico 
nientemeno che con Su* Lau¬ 
rence Olivier sotto la regia 
di John Badham e per con¬ 
to della società «Umversal 
Picture ». Le riprese del film 
si concluderanno nel prossi¬ 
mo mete di luglio. 


RscoLI nuovo fratto dela tecnologia Lavenla, 
Pili polpa di qualsiasi altro. 


Ouondo ocqursti uno Caravan non fermarti o l appo 
remo Guordo covo c'è aentro lo sostanza per rrter- 
Pero Ascoi lo nuovissimo Serie '.nverdo a ponto di 
prezzo no più sostanza di oooismsi olirà Corovon 
Ceno, olone delie cose ere ti oftromo forse le può 
onctie trovare olir ove. Ma tutte insieme le trovi solo Qui 
Ogni ambiente * completo fn nei minimi particolari. 
Pròprio come o coso tuo. 

La cucino è uno vero cuemo. con tonto di importo 
di ticurezzo. D bogno è un vero bogno. indipendente dal 
retto l letti tono più grondi e comodi die nei>a moggor 
pone delie oltre corovon. 


Mcu'i con'prt non i fco< reopure a coso t«o come 
i doppi vetn irtegroii lume Non Uomo o portoni del 
design, interno ed esterno è quanto di p*u funzionale 
ed avanzato c e in circoozome. 

Anche lo scocca è super, per i morenoli e te solu¬ 
zioni tecn che odotta’e che Si traducono m tonto cpmo- 
d.to a sicurezza in pnj 

Se queste ti sembrano solo parole v,eni o venf<Qre 
di persona toccherai con mono che solo L aver da può 
darti cosi tonto per cosi poco. 

E in piu tutte le Cerovon Leverde sene franco Cen- 
ceee l onooo. 
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Al Festival del cinema 


Incontro-stampa al Teatro Tenda di Roma 


Francia e USA Scaccia prima «Avaro». 

di scena a poi Trilussa surreale 

' » 

^ v i • Il cartellone del locale di piazzale Mancini - Apre Ma- 

oGOftStlÉtriO stelloni - Modugno sarà Cirano iti musica con la Spaak 


[imeni 


Dal nostro inviato 

SAN SEBASTIANO - Adesso 
parliamo di film. Tra la line 
della scorsa settimana e l'ini¬ 
zio di questa, ne saranno sta¬ 
ti presentati al Festival di 
San Sebastiano quasi una citi 
quantiiia. in concorso e no. 
1 migliori della sezione com¬ 
petitivo, Dossier 51 del fran¬ 
cese Michel Deville e Alarn- 
trista ir 11 funambolo») de! 
confondano Robert M. Young. 
quest’ultimo già vincitore del 
premio s|)eciale -< Camera d‘ 
or » nei sobborghi del più re¬ 
cente festival di Cannes. 

Dossier 51 ci svela un volto 
sconosciuto del suo regista, 
il cinquantenne Mietivi Deville, 
che ricordiamo autore di film 
teneri e fragili, un ini’ im¬ 
pressionistici, come Benjamin. 
Un singolare copione di (lil- 
le.s IVrrault — al è il nome 
del protagonista, un uomo di- 
plomatieo elle non vedremo 
mai. ma di cui sapremo tut¬ 
to attraverso le perfide <• mi¬ 
nuziose indagini di un servi¬ 
zio segreto, incaricato di eli¬ 
minarlo senza un grido -- Ita 
costretto Deville ad inventar¬ 
si un linguaggio, (ter narrare 
una storia einemutografiea- 
mente impossibile. 

Il racconto di Perrault è fat¬ 
to di schede, moduli, verba¬ 
li. foto, registrazioni sonore e 
visive, date. nomi, occasioni, 
npiwstamenli - e indagini non 
sempre determinanti ai fini 
dell’esito conclusivo. Deville 
ha maneggiato il tutto con im¬ 
prevedibile efficacia, e la fra- 
stagliata cronaca degli avve¬ 
nimenti e dei ragionamenti 
riesco a produrre tensione co¬ 
me fosse una vicenda piana. 
Stretto nella morsa delle in¬ 
formazioni e delle deduzioni 
dei segugi. .11 viene esplora¬ 
to do cima a fondo, e lo scan¬ 
daglio della sua vita privata 
ci conduce alle rare, umane 
e recondite debolezze, messe a 
nudo per inferirgli il colpo 
mortale. U» altro volto e un* 
altra cifra sostituiranno il |hi- 
vero 51. Ma fino « quando? 

Devi He e Perrault ci spie¬ 
gano come si può piegare la 
scienza della psiche alla mac¬ 
chinazione spionistico-poli/.ie- 
sca, con una sensibilità ogget¬ 
tiva da parte dei fantascien¬ 
tifici aguzzini, ma asservita 
ad orribili scopi. Dossier 51 
è un intreccio appassionante 
di un insolito manuale di cun- 
tropsiebiatria. 

Il funambolo di Young ò. in¬ 
vece. un assai realistico mes¬ 
sicano clic varca clandestina¬ 
mente i confini statunitensi 
Iter andare « lavorare, senza 
permesso di soggiorno, nel- 
TAmerica moderna, grande e 
terribile. Tra continui miraggi 
e naufragi, le sue peripezie 

10 riconducono, allo stremo, 
nel punto esatto da dove è 
partito, ad osservare con odio 
e invidia il drammatico par¬ 
to di lina suo comjtaesHiia che 
scodella vittoriosamente un 
neonato sotto la bandiera a 
stelle e strisce. Ma l'esperien¬ 
za americana del chieano 
(cosi chiamano negli USA que¬ 
sti disgraziati fuorilegge del 
lavoro) è stato oltremodo 
esemplare: lo abbiamo visto 
come un cane randagio, ce lo 
siamo ritrovato quasi integra¬ 
to con imo stipendio fisso c 
una classica biondina al fian¬ 
co. Io abbiamo seguito nel suo 
estremo tentativo, stroncato 
dalla tragica apparizione di 
un padre mai conosciuto, mor¬ 
to in un campo di cocomeri. 

Ira gli altri film ,n con¬ 
corso. opinila mcn/iiHiabili. 

11 cubano Fabio di Victor l’a 
saus (ancora una volta, s: 
fa strada il trinnr.di-ino. c 
contemplano i valori della ri 
colazione), il britannico La 
classe (Iella signorina Mae Mi 
eliaci di Silvio Nari/z.mo con 
(Menda Jackson «• (liner Read 
(ovvero, come la maestra do¬ 
ma i Pierini cattivi conside¬ 
randoli degli r ometti >). il da¬ 
nesi' Il tiratore di Tom llcder- 
uu.ird versione * brigatista » 
dell’Uomo sul trito dello sve¬ 
dese fio W.’ederlkn'i:. i on af¬ 
fettuosa stana (vr ini pazzo 
omicida elle protesta a soh.op 
pettate contro uh armamenti 
nucleari), lo spagnolo .s’nwim- 
butos. del regista Manolo ( à il - 
tierrez gai insignito d: recente 
al festival d; Berlino is'i.o 
sfondi) del processo <|; H.ir- 
gos. tino psicodramma fami¬ 
liare ove nulla accadi' < he 
simbolismo non voglia), il ce¬ 
coslovacco I/o mirra de H'iicce!- 
lo che rola d. .laroslav Bank 
istoria patetica dell ardoo rap¬ 
inato tra una ragazza e i ge¬ 
nitori del suo fidanzato morto 
in un inciti*riti*, prima ostili 
poi commossi >. 

Titoli più interessanti di 
quest, in altre set!:. Wll'.irnb. 
to dii cinema a! femminili-, 
per esempio, dove abbiamo 
muto mode <t: mi optrare hi 
restrizione totale de/a perso 
militò della tedesca occuhn 
tale Ifelke Satuler. S: tratta 
ancora di un tipico film fem 
min,sta militante. c<n un prò 
filo di dorma Ih-I'.o peri'ié 
straniato, ma non proprio r«* 
nomenale. Tuttavia, c’è alTm 
terno del lungometraggio del 
la Snnders un piccolo e origi¬ 
nalissimo « film nel f.lm » ove 
si descrivo una ricerca foto 
grafica di gruppo tendente a 
eontrappirre immagini di Ber 
bno a Est v' a Ovest, sepa¬ 
rate dal diaframma del cele¬ 
bre muro. I„i Sandrrs dedica 
•i sUiii |* rsonagg: piani m - 


J quen/o fissi, mentre scatena 
’ d carrello sul collage foto 
1 grafico, producendo nuovi e 
più originali accostamenti. Se 
|Kii annotiamo che lo studio 
in questione viene infine boc¬ 
ciato dagli stessi autori, i 
quali riconoscono di non «ver 
saputo stornare la retorica 
del muro di Berlino, la fac¬ 
cenda stimola gran curiosità. 

Sempre nello stesso ambito, 
inoltre, segnaleremo un buon 
numero di film già visti, tra 
cui qu quelli di Andrò Varda, 
Chantal Ackerman. Morgue 
rite Duras. e Tre spose (Iella 
norvegese Anja Beieo (mo¬ 
strato con successo Tanno 
scorso al Filmstudio di Ro 
ma) per la prima volta sugli 
schermi di San Sebastiano. 

Alla sezione informativa ap 
partiene poi il jxilaeco Proci- 
ni, elio segna il debutto nella 
regia di tre giovani. Agnieska 
Mollami. PaveI Kedzierski e 
Jerzy Domaradzki. SI tratta ili 
aneddoti, intrecciati tra loro, 
sulle ansie e i timori di al 
cuoi aspiranti attori. 

Senza gratuli slanci, ma con 
umile rigore, i tre esordienti 
hanno saputo descrivere in 
maniera attendibile la gioven¬ 
tù polacca e. nel contempo, 
sono riusciti ad individuare 
certe contraddizioni del loro 
cinema ili Stato, ove si impo¬ 
ne un educato ma terribile 
agonismo, e non si tiene con¬ 
to gran clic dell'individuo, ma 
certo non per ragioni marxi¬ 
ste. Questo film, che mostra 
senza falsi pudori i rapixirti 
sessuali tra adolescenti (caso 
raro) lui avuto un gran suc¬ 
cesso in Polonia, nonostante 
ostacoli burocratici, perché il 
suo pessimismo non piace ai 
soliti zelanti funzionari di tur 
ilo. Pur non sottovalutandone 
i limiti, il cineasta Krzysztof 
Zanussi — die ha patrocinato 
a San Sebastiano le proiezioni 
del film in questione -- ha par¬ 
lato di Provini come di un de¬ 
terminante passo in avanti 
della produzione media polac¬ 
ca. Che non si tratti della 
z solita » oliera di poesia, né 
di una metafora, è infatti al¬ 
trettanto importante. 

David Grieco 


ROMA - Mario Scaccia sa¬ 
rà, quest'anno, il «numero 1» 
del Teatro Tenda di piazza¬ 
le Mancini (nonché del re¬ 
cuperato Giulio Cesare). Il 
popolare attore porterà In sce¬ 
na I/Avaro di Molière, che 
lui stesso ha riscritto « in 
una edizione giusta per il 
tendone » e, al termine della 
stagione, incarnerà Trilussa 
in un testo appositamente ap¬ 
prontato da Ghigo De Chiara. 

« Arpagone mancava ad un 
mio vecchio progetto di com¬ 
pletare un trittico sulTavari- 
zla in commedia — ila preci¬ 
sato ieri mattina Mario Scac¬ 
cia in un incontro informale 
con i giornalisti —. Dopo es¬ 
sere stato Eucllone tn Aulii- 
lunu di Plauto (19(521, Gero- 
nimoin Muglia rassu di Giuri- 
dcrode (1969-70). ora sarò que¬ 
sto personaggio molieriauo. 
Per la verità -- aggiunge l'at¬ 
tore — lo avevo suggerito, 
lo scorso anno, a Squnrzinu. 
per il Teatro di itomi); ma 
gli si preferì Volpone di Ben 
Jonson. Compiuta lu tradu¬ 
zione. proposi a Zetiirelli ia 
regiu dello spettacolo; ma egli 
aveva già molti impegni. Mi 
misi allora alla ricerca di 
un capocomico. Fu così die, 
mentre mandavo avanti il 
progetto con la TV per il 
trittico, incontrai Carlo Mol- 
fese. che si dichiarò dispo¬ 
nibile ad accollarsi la spesa 
della produzione, a condizio¬ 
ne che la regia fosse mia. 
poiché questa è una caratte¬ 
ristica del suo teatro, dove l'at¬ 
tore interprete è Turici me as¬ 
soluto del fatto teatrale ». 

Scaccia aveva esordito re¬ 
citando un suo sonetto inti¬ 
tolato Li novi fritinviri, in 
cui si piende garbatamente 
in giro il gruppo dirigente 
del Teatro di Poma. « A Ro- 
ma c'è de novo er Triunvira- 
lo: ; Gitilo, Squarzinu e Ro¬ 
berto Cinnaghi... Tu dovessi 
da vede che cuccagna / (inali¬ 
no c'è da pijù ila decisione, / 
po' i/urslo (trenta a li lutto 
((ristagna... » Scaccia aveva 
premesso di non voler offen¬ 
dere nessuno, né Squnrzina. 
né i rappresentanti del Co¬ 
mune. ma di aver finalmen¬ 
te. dopo due anni, riconqui¬ 
stato la sua libertà. 

Accanto a Scaccia saranno 
Giusi Raspani Dandolo. Mas- 
mimo Depporlo. Loredana 
Solfizi. Alberto Sorrentino. 
Enrico D’Amato, Leonardo 
Bragaglia (anche assistente 
alla regia) e molti altri. Lo 
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Mario Scaccia 

spettacolo andrà in scena, in 
prima, a Roma, il 20 ottobre 
e verrà replicato fino al 26 
novembre. Poi sarà in tour 
nòe — nel circuito ETI — a 
Genova. Milano. Firenze. To¬ 
rino. Napoli, Rari e in al¬ 
cuni centri minori, per com¬ 
plessivi due mesi. 

Al ritorno nella capitale, la 
compagnia eomineern le prò 
ve di 7 'rilassa, che sarà pre¬ 
sentato al Giulio Cesare, ri- 
licitato da Molfe.se alle sue 
Minzioni di teatro. Dice Ghi¬ 
go De Chiara: «Sarà un te¬ 
sto in polemica col Trilussa 
bozzettista, dai versi facili: 
quello die vorremmo riesp'o- 
rare è. invece, i! Trilussa 
surreale: il Trilussa che. in 
periodo fascista, si àncora al¬ 
la favola. Per questo avremo 
in scena aquile, gatti, cani 
e .-orci: una rilettimi, in 
somma, in chiave baracco¬ 
ne. anche perchè noi pensia¬ 
mo che proprio questa parte 
della sua opera potrà reggere 
alla verifica del futuro ». 

Per il Trilussa il cast è an¬ 
cora tutto da definire. 

E‘ stato Molfese a fornire 
ulteriori notizie sulTattività 
del Teatro Tenda. La stagio¬ 
ne si aprirà, venerdì prossi¬ 
mo. con Brechtomania, « per¬ 
formance » dell'attore mimo- 
cantante Leopoldo Mastello- 
ni, per ia regia di Gerardo 


D’Andrea. BreclitomuiUa. che 
Mastelloni ha più volte rie- 
laboratu dalla prima andata 
in scena al Festival di Nan¬ 
cy del '76. e che aveva come 
titolo originale Le.s /antùmes 
de Pier tot. verrà replicato 
fino all'B ottobre. 

Altro spettacolo in cartel¬ 
lone (tra uno Scaccia e l'al¬ 
tro). sempre prodotto da Mol¬ 
fese. sarà Cirano . testo di 
Riccardo Pazzaglia. ispirato 
all'omonimo dramma di Ro 
stand, protagonista, nonché 
autore delle musiche Dome¬ 
nico Modugno. « A! novanta- 
nove per cento posso annun¬ 
ciare — ha detto il direttore 
del Teatro Tenda -- elle ac¬ 
canto a Modugno ci sarà Ca¬ 
therine Spaak. mentre cure¬ 
rà la regia Daniele D'Anza. 
Cirano verrà prodotto in col¬ 
laborazione con la Seconda 
Rete TV ». 

Il Teatro Tenda continue¬ 
rà ad ospitare ì Lunedì mu¬ 
sicali legati al jazz, con la 
collaborazione del Music Imi 
v con il patrocinio dcl' Asses- 
sorato alla Cultura del Co 
ninne di Roma: mentre, con 
ogni proli» bilità; ogni do¬ 
menica a mezzogiorno ver¬ 
ranno eseguiti — gratuita¬ 
mente o a prezzi fississimi 
- - concerti di musica clas¬ 
sica. Queste manifestazioni 
si svolgono in accordo con 
la II Circoscrizione del Co¬ 
mune e vogliono servire da 
legione fra il Teatro Tenda 
e gli abitanti del quartiere 
Flaminio. 

Molfese ha ripetutamente 
tenuto a sottolineare il pro¬ 
seguimento delle iniziative 
collaterali, sotto l'egida della 
Associazione culturale, costi 
tuita ih recente. In questo 
ambito rientra hi pubblica¬ 
zione dei « Quaderni del Tea¬ 
tro Tenda ». di cui sta per 
uscire il terzo, dedicato al¬ 
l'oliera di Eduardo nel mon¬ 
do (i volumi sono editi da 
Bulzoni, e curati da Luciano 
Lucignani). 

Per finire una notizia « eco¬ 
nomica ». Il prezzo del bi¬ 
glietto subirà un aumento, 
passando dalle 2500 alle 3000 
lire. « In compenso — dice 
Molfese invitando a dare 
un'ocehlala al Tendone — 
stiamo facendo dei lavori di 
rialzo della platea, in modo 
da rendere migliore la visi¬ 
bilità da un maggior numero 
di posti ». Come dire: se vuoi 
veder meglio paga le spese. 

Mirella Acconciamessa 


A Sanremo un convegno sul grande cineasta scomparso 

Rossellini o il cinema 
come scienza del reale 

Gli interventi di Valmarana, Roucli, Bruno e Alatri - Vivo interesse di pubblico 


Dal nostro inviato 

SANREMO — Si parla c si 
(liscine a Sanremo di Rober¬ 
to Rossellini. Son dell'uomo, 
ma del cineasta. Poco più di 
un anno fa. saldalo (piasi con 
pudore il conto con la vita, 
Rossellini ha lasciato che sol- 
lauto la propria opera rive¬ 
lasse la sua « verità ». Cerio, 
resta anche la sua eredità di 
uomo, collirolo dall'affetto 
dei figli Remino e Isabella 
che. non incidentalmente, so¬ 
no (pii a testimoniare con de 
rota semplicità l'ininterrotta, 
spesso gioiosa consuetudine 
vissuta col fladre 

Individuo rpiant'altri mai 
travagliato dalle contraddi • 
:io»i del suo tempo, del suo 
operare e da private, intime 
irir}tiit’fiif!ini. il cineasta si of¬ 
fre ora. disarmalo come ra¬ 
ramente era stato in vita, alle 
revisioni critiche, a! caglio 
storicistico e alle valutazioni 
pili aggiornate. 

Dire oggi di lui. d,-’ suo ri 
nenia è cosa. Insieme, facile 
c complessa. Significativamen¬ 
te in occasione della sua pre 
matura scomparsa si scrisse: 

* f’rorcniro da un modo sec¬ 
co. documentario di concepi¬ 
re il linguaggio tisi nave 
bianca. ItHI: l n pilota ritor¬ 
na. 1912). soprattutto da un 
modo ■- non ideologico * che 
gli permise di rimanere so 
stanzialmente estraneo a! fa 
seismo, anche laddove, come 
'irlTUomo della Croce (191.1). 
parte servirne la propagaii 
da. Ciò sp,ega perchè, sotto 

10 stimolo di una realtà fi 

Tialmenfc « liberata ». eph fu 

11 primo ad accostarla e a 
c-tgìierla nella sua tensione 
antifascista vii elevata e 
Conplrta. senza mediazioni 
tecniche c inie'.irt'iiali. con 
un realismo cristiano ’imptdn. 
dirci!-» e profondo Girò qua- 


I vincitori 
del Mondello 
per il teatro 

PALERMO - Gli attor; Clio 
vanni Poggiali e Muzzi Lof¬ 
fredo. il regista Giuliano Va 
silicò e la compagnia «Tea¬ 
tro la Maschera» diretta da 
Meniè Pedini, sono i vincilo 
ri della prima edizione del 
premio nazionale « Mondel¬ 
lo» per il teatro In cui do 
tazione complessiva è di quat 
tro milioni d; lire. 



Una scena di « Paisà » di Roberto Rosselli 


si d'impeto, dal '11 al 'Iti. 
Roma città ;qk ria e Pai'à. 
che furono subito due capi 
lavori da porsi al livella del¬ 
le migliori espressioni rivolu¬ 
zionarie del film come arte, 
come testimonianza e come 
poesia civile... j. 

Osservazioni, ipiestc. che ri 
saldano perfc'tameute roti le 
parole di Paolo Ya’mnrana — 
primo tra i relatori presenti 
al convegno in orso a San 
remo — quando co-i argo 
menta: * Con Roberto Rossel¬ 
lini e per Roberto Ro--ellini, 
il cinema diventa adulto... 

Con questo, evidentemente, 
reni si dirà che Rossellini ha 
inventato i! cinema n che /in¬ 
ula di lui ■! cinema non fos 
.se ere-cinto Si (ber invece I 
die eoi: Roberto Rossellini il 
cinema si integra organica 
■mente olla crescita della so¬ 
cietà... In (/uestà senso il neo¬ 
realismo di Rnsselìim non an¬ 
drà confuso con d cinema 
verità, ce; la registra: ore 
di esempi ». 

Ma si /Mirili ancora, qui. del 
Rossellini degli Turi, intera 
mente calato nella realtà più 
contigua e ronf inprefr de! 
nostro /mese. Ovvio che al di 
fuori di questa ottica escili 
sit amente « italiana » i giu 
rììzi, la considerazione critica 
e le valutazioni di menta ( spe¬ 
cie dopo (’iermamn anno /ero. 
Europa ’òl e Viaggio in Ita 
lia) si articolino poi mi luti 
ghezze d’onda piuttosto dif¬ 
formi o persino contrastanti. 

Il francese Jean Rondi — 
cineasta che ha il grosso me- • 


rito di aver gettato un solido 
ponte culturale tra l'Africa 
e l'Kuropa eoi suo vecchio 
film Moi. un no;r ('59) — 
evoca, non senza qualche per¬ 
sonale emozione, l'incontro ne¬ 
gli anni Cinquanta Con Dos 
sellini come un moment a de¬ 
terminante. una .-colta fon 
damcntale in quella che fu 
poi la milizia cinematnaraii- 
ca di tatui protagonisti (iella 
nouvdlc \.ig,ii. 

Da Godard a Tru’fant. da 
Rohmer a Ricette e allo -tes¬ 
so Ranch furono lutti trasci¬ 
nati in un’avrentitra - he ognu¬ 
no avrebbe p-c vis-uto ,on 
autonoma caparl'à di scelte 

e di talento espressivo. Com- 
prensili,le n/qxirc il fatto die 
Ranch teorie già G (inni in 
passalo) coppa op/mrerpare 
la lezioni 1 di Rossellini. quale 
porta'ore di un pre-unto cine¬ 
ma i erità. a queila di prandi 
do- iimet.taristi quali Flnhertg 
e Dziqn Veri or. ma res'a ro 
mnnque largamente a potabile 
Che le ar.al,-u e di determina 
te esperienze e ricerche crea 
tue possano L-gittimare una 
simile classificazione dei ci¬ 
nema deH'aulore di Paisà. 

Il cinema di Ros-ellini. an 
zi, non fornisce al runa verità 
rivelata, tr.a piuttosto si prò 
pone sempre di aggettivare e 
ai contempo problematizzare 
dialetticamente i dati emer¬ 
genti della realta. In tal mo 
do — come ha rimarcato K- 
d tardo Bruno nel suo inter¬ 
cedo — < .. guardare e mo 
strare sona per Rossellini gli 
strumenti di questo suo cine¬ 


ma dell'era scientifica, teso 
a rintracciare gli interni mec¬ 
canismi che legano i fatti del¬ 
lo storia in una concatenazio¬ 
ne di emise ed effetti... Tilt 
to il cinema di Rossellini in¬ 
segne questa utopia della co¬ 
noscenza. tutto il suo cinema, 
quello per lo schermo delle 
sale e quello prevalentemente 
destinato albi schermo lelen 
sito (e più propriamente ita 
lui definito didattico ) ». 

("c (larverò unii continuità. 
un filo rosso che congiunge 
puntualmente le opere di Ros- 
sellmi al senso profondo ma 
anche immediato della storia. 
Lo spiega esemplarmente Pao¬ 
lo .-Mairi quando scrive nella 
sua den.-a relazione: » lo cre¬ 
do che i due poli della filo¬ 
sofia di Ro.-scllini. quelli cioè 
che hanno costituito e carat¬ 
terizzato ia sua personalità 
di cinea.-ta e che ri fornisco¬ 
no i punti di riferimento es¬ 
senziali per comprenderla e 
definirla, siano da una /iurte 
il suo senso religioso della vi¬ 
ta e. dall’altra, il suo storici¬ 
smo. ;l suo forte senso della 
storia, il suo ari:,ocre che tilt 
to e storia, legato allo s ri- 
lup/Mi storico: non soltanto, 
quindi, gli avvenimenti nel 
passato canonizzali nei libri 
di 'torio ... ma anche gli e- 
senili, le situazioni, le atmo¬ 
sfere che usciamo ■i/ipemi dal 
l aver vissuto: e agg'ungerei 
perni.o che Roseli,ni tende a 
dire una dimensione storica 
am be a dà eh, .-'a .-volgen¬ 
dosi sotto i nostri occhi, nel 
pr i -ente stesso ». 

In tal senso -ano sintomo 
tiri i manifesti, unanimi con¬ 
sti;.-i che un pubblico indi 
scriminato tributa ogni giorno 
ai film di Rossellini che rei. 
goti,' ria ria riproposti qui 
in concomitanza cor: Io scoi 
persi del convegno die si prò 
frarr.i. tra n lazi >nt, ìriter- 
venti, d.battili, tino a sabato. 
Ma perda* sintomatici e di 
che cosa'.' Forse la sola n 
s/rista adeguata c implicita. 
aurora e sempre, in Rosselli- 
ni: * Si. il mio cinema può es¬ 
sere definito un cinema del 
l'attenzione, della constatazio¬ 
ne... non voglia insegnare nien¬ 
te. Voglio soltanto guardare. 
Sono soltanto un operaio, un 
tramite e basta. Perchè devo 
interpretare? Quale è il pun¬ 
to rii partenza? O si ha fiducia 
nell'uomo a non si ha fiducia ». 

Sauro Borelli 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (VI» 
Flamini». 118 • Tel. 380)792) 

La stagione dalla Filarmonica 
‘78-'79 inizierò il 4 ottobre al 
Teatro Olimpico con un concerto 
del celebre virtuoso indiano di 
Sitar Rsvi Shankar. Presto la 
segreteria (ore 9-13; 16.30-19) 
salvo il sabato pomeriggio, si 
ricevono le iscrizioni per la 
stagione. 

ASSOCIAZIONE MUSICALt PEL 
CENIRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 18 • Te- 
letono 8543303) 

Sono apode le iscrizioni per l‘ 
anno accademico 1978-79 con¬ 
certi - corsi di insegnamento 
musicale e attiviti» culturali. Se¬ 
greteria ore 16-20,30 tutti i 
giorni esclusi i festivi. 

A.M.R. (X Festival Internazionale 
di Organo - Informazioni lele- 
iono 6568441) 

Alle 21 Chiesa S. Maria della 
Mercede - Vìe Basenlo. 90 - 
Michael Schneider (organo) 

AS5. CULT. « ARCAD4A . (Vi» 
del Greci, 10 • Tel. 6789520) 
5ono aperte le iscrizioni per 
l'anno 1978 79 Rivolgersi in 
Sjgreter a dalle ore 16 alle ora 
18. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasslni 
li. 46 - Tel. 3610051) 

Le riccnlerme per la stagione 
musicale 7B-79 sono aperte pres¬ 
so In Segreteria. All» 10-17. 
a Una serata vivaldiana con Or¬ 
chestra da camera italiana » e la 
partecipazione di Bruno Giurati- 
- na inaugurerà la stagione il 14 
ollobre, 

MONGIOVINO (c/o Chltla delle 
Stimmate - Largo Argentina • 
Tel. 678.36.79) 

Alle 18.30 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta Giulia Monyio- 
vino in: « Nacque al mondo un 
Sole u (5. Francesco) e laudi 
di Jacopone da Todi. Con mu¬ 
siche rinascimentali eseguile al¬ 
la chitarra da Riccardo Fiori. 
Prenotazioni ed informazioni dal¬ 
le 17. 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica di 
Santa Francese» Romana al Foro 
Italico) 

Giovedì e venerdì olle 21,15 mu¬ 
siche di Scarlatti. Boccherini, 
Giordani. Hindemilh. J.5. Bach 
per due violini, viola, violoncello, 
clavicembalo, llauto, oboe. Bi> 
glielti interi L. 2000. ridotti 

L. 1000. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 32/A • Te¬ 
lefono 655952) 

Sono merlo le ìs;,.noni per la 
slag one 1973-7'j che s/rà Ini¬ 
zio il 23 di settembre con un 
ciclo straordinario di concerti di 
musiche di Antoivo Vivaldi in 
occasione del III centenario del¬ 
lo nascita. Orario di Segreteria 
10 - 12 . 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gen¬ 
tile da Fabriano - Tel. 3962G35) 
Alle 21: < Cavalleria rusticana » 

di P. Mascagni. Coiv M.L. Russo. 

R Carraturo. R. Arena. « I Pa¬ 
gliacci » di R. Leoncavallo. Con: 

M. Rocchi. C Virgili, P. Cardi¬ 
nali. Maestro concertatore e di¬ 
rettore: Giuseppe Giardino. 

PROSA 

PORTA PORTESE (Via N. Bellonl, 

7 - ang. via E. Rolli • Telefo¬ 
no 5810342) 

Giovedì alle 17-20 sono aperte 
le iscrizioni al corso laborato¬ 
rio preparazione prolcssionale al 
teatro. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
Tel. 862.948) 

Alle 21.30 la C.T.I. ili « Dicci 
ncgrctli andarono... ». Giallo di 
A. Chrislic. Con: J. Fierro. C. 
Polacco. T. Sciorra. M.G. Repel¬ 
lo. A. Cianchella. P. Barreca. 5. 
Doria, E. Cartoni. M. Giganlini, 

5. Mure, Regia di Paolo Pao- 
loni. Scene di Carla Guidetti 
Serra. 

ELISEO 

E’ aperta la campagna abbona¬ 
menti 78-79. Prenotazione e 
vendita al botteghino del tea- 
seo ore 10 19.30 (domenica 
riposo) 

PICCOLO ELISEO 

E' aperta la campagna abbona¬ 
menti 78-79. Prenotazione e ven¬ 
dita al botteghino del teatro Eli- 
nica riposo). 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • 
Tel. 475.8598) 

£’ aperta la campagna abbona¬ 
menti 1978'79. Prenotazioni e 
vendila al botteghino de! Teatro. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. 5895782) 

Alle 21.15 il Gruppo di Ricerca 
Teatrale "La piramide verde" 
presenta: « Sogno di una notte 
d’estate » di W Shakespeare. 
Adattamento e regia di Ugo Cas¬ 
sato con Simona Jurato. Pino 
L'Abbadessa, Giacomo Valentinl 
e Roberto Zuccotti. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tele¬ 
fono 4756841) 

Franco Fontana presenta: Anto¬ 
nio C. iobin. Vinicius De Moracs. 
Touuinho. Miucha per la prima 
volta insieme. (Alle 21,15). 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

SPAZIO LABORATORIO (Via de¬ 
gli Orti di Aliberl, 29) 

Alle 18-22 Spazio laboratorio 
sperimentale « Air Thcatre ». 
Prove aperte per una tragedia 
c’nese. di Mohlia Mancini. 

ISTITUTO LUCE (Piana Cinecit¬ 
tà - Tel. 61171301 
Assessorato alla Cultura del Co¬ 
mune di Roma X C rcosciiz one. 
Laboratorio del Teatro degli Ar- 
t'eri per una mjeroazione vis.va. 
su urta ricerca multipla di Tea 
| Irò Musica U.-brmstica al Parco 
degli Acquedotti 

CAMION ALL'ARANCERA (Via 
di Valle delle Camene, di fron¬ 
te alle Terme di Caratali») 

In collaborazione cori l'Assesso¬ 
rato alla cultura del Comune di 
Roma, con il teatro di Roma e 
regione Lazio, prove per l'alle¬ 
stimento dello spettacolo teatra¬ 
le: « Opera ovvero scene di pe¬ 
riferia» d. Carlo Ouartucc . Ro- 
| berlo Lcrlci e Caria Tato. Regi; 
di C-i-lo Ouartucci. 

IL CIELO (Via Natale del Gran¬ 
de. 27) 

Aperte le ’striz : oni ai seguenti 
seminari. » Giocol ere *. » Mo 

v.rre-'o e g oco ». 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzo¬ 
li!. 49 - Tel. 5716693) 

Alle 21.30- « Il risveglio di Pri¬ 
mavera » di Frank Wcdefc nd Re¬ 
gi* d. Meme Panini. Scene e co¬ 
stumi d Antonello Agl cti. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

ARCAR (Via F.P. Tosti. 16 - ang. 
Viale Somalia - Tel. 8395767) 
Doma?: alle 21 30 < Ma cho aara 
pazza... questa sera ». Sexy lolle 
cabaret con A Visconti Preno¬ 
tai ani dal!» ore 17- S3957G7. 

ASS. • ROMA IAZZ CLUB » (Via 
Marianna Dionigi, 19 - Tele¬ 
fono 361120) 

Sono aperte le iscrizioni al cor¬ 
si estivi di musica jazz per tutti 
gli strumenti. 

PENA DEL TRAUCO (Via Fonia 
dell'Olio. S - Tel. S69S928) j 
Alle 22 cMusica sudamene»- ! 

na». Daxar loic'orlsta perù» *- ) 
no, G ovai.i to.clorata brasi- 
I ano. 

CENTRO IAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello, 13 a • lei. 483424) 

Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola di muse* • Orario se¬ 
greteria da lunedi a venerdì. 
Ore 17-20. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacelli, 3 
- Tel. 5893374) 

Alle 21.30 country blues e regi I 
con la » Francis Ouippers Blues 
Band » con E. Michelettì * N. 
Moroni. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia. 
33/40 • Tel. 493313) 

Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente e animazione sociocul¬ 
turale. Alle 19 laboratorio. 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


Il rliveglio di primavera » (La Piramide) 

Ultimo valzer » (America, Univortal) 

Ciao maschio » (Aventlno. Roxy, Trevi) 

Peperino Story a (Capltol, Golden, Quattro Fontano) 
Una moglie a (Capranichotta) 

Agenzia matrimoniale A» (Embassy) 

2001 odlttea nello tpazlo » (Empire) 

Quell'oscuro oggetto dei desiderio » (Gioiello) 
Chlnatown » (Le Ginestre) 

Easy Ridar » (Majastlc) 

Una donna tutta sola (Nuovo Star, Radio City) 
Ecce Bombo» (Paris) 

Petòfl 73» (Giardino) 

Coma profondo » (Quirinale, Superga) 

Incontri ravvicinati del terzo tipo » (Reale) 
Caprtcorn one » (Rltz. Royal) 

Amarcord » (Augusto*) 

10 e Annle » (Oorla) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Cassio) 
Pane e cioccolata » (Alba) 

Totò e lo smemorato di Collegno» (Novoclne) 
L’amico americano » (Verbano) 

Rocky » (Mexico) 

Film di Buòuel » (Filmstudio uno) 

Film di Ophuls (Filmstudio due) 

11 posto» (Cineclub Sadoul) 

Medioevo nel cinema » (Basilica di Massenzio) 


(Novoclne) 


Rocky » 
Film di 
Film di 


INSIEME PER FARE A MONTE¬ 
SACRO (Piazza Rocciamelone. 9 

- Tel. 894.006) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si settimanali per adulti e ra¬ 
gazzi di lalegnameiia. ceramica, 
tessitura e musica che si svol 
geranno durante tutta l'estate 
ARCOBALENO (Viale Gioito. 21 - 
5. Saba - Tel. 5773668-5740418) 
Coop. di Servizio Culturali. So 
no aperte le iscrizioni ai corsi 
dì ceiamìco. musica, danze, pit¬ 
tura. inglese e spagnolo, per 
adulti e bambini. Animazione a 
consulenza psi co-pedagogica 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO (Via Orli d'Aliberl) 
STUDIO 1 - Alle 19. 23: « Vi- 
ridiana » d. Buiiuel. 

Alle 21: ■ Estasi di un delitto » 

di Buiiuel. 

STUDIO 2 Alle 19. 23: » La 
ronde » di Max Ophuls 
Alle 21: « Le plalsir » dì Max 
Ophuls 

POLITECNICO (Via Tiepolo) 

Alle 19. 21, 23: » Lola Monlez ■ 
dì Max Ophuls. 

SADOUL (Vìa Garibaldi) 

Alle 19. 21. 23: «Il posto» 
di Ermanno Olmi. 

AIACE (Via Macerata, 18-20) 

« Quo Vadis? » di M. Le Roy, 
per la serie « Il Kolossal ». 

ESTATE ROMANA 

VII CIRCOSCRIZIONE 

Alle 16 « Laboratorio sui fiali ». 
Alle 20,30 Concerto per fiati 
presentato dall'Accademia Filar¬ 
monica Romana - Forte Prenesti- 
no d Concerto per fiati. 
BASILICA DI MASSENZIO (Via 
del Fori Imperiali) 

Inìzio alle 20.45. In collabora¬ 
zione con l'Assessorato alla Cul¬ 
tura del Comune di Roma pre¬ 
senta: • Il medioevo nel cine¬ 
ma *: « Andrei Rubliov » di An¬ 
drei Tarkovski e « Bianche » 
(1971) di Franco Indovina. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 

Swarm, con M. Caine • DR 

AIRONE 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
I giorni della chimera, con R. 
Scarpa - DR (VM 18) 

ALFIERI 

(Chiusura estiva) 

AMBA5CIATORI SEXYMOVIE 

L. 2500 - 2000 
Alice nel paese delle porno me¬ 
raviglie, con K. De Bell - SA 
(VM 18) 

AMBASSADE 

Tornando a casa, con J. Volghi 
DR (VM 14) 

AMERICA 

Ultimo valzer, di M. Scorsele - M 
ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Piacere di donna, con E. Tenech 
5 (VM 18) 

ANTARE5 • 890.947 L. 1.200 

(Ctvusura estiva) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Sono stato un agente CIA, con 

D. Janssen • A 

ARCHIMEDE D’ESSAI • 875.567 
L. 1.500 - Rid. L. 1.000 
I duellanti, con K. Carradinc * A 

ARISTON 

Cosi come sci. con M. Mastroian- 
ni - DR (VM 14) 

ARISTON N. 2 

Alta tensione, con M. Brooks 

- SA (VM 14) 

ARLECCHINO 360.35.46 

L 2.100 

Formula 1 la lebbre della ve¬ 
locitò 

ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

ASTORIA • S11.51.05 L. 1.50O 
Mazinga contro gli ulo robot 

- DA 

ASTRA - 8)8.62.09 L. 1.500 
Mazinga contro gli ulo robot 

- DA 

ATLANTIC 

La maledizione di Damien, con 
\V. Holden - DR 

AUREO 

(Ch'usura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.000 
L'altra (accia dell'amore, con 
R Chambcrla n - DR (VM 14) 
AVEttT INO 572.137 L. 1 500 
Ciao maschio, con G Dcpard.'eu 
DR (VM 18) 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
Heidi in città - DA 
Barberini 

Primo amore, con U. Tcgr.jzzi 

- DR 

BELSITO 340.887 L. 1.300 
Sono stato un agente CIA, con 
D. Janssen - A 

BOLOGNA • 426.700 L. 2 000 
Squadra antidroga, cor. T. Mu¬ 
sante - G 

BRANCACCIO - 793.22S L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 

Paperino Story - DA 
CAPRANICA - 679.24 65 L. 2.500 
Mazinga contro gli ufo robot 

- DA 

CAPRAMICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Un» moglie, cor. G Rov.Iand - S 
(17 19.45-22.30) 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

I leoni della guerra, ce- C 
Bronson - DR 

DEL VASCELLO - 588.454 
Heidi in città - DA 
Diana - 7io.i46 l. i ooo { 

Liebes lager. con K Koa.r.g - 5 
(VM 18i 

DUE ALLUNI 373 207 L. I 000 
La ballagli» di MiJway. con H 
Fonda - DR 

EDEN • 380.188 L. 1.500 

La mazzetta, con N Manfredi - SA 
EMBASSY - 870 245 L. 2.500 

Agenzia matrimoniale A. con 

C Denner - 5 

EMPIRE 

2001 odissea nello spazio, con 
K Dulie» - A 
rtOILE 

Grazie » Dio è venerdì, con I 

D. Summir • M 

ET R URI A - 699.10.78 L. 1 200 
Febbre da cavallo, con L. Pro et¬ 
ti - C 

EURCINE • 991.09.86 L. 2.100 
Squadre antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G * 

EUROPA • 865.736 L. 2.000 
Ridendo e scherzando, con W. 
Chiari - SA (VM 18) i 


Massenzio) 


FIAMMA - 475.11.00 L. 3.000 
Pretly Baby, con B. Smields - 
DR (VM 18) 

16.10. 18.20. 20,25. 22.30 

FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

L'australiano, con A. Bates • DR 
(VM 14) 

GARDEN 382.848 L. 1 500 
Padroni della ciltà, con J. Palan- 
ce • G (VM 14) 

GIARDINO 894.946 

L. 1.000/500 
Petòlì 73, con M. Kovacs - DR 
GIOIELLO 8b4.|49 L. t.OOU 
Quello oscuro oggetto del desi¬ 
derio. di L. Buiiuel - SA 
GOLDEN 

Paperino Story • DA 
GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
Mazinga contro gli ulo robot 

- DA 
HOLIUAY 

Alla tensione, con M. Biook* 

- 5A (VM 14) 

KING «31.95.41 L. 2.100 

Prctty Baby, con B. Slnelds - DR 
(VM 16) 

16.10. 18,20, 20.25. 22.30 

INDUNO 

Heidi, con E. M. Singhammer • S 
LE GINESTRE - 609.36.38 

Per un pugno di dollari, con 
C. Etstwood - A 
MAESTOSO 786.0B6 L. 2.100 
1 leoni della guerra, con C. 
Bronson • DR 
MAJE5TIC 

Easy Rider, con D. Hopper * DR 
(VM 18) 

MERCURY - 65G.17.67 L. 1.100 
Turbamento carnale, con J. Rey- 
naud - DR (VM 18) 

METRO DRIVE-IN 

Ritrailo di borghesia In nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 
METROPOLITAN - 886.400 

L. 3.000 

Zombi, con D. Emge • DR 
(VM 18) 

15.30. 18. 20.10, 22,30 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

La tuga di Logan, con M. York 

- A 

Emanuelle c Lolita (prima) 
MODEKNETTA • 460.285 

Lady Challerley Junior, con II. 
Me Bride - DR (VM 18) 
MODERNO • 4G0.285 L. 2.500 
Emanuele e Lolita (prima) 

NEW VOKK 

Swarm, con M. Caino • DR 
NIAGARA - 627.32.47 !.. 250 

Mazinga contro gli Ulo robot 

N.I.R. 589.22.69 L. 1.000 

Heidi In cillà * DA 
NUOVO STAR 

Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh • 5 
PALAZZO 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
(Vedi teatri) 

PARIS 

Ecce Bombo, con N. Morelli-SA 
PASOUINO 580.36.22 L. 1.000 
Gray Lady down (Salvale il 
Cray Lady), con C. Heslon - DR 
PRENESTE 290.177 

L. 1.000/1.200 
Bei-Aliti il mondo delle donne, 
con N Nori S (VM 18) 
QUATTRO FONTANE L. 2.500 
Paperino Story - DA 
QUIRINALE 

Coma profondo, con G. Bujold 

- DR 

QUIRINETTA - 679-00.12 

L. 1.500 

Cabaret, con L. Minnclii - S 

RADIO CITY 

Una donna tutta sola, con J, 
Clayburgh - & 

REALE 

Incontri ravvicinali del terzo ti¬ 
po, con R Dreyfuss - A 
REX - 864.165 L. 1.300 

Heidi in cillà - DA 
RITZ 

Caprtcorn One, con 1. Brolin - DR 
RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Bentornato Dio!, con G. Burnì - 
SA 

ROUGE ET NOIR 

La febbro del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

Ciao maschio, ccn G. Depa.-dieu 
DR (VM 18) 

ROYAL 

Caprtcorn One, con J. Brolin - DR 
5AVOIA - $61.159 L 2.100 

Mazinga contro gli ulo robot 

- DA 

SISTINA 

Crazy Horse, con A. Bernardini 
DO (VM 18) 

SMERALDO • 351.SS) L. 1.500 

Due vile una svolta, con 5. Mzc 
Lame - DR 

SUPERCINEMA - 485.418 

L. 2.500 

Formula 1, lebbre della vtto- 
• cita, con 5. Rome - A 

16.30, 18.30, 20.30. 22.30 

TIFFANV - 462.390 U 2.500 

Giochi d'amore proibiti, con J. 
Hou'der - DR (VM 18) 

TREVI - 689 619 L. 2.000 

Ciao maschio, con G. Depsrd ru 
DR (VM 18) 

TRIOMPHE 

Enigma rosso, cor F. Testi - G 
ULISSE - 433.744 L. 1 200/1.000 
Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nità, con T. H : !i - A 

UNIVERSAI 

Ultimo valzer di M. Scorsele - M 

VIGNA CLARA 

Mazinga contro gli uto robot 

- DA 

VITTORIA 

Viltorie perdute, con B. Lanca 
s:e- - DR 

SECONDE VISIONI 

ABAOAN 

Marcellino pane t vino, ccn P. 
Calvo - 5 
ACIUA 
Riposo 
ADAM 
(Riposo) 

AFRICA • 838.07.18 L 700/800 
Faustina, con V. Me Gee - 5 
ALBA • 570.8SS L_ S00 

Pane e cioccolata, con N Man- 
Irecii - DR 

APOLLO 731.33.00 I- 400 

La grande fuga, con S Me Quem 

- DR 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Prolessione assassino, con C. 

B.onion - G 
ARALOO D'ESSAI 

Quel dannato pugno di uomini, 
con L. Marvin - A 
ARIEL • 530.2SI 
(Chiusura «stivai 

AUGUSTUS • 635 «SS L. 800 


AURORA - 393.269 L. 700 

Irma la dolca, con S. Mac Laine 
5A (VM 18) 

AVORIO U'kSsAI • 753.327 

Quo Vadis? con R. Taylor - SM 
BOI TO 831.01.98 L. ZOO 

L’avventura è l'avventura, con 

L. Ventura - SA 

BRISTOL 761.54.24 L. 600 
Dio perdona io no, con T. Hill 

- A 

BROaDWAY 

(Chiusura .ulivo) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Riposo 
CASSIO 

Quarto pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5. Trac/ • SA 
CLODIU 359.56.57 L. 700 

Capa di paglia, con D. Hotlman 
DR (VM 18) 

COLOItADO 627.96.06 L. 600 
Il cinico l'inlamc li violento, con 

M. Merli - DR (VM 14) 
COLOSSEO - 736.255 L. 600 

(Chiusura attiva) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Allegro ma non troppo • DA di 
B. Bozzello 

DtLLL MIMOSE 366.47.12 

Riposo 

DELLE RONDINI 
(Chiusura «stiva) 

DIAMANTE 

La vergine c la beslia, con J. 
Reynaud - DR (VM 18) 

DORIA J17.400 L. 700 

lo o Annic, con W. Alien * 5A 
ELDORADO 

Maschio Ialino ccrtasì, con G 
Gu.dn ■ C (VM 18) 

ESPERIA 

L’ultimo combattimento di Chen. 
ESI'EltO «63 900 L r OUn 

L'Invasione degli ultracorpi, dì 
S Peci.impali - DR (BN) 
FARNESE D ESSAI 6 jO jJ 95 
Mimile e Moioivitz, d. J. Cassa 
\clcs - SA 

GIULIO CESARE 353.300 

L. 000 

(Chiusura .stivo) 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 

n. p. 

HOLL » WOOl) 

Tenente Colombo ristailo per un 
uomo morto, con P. Fall: • G 
JOLLY 422 898 L. 70U 

Interno di un convento, di W 
Borowczyl: - DR (VM 16) 

1 MACIIYS D'ESSAI 022.SU >5 

! L 500 

Le ragazze poli pon si scatenano, 
con C. Rialson - SA (VM 18) 

1 MADISON 512.69.26 L. «Un 
Taxi Drtvcr, con R. De Niro - DR 
(VM 14) 

MISSOURI 

L'Insegnante va In collegio, con 
E. Fenech C (VM 18) 

MONDIALCINE (ex FARO) 

(Non pervenuto) 

MOULIN ROUGE (ex BRASILI 
552.350 

Nero veneziano, con R. Cosile 
DR (VM 18) 

I NEVADA 430 268 L. 600 

1 Non pervenuto 

novocine d essai 

Platea L. 700 - Galleria L. 900 
Tolò lo smemorato di Collegno 
C 

NUOVO • 588.1 16 L. 600 

Agente 007 dalla Russia con 
I amore, con S. Connery - G 
NUOVO OLIMPIA 679 06.95 
Amici mici, con P. Noiret - 
SA (VM 14) 

ODEON 464.760 L. 500 

Primo tango a Roma 
PALLADIUM 61 1.02.03 L 750 
Agente 007 licenza di uccidere, 
coir 5. Connery - G 
PLANETARIO 

j 007 Casinò Royalc, con P. Sai 
I ' lei s - 5A 

1 PRIMA PORTA • 691.32.73 I.. 600 
i (imminente riapertura) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO 679.07.63 L. 700 
i Al di là del bene c del male, 

I con E. Joscphson - DR (VM 18) 

! RUBINO D'ESSAI 570 827 
I Grazie laute arrivederci, con C 
i Villani - C (VM 18) 

SALA UMBERTO 
Supcrvixcns 

5PLENUID G20 205 L. 700 
Conoscenza carnale di Crisiina 
SUPERGA 

Coma prolondo, con G. Bujold 

- DR 

TRAIANO (Fiumicino: 

I 2 superpiedi quasi piatii, con 
T. Hill - C 

TRIANON 730 302 L. G00 

Assassinio sutl'Oricnl Express, 
con A Finney - G 
VERBANO - 851.195 L. 1.200 
L’amico americano, con B. Gon- 
DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

j n. p. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33 0 » 
L’incubo del sensi, con A Pica 
sance - DR (VM 18) e Rivisti 
d: Spogliarello 

j VOLTURNO 

j Diario proibito in un collegio 
i femminile, con M Gouijh - SA 
1 (VM 16) c Rivista di Spoglia 
j icllo 

ì OSTIA 

5ISTO 

Grazie a Dio c venerdì, con f>. 
Summcr - M 
CUCCIOLO 

-«. P- 

ARENE 

CHIARASTELLA 
i n p- 

1 FELIX 

i Uomini si nasce poliziotti si 

i muore, con M Pcncl - DT 

i (VM 18) 

I MEXICO 

! Rocky. con 5. Sianone - A 

| NEVADA 
I n. p. 

( NUOVO 

; Agente 007 dalla Russia con 

i amore, con S. Connzry - G 

i S. BASILIO 

Siamo uomini o caporali, csn 

! Tote - SA 

SALE DIOCESANE 

i 

; LIBIA 

Zords il ribelle, con F. Rahet - A 
j TRIONFALE 

] Il tesoro del Bengala - A 

1 CINEMA CHE PRATICHERANNO 
t LA RIDUZIONE ENAL. AGIS. 
ARCI. ACLI, ENDAS.AIrica. Air» 
ne. Alerone, Adriano, Alce, Arry- 
basude. Anlares. Appio. Arislon. 
Astor, Ausonia. Avcnlino. Avorio, 
Barberini, Botto, Bologna, Brancac¬ 
cio. Capranica. Capranrchetla, Cri¬ 
stallo, Del Vascello, Due Allori, 
Empire. Europa, Garden, Farnese, 
i Giardino, Gioiello, Gregory. Mi» 

| sioso. Mignon, Missouri, Nuovo 
i Olimpi». Paris. Planetario, Primo 
' Porta. Quirinale. Quirinali». Radio 
City. Rialto, Ritz, Royal, Sala Um¬ 
berto. Smeraldo, Superga di Ostie, 
Trianon, Ulisse. Vigna Clara. 


L. 800 


Amarcord, di F. Feihni - DR 


Editori Riuniti 


Giuliano Procacci 

Il socialismo 
internazionale e la 
guerra d’Etippia 

» Biblioteca di storia » « pp. 
320 - L. 5.200 • l tentativi 
delle organizzazioni interna¬ 
zionali del lavoratori per 
concordare una linea comu¬ 
ne nei confronti dell’aggres* 
sione fascista eU’Etiopia e 
le ragioni del loro sostan- 
, ■ ziale insuccesso. _ 
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Da ieri a disposizione di tutti negli uffici del Comune gli elenchi dei contribuenti 


Quanto hanno pagato i « poveri » ricchi 

I novanta libri densi di cifre si riferiscono alle dichiarazioni del 1976 - Sui registri delle tasse trentamila nomi 
nuovi - Sempre più « in miseria » i superevasori - Vetere: necessario un ruolo più incisivo degli enti locali 

r -- Freschi di stampa i 90 li- bilità di un intervento attivo i x» • Il ai fk 

... - broni delle denunce dei red- degli enti locali. Per inten- (m CJA TQ BOCCIMI A 11T1Q 1 1 £ì,1f| O r 

Ieri I funerali diti fatte a Roma nel *76 so- derci l'anno scorso il Coniu- l i ÌJV V Vili V>11- %\ • 


l'Unità / martedì 19 settembre 1978 


Molti e difficili i problemi 


Le iniziative per \'« Unità» 


IACP: un piano Decine di teste 
di risanamento per parlare e 

che è tutto confrontarsi 


Ieri i funerali 
del compagno 
Alessandro 
Sigismondi 


Si sono svolti ieri 1 fune, 
rali del compagno Alessan¬ 
dro Sigismondi. scomparso 
improvvisamente subato scer¬ 
bo all’età di -11 anni. Il rito 
funebre è stato officiato nel¬ 
la chiesa di S. Ippolito. 

Accanto ai familiari di Si- 
gismondi c’erano i dirigenti 
del suo partito, il PSI, e inol¬ 
tre rappresentanti dei parti¬ 
ti democratici e dei sinda¬ 
cati. Per il PCI erano pre. 
senti 1 compagni Petroselli, 
segretario regionale, Pregosi 
e Quattrucci del Comitato 
regionale, Vitale. Morelli e 
Veltroni della Federazione 
romana. 

La scomparsa del compa¬ 
gno Alessandro Sigisinunat è 
un ludo per tutto il movi¬ 
mento operaio e democratico 
romano. 

Docente universitario, diri¬ 
gente del PSI (è stato fino 
u tre mesi orsono segretario 
della Federazione romunu) il 
compagno Sigismondi lascia 
di sé il ricordo di un protu- 
gomstu delle grandi battaglie 
politiche e culturali che si 
sono combattute nella capi¬ 
tale, nell’ultimo decennio, per 
la difesu e lo sviluppo della 
democrazia. Altri, e soprat¬ 
tutto i compugni del suo par¬ 
tito che gli sono stati piu 
vicini, potranno dire del suo 
itinerario politico e culturale, 
della suu biografia di compa¬ 
gno e di uomo. 

In queste ore nelle quali il 
sentimento che ci domimi e. 
di doloroso stupore e quasi 
d’angoscia di fronte alla sua 
morte improvvisa e prema¬ 
tura io voglio rendere testi- 
monianzu soprattutto delle 
virtù che avemmo modo di 
apprezzare nei rapporti che 
il compagno Sigismondi sta- 
bili con i comunisti romani. 

E ne parlo non solo, come 
e giusto, per dovere di soli¬ 
darietà verso la sua famiglia 
c verso d suo punito ma per¬ 
ché si tratta di esperienze 
che hanno grande attualità. 
Egli diresse la federazione so¬ 
cialista romanu nel periodo 
che va dallu fine del centro 
sinistra alla costituzione del- , 
la giunta di sinistra. Per la 
capitale è stato il periodo di 
una crisi e di unu svolta. 
Per il movimento operaio 
romano nel suo insieme, di 
una prova iirduu quanto ec¬ 
cezionale e nuova. Per il PSI, 
la etti iniziativa politica fu 
tra i fattori determinanti, di 
esultazione e insieme di delu¬ 
sione. di travaglio. Sono cose 
che conosciamo. Il compagno 
Sigismondi Ju sempre all'ul- 
tczzu della situazione in pri¬ 
mo luogo per la serietà e il 
rigore con i quali assolveva 
al suo compito. • 

Del suo partito conosceva 
tutto il travaglio, te quali¬ 
tà e i difetti, ne parlava 
laicamente ma mai conceden¬ 
do all'intrigo perchè lo rap¬ 
presentò sempre, anche quan¬ 
do non nc condivideva o ne 
apprezzava le scelte, con di¬ 
gnità e con scrupolo, impo¬ 
nendosi perciò al rispetto de¬ 
gli avversari e dei compagni. 

l.e discussioni con lui. sulle 
origini del terrorismo, sui 
rapporti con la DC. sul prò 
grammo di risanamento e di 
rinnovamento delle giunte, 
furono sempre appassionate e 
talvolta anche aspre ma im¬ 
prontate sempre a grande 
franchezza e lealtà. 

In nessun momento che ha. 
preceduto o seguito la forma 
zionc delle giunte di sinistra 
qualcuno ha potuto dubitare 
della sua onestà intellettuale 
oppure. semplicemente, della 
sua parola, tanto meno della 
parte dalla quale stava i 
lavoratori e la causa del so¬ 
cialismo. 

In tempi nei quali il politi 
cantismo avventurista scam¬ 
bia per virtù i t izi detta ma¬ 
nipolazione c dell'imbroglio, 
nel campo delle idee come nel 
campo dell'azione politica, 
questa lezione del compagno 
Sigismondi C destinata a du¬ 
rare perche affonda tc sue 
radici nella peculiarità dei 
rapporti che i due partiti del 


Freschi di stampa i 90 li¬ 
broni delle denunce dei red¬ 
diti fatte a Poma nel ’76 so¬ 
no arrivati in Comune solo 
ieri all'ora di pranzo: qual¬ 
che ora dopo nella stanza del¬ 
la ripartizione ai tributi c’era¬ 
no già i giornalisti a spul¬ 
ciare pagina dopo pagina le 
migliaia di nomi, di cifre, di 
conti. Da stamane, poi, chiun¬ 
que vorrà vederli potrà tran¬ 
quillamente entrare e consul¬ 
tare 1 volumi. Ma intanto 
qualche notizia la si può da¬ 
re subito: ovviamente conti 
non ne ha potuto fare nes 
suno. medie e statistiche so¬ 
no impossibili in un tempo 
casi breve, ma qualche ten¬ 
denza emerge lo stesso e non 
si tratta di buone novità. 
Chi cerea a colpo sicuro i no¬ 
mi dei « ricchi più ricchi » 
scopre clic per loro (almeno 
per le tasse) il '75 (l’anno a 
cui si riferiscono le denunce 
dell'imposta sulle persone fi¬ 
siche Irpef) deve essere stato 
un anno nero. Tutti sono piu 
poveri clic in passato, nomi 
illustri di clinici e di co¬ 
struttori, di gioiellieri e com¬ 
mercianti sono affiancati da 
cifre minuscole, con pochi ze¬ 
ri. Insemina questi « poveri 
ricchi » hanno pagato ancora 
meno tasse. Qualcuno addi¬ 
rittura è scomparso dagli 
elenchi, altri se ci sono stan¬ 
no fi con i lor conti in ros¬ 
so. sostenendo di aver perdu 
to dei soldi. Se il gettito fi¬ 
scale è aumentato non lo dob 
Piamo di sicuro a questi si¬ 
gnori ciré pagano sempre di 
meno. 

Se un aspetto positivo in¬ 
vece vogliamo trovarlo biso¬ 
gna guardare altrove: stavol¬ 
ta sui registri della tasse ci 
sono 50 mila nomi in più ri¬ 
spetto all’anno scorso, la pia 
tea dei contribuenti, come si 
dice, è cresciuta. Il totale di 
coloro die hanno consegnato 
i moduli 7-10 (tra intestatari e 
famigliali i arriva a 71.598 

Ma torniamo ai nostri ric¬ 
chi proprio perché sui loro 
nomi è più facile fare raf¬ 
fronti e paragoni, in assen¬ 
za di cifre generali. Per co¬ 
minciare ne scegliamo uno 
d’eccezione. Alessandro Tor 
Ionia, il principe, possidente 
e proprietario terriero. La 
sua dichiarazione non co 
mincia male, il reddito lordo 
dichiarato (dichiarato sotto 
lineiamo') è di 150 milioni. 
Vengono poi a capovolgere le 
cose gli oneri deducibili die 
arrivano alla lidia cifra di 
204 milioni: risultato, meno 
58 milioni. E pensa re clic don 
Alessandro nel '7-1 aveva di¬ 
chiarato un reddito di ap¬ 
pena due milioni di lire! Cer¬ 
cando di ristabilire la verità 
aggiungiamo clic il Comune 
gii aveva invece contestato 
nel '78 ( l'ultimo anno nel 

quale le imposte erano riscos¬ 
se dagli enti locali) la som¬ 
ma di 875 milioni. 

A tener compagnia a Tor- 
ionia nella lista dei defici¬ 
tari c'è un altro nome fa¬ 
moso. quello di Carlo Fran 
eisci, lottizzatore. inventore di 
intere enormi Irorgate. pro¬ 
prietario terriero, speculato¬ 
re. truffatore e tante altre 
cose. La dichiarazione parla 
rii un passivo di 108 milioni. 
Ma ci sono da aggiungere 
ancite i nomi di altre perso¬ 
ne illustri a questa schiera, 
quello di Paolo Navarra. co 
struttore. con un buco di 60 
milioni (contro un reddito 
contestato nei ’78 di 200 mi¬ 
lioni ). quello di Mario Sfor¬ 
za Cesarmi, possidente e pa¬ 
rente dei Torlonia, che di¬ 
chiara meno 20 milioni (la 
notifica comunale parlava di 
250 milioni). Più modesto, ma 
«in linea», l'altro ostruttore 
Rolando Diamanti che nel '73 
figurava nell'elenco delle tre 
o quattro persone più ricche 
della città: l'attività è anda¬ 
ta male e il passivo è di 
58 mila lire, e pensare che 
nei due anni precedenti a 
questa tienimela aveva un red¬ 
dito di 875 milioni. 

Ma anche dii dichiara di 
aver'guadagnato qualcosa ab 
ha.vsi e di molto le sue en¬ 
trate rispetto all'anno prece 
dente: abbiamo casi (io ri¬ 
cordiamo ancora, parliamo di 
dichiarazioni, non di realtà, 
almeno fino a prova contra¬ 
ria) il gioielliere Bulgari che 
scende da 23 a 18 milioni, il 
chirurgo Paride Stefanini che 
precipita da 11-4 a 61 milioni, 
il costruttore Fortunato Fc 
derici che cala da 219 a 183 
milioni. Male anche nei mon¬ 
do del cinema dove va in¬ 
dietro Felhni. da 90 a soli 
8 milioni. Michelangelo An 
tomoni invece non presenta 
alcuna dichiarazione. Se io 
spettacolo « piange » il com¬ 
mercio non rido: Bondoifi. il 
torrefattore. scende da 56 a 


movimento operaio italiano 25 milioni. Barbascia, quello 
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hanno sempre stabilito c 
mantenuto con la lotta di 
emancipazione delle classi po¬ 
polari. 

Vorrei infine ricordare i 
sentimenti, inseparabili dalla 
linea politica, con i quali egli 
visse le vicende che portarono 
al nuovo governo di Roma 
Eglt senti in modo acuto il 
problema del ruolo dei socia 
listi e della crescita del loro 
peso politico ed elettorale ma | 
credo di poter dire che visse 
la grande avanzata popolare 
del 20 giugno come un’occa 


delle auto, da 6 milioni a un 
< delie.t » d: 37 milioni, men¬ 
tre il suo collega Collina sa¬ 
ie da 5 a 7 trilioni 
Cresce un po', invece l'in- 
dustria. dove il poligrafico 
Antonio Abete sale da 13 a 
29 milioni (ancora lontano 
però dai 60 di cui parlava 
la notifica comunale! men¬ 
tre i due fratelli Ahbrand: 
(indù.-1risii caseari* si atte¬ 
stano sin 15 e su: 24 milioni 
contro : 2 e i -4 dichiarati 
l'anno precedente. Ma in 
questo settore piu che rim¬ 
pasta sulle persone fisiche 
, contano altre tasse, come 


sione che si era creata per j l'IVA o l'Ilor. A proposito di 


tutto il movimento operaio. 
come una fase dalla quale 
andare, non indietro, ma 
avanti per trasformare Roma 
e l'Italia. 

Penso che risieda qui la 
ragione prima dell'impegno 
grande e generoso che profu¬ 
se. con modestia ma senza 
risparmio, nel suo lavoro, che 
ce lo fece stimare, che ce ’o 
fa ricordare oggi come un 
compagno che ci ha aiutato 
a vivere e a combattere la 
fronde battaglia del socia 
Usino. 


bilità di un intervento attivo 
degli enti locali. Per inten¬ 
derci l'anno scorso il Comu¬ 
ne. (l’intero consiglio) votò 
una delibera in cui si face¬ 
vano 1 nomi di oltre 500 con¬ 
tribuenti noti per la loro li¬ 
tigiosità oltre che per le lo¬ 
ro entrate. Il Campidoglio 
chiese allora di avviare con¬ 
trolli seri su questi nomina¬ 
tivi ma ancora nulla è stato 
fatto dagli uffici tributari cen¬ 
trali. Al contrario il Comu¬ 
ne e la ripartizione diretta 
dall’assessore Vetere hanno 
controllato (e m soli 45 gior¬ 
ni) tutti i nomi estratti a 
sorte e inviati al Campido¬ 
glio, scoprendo ulteriori eva¬ 
sioni 

L’esposizione degli elenchi 
dei contribuenti è un altro 
appuntamento che il Comune 
non ha voluto mancare. Cosa 
si può dire fin d'ora? « Non 
ho ancora esaminato t volu¬ 
mi - dice Vetere — stamat¬ 
tina leggno lineilo che han¬ 
no iniziato a .scoprire i gior¬ 
nali. comunque avvieremo su 
bito una analisi accurata, 
(.'redo che bisogna chiedersi 
quali sono i meccanismi per 
combutere una evasione che 
a Roma non attenua i suoi 
caratteri patologici e peculia¬ 
ri. Vediamo (inali sono le 
misure: l'eliminazione della 
cedolare secca darà dei ri¬ 
sultati che potremo conosce¬ 
re solo tra qualche anno: la 
istituzione della bolletta d’ac¬ 
compagno IVA è un altro 
pusso in avanti, ma con que¬ 
sto non si incide ancora nel 
nucleo centrale delle evasio¬ 
ni. in particolare nelle atti¬ 
vila professionali, commer¬ 
ciali e industriali. I problemi 
sono complessi e dovremo esa¬ 
minarli m Parlamento e nel- 
l’ANOI. insisto però nel dire 
che la questione centrale è 
oggi il coordinamento tra la 
a inni i il is tra zio n e fin a nziuri a 
e Vamministrazione lucale, e 
la definizione del ruolo del 
Comune in tutte le fasi del- 
l’accertamento c delia lotta 
all'evasione ». 



1975 

IRPEF 

Reddito netto 
dichiarato 

1974 

IRPEF 

Reddito nello 
dichiarato 

1973 

Imponibile notificato dal Comune 
e (a fianco) imponibile deciso o 
concordalo (In milioni) 

Amali Giovanni 
(propr. sale cinematogr 

101.710.24-4 

) 

149 248.171 

250 

150 

Anzalone Gaetano 
(costruttore) 

27.517.000 

1.365.740 

250 

100 

Armellini Renato 
(costruttore) 

1.187.214 

40.583.913 

250 

100 

Bulgari Giovanni 
(gioielliere) 

13.950.354 

23.524.083 

130 

150 

Collina Giovanni 
(concessionario auto) 

7.541.544 

7.179.312 

232 

*10 

Francisci Carlo 
(costruttore) 

- 103.125.938 

167.163 339 

115 

113 

Genghini Mario 
(costruttore) 

963.000 

52.073.540 

144 

144 

Lenzini Umberto 
(costruttore) 

21.976.462 

78 211.671 

150 

80 

Marchini Alfio 
(costruttore) 

30.825.198 

28.486.171 

.350 

160 

Marchini Aivaro 
(costruttore) 

29.694.088 

27.220.682 

28(1 

140 

Manfredi Goffredo 
(costruttore) 

65.398.412 

51.115.222 

250 

190 

Navarra Claudio 
(costruttore) 

noss. dichiar. 

7.100.796 

200 

36 

Navarra Paolo 
(costruttore) 

— 60.833.000 

- 17.982.402 

200 

80 

Sforza Cesarmi Mario 
(possidente) 

— 20.201.565 

- 23.969.730 

/ 

250 

150 

Sordi Alberto 
(attore) 

24.616.001 

- 36.945.622 

280 

280 

Torlonia Alessandro 
(possidente) 

— 53.902.083 

1.943.975 

375 

375 

Torlonia Anna Maria 
(possidente) 

— 73.438.930 

- 86.732.45!) 

15(1 

150 

Zeppieri Pietro 
(industriale) 

ness. dichiari 

9.692.083 

200 

200 


da discutere 

Il consiglio d’amministrazione esa¬ 
minerà i provvedimenti necessari 


Nella situazione acuta e difficile del prò 
blema casa s’è inserita da una settimana a 
questa parte un'altra complessa tessera: 
quella della situazione dell’lacp, l'istituto ca¬ 
se popolari, die vive un momento di estre 
ma difficoltà finanziaria e che affronta la 
questione centrale del suo risanamento. Di 
cevamo una tessera complessa poiché molti 
sono i problemi, molti i mali, pesanti i gua¬ 
sti del passato e non semplici, di conseguen¬ 
za. ’.e soluzioni. Si è parlato — per meglio 
dire il presidente dell’istituto Marsocci ha 
parlato — di un « piano » per uscire dalla 
crisi, oi " misure già varate », di un preciso 
« pacchetto di punti ». Una presa di posi¬ 
zione che iia suscitato già diverse polemiche. 

Diciamo subito che è inesatto parlare di 
provvedimenti già varati: il consìglio di ani 
minisi razione ha infatti solo deciso di di¬ 
scutere nel merito i diversi punti presentati 
dal presidente Marsocci. Si tratterà ora di 
discuterli, esaminarli, scrivere accanto ad 
ogni propasta t benefìci reali (in soldi per 
ché di una questione finanziaria si tratta* 
die ne jKitrà trarre l'istituto e commisurarli 
con le necessità. I punti, poi. andrebbero esa¬ 
minati con cura: alcuni (ad esempio la veli 
dita di una parte degli alloggi) derivano da 
precise leggi nazionali (ma perché ci si coi¬ 
rebbe disfare proprio della quota massima 
prevista nel piano decennale?), altri invece, 
sono la conseguenza tli deliberazioni già adot¬ 
tate e ancora inapplicate. Altri ancora invece 
sono delle novità e non proprio positive: par¬ 
liamo del blocco della manutenzione ordina¬ 
ria. di quello delle assunzioni (è chiaro clic 
quelle clientelari vanno impedite ma invece 
se c'è necessità di personale perché impedire 
1 regolari concorsi o le chiamate?), parila 
mo anche della vendita all'asta delle aree. 

Questo « piano ». insomma, va discusso dav¬ 
vero perché è innegabile e urgente la neces¬ 
sità del risanamento ma questa deve pog¬ 
giare su basi solide. « E’ necessario — dice 
il compagno Franco Fungi, vicepresidente 
dell'Iuep — coinvolgere nella soluzione dei 
problemi dell'istituto e più in generale nella 
sua vita le forze politiche, la Regione. Oc¬ 
corre anche mantenere un contatto organico 
con l'utenza. Far funzionare l’ente, restituii 
gii capacità operativa tacendo realmente le 
cose ohe sono state decise. Insomma un pia¬ 
no di risanamento finanziario (ma la que¬ 
stione è anche da sottoporre alle forze della 
maggioranza parlamentare* e di rilancio e 
di efficienza sulla strada delle novità clic 
l'amministrazione ha già avviato». 


con la gente 

Si apre il festival di Viterbo • Botta e 
risposta con Lucio Lombardo Radice 


Un settembre pieno di festival, pieno di 
iniziative, caratterizzato da una partecipa¬ 
zione forte, di massa. Proprio l’altro ieri a 
Roma, nella provincia e in tutto il Lazio 
si sono chiuse decine di feste deU'lOii'M « 
la settimana che si è aperta vedrà invece 
l’inizio di un alilo gran numero di incontri 
per !a stampa comunista. L’appuntamento 
più importante è l'apertura del festival di 
Viterbo con un fìtto calendario di dibattiti, 
spettacoli, comizi. Tra i tanti che si sono 
invece chiusi domenica vanno segnalati, spe 
eie per il grande afflusso di persone, per una 
partecipazione popolare forse anche inaspet¬ 
tata. le feste del Testaccio e di La Storta. 

A Testacelo, nei giardini di piazza S. Ma 
ria Liberatrice nel cuore del vecchio quar 
tiere operaio, il eompagno Lucio Lombardo 
Radice, del comitato centrale, è intervenuto 
in un dibattito ohe. perso subito ogni carat 
tere di « uliicialità » si è trasformato di una 
serrata lx*tta e risposta con la gente. 

Ad un compagno che chiedeva cosa forar 
la « terza via » Lombardo Radice ha risposto 
dicendo clic « in Europa abbiamo bisogno 
di socialismo: perché il capitalismo non sa 
governare e |>orta con sé crisi e drammi 
Allo stesso tempo abbiamo bisogno di liber 
tà. E' da qui die nasce la nostra ricerca ori 
emale. ;1 rifiuto di soluzioni ìllilremii ed an 
che di un modello socialdemocratico che non 
è stalo capace di risolvere i problemi delie 
grandi masse lavoratrici. « Ma a questo com 
pito il PCI è attrezzato? » ha chiesto un glo 
vane. « Non ci sono — iia aggiunto - difetti 
di burocratismo, ritardi? ». « Il nostro lmpe 
gno — lia risposto Iiombardo Radice deve 
essere molto grande, è necessario adeguare 
i nostri strumenti, le nostre capacità di ana 
lisi agli obiettivi che ci siamo dati. E il con 
grosso sarà in questo senso un momento ini 
portante, un momento di discussione ma an 
die una occasione per mettere a punto 1' 
nostro programma. 

Un adeguato — ha chiesto un altro — an 
die ideale? « Certo anche su questo dovremo 
riflettere — ha risposto Lucio Lombardo Ra 
dice —. A mio parere, ad esempio, non dob 
ìiiamo parlare di marxismo-leninismo ma 
puit.to.ilo dell'insegnamento clic ci viene da 
Marx, da Lenin, da Gramsci, dalla tradizio 
ne comunista e rivoluzionaria. Noi verso que 
sti grandi maestri dobbiamo comportarci co 
me allievi, ovvero ron coscienza critica <• 
con in'elligenza per costruire un socialismi* 
che sia un ” di più ” di libertà e di demo 
ora zia ». 


Coinvolti neirinchiesta anche un dirigente e altri tre pretori 

Chiesto l'arresto di un magistrato 
e un legale accusati di corruzione 

L’avvocato otteneva regolarmente la gestione temporanea di nego/i e aziende 
in causa per controversie di pagamenti - Aerei di pretori affittati all’Acro Club 


NAPOLI — L'arresto e rinvio a giudizio di un magistrato e- 
un avvocato romani per concorso in corruzione continuata e 
interesse privato in atti d'ufficio è stato chiesto ieri dal 
sostituito procuratore della Repubblica di Napoli Umberto 
Castaldi al termine di una lunga inchiesta su abasi e ille- 


Cerchiamo di spiegare il complesso meccanismo clic, 
secondo l'accusa, sarchile stato messo in moto presso la 
Pretura di Roma. Un privato si presentava dall'avvocato Bia- 
sciucci per una causa di sfratto verso un «inquilino» (in 
genere si trattava di affitto di negozi o aree per altre 


galità commessi nel 1973 alla Pretura penale della capitale, iniziative commerciali) clic non aveva pagato l'affitto. 11 


Gli imputati principali di questa vicenda, che coinvolge 
altri magistrati dello stesso ufficio ed un consigliere di 
Cassazione, sono appunto il pretore Vittorio Marinaro e l'avvo 
enfi» Marcello Biasciucci. Sj»etterà ora al giudice istruttore 
Camillo drizzati decidere se i due debbano o no essere arre 
stati. 1 a: indagini sono state affidate ai giudici partenopei 
in base alla norma che impone che un magistrato, se coin¬ 
volto in un procedimento, venga giudicato in un distretto 
diverso da (niello in cui oi>era. 


Attentato incendiario contro 
il Teatro Tenda: lievi danni 

Attentato questa notte, poco dopo l una, centro il Tea¬ 
tro Tenda di piazza Mancini. Ignoti teppisti hanno cosparso 
di benzina la base del telone e hanno appiccato il fuoco. Le 
fiamme, sviluppatesi immediatamente hanno però danneg¬ 
giato solo alcuni lembi del tessuto e l'incendio si è spento 
prima dell'arrivo dei vigili del fuoco. 

L'allarme è stato dato da alcuni inquilini delle case di 
piazza Mancini clic avrebbero anche visto fuggire poco prima 
deli’una quattro giovani a bordo di una «500» bianca. Nes¬ 
sun arresto tuttavia è stato operato dalia polizia, che ha 
effettuato subito dopo l'allarme una battuta nella zona. 

Il Teatro Tenda ha ospitato e ospita numerosi spettacoli 
decentrati del Teatro di Roma; fino a ieri notte nella stessa 
piazza Mancini erano istallate !e strutture della festa del- 
K« Unità » dellH sezione Flaminio. 


Venerdì a piazza di Spagna 

Veglia di solidarietà 
dei giovani per l’Iran 

L'appuntamento e per venerdì 22 alle 18.30 in piazza 
Esedra. Da qui un corteo raggiungerà piazza di Spagna 
dove si terra una vestita antimperialista. L’incontro è 
indetto dalle leghe degli studenti e dai collettivi studio 
tesoro. hanno dato la loro adesione il comitato dei la 
miliari dei detenuti argentini e ii Comitato unitario 
democratici iraniani, per testimoniare la solidarietà 
c.on la lotta dei popoli del Nicaragua, del Cile. dell'Iran 
e di tutti : paesi .-.oonvolti dalla repressione dei moti 
di liberazione nazionale. 

Alla manifestazione, alla quale sono invitati a parte 
ctpare tutti i cittadini democratici. !e orean.zzazion. 
sindacali, !e forze politiche, gli intellettuali, i movimenti 
giova n ih. interverranno anche Leoncarlo Settimel.i. 
Giovanna Marini. Paolo Pietrangeli, Luigi Proietti. Lau 
ra Betti ed altri personaggi del mondo dello spettacolo 


legale convinceva i' suo diente a presentare una denuncia 
per * insolvenza fraudolenta », con relativa richiesta di se¬ 
questro del !>ene contesi. La causa finita regolarmente al 
dott. Marinaro (uno dei figli dell'ex dirigente penule della 
Pretura, consigliere M'chele Solitari, è segretario presso lo 
studio Biasciucci). 

Il magistrato, si chiede nella .sua requisitoria il pili di 
Napoli. * in quale alierrazione giuridica mai trovava le ra¬ 
gioni di op|»ortumtà che giustificassero il sequestro? ». Eppu¬ 
re le trovava e il dei ni nei ante, |x-r alcuni mesi, aveva la 
possibilità di gestire j) negozio, il bar. o l’azienda non sua. 
ricavandone i relativi utili. Al processo. |>oi, l'imputato t mo¬ 
roso » vtdiva assolto senza che nella sentenza venisse men¬ 
zionato il momentaneo sequestro. 

Cerano jxii illeciti Sequestri di assegni e cambiali e una 
strana storia di aerei da turismo. Messi in vendita fallimen¬ 
tare. tre velivoli furono acquistati dall'avvocato Biasciucci 
|K-r 14 milioni. Il vero acquirente è però una « società » com¬ 
posta da mogli c figli dei pretori Marinaro, Zanobini, Bistro 
e Santoro. Subito dopo l'acquisto gli aerei vengono affittati 
per 22 milioni l’anno oli’Aero Club di Roma. Perchè? I>a 
risposta la danno i magistrati che hanno condotto l’inchiesta: 
il presidente dell'Acro Club. Marcello Teti. ha due processi 
pendenti, eh»* sj concluderanno con una assoluzione e una 
archiviazione. 

Un ultimo elemento. Come e dove si è costituito questo 
deploratole sodalizio tra il legale e i magistrati? Nella 
«garsonnière» dcH'ntvenato Biasciucci. rispondono anche i 
guidai napoletani, grazie anche a non poche ore passate 
in compagnia di ragazze. 



SGOMBERO ALLA MARALD - SJHZSZ. 5,t 

operaie della Marakl. che da cinque mesi occupano il laboratorio di via Prcnestina (nel¬ 
la roto) in difesa del loro posto di lavoro La sentenza di sgomiterò. so non interverranno 
fatti nuovi, dovrebbe diventare eseeut'va proprio domani: le 25 operaie della Marald. clic 
lottano da tempo contro le manovre padronali e la liquidazione del laboratorio chiedono 
ancora una volta la solidarietà dei lavoratori e dei cittadini del quartiere perchè la lotta 
non si concluda con l’esecuzioiK: delia sentenza di sgomiterò I no sgomlx?ro die. oltretutto 
non fa che avallare la mioj>e politica imprenditoriale del proprietario delia Marald, die ha 
portato in potili anni la fabbrica sull'orlo del fallimento e elio ha in)|X>-.to come unica Tolti 
lozione «ilio difficoltà dell’azienda ì! licenz/amtnto di 25 ojieraic e la liquidazione del lab» 
ratorio. Anche jxt questo. j>er rivendicare anni di lavoro sottopagato. in condizioni igieniche 
disa-itro-c. le operaie tii.edor.o die la soluzione alla difficile vertenza non -ia quei!.* 
dello sgomiterò 


Scoperto dai carabinieri un falso « sfasciacarrozze » alla Borghesiana 

Riciclavano auto rubate: due arresti 

Avevano messo insieme quaranta vetture per un valore di 150 milioni - Peni di ricambio pronti per la vendita 


Danneggiata 
da teppisti ! 
l'insegna del 
sindacato unitario 

Enne-ima bravata tepp.-tica j 


I In tutto erano riusciti a 
j mettere insieme un mucchio 
I di carcasse d'auto, alcune 
i nuove d: zecca per un vaio 
I re complessivo di oltre 150 
| milioni. I carabinieri di Fra 
i scafi. dooo circa due mesi 
ì d'indagini sono riusciti a 
: .sconrire :i nascondiglio delia 


a (borchie, maniglie di spor ; 

hio telli. fanali anteriori e paste- j 

me riori. specchietti retrovisori* j 

ilo tutti già impacchettati e 

150 pronti per essere svenduti. ( 

ra- Le indagini partirono, co i 
iesi me abbiamo detto, circa due i 
a mesi fa. Attraverso !e moi j 
dia tissime denunce ricevute. : ; 



banda in un grasso .-canti- | carabnren hanno iniziato a 


Luigi Petroselli 


quest ultima ce qualcosa di 
interessante da dira: l'impor¬ 
tatore di carne Francesco 
Ambrosio dichiara entrate- 
per 1.771 milioni e uscite per 
1.761 milioni; il tutto, insom¬ 
ma. con un giro d'affari che 
supera il miliardo dichiarato 
porterebbe ad un misere gua¬ 
dagno di 10 milioni. 

Ma su nomi e numeri tor¬ 
neremo presto, adesso è forse 
più importante fare una co¬ 
statazione più generale. Que¬ 
sto sistema fiscale lascia trop¬ 
po spazio ail'evasione e 1 
controlli fatti come si fanno 
oggi sono troppo blandi, ba¬ 
sati come sono sul l'est razio¬ 
ne a sorte e sulla impassi- 


li compaio organizzatore delia veglia ha eme-.s-o un j contro le -ed. del sindacato. 


comunicato io cui .-i ,-ottolinea «la brutalità ed il tei 
rore della repressione brasiliana, argentina, cilena » e 
come « sia ormai inderogabile la definizione di un nuovo 
equilibrio mondiale. l'affermazione dei movimenti di li 
berazione nei Paesi oppressi, la costituzione degli stati 
nazionali del Terzo mondo, la sconfitta dell'egemonia 
americana sull'economia e sul mercato monetario 

Di fronte a questa nuova situazione mternaz.onale 

— dicono ancora gii studenti delle Leghe e dei collettivi 
studio lavoro — «e necessario che nel nostro paese si 
sviluppi un ampio movimento a fianco dei popoli e dei 
movimenti di lotta contro 1 regimi reazionari e l'impe 
riallsmo ». Occorre superare, su questo terreno — ag¬ 
giungono i promotori della manifestazione di venerdì 

— « i ritardi nell’analisi c nella mobilitazione che hanno 
caratterizzato negli ultimi tempi i movimenti di massa 
della gioventù, per dar vita ad una nuova stagione di 
lotte antimperialiste. 


Quota volta è stata pre-a di 
mira la federazione un.tana 
(’GII.CISL l'IL provinciale, 
in vsa Cavour. Como già era 
sacoes-o quale lie tempo fa. 
un gruppo (ii teppisti ha sra 
(beato l’insegna del sindaca¬ 
to unitario, danneggiando il 
portone d'ingresso dcH'ed.fi¬ 
ca». 

Contro l’attentato ha pre¬ 
so immediatamente posizione 
la segreteria del sindacato 
unitario, clic ha invitato i la¬ 
voratori alla vigilanza per 
stroncare qualsiasi tentativo 
di provocazione. 


! nato di via Rocca Cencia 
j alia Borsthesiana 
1 Sotto l'etichetta d: •< sfa- 
j sc:.ìcarroz7e » Umberto D: Lo 
i renzo. d: 28 anni e Sergio 
i De Rn.-a di 36 — ambedue 
arre.-tau per r.cettazione — 
nascondevano in realtà una 
grossa organizzazione d: ri- 
elriagj.o delie auto rubate. 
Dalle « 126 » ai modelli più 
recenti de'.le BMW e delie 
Mercede- le vetture venivano 
praticamente smembrate e 
reimmesse a pezzetti nel mer¬ 
cato clandestino di ricambi 
d'auto. Al momento deli'ir- 
razione nell'enorme locale 
die occupa tutta la superfi¬ 
cie di uno stabile al numero 
309 della via. i carabinieri 
hanno trovato oltre quaran¬ 
ta carcasse di automobili, 
moltissimi motori e numero¬ 
sissimi pezzi di ricambio 


mettere in.-:eme elementi ti 
t il : per rintracciare i !adr: 
e a ricercare posvbih pun*: 
in comune fra i diversi flirt, 
d'auto II lavoro e stato co.v 
dotto eon l'aiuto dei milita¬ 
ri della iee one Roma ed h» 
portato ad individuare 1 
centro d: smi.-tamento di 


| COMITATO REGIONALE 

! Ogg.. assemblea de! Consorzio 

f rei 0 . 10 'e Trasport, a Palazzo Va- 
1 leni.rii. ai.e ore 9. 

| I consitjl en comunisti sono Te¬ 
nuti ad essere p.-eser.l. sema e:- 

j ecz one alcuna 

I • £' c.-'/oca-o p: domi . 

i alle ore 9.30 presso il Com tato 

( Res or.ai* la r.unione de. respon 
i sab:l- d: organizzazione Odg: 
; |-nnrgno oc.- o conclus Cita dai 


centro d: smi.-tamento di | tesseramento 197S e prcparaz.one 
molte delle automobili Che 1 dei; assemblea reg.b-aje dei se- 
sparivano dalia circolazione. dl i " lone (E ' M * nc ' n,) ' 

nelia zona delia Borghesiana. ■ ROMA 

lungo la via Casil.na. COM- 


Il sospetto, dopo alcuni 
gionv di appostamento è di¬ 
ventato certezza e ieri mat¬ 
tina un gruppo di carabi¬ 
nieri. aeli ordini di un uf 
finale delia compagnia d: 
Frascati ha somreso, intenti 
a smontar» una delle tante 
vetture na-coste nello scan 
tinato. i due ricettatori. Ix* 
indagini, intanto, continua¬ 
no alio scopo di risalire ai ca¬ 
pi delia organizzazione. 


ROMA 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — Oggi elle 17.30 m 
Icderazione riunione del CF e del¬ 
la CFC per discutere il seguente 
odg: « Impostar one de' a Co-ge¬ 
renza Cittadina ». Relatore il com¬ 
pagno Paolo Cidi, segreta.-.o del¬ 
la federazione. Partecipa ai lavori 
il compagno Gerardo Chiaromontc 
della segreteria del Partito. 

ASSEMBLEE — SAN SABA 
elle 20.30 (Polimmti). 

ZONE — TIVOLI SABINA a! 
le 18.30 a Tivoli riunione sull’ 
equo canone (Moretti). 


I SEZIONI DI LAVORO — SET 

| TORE CINEMA — Alle 19 in h- 

I de-az.one alt va celluo Technca.a- 
I (Laudadio). 

| AVVISO ALLE SEZIONI — I 

I compagni delle sci oni devono rb 
i t.rere presso i centri zona il ma 
I ter,ale sulla scuola c quello sul- 
! la scuola materna comunale. 

i SEZIONI E CELLULE AZIEN- 
l DALI — SIGMA TAU alle 17 as- 
I scmbiea in fabbrica (D. Carlo- 
) Grachni). GIMAC alle 17.30 as- 
I semblea a Pomezia. 


FGCI 

E' convocalo per oggi alla 
ore 16 presso la sezione PCI 
Porta San Giovanni (via La Spe¬ 
zia. 79) l'attivo provinciale de¬ 
gli studenti comunisti. O.d g : 
• 1) L'iniziativa del movimento 

I degli studenti alla riapertura del¬ 
l'anno scolastico; 2) Iniziative 
di solidarietà internazionalista. 
Partecipa il compagno RAHMAT 
dirigente dei movimento di libe¬ 
razione dell'lRAN. 


ARTENA: ore 19 attive eirepfp 
(De Marco). 











l’Unità / martedì 19 settembre 1978 


PAG. li rama-regione 


Iniziano le lezioni per tutti i gradi d’istruzione 


Distrutto il materiale didattico e imbrattati pareti e pavimenti 


Da oggi a scuola Un asilo nido devastato dai teppisti 


in 500 mila 

Scompaiono i tripli turni negli istituti di competenza della Pro¬ 
vincia - Corsa alle iscrizioni negli istituti professionali specializzati 



| •!,. V.- s >., ^' 




Una scena consueta prima dell'apertura dell'anno scolastico: 
vie e piazze nelle vicinanze di scuole si trasformano In veri 
e propri mercati di libri usati. Nella foto: un aspetto del 
«mercatino» di piazza Indipendenza 


Se non sventolano 
bandiere scudocrociate 


li « Gazzettino del Lazio » 
non perde occasione per di¬ 
mostrare quanto sta ancora 
lontano dal fornire un'infor¬ 
mazione corretta e pluralista. 
Oltre ai festival dell'Amicizia 
per il « Gazzettino» non sem¬ 
bra infatti esistere altro. E 
l'emittente — pubblica, benin¬ 
teso — non si ferma di fron¬ 
te a nessun ostacolo. Nean¬ 
che quando dui calendario 
mancano gli appuntamenti 
della' DC. Cosi allh fine di 
agosto, gli ascoltatori del La¬ 
zio si sono dovuti sorbire una 
intervista con il senatore Cic- 
cardini sul Festival di Pe¬ 
scara. Cosi è stato per la no¬ 
tizia < sict della delegazione 
romana che ha partecipato 
al comizio di Zaccagnini. 
Semine a Pescara. 

Ma anche quando si ri¬ 
spettano le competenze, per 
cosi dire, territoriali, te cose 
non cambiano. Proprio ieri 
le ultime due notizie: l’onore¬ 
vole Cenone ha partecipalo 
alia festa dei de a Gaeta, e 


il consigliere regionale. Pu¬ 
blio Fiori a quello (ti Gen- 
zuno. Basta. Il « Gazzettino » 
non si è accorto di ciò che 
accadeva m altre citta. Delle 
decine e decine di Festival 
dell'Unità, dcll'Avunti, degli 
incontri popolari che si sono 
svolli, e che si stanno svol¬ 
gendo quasi ovunque. Niente 
da fare. Il « Gazzettino » — 
non volendo sventolare ban¬ 
diere scudocrociate ha ta¬ 
ciuto. Qualcuno forse in¬ 
tende cosi il pluralismo. Noi 
no. Noi siamo perchè i fe¬ 
stival dell'Amicizia trovino il 
giusto spazio nei resoconti 
regionali, ma non solo loro. 
E non si tratta di •< spartire » 
i minuti fra partiti, nè si 
tratta di parlare delta dele¬ 
gazione romana presente al 
Festival dell'Unità di Geno¬ 
va. Quello che è lecito aspet¬ 
tarsi è che il « Gazzettino », 
faccia, almeno, il suo dovere: 
che è quello di dare un'in¬ 
formazione completa, obictti¬ 
va e davvero pluralista. 


Da questa mattina quasi 
cinqueceotomila ragazzi do¬ 
vrebbero iniziare le lezioni. 
Dojx) una settimana di in¬ 
tenso lavoro — l’anno scola¬ 
stico amministrativo è inizia¬ 
to l'undici settembre — tut¬ 
to dovrebbe essere pronto per 
il via. Nei fatti, però, per pa¬ 
recchi studenti l’inizio del¬ 
l’anno è rimandato almeno 
di una settimana. R' il caso 
del liceo classico Virgilio, di 
via Giulia dove un cartello 
annuncia che le lezioni co¬ 
minciano il 2!). 

Ma, a narte questi inevita 
bili rinvìi, dovuti spesso a 
motivi tecnici legati alle sin 
gole scuole, vediamo come si 
presenta la situazione com¬ 
plessiva dal punto di vista 
dei dati, delle cifre, delle pro¬ 
spettive. I due elementi rile 
vanti, di ouest’anno '78 ’79 ri¬ 
guardano i turni. Nelle scuole 
di competenza della Provincia 
(licei scientifici e istituti tec¬ 
nici) da sempre afflitte dalla 
piaga dei tripli turni, per la 
prima volta, con la consegna 
delle 209 nuove aule, si do 
vrebbe arrivare ad una si¬ 
tuazione di .seminorir.alità, 
ovvero alla eliminazione di 
almeno un turno. Degli 81 mi¬ 
la 698 alunni, 9 mila e 790 
• ancora saranno costretti a 
« spartirsi » nell’arco della 
giornata la disponibilità delle 
aule. Dalla Provincia viene 
fornito anctie un altro da¬ 
to. Mentre le iscrizioni ai li¬ 
cei scientifici presentano una 
lieve flessione, rispetto all* 
anno scorso, si assiste ad un 
enorme rigonfiamento di nuo¬ 
vi arrivi in tutti quegli isti¬ 
tuti direttamente professiona¬ 
lizzanti. come l’alberghiero, o 
il professionale per il turi¬ 
smo. 

Anche la situazione nelle 
scuole del comune comincia 
a modificarsi. Innanzitutto la 
consegna di 329 nuove aule 
(28 scuole nuove) permetterà 
una progressiva abolizione del 
doppio turno nella fascia del- 
l’obbligo. Anclie le situazioni 
più calde -- come l’ottava e 
la quattordicesima - circoscri¬ 
zione — dovrebbero avviarsi 
per quanto riguarda le aule. 
L'incognita resteranno ancora 
per molti giorni gli insegnanti. 
Sebbene al provveditorato 
tutto ufficialmente è a posto 
(come del resto ogni anno) 
molto probabile che nei fatti 
si registrino ritardi e compli¬ 
cazioni. 


E' la seconda incursione vandalica in 2 mesi nell'istituto di Casalbruciato - L'istituto preso di mi¬ 
ra numerose volte da quando è stato aperto - Hanno aperto la dispensa e scartato tutte le vi¬ 
vande - I lettini dei bambini cosparsi di uova e burro - I telefoni incollati con il « vinavil » 



L'interno dell'asilo devastato dal teppisti 


Devastato dai teppisti l’asi¬ 
lo nido di via Zeppieri, a Ca¬ 
sal Bruciato. E’ la seconda 
volta nel giro di due mesi, 
l’ennesima, da quando è sta¬ 
to aperto nel maggio del ’76. 
I vandali sono entrati nel cen¬ 
tro buttando tutti i cassetti 
per aria, distruggendo tutto 
il materiale didattico, spor¬ 
cando muri e pavimenti. 

L’incursione è stata scoper¬ 
ta ieri mattina, poco prima 
delle sette, quando i custodi 
dell’asilo sono entrati per fa¬ 
re le pulizie. Una delle por¬ 
te era socchiusa, la serratu¬ 
ra era stata forzata. Appena 
messo piede nell’atrio lo spet¬ 
tacolo si è presentato in tut¬ 
ta la sua desolazione. 1 van¬ 
dali avevano sfondato tutte 
le sedie, rovesciato i banchi, 
stracciato i quaderni dei bam¬ 
bini. sparpagliando i fogli 
ovunque con concertante me¬ 
ticolosità i teppisti si sono ac¬ 
caniti contro tutto ciò che era 
conservato nella dispensa. 
Burro, uova, surgelati: tutto 
aperto, versato per terra o 
nei lettini dei bambini. Non 
sono stati risparmiati nemme¬ 
no i telefoni che sono stati 
ricoperti di « vinavil » e clic 
sono ormai inservibili. Ultima 


beffa, prima di andarsene i 
teppisti hanno tappezzato lo 
pareti con bigliettini natali/: 
con gli auguri (sic!) disegna 
ti dagli alunni più grandi. 

I genitori hanno dovuto ri¬ 
portarsi i figli a casa e non 
molti non sono potuti andare 
al lavoro. L'esasperazione dei 
genitori è stata aumentata dal 
lo sconcertante susseguirsi di 
episodi simili e la brutalità 
con cui i vandali si sono di 
nuovo accaniti contro questa 
istituzione cosi preziosa (Mu¬ 
tuiti. In passato. 1 teppisti 
avevano rubato prima le mac¬ 
elline da scrivere, (xii del ma¬ 
teriale didattico, a luglio a\e 
vano cosparso i pavimenti di 
acido. 

Ci risiamo. Riapre ranno 
scolastico e puntualissimi ri 
spuntano fuori vandali e at¬ 
tentatori. I/abicttivo sano seni 
pre strutture pubbliche, so¬ 
prattutto scuole e in partico¬ 
lare asili-nido. Soltanto Vati 
no scorso la « media * fu di 
due attentati al mese contro 
istituti .scolastici. 

Sono azioni in grande stile 
o meno. veri, e propri otti di 
terrorismo, oppure imprese 


che fanno parte di quel « mi¬ 
croterrorismo » quotidiano, cui 
basta un gesto (magari tira 
re un sasso contro un vetro) 
per ottenere il suo affetto. So 
ilo talvolta direttamente « fìr 
male -o con sigle politiche. In 
altri casi, sempre più spesso. 
i vandali non (asciano alcuna 
firma: semplicemente si ab 
b(vidimano, come l'altra not¬ 
te nell’asilo nido, ad una pun 
tigliosa opera di devastazio¬ 
ne, rubacchiano qualcosa c 
se ne vanno. 

Cerche? (/anno uno malica- 
zinne, diciamo fra virgolette. 
* politica ->!’ Esprimono soltan¬ 
to uno rabbia cieca, irrazin 
nule, contro qualsiasi cosa che 
sia i pubblicai, e rappresen 
ti dunque in qualche modo lo 
v stato ? 0 sono solo il se¬ 
gno di una degradazione et¬ 
nie, di una « barbarie » inri- 
piente e gravissima? 

Comunque sia l'effetto di 
I queste azioni è sicuramente, 
direttamente, politico. Creo 
no ostacoli al vivere civile, 
producono caos, tentano di 
impedire alla « cosa pubbli¬ 
ca -> di funzionare, e cercano 
di creargli intorno fra la gen¬ 
te un alone d» estraneità e di 
i sfiducia. 


Difficile apertura per l'odontotecnico: mancano 30 aule e il 50% degli insegnanti sono «precari» 

Al De Amicis si comincia l’anno in assemblea 

li problema dei doppi turni e dei laboratori - Circa 150 professori sono « supplenti », ma non sostituiscono nessuno - L'anomala 
situazione dovuta ad una norma del nuovo ordinamento: stabilisce che solo ai medici dentisti possano essere affidate le cattedre 


Oggi, con il nuovo calen¬ 
dario. riaprono le scuole. Ma 
non per tutte l'inizio si pre¬ 
senta facile. E' il caso, per 
esempio, dell'istituto profes¬ 
sionale odontotecnico Ed¬ 
mondo De Amicis. al Portuen- 
se. il « iKioni » di iscrizioni 
dell'anno scorso si è ripetu¬ 
to. forse m misura ancor 
maggiore, quest'anno. Ci sono 
due mila studenti che si so¬ 
no iscritti alle prime classi, 
e il numero degli alunni è 
lievitato intorno alla cifra del 
settemila. L'istituto è infat¬ 
ti l'unico in tutta la regione 
con la specializzazione in 
odontotecnica, e molti eviden¬ 
temente ne frequentano i cor¬ 
si con la speranza di seguire 
una specializzazione che ga¬ 
rantisca poi un lavoro sicuro. 

Il « boom » dunque era pre¬ 
vedibile. ma non è stato pre¬ 
visto. Per 900 degli studenti 
non c’è pasto. Mancano infat¬ 
ti ben 30 aule. Soltanto ieri 
il Provveditorato (cioè a un 
solo giorno dall'Inizio dell* 
anno scolastico) ha mandato 
1 un fonogramma in cui infor¬ 


mava che erano a disposizio¬ 
ne 20 aule all’ex media DI 
Giacomo, in via Taioni. 

Ma sono locali — afferma¬ 
no al De Amicis — assoluta- 
mente inadeguati. Sono sen¬ 
za riscaldamento, e sono 
troppo piccoli, non ci sì pos¬ 
sono attrezzare i laboratori, 
che per questa scuola, natu¬ 
ralmente sono fondamentali. 
G:a l’anno scorso avevamo i 
doppi turni, e gli studenti so¬ 
no stati costretti a dimezzare 
le ore di esercitazione rispet¬ 
to a quelle previste dall’ora¬ 
rio. Il consìglio di istituto — 
che ieri ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa sul « diffici¬ 
le » avvio dell'anno scolastico 
al De Amicis — ha presen¬ 
tato una serie di proposte al¬ 
ternative. 

Il problema delle aule, co¬ 
munque. non è l'unico della 
scuola. Ce n’é un altro, forse 
più nascosto e meno eclatan¬ 
te. ma altrettanto grave. E’ 
quello degli insegnanti pre¬ 
cari. Ma questi del De Ami¬ 
cis sono « precari » fra vir¬ 
golette. un po' speciali. 


Cerchiamo di spiegare: nel 
'72 il Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione ha rinnova¬ 
to il regolamento degli isti¬ 
tuti odontotecnici. Cedendo 
alle pressioni di organizzazio¬ 
ni spinte evidentemente da 
interessi corporativi, ha pre¬ 
disposto che una sene di ma¬ 
terie (le più importanti) del¬ 
la scuola — come modella¬ 
zione, disegno, tecnologia 
odontotecnica, anatomia — 
potessero essere insegnate so¬ 
lamente da medici laureati, e 
specializzati in odontoiatria. 

Il risultato dell’innovazio¬ 
ne nell’ordinamento si è visto 
subito: nessuno dei medici ha 
mai fatto richiesta di inse¬ 
gnare (e c'era da aspettarse¬ 
lo: gli studi dei dentisti sono 
sempre affollatissimi, a prez¬ 
zi non propriamente popola¬ 
ri). E cosi le graduatorie del 
Provveditorato agli studi so¬ 
no andate tutte regolarmen¬ 
te deserte. 

Al vuoto di docenti si è ri¬ 
sposto nell'unico modo « le¬ 
galmente » possibile: si so¬ 
no esaminate le domande pre¬ 


sentate a scuola da laureati 
che medici non sono, ma so¬ 
no per esemplo Ingegneri (cui 
dovrebbe essere più facile In¬ 
segnare, per esempio, tecno¬ 
logia odontotecnica). E so¬ 
no stati chiamati quelli che 
avevano le caratteristiche mi¬ 
gliori. Solo che « legalmente » 
questi Insegnanti figurano 
come supplenti, anche se 
stanno in cattedra tutto l’an¬ 
no, e. ovviamente, non « sup¬ 
pliscono » nessuno. 

E' soltanto una formalità le¬ 
gale? Non proprio, visto che 
con questa « formalità » ai 
« supplenti » viene negato il 
riconoscimento del servizio 
prestato, la possibilità di en¬ 
trare in ruolo, l'impossibilità 
di entrare in congedo per ma¬ 
lattia: «se ti ammali anche 
per un giorno — spiegano — 
rischi di perdere 11 posto per 
tutto l’anno ». Ogni anno, 
poi. alla fine del servizio ven¬ 
gono licenziati, e. se gli va 
bene riassunti l’anno dopo. 

Questo « precariato » non 
riguarda due o tre persone: 
ma quasi il 50 r r del corpo do¬ 


cente della scuola, vale a 
dire circa 150 insegnanti. E 
la situazione non può esse¬ 
re di fatto eliminata se non 
viene cambiato il regolamen¬ 
to. e riportato, per questa 
norma, a quello in vigore pri¬ 
ma del '72. 

Questo è uno degli obbiet¬ 
tivi degli insegnanti del De 
Amicis. appoggiati nella lo¬ 
ro agitazione, dal consiglio di 
istituto. Gli altri obiettivi so¬ 
no l'immediata riassunzione 
di tutti i « precari » sino alle 
nuove nomine, e aule e strut¬ 
ture che permettano il buon 
i funzionamento dell’istituto. 
Anche perchè gli insegnanti 
chiedono di essere riassunti 
subito, e non come Tanno 
scorso soltanto a gennaio, 
quando il De Amicis, fra imi 
le difficoltà, ricominciò a 
funzionare 

Oggi, comunque. Tanno sco¬ 
lastico all’istituto del Por- 
tuense. inizin con un’asùom- 
biea m cui si discuterà, ap¬ 
punto, delle due questioni 
(aule e precariato) all’ordine 
del giorno. 


piccola” 

cronaca 


Culla 


La casa dei compagni Ro¬ 
berto Piaciarelli e Laura Za- 
c.irdelli è stata allietata, nei 
giorni scorsi, dalla nascita 
del piccolo Pier Paolo. Al 
neonato, ai genitori, al non¬ 
no Renzo Zacardelll gli au¬ 
guri più sinceri dei compa¬ 
gni della Camera del Lavo 
io e de l'Unità 


Lutto 


S: è spento il compagno 
Pietro Collabi, partigiano, 
iscritto al partito dal 1943. 
Giungano ni familiari le più 
sentite espressioni di cordo¬ 
glio dei compagni della se¬ 
zione «Centro» e de l’Unità. 


CAFFÈ 
TAZZA DORO 

EL MEJOR DEL MUNDO 



II Marchio di 

Qualità è un’ulterio- ^7. 
re garanzia per il consuma- 
V* tore che il CAFFÈ* TAZZA D*ORO , 
3 - LA REGINA DEI CAFFÈ* è una 
* speciale miscela composta esclu¬ 
sivamente da caffè dì qualità arabica, 
notoriamente superiori, privi di umi¬ 
dità e di qualsiasi altra sostanza estra¬ 
nea - giornalmente tostati da esperti 
maestri torrefattori. 

? 

= 7 Ogni chicco è firmato dalla garan- * 
^-7 zia che si può avere solo dal ^ 
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POMEZIA (Roma) 
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La effegina dei caffè 


LATTINA DA G. 200 NETTI 
DI PURO CAFFÈ MACINATO 

TAZZA DORO 


OGGI 

TELEFONATE 

DOMANI 

CONSEGNIAMO 

ecco i nostri numeri : 

Pomezia 9120164 
Pomezia 9120090 
Pomezia 9120163 
Pomezia 9120048 
Roma 689792 
Roma 6792768 

oppure al 6797373 

di Roma dove la TAZZA D’ORO 
Vi risponde sempre, anche 
di notte, per chiamate urgenti 

o fuori orario 
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Domani a Torino si ripresenta la nazionale arrivata quarta al « Mundial » 


Terminata la fase eliminatoria della Coppa Italia 


La Bulgaria per il «revival» azzurro Roma e Torino hanno dato 

(perché non un... timido esperimento?) iprimi sintomi di crisi 

4 infortunali: Paolo Rossi, Zaccarelli, Claudio Sala e Maldera (presenti però alla premiazione a Ro- j~ ' “i | I giallorossi debbono assestare la difesa e «inventare» un'ala di ruolo 

ma) • Visto il modesto impegno perché escludere dal «clima» i vari Pruzzo, Di Bartolomei, Giordano? 1 1 -—-—- 1 11 I granata con l'handicap degli infortuni a Zaccarelli e Claudio Sala 




ROMA — Per la gara amichevole Ilalia-Bulgaria, In programma a Torino 
mercoledì prossimo, sono stati convocati I seguenti giocatori c collabora¬ 
tori: Antognoni (Fiorentina), Bcllugi (Bologna), Belletti (Juventus), 
Bottega (Juventus), Bordon (Inter), Cabrili) (Juventus), Causio (Juven¬ 
tus), Paolo Conti (Roma), Cucturcddu (Juventus), Gentile (Juventus), 
Graziani (Torino), Maldera (Mllan), Manlredonla (Lazio), Pecci (To¬ 
rino), Pulid (Torino), Patrizio Sala (Torino), Scirca (Juventus), Tar- 
delli (Juventus), Zoll (Juventus). 

ALLENATORI FEDERALI: Enzo Bcarzot, Guglielmo Trevisan. 

MEDICIt prol. Leonardo Vecchie! e doti. Fino Fini. 

MASSAGGIATORI: Giancarlo Della Casa (Inter), Luciano De Maria 
(Juventus). 

I convocati dovranno trovarsi entro e non oltre le ore 13 di oggi a 
Torino (Hotel Villa Sassi). 


(G. A.) — I convocati sono gli 
stessi che hanno conquistato il 
quarto posto al « Mundial » in 
Argentina. E’ giusto; cosi come 
l’aver voluto accanto a sé anche 
I tre infortunati Paolo Rossi, Zac- 
earclli e Claudio Sala. E’ un pre¬ 
mio che tutti e ventiduc gli az¬ 
zurri meritano, ed anche perché 
dopo l’incontro con la Bulgaria 
riceveranno le insegne di « cava¬ 
liere r a Roma. Eppure qualcosa 


Dichiarazione 
di Franchi 
suirannullamcnto 
di Italia-Tnrchia 


FIRENZE — Il presidente dell’ 
UEFA, Artemio Franchi ci ha rila¬ 
nciato la seguente dichiarazione, a 
proposito dell'annullamento dell'In¬ 
contro con la Turchia, a Nella tarda 
aerata (19,30) mi sono messo in 
contatto con i dirigenti della Fe¬ 
derazione turca, i quali non solo 
mi hanno confermato che la squa¬ 
dra sarebbe arrivata in Italia, ma mi 
hanno persino tornito i nomi dei 
componenti la comitiva turca ». 
Franchi ha poi continuato: « Poi al¬ 
le 20,30 e arrivata la notizia che 
il ministro dello sport della gio¬ 
ventù, aveva posto il veto per que¬ 
sta traslerta, tacendo presento clic 
l'amichevole con l'Italia non rien¬ 
trava nei programma 1978 presen¬ 
tato dalla Federazione calcistica tur¬ 
ca. E* chiaro — ha detto ancora 
Franchi — cho la nostra naziona¬ 
le, dopo la partita di Torino non 
giocherà altri incontri, e oggi mi 
metterò nuovamente in contatto con 
gli amici della Federazione turca, 
per comprendere meglio come so¬ 
no andate le cose. E’ chiaro, mi 
sembra, che si sia trattato di un 
disguido fra 1 dirigenti della Fe¬ 
derazione e il ministro dello sport». 
Quindi franchi ha concluso: « Sono 
alquanto amareggiato, perchè da 
numerosi anni i dirigenti sportivi 
di Firenze chiedevano un Incontro 
della nazionale italiana. Purtroppo 
t« cose sono andate diversamento 
vedremo di trovare altre solu¬ 
zioni . 


in piu ci saremmo aspettati, anche 
se- poi quei giocatori che avrebbe¬ 
ro rappresentato quel « qualcosa 
in piu » avrebbero Imito per non 
giocare Parliamo de ! vari Pruzzo, 
Di Bartolomei, persino Giordano... 
senza voler allungare la lista. 

Bcarzot avrebbe potuto obietta¬ 
re che si tratta di un incontro- 
revival, e che soltanto i • venti- 
due » sono gli attori per un co¬ 
pione scontato. Avrebbe anello po¬ 
tuto aggiungere, magari per raf¬ 
forzare la sua tesi, che non per 
n.ente esiste la * sperimentale », 
c che da qui agli < europei » del 
1980 ce n'e di strada. I vari Zolf, 
Benetti potrebbero, nel frattempo, 
già essere usciti di scena. Ma se 
poi dovesse accadere come per... 
Facchetti (intendiamoci, non ab¬ 
biamo assolutamente nulla contro 
l'ex interista, c sia gloria a lui; 
ma quanti ventenni finiscono per... 
invecchiare) campa cavallo mio clic 
l’erba cresce. Se poi si aggiunge 
che all’ultimo momento ha dovuto 
dare forfait anche Maldera, a cau¬ 
sa di una lorte contusione alla co¬ 
scia destra, ci pare che il nostro 
discorso non sia poi tanto campa¬ 
lo in aria. Insomma, alcuni cle¬ 
menti che sono n « lista d'attesa » 
da un pezzetto, non sarebbe stato 
il caso di incominciare ad immet¬ 
terli nel clima della nazionale mag¬ 
giore? 

E’ un semplice appunto. Il no¬ 
stro. che non vuol assolutamente 
suonare prevenzione nei confronti 
del CT. Ma al suo posto, anche 
se le partite delle Coppe Interna¬ 
zionali c quelle di Coppa Italia, 
non hanno tornito un metro esatto 
di giudizio, noi avremmo chiama¬ 
to qualche elemento « nuovo ». 
Oltretutto non si tratta di un in¬ 
contro (quello ccn la Turchia è 
confermato che non si forò), nel 
quale ci si deve rimboccare le ma¬ 
niche per la conquista di due pun¬ 
ti decisivi. Oppure sbagliamo noi. 
nel muovere questo appunto al 
CT? Si tenga conto, però, che la 
nostra non vuote essere una critica 
per distruggere, bensì per creare 
o quantomeno per portare un con¬ 
tributo nell'ambito delle nostre 
competenze che — per la veritò — 
non investono la nazionale. 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Paolo Rossi è in¬ 
gessato e Graziani guarisce 
miracolosamente dal suo ac¬ 
ciacco al piede (non lm nem- 



# PRUZZO... e gli altri aspet¬ 
tano ancora un cenno da 
Bearzot 


meno, apposta giocato a Ve¬ 
rona, in Coppa Italia) per 
cui domani sera la naziona¬ 
le saia ancora più « torine¬ 
se » c se la gente finirà per 
fischiare, pazienza! Forse clic 
a San Siró o a Napoli, o a 
Roma non avrebbero fischia¬ 
to? Il ricordo di Buenos Ai¬ 
res è già svanito. Se la gente 
fischierà domani sera vuol 
dire che Bearzot si « godrà » 
l'augurio in vista del prossi¬ 
mo traguardo clic sono gli 
« europei » del 1980. Questo è 
l'obhiettivo: 1980! L’Italia, o* 
spitando la manifestazione, 
non deve nemmeno passare 
11 turno perché ci entra di 
diritto nel girone finale. Mal¬ 


grado ciò sapete di cosa si è 
discusso ieri con Bearzot nel¬ 
la hall di « Villa Sassi »? Del¬ 
la squadra che affronterà 1 
campionati europei nel 1980! 

Se un tifoso potesse intro¬ 
dursi in una di quelle tem¬ 
pestose conferenze stampa di 
Bearzot, si divertirebbe sino 
alle lacrime. E' vero che e 
l’ultima volta che giocherà 
Zoff? E’ vero che per Benetti 
il ciclo della nazionale è da 
considerarsi finito? Cosa pen¬ 
sa dell’Impiego che la Juven¬ 
tus fa di Gentile? Le pare 
logico che uno in nazionale 
giochi terzino (o stopper), e 
nella squadra di club debita 
arrendersi alla necessità di 
trasformarsi in centrocampi¬ 
sta e nella fascia destra (lui 
clic sa giocare solo a sini¬ 
stra)? 

Con queste domande, ogni 
volta si adagia con cura il 
povero Bearzot su una « gra¬ 
ticola » accesa, e quando il 
tapino assomiglia più a San 
Lazzaro che a un Commissa¬ 
rio Unico, cospargono di sale 
le ferite: cosa pensa del mo¬ 
do come Trapattoni fa gio¬ 
care la Juventus? E lui: 
« Non sono cose che mi ri¬ 
guardano». E invece sono pro¬ 
blemi che l'hanno tenuto sve¬ 
glio anche durante le vacan¬ 
ze. nel corso delle quali ha 
perso il vizio del fumo. 

Man mano che arrivavano 
1 giocatori convocati, 1 foto¬ 
grafi ieri mattina volevano 
una foto ricordo col C.U. c 
cosi Bearzot a turno ha do¬ 
vuto abbracciare (amorevol¬ 
mente) Graziani e Bettega, 
e poi Causio e Bcllugi e poi 
Antognoni c Benetti, e un 
caldo abbraccio a Zoff per 
far vedere a tutti clic quel 
gol di Nelinho è dimenticato 
per sempre (anzi, tutti l gior¬ 
ni Bearzot si ricorda di di¬ 
menticare il gol di Nelinho!). 

Oggi arrivano i bulgari 
(sbarcano a Milano), e nel 
pomeriggio Bearzot, dopo Tal¬ 
lonamento, annuncerà la for¬ 
mazione ufficiale che se po¬ 
trà contare anche su Cabrini 
(lieve metatarsalgia) sarà 
quella di Italia-Francia, salvo 
la sostituzione di Maldera. E 
se i turchi non arrivassero 
per la partita di sabato? 
Bearzot ha detto che non fa¬ 
rebbe una piega! 

n. p. 


'ws 
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Giagnoni : « A Cagliari - 

non era la vera Roma» 

ROMA — Per la Roma a Cagliari è piovuto sul bagnalo. Gia¬ 
gnoni un simile cedimento non se lo aspettava. Ieri al rientro 
nella capitate non aveva ancora smaltilo l'avvilimento e l'amarezza. 
Analizzando quel che può aver determinato lo « smarrimento » 
collettivo azzarda una ipotesi: ■ Quel gol a Ireddo su una squa¬ 
dra già bersagliata dalla critica, può darsi abbia agiio da deter¬ 
rente provocando un panico generate ». Poi aggiunge: « Altri¬ 
menti non si potrebbe comprendere come anche uomini ritenuti 
a giusta ragione pilastri della Roma per tanti anni, possano aver 
accusato clamorose battute a vuoto ». 

Quando gli abbiamo chiesto come intenda allrontarc la situa¬ 
zione, ha prima di tutto precisato: « Quella di Cagliari, c quella 
vista contro il Varese non può essere ta vera Roma. Le capa¬ 
cità tecniche dei ragazzi sono di certo superiori, quindi in primo 
luogo dobbiamo riuscire a ritrovare il morale c la capacita di 
altrontare gli avversari senza patemi e senza timori ». All'insi¬ 
stenza per portare il discorso sul concreto, per sapere se ha pro¬ 
getti di cambiamento, per sapere di conseguenza chi dovrà re¬ 
stare iuori e chi dovrò subentrare, risponde deciso: « La squadra 
è quella che volevamo cho tosse. Abbiamo dei giovani molto in¬ 
teressanti che ci auguriamo di poter inserire nella squadra con 
prolitto, ma questo non può avvenire avventatamente c non prima 
di avere ta certezza che migliorerebbero la situazione ». 

Per lutti è evidente che alla squadra manca una mezza punta 
di movimento, come era Bruno Conti, c qualcuno insinua anche 
che Giagnoni abbia la colpa di aver accettato la sua cessione al 
Genoa. Sull'argomento il mister non accetta provocazioni c passa 
oltre, per prospettarsi la situazione da oggi al primo impegno di 
campionato, il 1. ottobre a Verona. 

« Purtroppo — dice — Boni ha riportato uno stiramento 
che lo terrò termo una ventina di giorni. Cosi si aggiungono 
nuovi problemi, tt programma di allenamento prevede una ripresa 
dell'attività a partire da domani e spero che i dodici giorni cho 
ci separano dalla prima di campionato ci consentano di smaltire 
lo stordimento e recuperare a pieno le nostre capacita, che ri¬ 
peto non possono essere quelle finora messe in mostra », 

NELLA FOTO in alto: Giagnoni e Buticchi. 

e. b. 


Grande atletica oggi a Bologna, giovedì a Ravenna e sabato a Forlì 

«Trittico dell’Emilia-Romagna» 
con Mennea, Ortis e la Simeoni 


111 gara auclie Floroiu, la Dorio, Butlari, Simeon, Liani c Zambaldo 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA Portare i gio¬ 
vani all’atletica leggera: que¬ 
sto è Io spirito con cui. tre 
anni fa, si decise di mettere 
in piedi una grande mani¬ 
festazione sportiva nella no¬ 
stra regione anche per questa 
disciplina, spesso sottovaluta¬ 
ta in sede di programma¬ 
zione. Da allora il « trittico 
emiliano-romagnolo», giunto 
quest'anno alla sua 3. edizio¬ 
ne. è cresciuto progressiva¬ 
mente: fondamentale è risul¬ 
tato a questo fine il contri¬ 
buto offerto dalle amministra¬ 
zioni comunali delle città in¬ 
teressate al comitato organiz¬ 
zatore. Una collaborazione 
che ha permesso alia manife¬ 
stazione di allargare i propri 
confini e di coinvolgere, per 
la prima volta nella sua sto¬ 
rta. anche Bologna. La nuo¬ 
vissima pista delio stadio co¬ 
munale ospiterà infatti questa 
sera, con inizio alle 19.30. la 
prima delle tre giornate di ga¬ 
re che. indipendentemente 
dalla volontà dei promotori, 
sara anche la giornata «clou». 

Non tutti gli atleti che sa¬ 
ranno presenti a Bologna han¬ 
no potuto infatti assicurare la 
propria partecipazione anche 
alle successive fasi. Il campo 
dei partecipanti all'edizione di 
quest'anno si presenta assai 
qualificato, sicuramente come 
non mai in precedenza: sa¬ 
ranno della partita Pietro 
Mennea. Sara Simeoni e Ve¬ 
nanzio Ortis, reduci dagli ot¬ 
timi risultati di Bari c Pa¬ 
lermo. a ricordare e a far 
rivivere agli sportivi bologne¬ 
si i recenti esaltanti successi 
jn terra cecoslovacca. A fian¬ 
co dei « big ». un panorama 
atletico di livello europeo: 
dalla Dono a Curlm. da But¬ 
tar) a Simeon. da Zambaldo 
a Magnani. Liani c De Vm- 
centis; a dare un tocco inter¬ 
nazionale a questa « tre gior¬ 
ni » di atletica, sono stati in¬ 
vitati alcuni tra i personaggi 
più m auge in questo periodo 
post-campionati europei: ci 
sara il rumeno Floroiu. uno 
dei mezzofondisti più m forma 
del momento, recentemente 
giunto secondo dietro il « fe¬ 
nomeno » Rono e davanti al 
nostro Ortis al « meeting » in¬ 
ternazionale di Rieti. E. sem¬ 
pre nei 50U0 metri, gareggerà 
anche l’elvetico Ryffel. sor¬ 
prendente medaglia d'argento 
di Praga, a far prevedere 
che gh sportivi bolognesi po¬ 
tranno assistere ad un ec 
cezionale finale di mezzo¬ 
fondo. 

Oli svizzeri saranno rappre 
sentati anche da un'altra de 
Cina di atleti: tra quelli più 
conosciuti si possono rilevare 
I) velocista Muster, terzo sui 


100 metri agli europei, e la 
mezzofondista Burki. La Ju¬ 
goslavia sarà presente con il 
saltatore in lungo Nenad Ste- 
kic. che recentemente si è 
portato tra i primi a livello 
continentale balzando a 8,35. 
Non mancheranno neppure al¬ 
cuni connazionali di Floroiu 
(è probabile anche la presen¬ 
za di Copu) e due saltatori 
della Germania Democratica: 
uno di questi, Lauterbach, 
vanta addirittura un record 
di 2,27, 4. prestazione euro¬ 
pea di tutti i tempi. Proprio 
sul finire di questa stagione 
agonistica che non sarà di¬ 
menticata tanto In fretta, nel¬ 
la luce ancora vivissima deila 
rinascita di Praga. 

Il duplice significato, spet¬ 


tacolare e promozionale, di 
questo «trittico», si allar¬ 
gherà, nelle giornate succes¬ 
sive, a livello regionale: do¬ 
po la serata bolognese. In¬ 
fatti, la manifestazione si 
sposterà nella sua terra d’ 
origine, la Romagna: giovedì 
21 si gareggerà infatti al cam¬ 
po sportivo scolastico di Ra¬ 
venna, con inizio alle 15 (in 
questa occasione è previsto 
tra l’altro un assalto al re¬ 
cord mondiale sulle « due mi¬ 
glia » di marcia, con la par¬ 
tecipazione dei maggiori a- 
tleti italiani del settore); sa¬ 
bato 23. infine, sempre a par- i 
tire dalle 15. sarà il campo 
sportivo scolastico di Forli ad 
ospitare e a dare l’arrive- 


derci all'anno prossimo alla 
manifestazione. 

Il programma di questa se¬ 
ra, allo stadio comunale di 
Bologna, avrà il seguente 
svolgimento: ore 19.30 ri¬ 
trovo giurie e concorrenti; 
ore 20 - lancio del giavellot¬ 
to e salto in aito maschile; 
20.45 - 110 ad ostacoli; 21 • 
salto in lungo maschile e 200 
m. femminili; 21,15 - giavel¬ 
lotto femminile e 400 m. Ma¬ 
schili; 21,30 - 100 m. ma¬ 
schili; 21.45 - salto in alto 
e 800 m. femminili; 22 - 
1500 m. ineschili: 22,15 - 
marcia 3 km.: 22,30 - 5000 
m. maschili; 22.50 - Staffet¬ 
ta 4x100 femminili: 23,10 • 
staffetta 4x100 maschili. 


Convocati gli azzurri 
per Tokio e Pechino 

ROMA — La Federazione italiana di atletica leggera ha reso noto 
la composizione delle nazionali maschile e femminile, che il 25 set¬ 
tembre pirleciperanno a Tokyo ad un ottagonale con Giappone, Stati 
Uniti, URSS, Polonie, Germania, Francia e Gran Bretagna. 

0 UOMINI — 100, 200, 4 x 100: Mennea, Curini, Caravani, Gra¬ 
zioli c Clemcnioni; 400 e 4 x 400: Malinverni, Tozzi, Di Guida, Za- 
nini: 800: Zingalcs; 1500: De Cataldo; 5000: Ortis; 10.000: Cerbi; 
3000 siepi: Volpi; Bruni; asta: O'Alisera; lungo: Arrighi; triplo: 
Piapan; disco: De Vincenti*; martello: Urlando; giavellotto: Marchetti. 

• DONNE — 100, 200, 4 x 100: Miano, Masullo, Bolognesi, Rossi; 
400: Rossi; 1500 Dorio; 100 ostacoli: Ongar; alto: Simeoni; lungo: 
Clemente; peso: Petruccj; giavellotto: Amici. 

La squadra successivamente all'impegno in Giappone parteciperà 
Il 30 settembre ad un meeting in programma a Pechino. La partenza 
per Tokyo i prevista mercoledì prossimo da Roma alle 12,55. 


La grande festa dello sport sovietico dal 21 luglio al 5 agosto 1979 

Spartachiadipreolimpiche con2000stranieri 


A Praga, m occasione dei 
campionati europei di atleti¬ 
ca leggera, è stata presentala 
la settima edizione delle 
Spartachiadt del popolo so¬ 
vietico. La novità di Questo 
straordinario avvenimento 
sportivo — che si svolgerà, 
nella fase finale, a Mosca, 
Leningrado, Kiev, Minsk, Ri¬ 
ga c Talhn dal 21 luglio al 
5 agosto dell'anno prossimo 
— consiste nel fatto che, 
per la prima volta, sarà aper¬ 
to a duemila atleti stranieri 
invitati dal Comitato orga¬ 
nizzatore. 

Le Spartachiadi sono nate 
nel 1928 e dal 1056 hanno 
scadenza quadriennale, come, 
i Giochi Olimpici. Sono la 
grande festa sportila del po¬ 
polo sovietico c sono struttu¬ 
rate m un programma den*o 
c articolato. Si comincia con 
competizioni nelle scuole, nel¬ 
le università, negli istituti di 
ogni tipo, nelle fabbriche, nei 
centri di formazione, nelle 
collettività sportive con cir¬ 
ca -10 milioni di partecipanti 
che si riducono, via via. fino 
a sette otto mila atleti che 
partecipano alla fase finale. 
Sci 75. alla sesta Sparta- 
ehiade, presero parte 7.01H 
atleti di 24 discipline. 

Stavolta, accanto a diecimi¬ 
la sovietici, ci saranno due¬ 
mila stranieri provenienti 
da cento parsi. Le Sparta- 
chiadi saranno quindi non 


solo la festa tradizionale del¬ 
lo sport sovietico ma anche 
la prova generale dei Giochi 
di Mosca, previsti per l'anno 
successivo. Sara quindi giu¬ 
sto definirle « Spartachiadi 
preolimpiche ». 

hcco l’elenco delle 24 di¬ 
scipline in programma: ba¬ 
sket. tiro con l'arco, pugila¬ 
to, scherma, pentathlon mo¬ 
derno. calcio, sollevamento 
pesi, pallamano, hockey su 
prato, judo, canoa c kayak, 
atletica leggera, ciclismo, 
equitazione, lotta, canottag¬ 
gio, tiro, nuoto, vela, ginna¬ 
stica, pallavolo, sambo (che 
è una sorta di combattimen¬ 
to simile al judo), scacchi e 
tennis. Le ultime tre disci¬ 


pline saranno menate solo 
ai sovietici. Quindi, per rica¬ 
pitolare, gli atleti provenienti 
da 100 paesi diversi saranno, 
come detto, 2000 e si batte¬ 
ranno in 21 discipline. 

Le novità previste sono pa¬ 
recchie. Interessante, per 
esempio, il fatto che per ta 
prima volta sarà permessa la 
pubblicità occidentale. Si 
tratterà di un mezzo per al¬ 
leggerire le forti spese di or¬ 
ganizzazione. Per quanto ri¬ 
guarda la televisione — te¬ 
nuto conto che si tratterà 
d'una prima assoluta in pra¬ 
tica di una olimpiade — sono 
previsti 2 miliardi di spetta¬ 
tori di 150 paesi. 

A Leningrado (3766.000 abi¬ 


tanti) sono stati assegnali la 
pallavolo r alcuni turni eh 
minatori del torneo di cal¬ 
cio. A Kict <2 milioni di 
abitanti, capitale dell'Ucrai¬ 
na) saranno giocate parec¬ 
chie partite del torneo preli¬ 
minare di calcio allo « Stadio 
centrale » capace di 100 mila 
spettatori. Stesso discorso per 
Minsk 1un milione di abi¬ 
tanti, capitale della Bielo¬ 
russia), mentre a Talltn (ca¬ 
pitale dell'Estonia, 302 mila 
abitanti) saranno disputate 
le gare di vela. .1 Riga <an¬ 
tica citta fondata nel 1201, 
capitale della Lettonia, 800 
mila abitanti), è stata as¬ 
segnata la prova di tennis, 
aperta soltanto ai sovietici. 


Ieri ì sanitari di Niguarda hanno sciolto la prognosi 

Brambilla ormai è fuori pericolo 


MILANO — Sono ulterior¬ 
mente migliorate le condi¬ 
zioni di Vittorio Brambilla, il 
pilota rimasto grevemente 
ferito il 10 settembre scor¬ 
so, nell'incidente sulla pista 
di Monza, che è costato la 
vita allo svedese Ronnie Pe- 
teraon, durante lo svolgimen¬ 
to della gara per il Gran 
Premio d’Italia automobili- 


stico di « Formula uno ». I 
sanitari del reparto di neuro¬ 
chirurgia dell'ospedale di Ni¬ 
guarda. dove il pilota si irò 
va ricoverato, ieri mattina 
hanno sciolto la prognoa.. 
Vittorio Brambilla non pre¬ 
senta più sintomi di sonno¬ 
lenza. è sveglio si nutre da 
solo e risponde ron lucidità 
alle domande dei sanitari. 


Non si sa ancora quando il 
pilota sara dimesso ma e cer 
to che e ormai luori perico 
lo. Secondo i sanitari, Brain 
bilia è stato molto aiutato 
dal fatto di essere stato la¬ 
sciato tranquillo In questi 
giorni. La moglie ha chiesto 
ai giornalisti di non inter.l- 
stare il marito sull’incidente 
finché e degente m ospedale. 


Il resto delle competizioni 
atra come teatro Mosca, 
7 638 000 abitanti. 70 studi, 26 
piscine, lòfio palestre e palaz 
zctti polisportivi, stadi per 
l'atletica c l’equitazione, velo¬ 
dromi. 

Xcl corso della presenta¬ 
zione a Praga, alla quale 
erano presenti giornalisti di 
tutta Europa e anche alcuni 
di tane agenzie di stampa 
dtglt Stati Uniti, c sorto il 
problema dei giornalisti. E’ 
infatti ragionevole supporre 
che moltissimi rappresentan¬ 
ti dei tt mass media » chiede¬ 
ranno di essere accreditati 
per dar conto ai loro lettori 
della a Spartachiade preolim- 
pica ». Purtroppo ta sala 
stampa dei « Giochi » dcll'80 
non sara ancora pronta c 
quindi c previsto l'uso di 
quella delle Unti ersiadi del 
'73 e il retatilo accoglimento 
di soli 500 giornalisti stranie¬ 
ri. Ma i sovietici si son resi 
conto che 500 e davvero una 
cifra esigua e hanno assicu¬ 
ralo che esamineranno con 
attenzione tutte le richieste 

Le Spartachiadi non saran¬ 
no solo un avvenimenti stret¬ 
tamente sportilo, po.chc il 
calendario affianca alle pro¬ 
ve degli stadi innumerevoli 
manifestazioni di altro tipo 
culturale: balletti, mostre di 
pittura, contcrcnzc, concerti, 
gite, folklore. 

Remo Musumeci 


ROMA — La fa->e eliminato¬ 
la ili Coppa Italia si e chiu¬ 
sa con vittime illusili. Fio¬ 
rentina, Tonno, Mllan, Roma 
o l'Ascoh dei record hanno 
fatto il tonlo. L'evento è di 
quelli che contano, ma non 
per questo bisogna scandii- 
li/.zarsi. Lo abbiamo ripetuto 
fino alla noia: le squadre ita¬ 
liane pagano lo scotto di pun¬ 
tare sempre e soltanto al 
campionato. Quello che, inve¬ 
ce, fa meraviglia è il modo 
come sono uscite di scena 
tre squadre che avrebbero 
dovuto andare per la mag¬ 
giore, e cioè Roma. Tonno 
e Mllan. E, prima dì andare 
oltre con il discorso, emerge 
chiara una constatazione: 
Roma e Torino sembrano 
piombate in piena crisi. I 
guillorossi sono incappati in 
una paurosa involuzione di 
gioco, facendosi battere al- 
l'« Olimpico » dal Varese e 
al Sant'Elia dal Cagliari, due 
squadre dì serie B. Il girone 
non era proibitivo, in quan¬ 
to chiudevano il quintetto 
Ternana ed Ascoli. Giagnon: 
cerca di rimettere a posto ì 
cocci, e lo fa con una dichia¬ 
razione che ci ha rilasciato 
e che pubblichiamo qui a 
fianco. 

Al di là dì quanto sostiene 
il tecnico gmliotosso, che va 
anche compreso sul piano 
umano, non può però essere 
Iacinto clic il « deragliamen¬ 
to » cica complicazioni non 
indiflerenti sul piano socie¬ 
tario. Per non tacere del- 
T« impasse» alle numerose 
iniziative elle la Roma ha 
promosso sul terreno della 
*< sponsorizzazione ». I maligni 
incominciano a sbcffeggiaie 
il « lupo» effigiato sugli stem¬ 
mi giallorossi un confidenza 
non piace neppuie a noi. 
sembra piu un agnello). Ma 
sono notazioni che possono 
lasciare il tempo che trovano, 
il fatto determinante e che 
la Roma non ha ancora un 
gioco. Eppoi. diciamolo senza 
peli sulla lingua, anche per 
la simpatia che portiamo, da 
sinceri sportivi, alla Roma: 
come e mai possibile che 
una squadra che vanta fra 
le sue file Pruzzo. Paolo Con¬ 
ti. Spinosi. Santnrini, Di Bar¬ 
tolomei esca ingloriosamente 
dalla Copp.i? E non solo: ma 
che non riesca ari ottenere 
sul piano del gioco e dei ri¬ 
sultati, una valida legittima¬ 
zione ai 3 miliardi e passa 
spesi per Taeqmsto di Pruzzo 
e Spinosi. E i sette gol in¬ 
cassati, relega, per di più, la 
difesa romana aU’ultimo pò- 
sto nel girone! 

Guardando in faccia la real¬ 
tà. cosa manca a questa Ro¬ 
ma? Intanto un'equilibrata 
preparazione atletica, un re¬ 
parto difensivo che ne rispet¬ 
ti i presupposti, un'ala di 
ruolo. Lo era — In parte — 
Bruno Conti, non lo sono si¬ 
curamente De Nadai, Mag¬ 
giora e neppure Casaroh. Al¬ 
lora? Allora ecco che deve 
attuarsi una inversione di 
rotta. Si deve pescare nel 
vivaio dei giovani? Forse. Si 
debbono responsabilizzare i 
giocatori? Anche. Ma soprat¬ 
tutto, oltre al rispetto di al¬ 
cune geometrie, la squadra va 
tenuta insieme col cemento 
delTentusiasmo del suo pre¬ 
sidente, della società tutta. 
Finora soltanto 1 tifosi e l'al¬ 
lenatore hanno cercato di pa¬ 
rare i colpi menati da una 
critica più malevola che one¬ 
sta. Ma dopo Temi, biso¬ 
gnava aprire gli occhi e non 
pronunciare « bla bla » sul 
« calcio spettacolo »: era ne¬ 
cessario badare al risultato, 
perché i g.aliorossi avevano 
dato le vi-.te di vacillare (la 
vittoria era venuta su un gol 
assai discusso). 

Ma noi non ri sentiamo di 
«sparare» addosso a nessu¬ 
no. Possono essere stati com¬ 
messi degli sbagli, ma ò certo 
che da qui al campionato si 
può rimediare. L'uscita, per 
il quarto anno consecutivo, 
dalla Coppa Italia può aver 
lasciato Tamaro in bocca. Ma 
di qui a invocare il «cruci- 
figc » ce ne corre. Certamen¬ 
te lina verità va però detta: 
in campionato non vi saran¬ 
no scusanti die tengano. Per 
no: la formazione base delia 
Roma dovrebbe essere: Con¬ 
ti; Cb.nellato. Peccenini: Bo¬ 
ni. Santar.ni. Sp.nosi; Casa- 
rol:. Di Bartolome., Pruzzo, 
De Siati o Borelli. Maggiora. 
Ma .sara G.agnoni ad appor¬ 
tare quei corre'tiv: tattici ne¬ 
cessari a far camb.are rotta 
a questa Roma. 

Il Tormo sono tre anni che 
praticamente e r.masto im¬ 
mutato. Non mn.v.iglia per- 
t .o questa sua sor!.* di crisi 
di rigetto. Per d. piu si e tro¬ 
vato a do\er .-Osl.tuire uomi¬ 
ni del valore d. Claudio Sala 
e Zaccarelli .«fortunati, il 
che non c: pare poco. Ma cer¬ 
tamente oltre cne la f.ne del¬ 
l'avventura, socio le sconfitte 
con molti gol quelle che 
preoccupano. L’attacco - ha 
'canato otto re:., ma la di- 
fe'.t ne La anche subite al¬ 
trettante S; vent-ava — al 
term.ne de..o scorso campio¬ 
nato — ciie ì rapporti tra 
P.anelli e Rad.ce si fossero 
mcr.nat.. e che il tecnico a- 
vrebbe la'C.ato la mano. Si 
e invece fatto r.corso ad un 
i volcmo-e bene », con le con¬ 
seguenze cne abbiamo di 
fronte. Non sara facile rimet¬ 
tere in sesto una squadra 
che riseli.a. colmo dei ecìmi, 
d: uscire anche dalla Coppa 
UEFA dovendo rimontare, al 
« ritorno ». ì tre gol sub.t» dal 
Gijon. 

Il Mllan non e clic si trovi 
nelle condizioni di Roma e 
Torino, ma m molti spera¬ 
vano ciie riuscisse a fare 
qualcosa di p.u, essendosi 
presentito nelle vesti di an¬ 
tagonista della Juventus in 
camp.oliato. Va tutto ridi- 
men.s. onato? Non crediamo, 
anche se qualche coccio dovrà 


i rigirarselo tra le mani pure ; 
i nnstei Licdholm. In Coppa 
UEFA 1 rosso ieri coirono pe¬ 
rò il riscluo di fare la fine 
clie in Coppa Italia: a Ro¬ 
sico sarà difficile difendere 
l’IO rimediato a Sun Siro 
contro ì cecoslovacchi del Lo- 
komotiv. E chiudiamo men¬ 
zionando le squadre che an¬ 
dranno a far compagnia al- I 




Tlnter (detentrice del tor¬ 
neo) per la lase finale: Ju¬ 
ventus, Lazio, Catanzaro. Pa¬ 
lermo. Perugia, Napoli, Ca¬ 
gliari, e cioè sci di « A » con¬ 
tro due di « B ». Ognuna di 
esse niente!ebbe un discorso 
a parte, ma lo spazio è ti¬ 
ranno .. 


g. a. 



Vrf . • V . , tiW 
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GALLI si produce in un intervento volante su Giordano 


E’ finita così 


GIRONE 1 

I RISULTATI 

Monza-Noccrinu 
Taranto-Fiorcntin» 
Fiorcnlina-Monza 
Juventus-Taranto 
Fiorentina-Juventus 
Noccrina-Taranlo 
Monza-Juvcnlus 
Noccrina-Fiorenlinn 
Jtivcnlus-Noccrina 
Taranio-Monza 
Riposava: Fiorentina 
• Qualificata: JUVENTUS 


GIRONE 5 

I RISULTATI 
Peicara-Avellino 
Udinese-Samb 
A veli ino-Udì ite se 
Pcrugia-Pcscora 
Sambcncdcltcse-A velli no 
Udinese-Pcrugia 
Pcrugia-5an:b 
Pcscara-Udincso 
Avcllino-Peruyiu 

Sanili-Pescara 

Riposava: Udinese 
• Qualificala: PERUGIA 


CLASSIFICA 


CLASSIFICA 


Juventus 

Fiorentina 

Monza 

Nocerina 

Taranto 


7 4 3 1 0 6 1 
5 4 1 3 0 4 3 
4 4 2 0 2 5 4 
2 4 0 2 2 1 4 
2 4 0 2 2 1 5 


Perugia 

Avellino 

Udinese 

Pescara 

5amb 


6 4 2 2 0 7 1 
5 4 1 3 0 3 2 
4 4 12 13 2 
4 4 12 13 3 
14 0 13 19 


GIRONE 2 

I RISULTATI 
Bari-Lazio 
Pistoiese-Vicenza 
Bologna-Bari 
Lazio-Pistoieso 
Bari-Pistoiese 
Vicenza-Bologna 
Bologna-Lazio 
Viccnza-Bari 
Lazio-Viccnza 
Pisloicse-Bologna 
Riposava: Bari 
• Qualificata: LAZIO 

CLASSIFICA 


Lazio 

Vicenza 

Bari 

Bologna 

Pistoiese 


6 4 2 2 0 3 1 

5 4 2 1 1 4 3 

4 4 2 0 2 3 2 

3 4 0 3 1 2 3 

2 4 0 2 2 1 4 


GIRONE 3 

I RISULTATI 

Palermo-Verona 

Tonno-Cesena 

Brescia-Torino 

Cesena-Palermo 

Tonno-Palermo 

Vcront-Brescia 

Cesena-Verona 

Palermo-Brescia 

Brescia-Cescna 

Vcrona-Torino 

Riposava: Palermo 

• Qualificala: PALERMO 


GIRONE 6 
I RISULTATI 

Alalanla-Genoa 

Napoli-Sampdoria 

Geno j-Smn prioria 

Rimini-Napoti 

Rimini-Genoa 

Sampdoria-AI alani» 

Napoli-Alalanla 

Sampdoria-Rimini 

Alalanta-Rimini 

Genoa-Napoli 

Riposava: Samp 

• Qualificala: NAPOLI 

CLASSIFICA 

Napoli 6 4 2 2 0 

Sampdoria 5 4 2 1 1 

Genoa 34112 

Rimini 3 4 112 

Atalanla 3 4 112 

GIRONE 7 

I RISULTATI 
Roma-Ascoli 
Tcrnana-Cagliarl 
Ascoli-Cagliari 
Varese-Tcrnana 
Cagliari-Varesa 
Ternani-Rama 
Ascoli-Ternana 
Homa-V.rese 
Cagtiari-Roma 
Varcse-Ascoli 
Riposava: Ternana 

• Qualificala: CAGLIARI 


CLASSIFICA 


CLASSIFICA 


Palermo 

Torino 

Brescia 

Cesena 

Verona 


7 4 3 1 0 8 4 
4 4 2 0 2 8 8 
3 4 1 1 2 6 7 
3 4 1 1 2 7 S 
3 4 1 1 2 6 8 


Cagliari 

Varese 

Ternana 

Roma 

Ascoli 


6 4 2 2 0 6 S 
5 4 2 1 1 5 4 
4 4 12 111 
4 4 2 0 2 6 7 
1 4 0 1 3 2 S 


GIRONE 4 


I RISULTATI 

Calanzaro-Lecce 3-1 

Spal-Foggia 3-0 

Lecce-Milan 2-3 

Foggia-Catanzaro 1-2 

Catanzaro-Spal 4-0 

Milan-Foggia 3-0 

Foggia-Lecce 1-0 

Spat-Milan 3-1 

Lecce-Spal 1-0 

Milan-Catanzaro 2-2 

Riposava: Foggia 
• Qualificata; CATANZARO 

CLASSIFICA 

Catanzaro 74310114 
Milan S 4 2 1 1 9 7 

Spai 4 4 2 0 2 6 6 

Lecce 2 4 1 0 3 4 7 

Foggia 2 4 1 0 3 2 S 


Palanca (6 gol) 
capocannoniere 

6 reti: Pa.an.a (Catanzaro). 

S reti: Base.ani (Ssmp, 1 ri¬ 
gore) . 

3 reti: Pei.cg-.m (Napoli). 
Oszllamc (Pa ermo), PuliCi 
(Tor.no). D. Bartolomei (1 
rg). Pruzzo (Roma), Tedol- 
d. (Rim n.). 

2 reti: Virdis (Juvc), Pen- 
ro (Monza), Sella F.orentma), 
Gaud no (Bari). Rossi P. (Vi¬ 
cenza). Multi (Brescia. 1 rig ), 
G-aziani (Tor.no). Maldera (1 
r g). Chiodi (1 ng ), B.gon 
(Milan), Pezzato (Spai), Ca- 
sa-sa (1 r.g ). Spegg.onn (Pe- 
ruga). O'Ottav.o (Verona), 
Spcggorin II (Cesena). Vallati 
(Varese). Garrdano (1. r.g) 
P.rchcr (Atalanla), Ran.tri 

(Catanzaro). 


L'Assocalciatori suggerisce 
modifiche alla Coppa Italia 


ROMA — S è 
ccv.s gl e d -ci: . o : 
tal.an® ce : 3io- 
no-rrr» r guardante 
stu® e. ; st« sappi: 


r un lo eri il 
le "Assoc ez.cr e 
Mod.fiche a o 
la firma conie- 
l ve dei irasle- 


1 rimeriti a o;tob-e. p oposte d 
| csmbsmiit: di a lo'mjla de a 
I Coppo Ila' i e l'eventje e presenza 
; di cnqje g ocalo-i n pench ro 
• anche du-anle il camD cnato sino 
s'ati g i argomenti d scussi, i: CD 
ti è anche pronun: «lo su! isso 
Memo Mznc'm Secondo l’AlC i 
dje contraiti erano nulli «l'ori- 
gne e adesso per e/t«-e il ripe- 
Ieri, di s funzioni anomale sa¬ 
ranno p-oposte del'e mcd.fiche ad 
a ciaii parsg-ali del.® rego a su a 
Irmo coniestuJ’c Per le Coppa 
Ite' a v ene suggerito i'e'lergemtnlo 
del.» compatii.one «Ile squadre 


del.o C/l con par?.te ad e mne- 
z vr.e d retta E' sialo po de I- 
be-olo di ch.ede-e ixi nccr.ito 
ccn !® Lega e la Federazione per 
s'jd a-e un p-ogremma comune n 
v sto de progetto di legge sullo 
spp-t p-ofess.on st'co che dorrà 
essere app.-ovoto dal Parlamento 
entro il 31 marzo 1979. 

• TOTOCALCIO - Il ser¬ 
vizio Totocalcio dal CONI 
comunica la quota relativa 
al concorso n. 4 dal 17 set¬ 
tembre 197S: ai n. 10 vincen¬ 
ti con punti 13, L. 59.S28.200i 
ai n. 212 vincenti con punti 
12. L. 2.826.800. 

Il montepremi è di lira un 
miliardo 19&564A41 
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Battuto al primo turno Servan Schreiber 

La sinistra supera 
il 54 per cento 
nel voto a Nancy 

Nel marzo scorso non era andata al di là del 49 per cento 
Forte astensione - Lo scontro padronato-governo sulla siderurgia 


La città di Tabas completamente distrutta 


15.000 vittime nel terremoto in Iran 

La terra ha continuato a tremare per tutta la giornata - Centinaia di cadaveri per le strade, 
in attesa di sepoltura - Pericolo di epidemie - Giungono i primi soccorsi per i feriti e i su¬ 
perstiti - Il sisma più grave di tutta la storia iraniana - L’entità dei danni è incalcolabile 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Jean Jacques Ser 
van Schreiber, ex direttore 
deJrftxpres.s-, ex leader radi¬ 
cale, ex ministro delle rifor¬ 
me, rischia di diventare an¬ 
che ex deputato al termine di 
una lunga catena di fallimen¬ 
ti punteggianti il suo caotico 
itinerario dalla sinistra mode¬ 
rata alla destra liberale. 

Ieri, nella consultazione le¬ 
gislativa parziale di Nancy, 
resasi necessaria poiché il 
consiglio costituzionale aveva 


annullato la sua elezione del 
marzo scorso ottenuta con ap¬ 
pena 4 voti di vantaggio sul 
candidato socialista Tondon. 
Servali Schreiber, pur miglio¬ 
rando del 3 per cento la pro¬ 
pria percentuale, è arrivato 
in seconda posizione, assai 
lontano dal suo eterno rivale 
Tondon che ha guadagnato 
1T1.4 per cento rispetto a sei 
mesi fa, sia a spese del can¬ 
didato comunista (— 4.5 per 
cento), sia a spese della mag¬ 
gioranza governativa, che col 
giscardiano dissidente Hurict, 


Coscrizione obbligatoria per gli africani 

La Rhodesia punta alla 
escalation della guerra 


Il capo collaborazionista 
tacchi di Smith contro 

Nostro servizio 

MAPUTO — L'u nuovo passo 
verso reseti fa lion della guer¬ 
ra è stato compiuto dal go¬ 
verno rhodesiano. K' stato in¬ 
fatti annunciato un piano di , 
coscrizione militare obbligato¬ 
ria per tutti gli africani dai 
dieiotto ai ventun anni. L'an¬ 
nuncio 6 stato fatto dall’at¬ 
tuale presidente in carica del 
consiglio esecutivo rhodesia¬ 
no. il reverendo Ndabaningi 
Sithole, uno dei tre capi colla¬ 
borazionisti che fanno parte 
del governo di fan Smith. 

Finora gli africani erano 
ammessi nell'esercito rhode¬ 
siano — che naturalmente è 
diretto da ufficiali bianchi 
— solo come volontari. Già 
nel gennaio scorso, quando un 
piano del genere era stato 
semplicemente ventilato, vi 
erano state delle manifesta¬ 
zioni di protesta da parte de¬ 
gli studenti africani delle 
scuole e delle università. Si 
può prevedere che questo 
provvedimento non farà che 
accrescere la impopolarità e 
il discredito dello attuale go¬ 
verno rhodesiano, fornendo in 
realtà nuove reclute, ma vo¬ 
lontarie queste, al Fron¬ 
te patriottico, piuttosto che 
all'esercito di Smith. 

Nello stesso comunicato, il 
capo collaborazionista ha an¬ 
che annunciato che d'ora in : 
poi le operazioni militari rho¬ 
desiane nei vicini territori del 
Mozambico e dello Zambia, 
riceveranno l'appoggio tota¬ 
le (< full support ») da parte j 
del governo, mentre nel più 
recente sanguinoso raid del¬ 
la fine di luglio in Mozambi¬ 
co. un altro collaborazionista, 
il vescovo Muzorcua, aveva 
preferito dissociare le proprie 
responsabilità di fronte alla : 
gravità del massacro. Per 
suggellare Io indurimento del 
regime rhodesiano. Sithole ha 


Sithole appoggia gli at- 
Mozambico e Zambia 

infine dichiarato elio non vi 
è più spazio por trattative col 
Fronte patriottico. Insomina 
la parola è ormai solo alle 
armi. 

Come conseguenza di que¬ 
sto processo la tensione raz¬ 
ziale ha ormai raggiunto \ er¬ 
tici elevati anche nelle gran 
di città rhodesiane. A Sali- 
sbury e Bulawayo dallo auto 
in corsa guidate da razzisti 
bianchi, coloni armati (qua¬ 
si tutti i bianchi girano arma¬ 
ti) sparano indiscriminata¬ 
mente su gruppi di negri, per 
« vendicare » l'abbattimento 
dell'aereo di Kariba — ha di¬ 
chiarato ieri a Londra il vi¬ 
cepresidente della ZAPU. Jo- 
siali Chinamano. sfuggito per 
miracolo all'arresto in Rhode- 
sia. 

Un grupjw eli senatori ame¬ 
ricani ha intanto invitato ne¬ 
gli USA i membri africani del 
governo rhodesiano al fine 
di « spiegare * all’opinione 
pubblica americana l'ormai 
fallito « accordo interno ». Na¬ 
turalmente i tre collaborazio¬ 
nisti hanno entusiasticamen¬ 
te accettato quest’ancora di 
salvezza. 

Sul fronte opposto c’è da re¬ 
gistrare una dichiarazione del 
copresidente del Fronte pa¬ 
triottico. Robert Mugabe. il 
(piale ha spiegato che la lot¬ 
ta armata di librazione del¬ 
lo Zimbabwe» sta trasforman¬ 
dosi da guerriglia in guerra 
di movimento, e che potrebbe 
passare in un tempo relativa¬ 
mente breve allo stadio del¬ 
la guerra convenzionale. E’ 
noto che già una parte dei 
combattenti del Fronte pa¬ 
triottico. soprattutto quelli del¬ 
la ZAPU che hanno le loro 
basi in Zambia, stanno adde¬ 
strandosi a questo tipo di 
guerra sotto la guida di istrut¬ 
tori cubani. 

Giuseppe Morosini 


Ferma risposta di Kiprianu all'EOKA-B 


«Lo Stato cipriota 
non cederà al ricatto» 


NICOSIA — Altri tre dete | 
liuti si sono uniti agli estre- I 
misti di destra asserragliali I 
nel carcere di Nieosia da tre | 
giorni dopo il fallito tenta ] 
tivo di evasione d: sabato 
scorso. I detenuti, che mìnac j 
ciano di uccidere gli otto 
ostaggi nelle loro mani .->o ! 
non otterranno un salvacon 
dotto per lasciare Cipro, ven | 
gono riforniti di acqua ma ! 
non dv viveri. Il presidente ! 
cipriota Spiro.* Kiprianu ha ! 
risposto negativamente alle t 
richieste degli e.,trcmi.-e.i di¬ 
chiarando che .< io stato non 
cederà al ricatto e non è d.- 
sposto a discutere ». 

I! gruppo del detenuti ri 
bell: è capeggiato, come noto, 
da Vassos Pavlides. un o.-qvt 
nenie deii'organizzazione clan¬ 
destina EOKA B. Con loro si 
trova !a fidanzata di Pavh 
des. AndmHa Neok’.eus. che 
sabato in occasione di una 
visita aveva fornito al dete 
nulo !a pistola usata per :1 
fallito tentativo di fuga. 

li carcere è assediato da 
reparti di polizia e della guar 
din nazionale. 

Ieri a mezzogiorno. Pavi: 
des lia sparato un colpo di . 
pistola, presumibilmente un ! 
avvertimento alla polizia per l 
che non cercasse d: avv.r. j 
riarsi ai muro esterno della » 
prigione. j 

Sei mogli di ostaggi si so | 
no recate ieri mattina a! car . 
cere dove sono state ricevute I 
dal ministro addetto alla prò 
sidenza. George lonmdes. che 
le ha esortate a essere « na 
zienti per un altro paio <1: 
giorni » assicurando che M 
sta facendo di tutto per as 
sicurare l'incolumità degl: 
ostaggi. Le donne hanno ri¬ 
ferito dì aver parlato per te¬ 
lefono coi mariti e d: aver 
appreso che gli ostaggi sono 
trattati bene. 

li portavoce governativo 
IfTJtlAdes Cristodoiu ha con 
fermato che i tre detenuti 
unitisi in un secondo tonino 
«gli altri sono ai\ch'e»o meni 
bri dcll EOKA B. 


Giunto a Roma 
l'ambasciatore 
della RPD Corea 
presso la FAO 

ROMA -- E’ giunto .eri a Ro 
ma ;! primo ambasciatore 
della Repubblica popolare de¬ 
mocratica di Corea presso la 
FAO. La HPDC ha infatti 
aperto di recente a Roma la 
sede della sua rappresentan- 
I za permanente presso l’impor- 
tante organismo delle Nazio 
i ni Unite, dove è entrata a 
j pieno titolo dopo anni d: d: 

! scnm'.nazioni. L'amhasciatore, 
! Hvvang Heun, è staio accolto 
| al suo arrivo a Fiumicino. 
i da numerosi rappresentanti 
, del corpo diplomatico. 


Bomba esplode 
nell'ufficio 
del sindaco 
di San Sebastian 

SAN SEBASTIAN — Una 
bomba è esplosa ieri matt.na 
nel domicilio del sindaco di 
San Sebastian. designato e 
i non eletto, il quale rifiuta di 
! presentare le dimissioni che 
xli sono state ripetutamente 
richieste dai cittadini, da 
alcuni cordiglieri comunali e 
da membri dello stesso go¬ 
verno basco ed inoltre ha ri¬ 
fiutato di accettare il piano 
proposto dal governatore ci¬ 
vile iprefetto!, inteso a paci¬ 
ficare la provincia. 

l/atlcntato. non è stato fi¬ 
nora rivendicato. 


sostenuto dai gollisti, ha per¬ 
duto il 7.6 per cento dei suf¬ 
fragi. 

In totale, se si contano i 
voti socialisti. comunisti, 
quelli del PSU e dei gruppi 
« gauchistes » la sinistra su- 
j>era il 54 per cento dei voti 
mentre nel marzo scorso non 
era andata al di là del 49 per 
cento. Questo risultato, del re¬ 
sto, è confermato da altre tre 
elezioni cantonali che hanno 
avuto luogo domenica in di¬ 
versi dipartimenti, tutte vinte 
dalla sinistra con migliora¬ 
menti considerevoli rispetto 
alle consultazioni precedenti. 

Servali Schreiber tuttavia 
non si dichiara ancora bat¬ 
tuto poiché l'elevatissimo nu¬ 
mero di astensioni (41 per 
cento contro il 19 jx*r cento 
del marzo scorso) gli permet¬ 
te di sperare che domenica 
provdma. al secondo turno, 
una parte cospicua di questa 
grossa riserva rifluirà sul suo 
nome salvandolo dal disastro 
politico che molti, del resto, 
avevano previsto e prevedo¬ 
no ancora per lo scrutinio di 
ballottaggio. 

Su questa elezione — pur 
tenendo conto del volume del¬ 
le astensioni — si debbono 
fare alcune osservazioni. In 
primo luogo è chiaro che 1’ 
elettorato, salienti» inevitabile 
il secondo turno di ballottag¬ 
gio. Iia preferito fin dal primo 
turno votare per i due candi¬ 
dati suscettibili di trovarsi 
di fronte domenica prossima. 
Ciò spiega la considerevole a- 
vanzata del candidato sociali¬ 
sta e anche quella, minore, di 
Servati Schreiber. E ciò spie¬ 
ga la flessione del PCF che 
ìia visto lina parte del pro¬ 
prio elettorato scegliere il 
candidato socialista come già 
era accaduto due settimane 
fa nel Pas de Calais. Il par¬ 
tito comunista ha già deciso, 
per il secondo turno, di riti¬ 
rarsi in favore del socialista 
Tondon, al quale non dovreb¬ 
be sfuggire la vittoria, salvo 
uno spettacolare riflusso degli 
astensionisti su Servati Sch- 
neiber. 

Il successo globale della si¬ 
nistra riconferma il malcon¬ 
tento delPopinione pubblica 
nei confronti del governo e 
dei suoi candidati, siano essi 
giscardiani come Servan Sch¬ 
reiber. o gollisti come Huriet. 
Servati Schreiber conta essen¬ 
zialmente, per salvare il pro¬ 
prio seggio, sulla decisione 
che dovrà prendere domani 
il Consiglio dei ministri sul¬ 
l'avvenire della siderurgia 
francese poiché Nancy, nel 
cuore dell'Est siderurgico, ri¬ 
schia di subire la condanna 
a morte delle vicine acciaie¬ 
rie di Neuves Maison e dei 
suoi 25.000 posti-lavoro. 

Ora il piano di salvataggio 
che Barre si appresta a ren¬ 
dere pubblico, se da una par¬ 
te si propone di rilanciare a 
termine la siderurgia france¬ 
se in pieno dissesto economi¬ 
co e finanziario (14 miliardi 
di franchi perduti in tre anni, 
pari a 2.800 miliardi di lire, 
e un debito equivalente al 
110 per cento del fatturato), 
d'altro canto non esclude una 
severissima riduzione della 
mano d'opera di cui l'eletto¬ 
rato mosellano c al corrente, 
sicché le speranze di Servan 
Schreiber poggiano su basi 
di estrema fragilità. 

Ma il piano Barre non ri¬ 
schia di scontentare soltanto 
i lavoratori. I padroni della 
siderurgia, i famosi « mai- 
tres des fnrges * dell’inizio 
del secolo, sono partiti al con¬ 
trattacco accusando il gover¬ 
no. in un * libro bianco » irto 
di cifre, non solo di essere 
il responsabile della crisi at¬ 
tuale per sia di vent'anni di 
dirigismo economico, ma di 
soler nazionalizzare il settore 
con un'operazione che essi 
giudicano in aperta contrad¬ 
dizione con il ncoliberismo 
professato da alcuni mesi dal 
tandem Giscard Barre. 

In effetti il piano Barre per 
la >idcrurgia. come abbiamo 
anticipato nei giorni scorsi, 
prevede la trasformazione de 
gli 11 miliardi di prestiti e- 
largiti dallo Stato negli anni 
scorsi in » prestiti partecipa 
tisi ». cioè in partecipazioni 
di Stato: ciò permetterebbe a 
quest'ultimo, attraverso il 
Fondo di ss iluppo economico 
e sociale (una versione fran¬ 
cese dell’IRl) di detenere tra 
il 40 e il 45 per cento del 
capitale dei gruppi siderurgi- 
! ci. Le banche, dal canto loro 
se tra queste due banche na¬ 
zionalizzate) trasformerebbe 
ro i secchi prestiti in azioni 
sicché ai padroni dell'acciaio 
t on resterebbe più Gran che 
da mettere sotto ì denti. An¬ 
che se il governo afferma 
che il piano non è irresersi- 
hile e che una volta risana¬ 
to il settore i padroni ritro¬ 
veranno i loro beni- 

Questa premessa cautelati¬ 
va costituisce già la base di 
un accordo sui due punti es¬ 
senziali che stanno a cuore 
al padronato: la fissazione 
del periodo transitorio della 
partecipazione statale e il vo¬ 
lume dei licenziamenti per 
migliorare la produttività del 
settore e la sua competitività 
nei confronti della siderur¬ 
gia tedesca. 

Augusto Pancaldi 



TABAS — Devastazione e 
morte regimilo a Tabas e nei 
40 villaggi dei dintorni dove 
il terremoto di sabato — se¬ 
condo gli ultimi bilanci — ha 
mietuto più di 15.000 vittime. 
La terra è spaccata, coperta 
di macerie, con centinaia di 
cadaveri in attesa di sepol¬ 
tura. I feriti si aggirano con 
lo sguardo allucinato dalia di¬ 
sperazione di dii tutto In per¬ 
duto. Questa terra, già dura¬ 
mente colpita da tanti terre¬ 
moti catastrofici, ha continua¬ 
to a tremare per tutta la gior¬ 
nata di ieri con 70 scosse si¬ 
smi*, he di minore intensità. 

Le squadre di soccorso, 
composte da unità ilell'eser 
cito, vigili del ruoto e circa 
7.000 volontari civili delle zo¬ 
ne vicine temono che il bi¬ 
lancio dei morti possa essere 
anche più grave e e’è olii par¬ 
la di 30.000 vittime. Senz'al¬ 
tro è comunque il terremoto 
più grave della storia ira¬ 
niana dopo quello di 13 anni 
fa con 13.(KM) morti. 

A Tabas e dintorni conti¬ 
nuano ad affluire per via ae¬ 
rea e di terra tonnellate di 
derrate alimentari, di medici¬ 
nali, di tende, di coperte, di 
cherosene e perfino di acqua 


potabile, trasportata con au¬ 
tobotti. 

Nelle immediate vicinanze 
di Tabas, dove sono rimaste 
in piedi soltanto le palme, 
lo squadre haor.c •tuoni re 
cu|M*rato e sepolto 3(KK) morti 
t. oltre al recupero dei ca¬ 
rni viri dalle macerie, si sta 
pensando a prevenire il jjeri- 
• •o.o di epidemie, che potreb¬ 
be essere treni» uno data la 
mancanza di acqua e il clima 
torrido. 1 feriti più gravi sono 
stati inviali in aereo a Tehe¬ 
ran. quelli più lievi sono cu¬ 
rati sul posto, dove è Vo/o 
allestito un ospedale all' iper- 
!•» per 2.000 persone. Gli ai- 
tri vengono avviati a F»v- 
doiv.s, dove le autorità mie¬ 
tali, civili e sanitarie, stanno 
piodigandosi in un'opera u- 
.-.mnituria che. m molti casi, 
si traduce in disperati tentati¬ 
vi per strappare alla morto 

i pochi sopravvissuti. 

* ♦ ♦ 

GENOVA — La solidarietà 
del Consiglio comunale e dell’ 
intera città di Genova per T 
eroico popolo iraniano colpi¬ 
to dalla brutale repressione 
dello Scià, e per le vittime 
del terremoto, è stata espres¬ 
sa ieri sera dal sindaco nel 


corso della seduta del Consi¬ 
glio. 

I lavori sono stati aperti 
da un intervento del comuni 
sta Baiardo. al quale, con mo¬ 
tivazioni distinte, si sono poi 
associati tutti i gruppi demo¬ 
cratici- 11 sindaco Cerofolini, 
concludendo il dibattito, ha 
espresso i sentimenti della 
città a sostegno del popolo 
iraniano e l'impegno ad ope¬ 
rare per contribuire ad ab¬ 
battere il regime dello Scià 
e ad avviare l’Iran verso la 
democrazia e la libertà. 

* ♦ • 

CITTA' DEL VATICANO - 
Il cardinale segretario ili sta¬ 
to Jean Viltot ha inviato al 
pronunzio in Iran. m»ns. An¬ 
nibale Bagnini, un telegram¬ 
ma di profondo cordoglio a 
nome del Papa per la scia¬ 
gura che ha colpito l'Iran 
con il recente terremoto, e- 
sprimendo iti pari tempo la 
sua « viva partecipazione » al 
dolore e alle sofferenze dei 
numerosi feriti e sinistrati. 

Nella foto: il trasporlo di 
un corpo tra le macerie di 
Tabas. 


Per appoggiare la lotta del popolo dell'Iran 

Un appello dell’opposizione 
contro il regime dello Scià 

Si è svolta ieri a Roma la conferenza stampa patrocina¬ 
ta dalla Federazione sindacale unitaria CGIL-CISL-U1L 


ROMA — Con una confe¬ 
renza stampa, patrocinata 
dalla Federazione CGIL- 
C1SL UIL. rappresentanti 
deH'opposi/ionc iraniana 
hanno ieri energicamente 
contestato le affermazioni 
di una parte della stampa 
occidentale secondo lui la 
ribellione popolare in Iran 
è egemonizzata da « forze 
di destra e da fanatici re¬ 
ligiosi ». 

I rappresentanti del Co¬ 
mitato unitario iht la de¬ 
mocrazia in Iran (CUD1), 
del Tudeii (Partito comuni¬ 
sta iraniano) e della Fede¬ 
razione unitaria degli stu¬ 
denti iraniani in Italia (FU- 
SII). hanno ribadito che. al 
di là delle differenze di 
ideologia e di programmi, 
tutti i movimenti di oppo¬ 
sizione in Iran si prefiggo¬ 
no il roiosciamento de! re¬ 
gime dittatoriale dello Scià 
e il ristabilimento della de¬ 
mocrazia. e hanno chiesto 
l'appoggio di tutti i parliti 
democratici e delle forze 
sindacali italiane alla lotta 
per la libertà del ixipolo 
iraniano. 

« Il novanta per cento de¬ 
gli iraniani — ha detto K. 
Ramai. segretario del Cl'- 
D1 -- è di religione sciita: 
non è quindi una setta, un 
partito religioso ad opporsi 
allo Scià, ina tutto un po¬ 
polo. Se la rivolta parte 
dalle moschee è perché es¬ 
se rappresentano runica 
possibilità di riunirsi por 
gli oppositori. Inoltro la tra¬ 
dizione sciita ha una lunga 
tradizione di progressismo e 
di lotta contro la tirannia. 
I leaders religiosi rivendi¬ 
cano oggi lina cosa sola: 
la giustizia, l'equa distribu¬ 


zione delle ricchezze, la de 
mocra/ia. E' una rivendi 
eazione che anche i marxi¬ 
sti possono sottoscriver»'*. 

Ratiiat ha jxn polemizzato 
con le versioni « false e sto¬ 
ricamente del tutto infon¬ 
date »■ che vengono date da 
lina parte della stampa ita¬ 
liana sui fatti iraniani (lui 
citato in particolare il TG- 
1). «nel tentativo di scre¬ 
ditare l’»ip|X)siz!one progres¬ 
sista. religiosi compresi » e 
di presentare il sanguina¬ 


li Parlamento 
europeo 
non discute 
sulla repressione 

LUSSEMBURGO — Una 
richiesta presentata dal 
gruppo comunista al Par¬ 
lamento europeo di discu 
tere urgentemente sulla 
grave situazione in Iran 
in seguito ai massacri del¬ 
la popolazione civile com¬ 
piuti dal governo iraniano, 
è s'ata respinta a maggio¬ 
ranza! tu settimana scorsa 
dal Parlamento europeo, 
anche con il voto contra¬ 
rio del gruppo socialista. 

Il portavoce del gruppo 
socialista al Parlamento 
europeo, 11 laburista Mit- 
cheli, ha motivato il voto 
contrario alla proposta co¬ 
munista con la pretestuo¬ 
sa affermazione che « i 
gruppi che cercano attual¬ 
mente di rovesciare lo 
scià sono dei gruppi rea¬ 
zionari di destra e dei 
gruppi religiosi ». Solo due 
deputati laburisti, la si¬ 
gnora Dumvoody e l'on. 
Edtvards, si sono astenuti. 


rio regime dello Scià come 
un regime riformatore e « li 
iK'rali/./anto ». 

11 rappresentante del Tu 
deli ha affermato che le 
stragi compiute in Iran dal¬ 
lo Scià non hanno risolto la 
crisi del suo regime e l’han- 
iu) semmai aggravala, cre¬ 
ando una situazione espio 
Mia e rivoluzionaria. Gli 
obbiettivi di questo movi¬ 
mento rivoluzionario, ha 
detto, sono la creazione di 
un fronte unito antidittato 
naie, la proclamazione del¬ 
la Repubblica, l'elezione di 
una Assemblea costituente, 
e una polìtica di non alli¬ 
neamento ilei paese. 

Anche il rappresentante 
della FUSI1 ha denunciato 
la tattica del regime per 
dividere ideologicamente 1' 
opposizione. Egli ha affer¬ 
mato che se le masse ira 
niane sono scese in piazza 
è per protestare contro le 
loro intollerabili condizioni 
di vita, per chiedere la fi¬ 
ne dello sfruttamento da 
parte delle multinazionali e 
delle grandi potenze, e per 
rivendicare la libertà e l'in- 
dinendenza del paese. 

La conferenza stampa è 
stata presieduta da Giancar¬ 
lo Moroni (coordinatore d»'l 
l’ufficio internazionale della 
CGIL), che si è fatto in¬ 
terprete della indignata prò 
testa dei lavoratori italiani 
per la inaudita brutalità 
della repressione in Tran e 
che ha annunciato iniziati¬ 
ve c manifestazioni unita¬ 
rie delia Federazione CGIL- 
CISL-UIL per la solidarie¬ 
tà con la lotta del jxipolo 
iraniano. 

g. m. 


«Disumana violenza» della repressione scatenata da Somoza 


Massacro in Nicaragua : la Guardia fucila ì civili 

A Leon sono state uccise dalle 600 alle 800 persone - Drammatiche testimonianze - Si combatte accanitamente 
a Esteli e Chinandenga - Nuovo fronte in prossimità del confine con Costarica - Continua io sciopero nel paese 


MASAYA — La popolazione della città priva di mezzi di sostentamento cerca generi alimen¬ 
tari tra le rovine di un magazzino distrutto dalla Guardia di Somoza. In molle città scar- 
seggia il cibo e si temono epidemie. A destra: le sorelle del 19enne Lionel Gutierrez, 
membro del Fronte sandinista, fucilato dai soldati della dittatura, durante i funerali 




Sarebbero 
64 gli 
agenti CIA 
in Italia 

ROMA - Seno «eAsantaquat- 
tro z'; agenti de'.’.a CIA che 
operano ;n Italia, secondo un 
servizio che .-ara pubblicato 
su’, pros ino numero del se: 
umana’.e j Panorama ». Degli 
agenti del servizio segreto 
americano la rivista pjbb..ca 
anche : nomi e l'occupazione 
ufficiale, elementi quest: r: 
velati da'.’’ex agente de”a 
CIA. Philp Agee, e da un 
ricercatore d: Washington. 
Louis Wo'if. autor; di un libro 
intitolato « Dirty Work » 
(«lavoro sporco»!, di prossi¬ 
ma pubblicazione negli Stati 
Uniti. 

Secondo queste informazio 
ni, il numero uno degli agenti 
della CIA in Italia è Hugh 
Montgomery. 55 anni, abi¬ 
tante in un lussuoso appar¬ 
tamento del centro storico. 
Ufficialmente « funz.onario 
politico » e attaché ali'amba- 
.sci.ua statunitense. 


Concluso 
il congresso 
delle donne 

i 

cinesi 

PECHINO — La più impor- j 
tante, almeno numer.camen j 
te. delle organizzazioni d. j 
massa cinesi, la Federazione i 
delle Donne, ha concluso ; j 
lavori del suo quarto con- , 
gro.vso. tenutosi a 21 anni d: 
distanza dal terzo. La nuova j 
costituzione della federazione i 
assegna ora alle donne il ! 
compito principale di contri- j 
buire allo sforzo del pae=e j 
verso le « quattro modernizza . 
zioni » «agricoltura, industria, 
difesa nazionale, scienza e 
tecnologia), pur menzionan¬ 
do anche la quest.one della 
parità di salari tra uomo e 
donna 

L'editonaie del « quotidiano 
del popolo ». scrive. « a cau 
sa delle limitazioni economi¬ 
che e culturali, e a causa 
dell’influenzft dell'idea feu 
dale della supremazia dell'uo- 
mo, le donne cinesi sono ogg- 
a un hvello culturale e scien- 
tihco as.M»i inferiore ». 


« Coincidenza 
di posizioni » 
fra l'India 
e l'URSS 

MOSCA — A! termine della 
visita uffic.ale :n URSS del 
ministro degl: esteri ind'am 
Biliari Vajpayee è stato dira 
mato a Mosca un comuni¬ 
cato finale congiunto In cu: 
tra l'altro esprime la « sed- 
delazione pzr ia eoinc.denza 
o !a vicinanza delle posiz on. 
de: due paesi su: problem. 
cntemazicnal:. r.drt fonda¬ 
mentali del momento ». 

Passando :n rassegna tal: 
problemi, il documento si sof¬ 
ferma sulla situazione in In¬ 
docina sostenendo che la ten 
sione attualmente esistente 
tra Cambogia e Vietnam 
« deve essere eliminata per 
mezzo di pacifici negoziati 
bilaterali senza qualstvogl.a 
interferenza esterna ». 

Per quanto riguarda l'Afri¬ 
ca. ;< 1URSS e l’India s: di¬ 
chiarano per lo stretto ri¬ 
spetto del principio deH’mtc- 
grità territoriale ». 


] MANAGUA — I combatti 
1 inenti continuano in Nicara 
| gua mentre di giorno in 
I giorno aumentano le notizie 
! sul massacro di prigionieri i- 
! popolazione civile a cui si 
sono abbandonate le milizie 
| del dittatore Somoza ovun 
j que sono riu-citc a espugna 
[ re le posizioni tenute dal 
Fronte dei guerriglieri sandi 
nisti. 

Nei s u d. ni prossimità del 
confine con Costar.ca. i ritx-1 
I li hanno aperto un nuovo 
fronte liberando ti posto di 
frontiera di Penas Bianca. In 
questa occa->iune i sandinistt 
avrebbero dato prova di pos- 
-edere armi pesanti e ba¬ 
zooka. Il tornando della 
Guardia d. Somoza ha negati» 
la liberazione rii Penas Bian 
| ca e ha accusato i sandinisti 
j di aver «invaso» il Nicara- 
J gua partendo da basi in Co 
starica. Resiste ancora, no¬ 
nostante i violenti bombar 
damenti. la cittadina di Este 
li e da molti giorni si conti¬ 
nua a combattere a Chinan¬ 
denga. Nella stessa Managtta 
si sono registrate sparatorie 
isolate durante la notte. A 
Esteli scarseggia il cibo e si 
vive sotto la costante minac¬ 
cia di un'epidemia. 


Decine, centinaia di morti j 
vengono raccolti nelle strade 
di la-on e dollp altre città 
che. dopo Masaya. sono state 
riconquistate dalla Guardia 
di Somoza. Ma altri morti si 
aggiungono («erohe- le milizie 
del dittatore non fanno pri- - 
uionit-ri e ogni « collaborato 
re » dei guerriglieri viene fu¬ 
cilato senza processo. Sono 
innumerevoli le testimonianze 
dei giornalisti — dall'inviato 
del TG l Franco Catucci a 
Jssac 1-ovi d’elIAssociated 
Press — sulla « disumana 
violenza » seguita all'ingresso t 
dei reparti della Guardia a 
l.con c in altri centri. A I-oon 
sarebbero state uc< ise dalle 
600 alle 80à persone. 

Entrati a Ix-on. gli uomini 
della Guardia, ha detto il 
vescovo della città mons. 
Manuel Salazar I-oon. «spa¬ 
rano su tutto ciò che si 
muove, donne, bambini senza 
discriminazioni di sorta. Non 
hanno pietà neanche per i 
feriti. Non avevo mai visto 
niente di simile... Il governo 
dirà che tutti noi vescovi 
siamo comunisti, ma queste 
atrocità le dobbiamo ricnun 
dare. Il mondo non può i- 
gnorare il martirio del Nica¬ 
ragua ». Ora la repressione si 


è abbattuta su quanti fra la 
popolazione civile vengono 
accusati di aver aiutato J 
guerriglieri. Il giornalista del- 
l'AP racconta di una donna a 
cui il marito e il figlio sono 
stati trascinati via insieme a 
due ragazzi. Allineati contro 
un muro i quattro sono stati 
fucilati sotto i suoi occhi. 

A Managua intanto conti¬ 
nua lo sciopero dei lavoratori 
c la chiusura dei negozi e 
stabilimenti commerciali e 
industriali. Il movimento, in 
atto dal 25 agosto, chiede le 
dimissioni di Somoza. 

... 

SAN JOSE DI COSTARICA 
Un comunicato ufficiale 
del governo smentisce cate¬ 
goricamente le accuse del 
Nicaragua secondo cui aerei 
militari venezuelani di base 
in Costarica hanno fornito 
appoggio ai ribelli. Nessun 
aereo venezuelano (cinque re 
vennero mandati da Caracas 
per difendere le frontiere di 
Costarica — che non ha forze 
armate — dalla aRgrcssività 
di Somoza) è decollato dalle 
sue basi in Costarica. Gli 
rei venezuelani possono esse¬ 
re usati solo dietro ordine 
del pzesidente di Costarica. 

I precisa il comunicai*. 
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Le reazioni all’accordo raggiunto da Carter, Sadat e Begin 
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Il portavoce (leU'Organizzazione palestinese afferma che raccordo «rappresenta solo una facciata 
di legalità per altri cinque anni di occupazione» - Condanna in Cisgiordania e nei campi profughi 


BEIRUT -- « I,'accordo di 
Camp David non porterà la 
pace nel mondo arabo e non 
risolverà nessun problema *. 
Con (paste parole il portavo¬ 
ce deirOrpauiz/.a/ione per la 
lilx*ra/.ione della Palestina 
(OLI’). Malimoud Labadi. ha 
respinto ieri i risultati della 
trattativa Hegin Sadat Carter 
annunciando la « intensifica¬ 
zione delle azioni di guerri¬ 
glia contro Israele ». « Senza 
roi.1» — ha detto Labadi — 
non può esservi pace nel 
Medio Oriente. L’accordo di 
Cam]) David ignora comple¬ 
tamente i diritti dei palesti¬ 
nesi alla loro nazione e ad 
uno Stato indipendente ». Per 
Labadi il quinquennio di 
transizione previsto per la Cis- 
giordania e la fascia di Gaza 
« rappresenta solo una faccia¬ 
ta di legalità per altri cinque 
mini di occupazione israelia¬ 
na; non contiene un minimo 
accenno alle alture del Co¬ 
lali ; si occupa solo di un ter¬ 
zo dei palestinesi, ossia di 
quelli residenti in Cisgiorda¬ 
nia e nella striscia di Gaza, 
ignorando altri due milioni 
di persone ». 11 ixirtavoce 

delI’OLP ha aggiunto clic 
« Sadat non è autorizzato a 
parlare a nome del popolo 
palestinese e degi arabi c 
POLI» continuerà la lotta ar¬ 
mata c la sua resistenza con¬ 
tro roccupazione israeliana ». 
Tribadi ba detto poi che 


* l'autodeterminazione del 
jxipolo palestinese c tanto 
importante quanto la sicurez¬ 
za di Israele ». 

Anche il presidente del 
Consiglio Nazionale palesti¬ 
nese (il Parlamento). Klialid 
al Fa Inani ha detto che il jxi 
polo palestinese respinge tut¬ 
ti gli accordi raggiunti che 
« costituiscono una capitola¬ 
zione totale al nemico israe¬ 
liano ed una resa completa 
alla volontà della Casa Bian¬ 
ca ». Klialid al Fulmini ha ag¬ 
giunto clic gli accordi debbo¬ 
no considerarsi in contraddi¬ 
zione con gli impegni mesi 
dal presidente Sadat di non 
concludere lina pace separata 
con Israele. Tale è secondo 
Fabiani il senso dell’accordo 
che — afferma — « noi con¬ 
sideriamo mi abbandono del¬ 
le lotte dei palestinesi e degli 
arabi ». 

Le reazioni più negative si 
registrano nei campi profughi 
del Libano e fra i palestinesi 
che vivono in Cisgiordania. 
« Americani egiziani e israe¬ 
liani hanno comprato e ven¬ 
duto quello che non hanno: i 
diritti palestinesi :■> scrive l’a¬ 
genzia Wafa, riportando le o- 
pinioni di vari dirigenti delle 
decine di campi profughi e- 
sistenti in Libano. « Camp 
David ci ha gettato in una 
disperazione ancor più pro¬ 
fonda, non lasciandoci altra 
alternativa che sacrificare 


altre anime, altro sangue por 
la nostra patria ». In partici» 
lare si condanna il fatto clic 
Sadat, nell’accordo, abbia 
« ignoato LOLP. runico legit¬ 
timo rappresentante del im¬ 
pelo palestinese ». le alture 
del Colali, il problema degli 
insediamenti ebraici nei ter¬ 
ritori occupati, «abbia spia¬ 
nato la strada ad un accordo 
separato con Israele, un in¬ 
credibile atto di tradimento 
che nessun capo arabo aveva 
sinora osato commettere; a- 
perto le jxirte del Medio O 
riente agli americani inizian¬ 
do una nuova era di oppres¬ 
sione coloniale contro di 
noi ». Non meno duri i coni 
menti dei palestinesi in Ci 
sgiordouin. Il sindaco di 
Nablus. grosso ed irrequieto 
centro della regione occupa¬ 
ta, ha affermato che « un ac¬ 
cordo separato tra Israele ed 
Egitto non sarà sufficiente a 
riportare la pace in Medio 
Oriente ». Itaymoiida Tawil, 
una delle leader palestinesi 
di Ramallali ha dichiarato 
elio la conclusione di Camp 
David « non |xitova essere 
peggiore ». « Si tratta — ha 
detto — di un colpo che non 
riusciamo a mandar giù ». 
L’accordo, secondo la Tawil. 
significa nient’altro che « la 
svendita dei diritti palestine¬ 
si ». La dirigente palestinese, 
come tutti i snidaci dei mag¬ 
giori centri arabi della Ci- 


sgiordania, ha sempre respin¬ 
to i piani di autonomia am¬ 
ministrativa offerti alla re¬ 
gione da Israele, ritenendoli 
tuia forma mascherata di 
amministrazione militare di 
occupazione. 

Anche Damasco ha netta¬ 
mente condannato l’intesa 
Hegin Sadat sostenendo che 
essa « ignora i diritti dei pa¬ 
lestinesi cosi come sono san¬ 
citi nella risoluzione 2-12 del 
Consiglio di sicurezza dell’O- 
NU ». A Tripoli, migliaia di 
(tersone, secondo quanto rife¬ 
risce remittente della capita¬ 
le libica, hanno dimostrato 
contro gi accordi gridando 
slogan ed invettive contro 
Sadat e contro l’intesa con 
Hegin definita dal commenta¬ 
tore « una umiliazione, lina 
vergogna e un tradimento ». 

L’Arabia Saudita sembra 
dal canto suo aver sospeso il 
giudizio. Sia la radio di Stato 
elle l’agenzia ufficiale di in 
formazioni riferiscono che il 
vertice di Camp David è fini¬ 
to. ma evitano accuratamente 
di indicare in alcun modo 
come tale conclusione venga 
giudicata nel regno saudita. 

Re Hussein di Giordania, 
che si trovava in vacanza alle 
Calcari, anziché recarsi come 
previsto in Marocco, ha fatto 
rientro ad Amman. Si affer¬ 
ma clic intenderebbe incon¬ 
trarsi subito con Sadat, di 
ritorno da Camp David. 


La resistenza 
invita 

i palestinesi 
allo sciopero 
generale 

BEIRUT — I dirigenti 
della resistenza palestine¬ 
se si sono riuniti a Beirut, 
su invito del comitato ese¬ 
cutivo dell’OLP. ed hanno 
invitato tutti i palestine¬ 
si a dar vita domani ad 
uno sciopero generale per 
manifestare la loro oppo¬ 
sizione alle decisioni di 
Camp David. 

L’appello per lo sciope¬ 
ro generale « all'interno 
dei territori occupati e al¬ 
trove » è stato motivato 
con il fatto che i « pale¬ 
stinesi non possono accet¬ 
tare die il loro destino 
venga deciso dal tradi¬ 
mento di Camp David; 
Sadat ed i suoi alleati non 
possono imporre con la i 
forza la loro volontà. 


Mosca: «Un complotto 
negativo e pericoloso 
per il mondo arabo» 

Alle ulteriori trattative dovranno par¬ 
tecipare « tutte le parti interessate » 


Si dimette per protesta 
il ministro Ibrahim Kamel 

Il clamoroso gesto del ministro degli Esteri egiziano 
confermato dal presidente Sadat - La stampa approva 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Le « decisioni * 
prese a Camp David « aggira¬ 
no » tutti i principali e tragi¬ 
ci problemi del conflitto me¬ 
diorientale. Le soluzioni adot¬ 
tate dal vertice Carter-Sa- 
dal Bcgin possono essere de¬ 
finite come uno « sporco af¬ 
fare » concluso a .sjie.se del 
mondo arabo e a pieno van¬ 
taggio dcH’aggrossoro israe¬ 
liano e degli Stati Uniti che 
mirano — proprio sulla base 
dei risultati ottenuti — ad 
estendere ed intensificare la 
loro influenza nell'intera area 
del Medio Oriente. E* questo, 
in sintesi, il primo commen¬ 
to sovietico che si registra 
in ambienti ufficiali dopo 1’ 
annuncio della conclusione 
dell’incontro a tre. Viene ri¬ 
badito. quindi, punto jx*r pun¬ 
to, quanto si era andato ili 
tendo in questi giorni e cioè 
clic Sadat — facendo cadere 
dubbi ed incertezze — ha «ce¬ 
duto * pienamente dinnanzi 
agli israeliani lasciando Bcgin 
e Carter arbitri della situa¬ 
zione. 

Le trattative d'oltrcoccano 
(« un vero complotto » scrive 
la TASS) vengono quindi giu¬ 
dicate « negative * e « perico¬ 
lose per le sorti del mondo 
arabo ». Da parte del Crem¬ 
lino si insiste per una solu¬ 
zione clic rispetti i « diritti » 
dei vari popoli che abitano 
nelle zone interessate al con¬ 
flitto e si sottolinea, in par¬ 
ticolare, che nei documenti 
usciti da Camp David « non si 
dice una parola in merito al¬ 
la concessione al |x»polo ara¬ 
la» della Palestina del dirit¬ 
to alla autodeterminazione e 
alla formazione di uno Stato 
indipendente ». Su questo 
aspetto a Mosca si insiste 


Prudenza 
in Vaticano 

CITTA’ DHL VATICANO — 
In Vaticano si mantiene un 
atteggiamento di prudenza, 
pur non nascondendo la spe¬ 
ranza clic il primo accordo 
di Camp David possa esten¬ 
dersi alle parti che non lo ac¬ 
cettano, soprattutto al pale¬ 
stinesi e ai smani, in modo 
da condurre gradualmente ad 
una atmosfera di pace in 
Medioricnte. 

« L'Osservatore Romano » c 
in radio vaticana non dan 
no oggi nessun commento dei 
fatto, ma lo riferiscono con 
ampiezza di particolari. Il 
giornale valicano dedica sta 
sera all'nccordo di Camp 
David gran parte della pri¬ 
ma pagina con un grande 
titolo centrale: «Accordo di 
pace per il Mediorientc ». 
Quindi viene definito «stori 
co abbraccio j> quello che si 
sono scambiati Sadat c Be- 
gin alla presenza di Carter 
alla Casa Bianca dopo la fir¬ 
ma degli accordi, dandone 
una grande foto nella stessa 
prima pagina. 

Sia l’Oss erratore Romano 
che la radio vaticana ripor¬ 
tano ì commenti di sodd •sta¬ 
zione degli Stati Uniti e di 
vari altri governi, ma non 
nascondono i commenti net¬ 
tamento negativi di vari o.->po 
ncnti palestinesi, siriani c di 
talune organizzazioni del 
biondo arabo. 


particolarmente e si 
(Inno e valorizzano, tra l’al¬ 
tro. tutte le dichiarazioni che 
vengono dagli esponenti del¬ 
la resistenza palestinese (se¬ 
condo alcune voci Arafat do¬ 
vrebbe giungere nelle pros¬ 
sime ore a Mosca) e che 
sono di estrema condanna nei 
confronti del « vertice ». R in 
riferimento a queste prese di 
posizione si ribadisce clic gli 
accordi raggiunti tra Carter, 
Bcgin e Sadat « non muta¬ 
no la situazione». Anzi: con¬ 
servano di fatto roccupazio¬ 
ne israeliana nei territori 
arabi occupati e pongono gli 
aggressori in una nuova e 
più facile situazione di vit¬ 
toria. Entrando nel merito 
delle prime notizie clic si 
hanno nella capitale in riferi¬ 
mento ai « risultati concre¬ 
ti » negli ambienti diplomatici 
si rileva clic alla popolazione 
della riva occidentale del 
Giordano, nel settore (li Gaza, 
verrà imposta una cosiddet¬ 
ta « sistemazione interna ». E 
questo in una zona dove, tra 
l’altro, resteranno le truppe 
israeliane come ha sempre 
voluto ed insistito Begin. Per 
quanto riguarda le colonie 
israeliane — si rileva in am¬ 
bienti sovietici che hanno se¬ 
guito le trattative di Camp 
David — Begin ha fatto sa¬ 
pere di non acconsentire al¬ 
l’evacuazione di militari com¬ 
presi quelli presenti nel Si¬ 
nai egiziano. Risulta cosi che 
si è registrata una vera « ca¬ 
pitolazione » che mette in pe¬ 
ricolo gran parte della strate¬ 
gia politica del mondo ara¬ 
bo c reca un col|x> pauroso al 
movimento di liberazione na¬ 
zionale. 

Mosca, inoltre, insiste su un 
altro aspetto: la soluzione ac¬ 
cettata (c imposta) « aggira 
tutti i principali problemi » e 
ripropone una nuova fase di 
trattative e di soluzioni che 
dovranno essere « necessaria¬ 
mente » cercate con la par¬ 
tecipazione non solo di tutte 
le fotze «locali» interessa¬ 
te. ma anche di tutti quegli 
schieramenti che nel mondo 
(l'URSS in primo luogo) han¬ 
no a cuore le sorti della pace. 

Riferendosi al tentativo 
americano di imporre una 
| « sistemazione » del Medio 
Oriente. Mosca valuta positi¬ 
vamente il fatto clic per do¬ 
mani sia indetta a Damasco 
una conferenza di paesi che 
>i richiamano al fronte del¬ 
la « fermezza e resistenza » 
e alla quale parteciperanno, 
oitre al rappresentante del 
l’OLP Arafat. anche dirigon 
ti deila Siria. Libia. Algeria 
e della Repubblica democra¬ 
tica dello Yemen. A Dama¬ 
sco — ha precisato ieri sera 
un commentatore della radio 
.sovietica — verranno presi in 
esame i « risultati » di Camp 
David c si stabilirà una li¬ 
nea di azione comune volta 
ad ostacolare i piani ameri¬ 
cani e i diktat di tijx» colo 
nialistico. 

! Già dalle prime reazioni 
t — ha continuato remittente 
sovietica — risulta chiaro clic 
i membri del fronte elio si op- 
|x>ne al vertice di Caini» Da- 
\ id respingono qualsiasi ac¬ 
cordo separatista. 

Carlo Benedetti 


IL CAIRO — Kamel come 
Fatimi. Il ministro degli este¬ 
ri egiziano si è dimesso, co¬ 
me il suo predecessore, per 
il cedimento di Sadat a Be¬ 
gin. 

La notizia — dopo un'alta¬ 
lena di conferme e di smen¬ 
tite protrattasi per tutta la 
giornata — è diventata uffi¬ 
ciale a tarda sera, quando, 
nel corso di un'intervista al¬ 
la rete televisiva americana 
« ABC » (la cui corrisponden¬ 
te Barbara Walters aveva 
dato per prima rnnnuneio), 
lo stesso presidente Sadat 
ha detto: « Il ministro K a- 
ine! si è dimesso venerdì 
scorso ed io ho accettato le 
sue dimissioni ». Sadat, nel 
tentativo di «sdrammatizza¬ 
re » questo significativo e 
clamoroso episodio, ha rite¬ 
nuto di dover aggiungere: 
« l'Egitto è un intese demo¬ 
cratico e Kamel non verrà 
mandato in prigione o in cam¬ 
po di concentramento perché 
ha opinioni diverse dalle 
mie ». Poi. ha precisato che 
Kamel lo accompagnerà nel 
suo imminente viaggio in Ma¬ 
rocco (dove il presidente egi 
ziano dovrebbe incontrarsi, 
oltre che con re Massan II, 
anche con il re Hussein di 
Giordania) e di avere inten¬ 
zione di utilizzare in seguito 
come ambasciatore l’ex-mi- 
nistro degli esteri. 

L'ambasciata egiziana a Wa¬ 
shington e fonti americane 
hanno invece insistito nello 
smentire le dimissioni dcl- 
l’ambasciatore del Cairo pres¬ 
so la Casa Bianca. Ashraf 
Gliorbal. anch’egli membro 


della delegazione egiziana a 
Camp David. Anche la noti¬ 
zia delle dimissioni di Glior- 
bal (elle invece, stando ad 
alcune « voci » che attendono 
|K*rò una verifica, (xitrebbe 
essere designato a sostituire 
Kamel) e di altri funzionari 
e «portavoce» egiziani era 
stata data dalla « ABC >, che 
aveva inoltre ricordato il pre¬ 
cedente delle dimissioni di 
Lsmail Palimi, il quale lasciò 
la direzione del ministero 
degli esteri allorché Sadat. 
nel novembre scorso, decise 
di recarsi a Gerusalemme e 
di aprire unilateralmente il 
« dialogo » con il primo mini¬ 
stro israeliano Bcgin. 

La stampa egiziana ba in¬ 
tanto piattamente e compat¬ 
tamente approvato l’operato ' 
di Sadat. Al (ìumhurria affer- J 
ma clic i risultati del ver¬ 
tice costituiscono una rispo¬ 
sta alle accuse dei paesi ara¬ 
bi del « fronte del rifiuto » 
secondo cui l’Egitto vuol 
* vendere gli arabi e i pale¬ 
stinesi in cambio d’una pace 
separata o d'un accordo par¬ 
ziale ». L’editorialista (che 
propone il presidente jx*r una 
decorazione) si lancia quindi 
in una esaltazione tanto spe¬ 
ricolata del Rais da far va¬ 
cillare la fede di non pochi 
egiziani. Scrive infatti che « 1’ 
Egitto di Sadat si è imjx*- 
gnato nel combattimento di 
Carr.p David avendo jx*r solo 
alleato Dio c come unica ar¬ 
ma la sua fede iicll’arabi 
smo ». 

Andie AI Ahram. tende ad 
interpretare estensivamente I’ 
intesa. « In modo alquanto di¬ 


verso — commenta )’AP — 
da come è stata interpretata 
alla Casa Bianca ». Esalta in¬ 
fatti « ('acccttazione * da par¬ 
te di Israele del principio del 
ritiro definitivo dai territori 
occupati e .sottolinea « 1’ 
autorizzazione ai palestinesi 
di praticare i loro diritti e di 
partecipare alla sovranità in 
Cisgiordania ». 


Coprifuoco 
a E! Birah 
in Cisgiordania 

TEL AVIV — Per la pri 
ma volta dail’inva.sioiu* israe¬ 
liana del Libano meridionale 
nel marzo scorso, un gruppo 
di guerriglieri palestinesi è 
riuscito a penetrare nel ter¬ 
ritorio dello stato ebraico, ma 
i tre membri del « comman¬ 
do » sono stati catturati pri¬ 
ma di raggiungere il loro 
obiettivo, che era apparente 
mente quello di impadronirsi 
di un certo numero di ostag¬ 
gi israeliani. 

L'episodio — presumibil¬ 
mente collegato al «vertice» 
di Camp David — è avvenuto 
sabato scorso, ma è stato ri 
velato solo oggi dalle auto¬ 
rità israeliane. 

Ix* autorità militari israe¬ 
liane hanno imposto oggi il 
coprifuoco nella cittadina 
araba di K1 Birah. nella Cis 
giordani» occupata, dopo che 
ignoti attentatori avevano 
lanciato una bomba a mano 
contro un camion dell'eser¬ 
cito in transito. 


Interpretazioni restrittive 
dei dirigenti israeliani 

La destra ha annunciato che darà battaglia - I sindaci della 
Cisgiordania hanno espresso giudizi negativi sull'accordo 
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TEL AVIV — Gli israeliani 
hanno avuto la notizia al Io 
ro risveglio ieri mattina 
(piando, aprendo la radio, 
hanno sentito il primo mi¬ 
nistro Begliin annunciare: 
«Cittadini d'Israele, in que¬ 
st'ora mattutina vi annuncio 
che vi abbiamo recato la pa¬ 
ce ». I giornali sono subito 
usciti con edizioni straordi¬ 
narie annunciando la pace 
« entro i prossimi tre mesi ». 
Ma subito i dirigenti di Tel 
Aviv hanno gettato acqua sul 
fixx-o mettendo in guardia 
Lopininne pubblica da ecces¬ 
sivo ottimismo. Facendo rile¬ 
vare in particolare che cru¬ 
ciali decisioni dovranno esse¬ 
re prese nelle prossime set¬ 
timane. Perchè al di là del 
l’accordo, è stato fatto nota¬ 
re. il Parlamento dovrà sco¬ 
gliere (è già stato convocato 
por lunedì prossimo) * tra la 
pace e la sopravvivenza dpgli 
insediamenti ebraici » nei 
territori occupati. 

L’estrema destra ha già 
annunciato di dare battaglia 
sii questo punto anche se. 
stando ai rapporti di forza 
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parlamentari, il governo non ; 
dovreblie avere problemi. Ma j 
elle succederà nel paese? I ! 
« Gush cinumm » clic colisi | 
derar.o l'intera regione ap | 
partenente ad Israele per di- i 
ritto bìblico e clic sono tra i j 
più accesi fautori e protago ; 
il.sii della colonizzazione dei ! 
territori occupati, hanno già J 
definito « est» emamente jxn j 
cojosi * gli accordi ed hanno j 
indetto una riunione dei loro j 
dirigenti per esaminare la si j 
tuazione. 

Bcgliin in una conferenza { 
stampa a Washington e r:- 
trasmessa dalla radio israe- t 
liana ha dato una interpreta¬ 
zione piuttosto restrittiva 
degli accordi ed li» precisato 
clic gli Stati Uniti costrui¬ 
ranno per Israele due aero 
porti militari nel Negliev, 
immediatamente al di qua di j 
quella elle sarà la nuova 
frontiera con l'Egitto, in nx>- ! 
do da sostituire le due basi 
del Sinai che con l’accordo 
Tei Aviv ha accettato di ab 
handonare. « E noi — ba ag¬ 
giunto Begliin — imi bisce- 


remo i due campi dei Siu.ii 
fino a quando quelli nuovi 
non saranno perfettamente 
operativi ». 

Il premier israeliano ha 
quindi negato di aver accet¬ 
tato di « congelare » jxt cin¬ 
que anni la crea/uore di nuo 
vi insediamenti ebraici nella 
Cisgiordania occupata. « Un 
simile iiTqx'gno — ita detto 
— non è stato preso e sarch¬ 
ile stato inconcepibile farlo. 
Ci siamo invece impegnati a 
iv»n creare nuovi ventri d: 
popolamento ebraico per il 
periodo ai cui continueranno 
i negoziati di pace ». 

C.uit., ma sostanzialmente 
negativi, sono stati i giudizi 
espressi da: sindaci arabi 
della Cisgiordania. Elias 
Frrij. sindaco di Betlemme, 
s: è detto perplesso circa il 
futuro della regione dopo il 
periodo transitorio di cinque 
anni ed ha aggiunto che se le 
intese prevedono una conti¬ 
nua presenza militare israe¬ 
liana nella regione esse « ver¬ 
ranno senza dubbio respin¬ 
te *. 


Pace 

insediamenti israeliani. Sadat 
insiste perché essi vengano 
smantellati subito, Begin ri¬ 
tiene invece clic* a questa o- 
pcrazione si debba procede¬ 
re solo dopo un voto formale 
in tale senso del Parlamento 
di Gerusalemme. 

Questa è la sola parte so¬ 
stanziale del risultato di Camp 
David. Essa segna un certo 
passo in avanti rispetto all’ 
incontro di Gerusalemme. Al¬ 
lora, infatti, ei si limitò ad af¬ 
fermare: « Non più guerra 
tra Egitto e Israele ». Adesso, 
invece, sono state poste le 
basi concrete del ritiro delle 
truppe* israeliane dal territo¬ 
rio egiziano occupato con la 
guerra del 1967. E’ evidente 
che proprio su questo farà 1 
leva Sadat (x*r ottenere l’ap¬ 
provazione del jxipolo egizia¬ 
no. Egli può dire di essere 
riuscito a liberare il paese 
dalla occupazione militare 
straniera. E anche se un ri¬ 
sultato di questo genere era 
implicito fin da Gerusalem¬ 
me, non è senza rilievo che 
esso venga formalizzato e por 
di più sancito da una sorta 
di garanzia rappresentata 
dalla partecipazione alla trat¬ 
tativa del presidente degli 
Stati Uniti. 

Ma non è detto die Sadat 
riesca a persuadere gli egizia¬ 
ni della bontà dell’accordo 
raggiunto. I»* dimissioni del 
suo stesso ministro degli este¬ 
ri stanno ad indicare clic* il 
grup|X) dirigente del Cairo è 
tutt’altro elle unanime attorno 
alla rischiosa scelta di Sadat. 

Sui territori situati sulla ri¬ 
va occidentale del Giordano, 
e clic costituivano il punto 
più delicato e sensibile del 
vertice, il vero e proprio ban¬ 
co di prova della disponibili¬ 
tà israeliana a una pace ge¬ 
nerale da una parte e della 
solidarietà araba di Sadat 
dalt’aitra. il presidente egi¬ 
ziano non ha ottenuto nulla. 
La presenza militare israelia¬ 
na sarà mantenuta sia pure 
in punti strategici specifici 
del territorio. Non si parla 
di passaggio di sovranità ma 
solo di una larga autonomia 
per le popolazioni arabe che 

10 abitano per una durata di 
cinque anni. Dopo di che si 
negozierà Io status futuro sen¬ 
za clic ne vengano specifica¬ 
ti gli sbocchi. La Giordania 
è invitata a prendere atto 
dell’accordo c a partecipare 
fin da ora ai colloqui sulle 
mixlalità di applicazione dell’ 
autonomia e del concentra¬ 
mento delle truppe di occu¬ 
pazione israeliana. Né più e 
né meno di quel elio Begin 
aveva offerto prima che le 
trattative venissero interrotte 
per iniziativa egiziana. 11 pri¬ 
mo ministro israeliano ba an¬ 
zi tenuto a specificare clic 
egli non ha sottoscritto al¬ 
cun impegno ad astenersi da 
nuovi insediamenti israeliani 
sulla riva occidentale del 
Giordano e nella striscia ili 
Gaza. Viene dunque sancito, 
in questo modo, il distacco 
dell’Egitto da qualsiasi impe¬ 
gno alla soluzione della que¬ 
stione palestinese. Sadat. in 
sostanza, ba ottenuto un risul¬ 
tato per l’Egitto ma niente 
per i palestinesi. E si com¬ 
prende, perciò, elle questi ul¬ 
timi reagiscano, assieme al 
resto del « fronte arabo del 
rifiuto ». con l’accusa al pre¬ 
sidente egiziano di aver tra¬ 
dito la loro causa. E’ un’ac¬ 
cusa che ha un grosso fonda¬ 
mento. Non a caso il primo 
commento di Carter, a caldo, 
è stato il seguente: « L'ac¬ 
cordo di Camp David |iermet- 
tcrà a Israele di vivere entro 
confini sicuri ». E non a caso 

11 più influente giornale della 
capitale americana scrive che 
Sadat corre tutti i rischi, e 
Begin nessuno. Aver accan¬ 
tonato. in effetti, la questio¬ 
ni* dei territori sulla riva oc¬ 
cidentale del Giordano espo¬ 
ne Sadat all’accusa di tradi¬ 
mento della causa araba 
mentre conferisce a Ben in il 
« inerito >• di non aver ceduto 
di un pollice sulla questione 
decisiva. Clic c sempre stata 
c rimane l’avvenire del po 
polo arabo di Palestina. 

E infine Carter- Il presiden¬ 
te degli Stati Uniti esce rat 
forzato dalla conclusione del 
vertice. I-a (xijiolazione ame¬ 
ricana. in effetti, aveva guar¬ 
ii.ito. iicH’assictnc. con sim¬ 
patia allo .sforzo del presiden¬ 
te |x*r far sedere allo stesso 
tavolo Begin e Sadat allo 
.-eo|x» di eliminare quello ehe 
dal risultato dei .sondaggi 
appariva il maggior pericolo 
di guerra in questo momen¬ 
to. Se Camp David si fos-e 
chiuso senza risultati, il pae¬ 
se >i sarebbe diviso c pro- 
babilmente la simpatia iniziale 
.-urcblx* stata distrutta dali’ 
accusa di aver impegnato il 
proprio prestigio, e quello de¬ 
gli Stati Uniti, in una tratta¬ 
tiva fallimentare. 

Il fatto, invece, che. anche 
se assai grossolanamente. >i 
i- ;*»tu'o .i.Hj uu iare il succes¬ 
so (onferisii- a Carter, nell* 

( mione americana, statura 
d; leader capace di fur¬ 
iare a termine gl; irnjx* 
•:>.i r di far trionfare il punto 
d* * ista degli Stati Uniti. Era 
•.■sanamente quello di cui Car¬ 
ter aveva bisogno nel mo 
mirto in cui i consensi attor¬ 
no alla sua azione presiden¬ 
ziali si craix» venuti asvOtli- 
.•Alando in m^ura paurosa. E* 
ehi irò clic egli farà di tutto 
jxt far fruttare l’impatto psi- 
lolegico ottenuto con l’annun- 
i ciò di domenica sera. E la pri¬ 
ma mossa in tal senso è la 
recisione di illustrare diret¬ 
tami nte al Congresso, nel 
sorso di una seduta straor- 
A.'iatia convocata jier le ore 
20 di ieri (le -1 di stamane in 


Italia), I risultati del lungo 
vertice di Camp David. E’ 
una mossa abile sul piano in¬ 
ferno. Tutti i congressisti, in¬ 
fatti. ascoltando il presidente, 
non iKitranuo fare a meno di 
tener conto del fatto che do 
mollica sera sia Sadat che 
Begin gli hanno tributato elo¬ 
gi di cui è difficile trovare 
precedenti. 

Due grosse erc|x\ tuttavia, 
renderanno un jxi’ meno jxt- 
suasive le immagini idilliache 
di domenica sera: la faccen¬ 
da delle dimissioni del mini¬ 
stro degli esteri egiziano c '1 
contrasto non chiarito sugli 
insediamenti nei territori a 
ovest ilei Giordano. Secondo 
gli americani vi sarebbe un 
impegno israeliano a non e- 
stenderli mentre secondo gli 
israeliana tale impegno non 
csìspti bbo. 

Naturalmente nei prossimi 
giorni, quando il jxilveroue si 
sarà sedato, gli accordi an¬ 
nunciati domenica sera ver¬ 
ranno j/issati al setaccio. I 
punti forti e i punti delxili 
verranno accuratamente esa¬ 
minati. F lo si farà partendo 
da una costatazione e da un 
interrogai ivo. La costatazione 
è die un accordo di pace se¬ 
parala tra Egitto e Israele, 
se ci si arriverà, candita al¬ 
cuni dati di fondo della que¬ 
stione mediorientale. L'inter¬ 
rogativo è se un tale accordo 
avvicini o allontani una pace 
generale il cui nodo centrale 
rimane l'avvenire del pojxilo 
arabo di Palestina. 

Dichiarazione 
del ministro 
Forlani 

ROMA — In una dichia¬ 
razione rilasciata alla televi¬ 
sione, il ministro degli Esteri 
Arnaldo Forlani ha commen¬ 
tato l'accordo raggiunto a 
Camp David tra Egitto e 
Israele. « 11 giudizio che si 
può dare oggi — ha detto 
Forlani — è clic rispetto al 
pessimismo che circondava 
gli incontri di Camp David 
non vi è dubbio che In prò 
spettiva negoziale, la necessi¬ 
tà di un incontro e di un 
compromesso, hanno fatto un 
passo avanti. Vedremo nei 
prossimi giorni se a Camp 
David è stato compiuto un 
passo importante e in che 
misura ». 

« Bisogna peraltro avere 
sempre presente — ha ag¬ 
giunto Forlani — che l'asjxT- 
to centrale del problema del 
Medio Oriente c. accanto al¬ 
la sicurezza per Israele, che 
il popolo palestinese veda ri¬ 
conosciuti i suoi diritti ad 
esistere come tale, su una 
base territoriale, ad avere 
una sua patria ». 

«Se le conclusioni di Camp 
David — ha concluso Forlani 
— facilitano l'approccio in 
questa direzione, il risultato 
sarà notevole, il passo com¬ 
piuto importante. Se questo 
problema non è stato affron¬ 
tato. allora il passo sarà me¬ 
no inijjortante di quanto oggi 
non aj»paia ». 

Scuola 

una sperimentazione finaliz¬ 
zata ai contenuti culturali fis¬ 
sati nei nuovi programmi. Ma 
sarchile opi»ortuno die il mi¬ 
nistro Redini si decidesse a 
rendere pubblici, al più jiro- 
sto, i risultati della « com¬ 
missione eli sessanta ». E’ as¬ 
surdo continuare a tenerli 
» segreti ». Quando invece sa¬ 
rebbe più che mai necessario 
stimolare il dibattito Tra i 
ducenti, metterli nella condi¬ 
zione di jxiter imjxistsire subi¬ 
to un lavoro didattico ispirato 
ai nuovi programmi. 

Per la secondaria supcrio¬ 
re c’è l'importante coinciden¬ 
za (non casuale) delLajMT- 
tura dell'anno scolastico con 
il dibattito, sulla riforma, 
die inizierà domani. ncll'au 
la di Montecitorio. Si era 
parlato, nei mesi scorsi, di 
una modifica degli esami di 
maturità die avrebbe dovuto 
avere effetto a partire da 
quest’anno scolastico. Ma tut¬ 
tora la cosa è molto incerta. 
Anche perché il jirogctto jire- 
scnlato dal ministro Pedini la 
scorsa settimana ba suscitato 
un coro di critiche e proto 
sto. D.fficilmente. quindi, si 
ixitrà arrivare ai nuovi esa¬ 
mi di maturità prima che 
venga approvata la riforma 
della secondaria. 

Uno degli interrogativi die 
lia sempre accompagnato 1* 
apertura dell’anno scolasti¬ 
co riguarda il T carosello» 
degli ingegnanti. Ci sarà an¬ 
cora l'incredibile migrazione 
di docenti da una classe ad 
un'altra, da lina città all'al¬ 
tra? La logge sul precaria¬ 
to — con rimmissionc in ruo 
lo di circa 2H0 mila docenti 
e non docenti — approvata 
recentemente dal Pariamen 
to dovrebbe incominciare a 
dare i primi frutti. Anche se 
le notizie che vengono dal 
ministero della Pubblica :.-.tru- 
zinne, dopo le prime previ 
sioni, non ci autorizzano ad 
cs-cro molto ottimisti. 

(bacilo che si apro oggi è 
comunque j»er la scuola un 
anno di transizione: jxrman- 
l'oiio vecchi problemi, ma ci 
sono anche i presupposti jx*r 
ri'.:!:ri* la china, per jx»rre 
da\ *. ero le basi del rinnova¬ 
to*. ròo. Ma nessuna riforma. 
Manche la j».u jxrfetta, pii» 
ottenere dei risultati jxisitivi 
senza una riqualificazione del 
pei sonalo docente. Per trop¬ 
pi anni il problema della? 
ciornamento degli insegnanti 
è stato affrontato in modo 
fallimentare. E. nel miglio¬ 
re dei tasi, il tutto è stato 
lasciato alla sjvmtaneità. al¬ 
la buona volontà del singolo 
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professore. E' un problema 
enorme che impone scelte 
precise di programmazione, 
riudividua/.ioni- di strumenti 
capaci di toccare tutti i do¬ 
centi. 

< Il nuovo anno scolastico 
sembra destinato — Ila di¬ 
chiarato il segretario genera¬ 
le della CGIL Scuola. Bruno 
Roscani -- ad assumere una 
importanza decisiva nella sto¬ 
ria della scuola italiana |kt 
le forti novità che sono state 
recentemente introdotte a se¬ 
guito delle lotte politiche e 
sindacali ». | 

« La CGIL Scuola — ha sot¬ 
tolineato -- ritiene elio debba 
essere rimarcato l’avvio al I 
pieno funzionamento degli or¬ 
gani collegiali, di distretto e 
provinciali: un'occasione que¬ 
sta |R*r coinvolgere dirotta¬ 
mente le masse dei lavoratori 
e quindi jx*r iniziare dal bas¬ 
so il processo di trasforma¬ 
zione demix-ratica delle strut¬ 
ture (lolla nostra scuola ». j 
Il compagno Roscani lui j 
quindi aggiunto: t La conco¬ 
mitanza dell'imminente di¬ 
scussione in Parlamento delle 
leggi di riforma della scuo¬ 
la secondaria siqhTiorc e del 
l'università, unitamente alle 
modificazioni introdotte nel¬ 
la scuola dell’obbligo. forni¬ 
sce qualificanti elementi di 
iniziativa politica all’attività 
dei suoi organi collegiali ». 

« Rimangono ancora alarti 

— lui concluso il segretario 
generale della CGIL Scuola 

— importanti problemi in or¬ 
dine alla professionalità, al¬ 
l'orario di lavoro, alla carrie¬ 
ra degli insegnanti sili quali 
argomenti sarà fatta una pre¬ 
cisa richiesta nella discussio¬ 
ne di base in preparazione 
del nuovo contratto di la¬ 
voro ». 

Occhetto 

la cultura separata dal mun¬ 
di» del lavoro che la profes¬ 
sionalità cieca, parcellizza¬ 
ta e subalterna. Dalle carat¬ 
teristiche di questa scuola 
dipende molto del destino 
delle stesse università; e 
ciò proprio perchè si tende 
con la riforma della secon¬ 
daria superiore a non ave¬ 
re una istituzione ponte 
verso l’università ma un si¬ 
stema tendenzialmente in sè 
concimisi» dal punto di vista 
culturale come da quello pro¬ 
fessionale. 

Non possiamo però non 
guardare in faccia aperta¬ 
mente alla difficoltà del- 
l'iinprcsa: sia perchè sono 
ancora possibili eolj»i di co¬ 
da nel corso della stessa di¬ 
scussione parlamentare; sia 
perchè noi stessi sentiamo 
la necessità di andare ad un 
ulteriore miglioramento del¬ 
la legge, chiarendo il valore 
fondamentale di un bien¬ 
nio propedeutico coincidente 
con gli ultimi due anni del- 
l’obbligo scolastico, da at¬ 
tuarsi attraverso un rinno¬ 
vamento di fondo di tutta la 
scuola di base; e sia perchè 
sarà decisiva la fase di at¬ 
tuazione e di gestione, per 
stabilire attraverso lina ri¬ 
gorosa definizione dei con¬ 
tenuti e dei programmi un 
giusto equilibrio tra cultura 
generale c formazione pro¬ 
fessionale all’interno della 
stessa scuola secondaria, e 
in rapporto all’importante 
riforma (leU’istruzionc pro¬ 
fessionale. 

Qiiest’uRima considerazio¬ 
ne è quella che ei fa dire 
che il Parlamento apre o 
non chiude il processo di 
riforma. Infatti la vera no¬ 
vità delle leggi scolastiche 
che il Parlamento è chia¬ 
mato a attuare dovrebbe 
consistere nel loro caratte¬ 
re aperto alla sperimenta¬ 
zione c quindi all’entrata in 
campo di una vera e pro¬ 
pria vosi il nenie di massa 
della riforma. Qui è lo spa¬ 
zio. diverso dal passato, clic 
si apre dinnanzi a un nuovo 
movimento ideale, culturale, 
politico e ili lotta capace 
di isolare i violenti e di 
muoversi lungo una visione 
progettuale di trasformazio¬ 
ne della scuola e della so¬ 
cietà. 

Un movimento che. tra 1’ 
altro, dovrebbe dimostrarsi 
capace, fin da ora, di agire , 
per diradare le nuvole che 1 
si cerca di addensare sulla j 
riforma universitaria, nel 1 
disperato tentativo di mct- ' 
terc in essere dei provvedi- j 
menti parziali volti ad ac- : 
contentare i diversi appo- t 
titi corporativi. A tutti colo- • 
ro che manovrano ancora 
in questa direzione ci per¬ 
mettiamo di ricordare che 
non c poi lecito ahhando- [ 
narst ad esercitazioni lette- | 
rarie sulla crisi ideale e mo¬ 
rale delle nuove generazio¬ 
ni. se non si fa nulla |>er 
cambiare le cn>e. e se tale ! 
crisi non viene ricercata ' 
nella falsità «lei valori j>ro 
dotti dalla politica corrut¬ 
trice delle classi dominanti 
e dello Stato assistenziale. 

E se non la si riconduce a 
quella visione puramente 
correttiva delle deforma¬ 
zioni delia società capitali¬ 
sta clic ha prodotto vaste 
sacche di parcheggio c di 
attesa senza fornire una pro¬ 
spettiva concreta di lavoro i 
e di impegno professionale. 
Certo, tale distorsione non 
la si corregge solo dal Iato 
della scuola, nè attraverso 
pratiche restrittive incapaci • 
di fornire agli assistiti di 
ieri c di oggi una nuova prò- j 
spettiva di lavoro c di vita. I 
Ma è proprio por questo che j 
tra il lassismo assistenziale | 


degli ultimi unni c un rigo¬ 
rismo cicco e privo di sboc¬ 
chi occorre fare passare la 
via delle riforme e del l'in¬ 
novamento. 

In Parlamento, con la di¬ 
scussione in aula, si apre 
l'epoca della riforma della 
scuola: gli insegnanti, gli 
studenti, la classe operaia 
assieme a tutte le forze de¬ 
mocratiche dovranno costrui¬ 
re con il loro impegno cul¬ 
turale e di lotta una scuola 
rinnovata in una società 
diversa. 

Berlinguer 

.ill.lli'i della ili 'ì rapitali-ti¬ 
ra alluali* clic turili* in rifil¬ 
ili rincap.irità ilei ‘binila di 
a*-ieurair un riin‘iiliilaiiii*nln 
r n 11 *i*-| t a ti-i uni* tirila ileuiti- 
era/ia (tirila -Ir-,-.! ilrmnrrn- 
zia pnlilira olili* clic ili quel¬ 
la ‘orialr). L. ile lira» ìamo il 
carallcrc oiimiiìio, neec>>arin 
ilei rapporto ilrmorra/ia*iin¬ 
novamento c. quindi, la nr- 
cc-'ilà. e la punibilità per il 
inniinirnlo operaio e -uri.ili- 
*la di prendere ‘aldainenle in 
inann la bandiera di una pn¬ 
lilira dì »al\ez/a e di ‘idiila- 
ridà denioeralii.i. In-onmia, 
la drmnrra/.ia ba lii-onuo ilei 
'Oriali-nio, r il ‘111'iali‘tiin ha 
bi-n-iiu della deinnrra/.ia. Le¬ 
to don* -i lia-a la piena rur- 
ren/a Ira finali'ino anlieapi- 
I.ili-tiro e pnlilira di -nlida- 
l'ielà deinnrr.ilira altiavri-n 
Daini.itiiirnle ini Innini prn- 
rc'-n -Inririi. e non u alti -u- 
bilaui'i di *npprt-—inni* loia- 
li » ironie ilice, f ;l I - ifi e;l mio 
le no-ire pn-i/inni il Corrir- 
re ilrlln seni), luroercilli -em¬ 
ulai ‘uno ccrli ‘ollori della fi- 
ili-ira e delrc-lrenii'inii elle 
lira» ano dalle loro mi-inni 
ideolo^ieln* idee di rollnra 
delle alleanze «oriali e pilli- 
litio- della ela--r operaia r 
delle alluali -olid.irielà demo- 
crai ielle. 

Valnrabneiile è del tulio le- 
minimo rileiiero erralo desi¬ 
derare il -nperamiT.lo ilei en- 
pil.ili-ino. ma eiò clic inni -i 
può pretendere è ili mi-nra- 
re la eollaborazioile imi i en- 
in ili i ì -1 i ‘lilla lia-e di lina lale 
serba ti idrnlojiira ». Sarà IV- 
‘perienza. la ‘loria. inauleiiu- 
la -ni binari della demnrra- 

zia e ili lina civile e.prti- 

zinne delle ela--i e delle idro¬ 
bi]: il*, a dimo-lrare ibi ba ra- 
liinne. L'imporlanle è. però, 
elle l'iueolllro Ira le forze dr- 
morrai irlo- per affronlare I* 
emiTjieiiza re-li -alilo i* lea¬ 
li*: noi in e--o reebiamn l’in- 
len—-e delle cla—i la\nralriri 
elle, come dimmi i falli. *i 
ilitno-Ira del lillln corrente 
eoli ^li intcro'«i generali del 
Paesi*. 

Din—le o.-eriazioni valgono 
anelli* per la erilira mo--a dal 
/’npo/o al di-mr-n ili llerlin- 
uiiit. la riti noia dominanle 
-.irebbe siala la « rigidità 
iileologien ». Il giornale de 
ritiene che la critica all'espe¬ 
rienza ‘Inrira della socialde¬ 
mocrazia e l'indicazione del- 
l’obbiellii o del sUperatill'lilo 
del eapilali-mo rendano in- 
errla Lindi» binazione ilei pilli¬ 
lo eoi è arrivalo il t-oinmii- 
sino italiano ri-pello al •• pn- 
nuli et ni il rilliirnltirii-iitiiil ru¬ 
llile ». tanto ila dnbilari* clic 
la « terza via » -ia piò mia 
a-lrazione elle im’ipole-i di 
lavoro, li’ appena il ra-n ili 
Molale elle è e-allamrnle ve¬ 
ro il ronlrario: -i traila, ap¬ 
punto. ili una terza via pro¬ 
prio perchè rifilila di appial- 
tir-i ‘lille e-perien/e — man¬ 
i-ale — della -uriablnnuiT*- 
zia e -n quelle — impropo¬ 
nibili — drlLL-l. 
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A 91 anni c morta Ieri 

CARLOTTA PESTAIOZZA 
BARAGIOIA 

il figlio Luigi con Miclii • 
Alessandro, unitamente Al 
fratelli ne ricorda la bonlA, 
la viva intelligenza, il senso 
di giustizia, l'educazione An¬ 
tifascista che ha dato al 
suo; figli. 

Milano. 19 9 197». 


ANNIVERSARIO 

A due anni dalla immatura 
scomparsa, Luciano Antolinl 
ricorda ai compagni, simpa¬ 
tizzanti ed ani.ci la indimen¬ 
ticabile figura di 

DANILO NICOLA 

la cu: fede di combattenti 
antifascista c l’assidua mili¬ 
tanza politica hanno contri¬ 
buito aU'affermazione do! 
partito cd ailo sviluppo del¬ 
la vita deinscratica nel quar¬ 
tiere e sono esemplo di vita 
e di metodo per le giovani 
generazioni. In sua memoriA 
sottoscrive L. -10 000 all'Unità. 

Roma. Casal Palocco 19&-1B 
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La «riforma mancata» 
disorienta le scelte dei giovani 

Quest’anno a scuola 
toma di moda 
il liceo classico 

Tendenza contraddittoria rispetto agli anni precedenti 
L'andamento delle iscrizioni - Nessun problema 
per i servizi e la sistemazione edilizia - Si teme il 
solito « carosello » degli insegnanti 


Purtroppo l’anno scolastico 
1978-79 passerà alla storia so 
lo come l’ennesima occasione 
perduta: gli enti locali si 
spartiscono in modo diverso 
le competenze, il provvedito¬ 
rato annaspa come al solito 
lino e dopo l’ultimo giorno 
per la sistemazione degli in- i 
segnanti, il livello dei servizi 
nel campo del diritto allo 
studio dell’anno passato sarà 
mantenuto, ina la riforma 
non c’è. 

Non è uno slogan nè unti 
Inutile ripetizione. La man 
canoa di una profonda ri¬ 
si ruttuazione del sistema sto 
lastico sta provocando guasti 
irreparabili, modifica in sen¬ 
so negativo gli indirizzi del 
giovani, frustra le aspettative 
degli insegnanti, degli opera¬ 
tori scolastici, delle famiglie. 

Il provveditorato offre le 
cifre per il territorio di sua 
competenza. 190 mila giovani 
si ritroveranno oggi di nuovo 
nelle nule, e di questi 95 mila 
alle elementari. 40 mila alle 
materne e il resto alle medie 
inferiori e superiori. 

Qualche dato ciré contri¬ 
buisce ad analizzare la pre¬ 
senza scolastica di quest’anno 
è stato fornito ieri, nel corso 
di una conferenza stampa a 
Palazzo Medici-Riccardi, dal¬ 
l’assessore provinciale alla 
Pubblica Istruzione Mila Pie 
rulli. Il riferimento diretto 
riguarda naturalmente, se¬ 
condo competenze ormai sta¬ 
bilizzate, la scuola media su¬ 
periore. Gli iscritti a questo 
ordine di scuola sono 42.179. 
salgono a 43.629 se si consi¬ 
derano anche i corsi di qua¬ 
lificazione professionale e di 


aggiornamento organizzati 
dalla Provincia, dal Comune, 
dagli altri enti. 

Sono cosi suddivisi |H.*r ti¬ 
po li scuola (ti\i parentesi la 
percentuale rispetto al totale 
della popolazione scolastica): 
Liceo classico: 3353 (7.69 per 
' cento); liceo scientifico: 7680 
(17.60 per cento); Istituti 
tecnici commerciali: 8254 
(18,92 per cento); geometri: 
2236 (5,13 per cento); indu¬ 
striali: 4858 (11,13 per cento); 
altri istituti tecnici: 3187 (7.30 
per cento): professionali: 
8657 (19,85 per cento); arti¬ 
stici: 2094 ( 4.80 per cento); 
magistrali 1860 (4.26 per cen¬ 
to). 

Il primo dato offerto alla 
riflessione riguarda la stabili¬ 
tà degli iscritti. Ormai, da 
tre o quattro anni ad oggi la 
popolazione scolastica delle 
sui>erion non accenna a su¬ 
bire variazioni di rilievo II 
caos si scatena invece a livel¬ 
lo di scelta dell'indirizzo di 
studio. Quest'anno si lamenta 
una tendenza proccupante, 
documentata dalla tabella che 
pubblichiamo, e nettamente 
contraddittoria rispetto ai 
fenomeni registrati l’anno 
passato. Risulta in ampia 
crescita rismziane ai licei 
classici (62.4 per cento ri¬ 
spetto all’anno precedente 1. 
agli scientifici (più 10.82 per 
cento) e agli artistici (più 
23,29 per cento). Insieme ad 
un relativo incremento agli 
istituti tecnici industriali (più 
22.08 per cento) si nota però 
un calo significativo ai tecni¬ 
ci commerciali (-6,62 per 
cento) e agli altri tecnici 
(-9.87 per cento). 


Pare che la scelta della 
professionalità, a cui si erano 
rivolti lo scorso anno tanti 
giovani, venga in qualche mi¬ 
sura abbandonata, tranne per 
alcune discipline specifiche 
che continuano ad espandersi 
(l’agrario e l'industriale, ap¬ 
punto). Mancata riforma e 
carenze di reali prospettive 
di lavoro stanno lasciando il 
segno. Il problema di tornire 
servizi non rappresenta uno 
scoglio insuperabile per le 
amministrazioni (sia Provin¬ 
cia che Comune hanno dato 
in pro]>o.-,ito garanzie in posi¬ 
tivo), resta la questione del¬ 
l’orientamento. oggi diviso 
tra scolastico (demandato ai 
distretti) e professionale (di 
competenza delle Regioni se¬ 
condo il decreto 616». «C’è 
da sperare — ha affermato 
Mila Pieralli — che la situa¬ 
zione non peggiori la già ele¬ 
vata mortalità scolastica del¬ 
la provincia ». 

Sono stati risolti infine an¬ 
che alcuni punti caldi nel 
settore della sistemazione 
« logistica». Il Saffi resta in 
via del Guarlone. per l'ITT 1 
lavori di adattamento sono 
già iniziati. Sono stati realiz¬ 
zati inoltre nuovi plessi sco¬ 
lastici: due in via del Sanso- 
lino, per complessive 50 aule, 
destinati ad ospitare una 
succursale del commerciale 
Galilei e la scuola di forma¬ 
zione professionale ex-via Fa¬ 
rmi: un altro e Sesto Fioren¬ 
tino (25 aule) per il commer¬ 
ciale. L'Istituto statale indu¬ 
striale che era ospitato a 
Porta Romana andrà invece 
nella nuova sede di Castel- 
pulci. 


Prato: il Comune ha previsto 
finanziamenti per 147 milioni 

Sconti sui libri per le elementari e per la realizzazione di 
biblioteche di classe - Restano problemi per il tempo pieno 


PRATO — Abbiamo fatto il 
punto dell’apertura della 
scuola a Prato insieme all’ 
assessore alla pubblica istru¬ 
zione Gianpiero Nigro. 

Circa 8 mila sono i ragazzi 
che saranno impegnati a Pra 
to nelle scuole elementari e 
medie inferiori, 2 mila quelli 
che andranno a scuola per la 
prima volta. Un cospicuo pia¬ 
no di finanziamento è stato 
approvato dalla amministra¬ 
zione comunale. Si tratta di 
circa 47 milioni, così suddivi¬ 
si: 78 per le elementari, 68 
l>er le medie, un milione e 
220 mila per i corsi delle 
centocinquanta ore. E non ci 
si limita solo a questo. Nelle 
elementari oltre ad avere ot¬ 
tenuto lo sconto del tre per¬ 
cento dai librai per l'acquisto 
dei libri, si opera al fine di 
evitare sprechi di risorse, 
perché l’acquisto non sia solo 
un fatto individuale. 

Si cerca cioè di convincere 
lo famiglie a lasciare ì libri 
alla fine dell’anno scolastico 
alla scuola in modo da co¬ 
struire fornite biblioteche che 


consentano di ridurre le spe¬ 
se e di utilizzare soldi per al¬ 
tro materiale Per le medie 
«abbiamo dichiarato guerra 
— ha detto Nigro — ai libri 
di testo. Cerchiamo di co¬ 
struire delle biblioteche di 
classe ». Ciò avverrà anche 
con un particolare utilizzo dei 
buoni libro, che saranno sperù 
individualmente, dalle sin¬ 
gole famiglie, ma su precise 
indicaizoni dei consigli di Isti¬ 
tuto prima e di quelli di clas¬ 
se poi. Non poc oihrpbemll 
presenta il settore del tempo 
pieno, o per meglio dire del 
doposcuola. 

Una forte richiesta provie¬ 
ne dalle famiglie per il man¬ 
tenimento dei bambini a scuo¬ 
la. Per soddisfare questa esi¬ 
genza sono state istituite 23 
sezioni di «scuola integrata », 
cosi chiamato per il fatto 
che alla sera vengono impe¬ 
gnati insegnanti comunali a 
differenza del mattino dove 
sono impegnati quelli statali. 
Al fine di impastare corret¬ 


tamente il tempo pieno, e per 
la presenza di non pochi pro¬ 
blemi di personale, i comuni, 
compreso quello di Prato, 
hanno chiesto che anche gli 
insegnanti comunali vengano 
iscritti nei ruoli statali. Fun¬ 
zioneranno inoltre 60 sezioni 
di doposcuola definita norma¬ 
le. Qui esistono numerosi pro¬ 
blemi didattici: sono infatti 
costituite da bambini che pro¬ 
vengono da classi diverse, e 
si riducono molto spesso a 
semplici ore di intrattenimen¬ 
to per i ragazzi. 

Ridotti e non superiori all’ 
anno precedente sono invece 
i doppi turni. Il quadro per 
la sezione comunale negli or¬ 
dini di scuola elementare e 
media inferiore è soddisfa¬ 
cente, ma restano grossi pro¬ 
blemi. da un lato per resi¬ 
stenza di ancora molte catte¬ 
dre scoperte, fenomeno che si 
ripete ogni anno, dall'altro 
per il taglio operato alle spe¬ 
se scolastiche. 

E’ di ieri una manifesta¬ 
zione al .provveditorato, a cui 



Il messaggio di saluto 
del sindaco Gabbuggiani 

Augurio di buon lavoro a studenti e operatori scolastici - L'impe¬ 
gno del Comune per una gestione democratica dell'istituzione 


Come è ormai tradizione il 
sindaco Gabbuggiani ha rivol¬ 
to ai giovani, agli operatori 
scolastici e ai genitori il suo 
saluto in occasione dell’inizio 
dell’anno scolastico, esprimen¬ 
do prolonde speranze neile 
sorti della istituzione cui spet¬ 
ta il compito della formazio¬ 
ne intellettuale e civile dei 
cittadihi. 

« Quest’anno scolastico si 
apre per noi — afferma il 
messaggio — all’indomani del¬ 
la visita del presidente della 
Repubblica Sandro Pertini, un 
uomo die si è formato nelle 
lotte del movimento operaio 
e clie è tra i protagonisti 
della Resistenza per la ri¬ 
nascita nazionale, che fin 
dal momento della sua ele¬ 
zione ha pasto come obiettivi 
urgenti per l’opera di gover¬ 
no il superamento della emar¬ 
ginazione giovanile, soprattut¬ 
to sul piano della occupazio¬ 
ne e dell’insufficienza della 
formazione scolastica, soprat¬ 
tutto nell’indicare e alimenta¬ 
re quei valori politici e civi¬ 


li che sono la sastanza del¬ 
la nostra Castituzione ». 

Preparazione tecnica, scien¬ 
tifica e critica sono — affer¬ 
ma il sindaco — obiettivi del¬ 
la scuola. Essa è un « mo¬ 
mento politico se assolve al 
ruolo di chiarificazione delle 
spinte contraddittorie- che 
emergono dalla realtà socia¬ 
le e cerca di porsi come co¬ 
scienza critica delie condizio¬ 
ni storiche di quella realtà. 

L’appiattimento ideologico 
del conformismo; l’adesione 
acritica alle parole d’ordine 
di qualsiasi provenienza, l’il¬ 
lusione ingenua dell’evento 
immediato e definitivo, affo¬ 
gano nello scetticismo la scuo¬ 
la. la svuotano di contenuti, 
ne favoriscono rimmobilismo. 

Il Paese sta attraversando 
da tempo una grande crisi, 
economica e sociale. Forze 
eversive puntano con il terro¬ 
rismo e la violenza alla sua 
destabilizzazione. Ma la de¬ 
mocrazia italiana, le forze po¬ 
litiche democratiche, del la¬ 
voro e tanta parte delle nuo¬ 


ve generazioni costituiscono 
un grande potenziale per la 
salvaguardia, la due.i.i ed il 
rinnovamento del Paese, che 
richiede l’autonomo e conver¬ 
gente apporto di tutti. 

A questo sforzo di cresci¬ 
ta civile e di rinnovamento 
anche la scuoia è chiamata a 
dare il proprio contiìbuto. 

L’amminist razione comuna¬ 
le di Firenze partecipa con 
grande interesse ai problemi 
della scuola, non soltanto nel¬ 
l’adempimento dei suoi com¬ 
piti istituzionali, ricercando un 
costante rapporto con gn or¬ 
gani collegiali della gestione 
democratica, che quest’anno 
si sono arricchiti del Consiglio 
distrettuale, v con i Consigli 
di quartiere, a cui delega la 
gestione delle proprie istitu¬ 
zioni prescolastiche e para¬ 
scolastiche. 

Con questo impegno — con¬ 
clude il sindaco — rivolgo a 
nome deU’amminist razione co¬ 
munale un saluto e un augu¬ 
rio agli insegnanti, non inse¬ 
gnanti. presidi e direttori di¬ 
dattici. genitori e studenti. 


Iscritti alle I classi delle scuole medie superiori statali e comunali in provin¬ 
cia di Firenze negli anni scolastici 1977-78 e 1978-79 e confronti per tipi 
di scuole. 


ha aderito l'amministrazione 
comunale, contro l'intenzione 
del provveditore di far finire 
l'esperienza di tempo pieno 
alla scuola media « Pier Ciro- 
ni ». giudicata invece positi¬ 
vamente. Drammatiche ri¬ 
mangono le condizioni della 
scuola media superiore. Per 


:1 momento non è stato for¬ 
nito alcun dato. A Prato poi 
esiste il problema del « Buz¬ 
zi », la cui soluzione dipen¬ 
de dal testo di riforma che il 
parlamento varerà In questo 
campo la amministrazione 
comunale sta decidendo stan¬ 
ziamenti per rimettere in sesto 


le strutture murarie deU'isti- 
tuto Datini, e dell'istituto Cel¬ 
imi. che quest'anno ha otte¬ 
nuto l'autonomia amministra¬ 
tiva. Inoltre è in programma 
uno stanziamento per la co¬ 
stituzione di due grandi ples¬ 
si per la scuola medi.» su¬ 
periore. 


Inizia domani la rassegna su Weimar 

In 50 film quindici anni 
di storia della Germania 

Le proiezioni al Parterre e alia saletta Est Ovest - Apre il ciclo « La 
rivòlta dei pescatori » di Erwin Piscator • I! programma delia rassegna 



ISCRITTI ALLE PRIME CLASSI 

. 



Increm. 
'78-79 s 

Decrem. 


'77-78 

'78-79 

in cifra 
assoluta 

'78.79 % 

Licei Classici e Ginnasi 

Licei Scientifici. 

Istituii Tecnici Comm.li . . . 

Istituti Tecnici Geometri . . . 

Istituti Tecnici Industriali . . . 

Altri Istituti Tecnici. 

Istituti Professionali .... 
Istituti Istruzione Artistica . . 

Istituti Magistrali. 

633 
1562 
• 2446 
526 
1445 
993 
3672 
423 
607 

1028 

1731 

2284 

563 

1764 

895 

3775 

530 

640 

.. 

+395 
+ 169 
—162 
+ 37 
+ 319 
— 98 
+ 103 
+ 107 
+ 33 

+62,40 
+ 10,82 
— 6,62 
+ 7,03 
4-22,08 
— 9,87 
+ 2,81 
+ 25,29 
+ 5,44 

TOTALE. 

12.307 

13.210 

+ 903 

+ 7,34 


Dopo Roma e Milano, arriva anche a Fi¬ 
renze la massiccia rassegna cinematografica 
dedicata alla Repubblica di Weimar che fa 
seguito alle mostre sul teatro e su Erwin 
Piscator. Gli oltre cinquanta film che ve¬ 
dremo dal 20 settembre fino al 20 ottobre 
tra il Palazzo del Parterre e la saletta Est- 
Ovest contribuiranno cosi a completare la 
panoramica culturale effettuata su uno dei 
periodi più interessanti e cruciali della sto¬ 
ria contemporanea, il primo dopoguerra te¬ 
desco quando tutte le possibilità sembra¬ 
vano aperte, prima dell'avvento del na¬ 
zismo. i 

La ricca fioritura della cinematografia 
tedesca tra il '18 e il '33. favorita dalie so¬ 
lide impalcature industriali dell'UFA che 
poi consegnò al regime le sua strutture ma 
non tutti i suoi uomini miqliori, porta an¬ 
cora il segno di una stagione straordina¬ 
ria di ricerca e di espressione, un’aderenza 
alle trasformazioni storiche vuoi sotto for¬ 
ma di premonizioni fantastiche vuoi sotto 
forma di realismo descrittivo, che influen¬ 
zerà l’arte cinematografica successiva. 

Paradossalmente, la rzsseqna inizia con il 
pressoché inedito film di Piscator « La ri¬ 
volta del pescatori », girato in Unione So¬ 
vietica nel '34 dall'artista esule, uno dei 
tanti che rifiutarono l'oppressione nazista 
dopo averne combattuto politicamente la 
forse resistibile ascesa. La tragica ironia, 
quindi, di un cinema di lotta per Weimar, 
quando nella Repubblica percorsa dalle ca¬ 
micie brune ogni libertà di espressione vie¬ 
ne soffocata. 


Diamo di seguito il pro¬ 
gramma delle proiezioni di 
settembre al palazzo del Par- 
terre (entrata largo A. Zolli. 

20 SETTEMBRE 
Ore 17 

Vosstenie Rybakov (I*» ri¬ 
volta dei pescatorii, 1934, E. 
Piscator. 

Die augen der munne ma 
(Gli occhi della mummia 
ma), 1918. E. Lubitsch. 

Ore 21 

Das cabinet des dr. Cali¬ 
gari (Il gabinetto del dott. 
Caligari), 1919. R. Wione. 

Mattarne Dubarry (Mada¬ 
me Dubarryi, 1919, E. Lu- 
hitscli. 

21 SETTEMBRE 
Ore 17 

Die pappe (La bambola di 
carne), 1919, E. Lubitsch. 

Der golem vvie er in die 
welt kam (Bug. l'uomo di ar¬ 
gilla), 1920. P. VVegener. C. 
Boese. 

Ore 21 

Anna Bolena (Anna Bole- 
na), 1920, E. Lubitsch. 

Scherben (La rotaia). 1921, 
L. Pick. 

22 SETTEMBRE 
Ore 17 

Schloss Vogelod (Il castel¬ 
lo di Vogelodi. 1921, F. \V. 
Murnau. 

Hintertreppe <La scala di 
servizio). 1921. L. Jessner. L. 
Leni. 

Ore 21 

Der brennende acker < La 
terra che brucia), 1922. GAV. 
Murnau. 

Raskolnlkow (Delitto e ca¬ 
stigo). 1922-1923. R. Wiene. 

23 SETTEMBRE 
Ore 17 

Schatten (Ombre ammoni¬ 
trici), 1923, A. Robinson. 

Dr. Mabuse I. der spielei 
(I: dottor Mabuse I, il gran 


de giocatore), 1922,' F. Lang. 

Ore 21 

Dr. Mablise il. interno (1! 

1 dottor Mabuse II. inferno), 
j 1922, F. Lang. 

| Die Nlbelungen (I Nino- i 
lunghi, i Sigfried Todi 1922- j 
1924. F. Lang. 

24 SETTEMBRE 
Ore 17 

Der leizte mani) (L'ultima 
risata), 1924, F.W. Murnau. 

Der freudlose gasse (La 
via senza gioia). 1925. GAV. 
Pabst. 

Ore 21 

Tartufi (Tartufo), 1925. F. 
W. Marnati. 

Metropolis (Metropolist, 
1925-1926, F. Lang. 

25 SETTEMBRE 
Ore 17 

Faust (Faust), 1925 1926, 

F. W. Murnau. 

Geheimnisse eincr scoio < I 
misteri di un’anima), 1925 

1926, G. W. Pabst. 

Ore 21 I 

Der student von Praga (Lo 
studente di Praga), 1926. VV. I 
Gaieen. | 

Berlin, die symphonie der j 
grosstadt (Berlino, sinfonia | 
di una grande città), 1927, • 
VV. Ruttmann. 

26 SETTEMBRE | 

Ore 17 

Die weber (I tes.-ùtori ), | 

1927, F. Zclnik. 

Dirnentragodie (Tragedia ; 

di prostitute), 1927, B. Rullìi. 1 
Ore 21 I 

Die frali im mond (La don- ! 
na nella luna), 1929, F. Lang. I 
Uberfall - polizeibericiit. | 
(Rapporto di polizia: aggres¬ 
sione i. 1928, E. Mctzner. 

Markt in Berlin (Mercato 
a Berlino), 1929, VV. Basse. 

Menschen in Deutschland , 
(Uomini in Germania), 1968, i 
versione ridotta di Delùseli- i 


Ma in quel quindicennio il cinema tedesco 
aveva dato, insieme con le altre discipline, 
una ricca testimonianza della vitalità della 
cultura germanica, con le correnti d'avan¬ 
guardia come l'espressionismo, che forni¬ 
ranno all’arte filmica una più complessa 
sintassi: con maestri della commedia come 
Lubitsch, che trasporterà a Hollywood la 
sua raffinata sapidità; con la generazione 
dei Pabet, dei Lang. dei Murnau, dei von 
Sternberg. 

Una rassegna, quindi, che proprio per il 
suo spessore fornisce il materiale per una 
riflessione attenta sul cinema e sulla storia, 
le connessioni, i cedimenti o le assenze al* 
ì’Interno di una battaglia persa dalla demo¬ 
crazia e in cui anche la cultura cinemato¬ 
grafica, forse come non mai nell’occidente 
capitalistico, volle essere protagonista. 

Certo sarà arduo poter seguire la proposta 
nel suo complesso, ma è da notare che ac¬ 
canto ai classici (Caligari, Madame Dubar¬ 
ry. Nosferatu. Il dr. Mabuse, I Nibelunghi, 
Metropolis, Lulu, Westfront. L’angelo ax- 
zurro, M etc ) ò possibile vedere anche ope¬ 
re rarissime come « La terra che brucia » 
di Murnau. « I misteri di un’anima » di 
Pabst, « La donna nella luna » di Lang. 
oltre il già citato « La rivolta dei pesca¬ 
tori » di Piscator. Certi ritocchi al program¬ 
ma, rispetto a Roma e a Milano, fanno cosi 
di questa rassegna di Firenze una delle più 
compiute perlustrazioni del cinema della 
Repubblica di Weimar. 

g. m. r. 

land-zwischen gestern und 
beute (Germania ieri e og¬ 
gi) di VV. Basse, G. Basse, 
VV. Kiepenhcur. 

27 SETTEMBRE 
Ore 17 

Die lmciise der Pandoia 
(Lulù>. 1928-1929, GAV. Pabst. 

Menschen am sonntag 
(Uomini di domenica), 1929, 
R. Siodmak. E. Ullmer. 

Ore 21 

Mutter Krausens Faiirt ms 
gluck i II viaggio rii mamma 
Kranse verso la felicità), 
1929, P. Jutzi. 

28 SETTEMBRE 
Ore 17 

Der blaue engel (L'angelc 
azzurro), 1930. J. Von Stern¬ 
berg. 

Ore 21 

Westfront 1918, (West- 
fronti. 1930. G. VV. Pabst. 

Ariane (Arianna), 1931, 
P. Czlnner, 

29 SETTEMBRE 
Ore 17 

M. Fine stadt stieht einen 
morder (M. Il mostro di Dus¬ 
seldorf), 1931. F. Lang. 

Ore 21 

Dreigroschcnopcr (L'opera 
da tre soldi), 1931, G. W. 
Pabst. 

Kuhlc Wampe oder wem 
gehort die welt (Kuhle 
Wampe ovvero a chi appar 
tiene il mondo), 1932, S. 
Dudow. 

30 SETTEMBRE 
Ore 17 

Das testament der dr. Ma¬ 
buse (Il testamento del dot¬ 
tor Mainaci, 1932. F. Lang. 

Ore 21 

Die augen der mumio ma 
(Gli occhi della mummia 
ma), 1918. E. Lubitsch. 

Vosstenie rybakov (La ri¬ 
volta de: pescatori), 1934. 
E. Piscator. 


Dal Comune un telegramma a Pertini 


In occasione della visita del presidente della 
Repubblica Sandro Pertini alla nostra città, 
il sindaco Elio Gabbuggiani gli ha inviato 
il seguente telegramma: 

« A nome mio personale, deH'amministra- 
zione e della città, desidero esprimerle il 
più vivo ringraziamento per la sua prima 
visita ufficiale a Firenze per la quale ha 
aiuto parole di riconoscimento c di affetto 
fino a considerarla sua città di elezione per 
ragioni di studio e di lotta partigiana. 

« Questa sua visita resterà viva nel cuore 


e nella mente della città, delle sue forze 
politiche, culturali, artifaseistc, della popo¬ 
lazione e dei giovani. 

i La calorosa accoglienza che la città le 
lia tributato è il segno della compattezza 
del tessuto democratico e della volontà di 
procedere sulla via del rinnovamento della 
nazione. Firenz-* saprà raccogliere il suo ap 
pollo all'unità del paese, alla fermezza contro 
il terrorismo, all'affermazione dei valori san¬ 
citi nella Costituzione ». 


\ 


« 


S 


Al convegno degli ex fanfaniani che si è tenuto a Vallombrosa 


Più divisioni che convergenze 


Per due giorni s’è discusso di « crisi italiana, ipotesi delle sinistre, DC » - La relazione di Bulini 
parla di ricercare una nuova elaborazione della linea de alla Regione Toscana - Posizione di Arnaud 


A Vallombrosa. per iniziati - * 
tu dell'associazione culturale 
« AlC » e dello rivista « De¬ 
mocrazia politica » diretta da 
Ivo Bulini, si sono rumiti per 
due giorni gli ex fanfaniani 
toscani, che a quanto sembra 
non andranno al convegno di 
Fiuggi, ed una parte delle si¬ 
nistre per esaminare la p i >sst 
bilità di dar vita ad un nuo¬ 
vo raggrupfximento. Il con¬ 
vegno — il cui tema era « lai 
crisi italiana, le ipotesi delle | 
sinistre. la DC » — doveva I 
servire per ricercare imo li- j 
rara ed una collocazione nel • 
momento del distacco dalla | 
corrente. E proprio dalla in¬ 
certezza di questa ricerca. si 
sono registrate alcune sensi¬ 
bili differenze nelle imposta- 
rioni date, ad esempio, dalla j 
relazione di Bulini, piu aperta i 
più duttile ed anche meno 
sommaria nelle analisi, ri¬ 
spetto a quella di Arnaud. che 
ha aperto la seconda giornata 
dei lavori, più preoccupata 
invece di rilanciare il volto 
tradizionale della DC (non si 
i ede perchè — ha detto Ar- 
vaud — un partito di massa 
debba essere per forza prò ' 
prossisfo). 

Im lunna relazione di Ivo 
Burini (37 cartelle fitte), an I 
che ve la porte a questo espio ■ 
cita mente dedicata non è sta¬ 
ta molto ampia, si è preoc- ' 
capata di tracciare uni linea , 
di marcia per la DC tns'ana 1 
diversa da quella fino ad ng , 


pi tenuta. E' vero che Ridirai * 
si è collegato alle esperienze 
di una linea « dello quale — 
egli ha detto — fummo per 
gran porle elaboratori e per 
la nostra parte garanti ». una j 
linea che ha < dimostrato nel | 
) feraipo lo sua validità » riren- } 
dicando quindi anche quelle ! 
€ battaglie » da lui condotte 
agli inizi degli anni ‘70. 

Ma è anche vero che questa 
è apjxirsn come una condì- 
zi me nc 'essaria per poter af¬ 
fermare « la ricerca di una 
nuova elaboraz'nme della linea 
democristiana nella Regione 
Toscana ». i 

! 

Polemica con 
la direzione PSI 

Punto di riferimento di que¬ 
sta linea rimane comunque la 
t distinzione teorica e pratica 
tra governo ed opposizione » 
che rimone il fondamento su 
cui Ridirai imposta poi il suo 
discorso sul PCI premettendo 
a scanso di ogni possibile 
equivoco, di non credere * al¬ 
la validità operatira della ri¬ 
cerca di una terza ria ». 

Per Ridirai chi pensa di tor¬ 
nare al tradizionale rapporto 
fra maggioranza e opposizio¬ 
ne in Parlamento lo fa pen¬ 
sando soltr. t ' , o a far tornare 
il PCI all»- opposizione, ruo¬ 
lo che per mitura spetterebbe 


a questo partito, salvo poi a 
* ricercarne i roti per qual¬ 
che bisogno politico, o per 
qualche personale arventu- 
ra ». Ed è a questo punto 
che nella relazione dell'ex se¬ 
gretario della DC è apparsa 
stringente la polemica con 
l'attuale direzione del PSI. Se 
trenta anni di direzione poli- 
tica de e di maggioranza '•on 
le forze liberali e socialiste 
non hanno risolto il proble¬ 
ma PCI sul piano elettorale 
e jMibticn — afferma l’ex se¬ 
gretario della DC toscana — 
ciò non è imputabile al le¬ 
ninismo. ì 

Se il PCI è nello maggio¬ 
ranza. la <i voglia di emer¬ 
genza o di unità nazionale, 
qualcosa deve essere arcadu- ! 
to per cui il PCI non è più j 
considerato il c nemico » del¬ 
la democrazia. Sei sistema 
italiano, conclude quindi Bu¬ 
lini. il leninismo non è stato 
di ostacolo ella inclusione del 
PCI nell'arco costituzionale, e 
nella maggioranza parlamen¬ 
tare. Sembra in sostanza che 
il leninismo diventi un pro¬ 
blema solo di fronte alla even¬ 
tualità di un ingresso del PCI 
nel governo nazionale perchè 
nelle regioni questo stesso di¬ 
scorso non ha avuto valore. 
Ritenere che il PCI roglia an¬ 
dare al governo perché' è le¬ 
ninista — ha detto Ridini — 
è una sciocchezza. Il PCI 
vuole andare al governo per¬ 
chè è un partito. i 


il convegno ha avuto però 
anche il risvolto della rela¬ 
zione Arnaud che è apparsa 
preoccupata di polemizzare ' 
con il governo f rispetto al j 
quale — egli ha detto — la 
DC deve recuperare la sua 
identità) e la direzione de. ma 
anche di prendere le distanze 
da certe affermazioni di Bu¬ 
lini. 

L’a--tinto conclusivo di que¬ 
sto convegno, nonostante le 
differenze in c .«o manifesta¬ 
te. ci sembra comunque ro¬ 
si sintetizzabile: il PCI è un 
partito la cui collaborazione è i 
necessaria per uscire dalla 
emergenza, ma per » sua na- ( 
furo » (e il riferimento di Ar- 
nauri è andato al centralismo 
democratico) tale da non po¬ 
ter essere « assordito al go¬ 
verno del pae.-e. 

i 

La DC partito 
di mediazione 

Il PSI. malgrado gli errori, 
storici c contingenti compiuti, 
non può essere confuso con il ' 
PCI e non può essere mes¬ 
so sullo stesso piano. In so¬ 
stanza — fa capire chiara¬ 
mente Arnaud — se una scel¬ 
ta deve esserci questa dere 
cadere sul PS! che. pur con 
molto ritardo .si sta allineando 
alle socialdemocrazie europee 
le quali, per aiutarlo, chiedo 
no però che, venga saldato Q i 


conto con il leninismo c con 
il marxismo — dice Arnaud. 
— aggiungendo che non <'api- 
sce perchè i DC debbano 
preftccupar.si di questo. 

Ed eccoci alla DC (gli al¬ 
tri partiti sono stati assolu¬ 
tamente ignorati se non per 
essere associati con le istitu¬ 
zioni. i sindacati, la stessa 
Chiesa ni una generica e qua- 
lunqui.stica responsabilità del¬ 
la crisi). 


i 

t 

i 

i 


t 

i 

j 


i 


I ra partito di mediazione ' 
(non quella di De Gasperi. o I 
dì Moro, ha detto nuovamente j 
Armaud. ancora in poleni- j 
ca con Bulini > nel senso del- j 
la <ua capacità di saldare ira- j 
tercs.si diversi. Ina politi¬ 
ca che ha pagato, ma che 
rischia oggi rii non pagare 
più di fronte all'esplodere dei 
problemi e ad una classe di¬ 
rigente che non sa neppure 
gestire l'esistente. Per questo 
— ha concluso Arnaud. riscuo¬ 
tendo per la verità molti ap¬ 
plausi — la DC deve elabo¬ 
rare un suo progetto di * in¬ 
trodurre una serie di muta¬ 
menti. ma all'inferno del si¬ 
stema». 


l'n convegno che doveva in¬ 
dividuare le condizioni per la 
nascita di un nuovo raggrup¬ 
pamento interno alla DC ma 
che. in sostanza, ha messo 
tra luce più contrasti che con¬ 
vergenze. 

r. c. 



Bambini in bicicletta 
alla scoperta della città 


Decine e rietine di bambini hanno partecipato, domenica, 
alla passeggiata in bicicletta « Incontri con Firenze ». orga¬ 
nizzata dalla Polisportiva Ponte a Greve sotto gli auspici 
del Consiglio di Quartiere n. 5. 

In «bici», dal Ponte sulla Greve attraverso via Pisana, 
hanno raggiunto piazza S. Croce dove hanno visitato le 
bellezze che si trovano aìl’interno della chiesa. Domenica 
prossima, il programma prevede la partenza da via Attevante 
alle ore 10. Il tema della giornata è il seguente: < Architet¬ 
tura civile nella Firenze medievale *: i partecipanti viste¬ 
ranno Palazzo Davanzali. 

Domenica 1 ottobre tema della giornata c * Michelangelo 
a Firenze » con visita aile Cappelle Medicee. L'iniziativa 
riguarda anche gli abitanti dei quartieri 4 e 6 e lo scopo 
è quello di riscoprire le bellezze della città. 

NELLA FOTO; in bicicletta a scoprire Firenze. 


Si è svolto ieri 


Ancora interlocutorio il nuovo 
i incontro per la crisi a Greve 


Nuovo incontro per la v:- ] 
cenda di Greve. Anche questa l 
riunione ha avuto un carat- j 
tere interlocutorio ri diri- ! 
genti delle due federazioni ! 
dovrebbero incontrarsi nuova¬ 
mente giovedì o venerdìi an- ! 
; che se. come hanno affer- j 
i mato ì socialisti, «si e re- j 
' spirato un clima migliore ». 

■ L’incontro è avvenuto pres- 
[ so la federazione fiorentina 
I del PCI. presenti Melani, il 

1 vicesindaco. :1 segretario co | 
; munale. il segretario di zona 
, e un assessore di Greve per 
' i comunisti, e Ferracci. Ton 
veronachi. Soriani :1 segreta- 
' rio d: zona per i socialisti. 

! La riunione si è conclusa 

■ senza alcun comunicato uf- 
i ficiale S; è saputo comunque 

che per il 2 di ottobre do¬ 
vrebbe riunirsi :i consiglio 
comunale per discutere le d. 
missioni del sindaco e delia 
giunta. Per ogg.. infatti. la 

■ gruma dovrebbe riunirsi per 
! convocare ufficialmente ia 

r:un.one dei Consiglio, 
t Una riunione necessaria — 
si è detto — perché se anche 
le trattative continuano, ap¬ 
pare sempre più pressante 1' 
esigenza di mettere un punto 
fermo ad una crisi cosi lunga 
; e di fronte a problemi im¬ 
pedenti. Resta l'impegno da 
qui al 2 ottobre di incontrar¬ 
si e di discutere con la volon¬ 
tà di dare una soluzione posi¬ 
tiva alla vicenda. 


AVVISO 

Per ristrutturazione locali, 
la Casa del popolo di Impru- 
neta vende due biliardi usati 
condizioni, al prezzo rispetti¬ 
vamente di lire 800 mila e 600 
mila trattabili. Telefonare 
‘ ore ufficio al 20.11.118. 


pi partito^ 

Il Comitato direttivo con¬ 
vocato per giovedì alle 9,30 
presto il Comitato regionale 
toscano è stato rinviato a 
venerdì, alia stessa ora. 

• • e 

Questo pomeriggio alle 15,30 
nei locali della federazione 
comunista si svolgerà l'attivo 
provinciale sul tema: « La 
! proposta della Regione To- 
| scana per la individuazione 
di aree per la gestione asso¬ 
ciata di funzioni proprie e 
delegate dei comuni ». Terrà 
la relazione il compagno Al- 
! berto Brasca e interverrà II 
compagno Michele Ventura. 

Sono invitati i compagni 
amministratori dei comuni e 
della provincia, i segretari 
I comunali e di zona, la com- 
| missione enti locali, i presi- 
! denti, vicepresidenti e capi- 
gruppo dei configli di quar¬ 
tiere di Firenze. 

* • • 

Avrà luogo questa sera al¬ 
le 21 presso la casa del po¬ 
polo Buonarroti — piazza dei 
Ciompi n. 1 — l'assemblea 
dei circoli universitari della 
FGCI. Tema dell’ordine del 
giorno sarà la ripresa della 
attività politica nell'univer¬ 
sità e ia preparazione del 
seminarlo degli studenti uni¬ 
versitari comunisti. 

* • * 

Giovedì alle 21 si terrà nei 
locali della federazione il co¬ 
mitato cittadino. Tema del* 
la riunione sarà: « La ripre¬ 
sa dell'Iniziativa politica del 
partito, piano di lavoro e no¬ 
mina della commissione 4e- 
; centramento s. 


i 
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Alla presidenza della giunta regionale gli succederà Mario Leone 


L'esperienza sindacale unitaria nell'area Campi- Calenzano-Sesto 


Lagorio si è dimesso 


» , » 

Assemblee, piattaforme, vertenze: 


L’esponente socialista ha motivato la sua decisione, già nota da tempo, con 
gli impegni nazionali assunti - Una lettera indirizzata a tutti i sindaci della 
Toscana - L’incontro che si è svolto con il sindaco di Firenze Gabbuggiani 


nasce così il consiglio di zona 


Sostanziali risultati raggiunti unificando il movimento * Un'intesa con la Confapi sull’occupazio¬ 
ne giovanile - Un documento di lotta come «cerniera» tra l’EUR e la stagione contràttuale 


Accolte le proposte dei sindacati 


Niente turno di notte 
alla verniciatura Piaggio 


Verrà osservato l'orario generale di fabbrica 


PONTEDERA — Non ci sarà il turno (li notte al reparto 
verniciatura della Piaggio. 11 problema della richiesta di uti¬ 
lizzazione del turno notturno per il reparto era stato avan¬ 
zato |K*r far fronte a strozzature di produzione in attesa che 
tra un anno i nuovi impianti entrino in funzione. A tale pro¬ 
testa il con-iglio di fabbrica aveva replicato chiedendo ac¬ 
corgimenti tecnici per evitare il turno di notte con l'artico¬ 
lazione di squadre a scorrimento. Su tale richiesta inizial¬ 
mente la direzione aveva assunto una posizione rigida, ri¬ 
badendo il suo projwsito di andare al turno di notte. 

In un successivo incontro, le proposte avanzate dal consi¬ 
glio di fabbrica sono state accolte, per cui la direzione si 
è impegnata a rafforzare l’organico del reparto con altre 15 
assunzioni e di accettare quindi l’istituzione di squadte a 
scorrimento. 

In verniciatura, pertanto, verrà osservato l'orario gene¬ 
rale di fabbrica con il primo turno che inizia il lavoro alle 
fi e termina alle 1-1 e il secondo che inizia il lavoro alle H e 
termina alle 22. L’accordo sta a significare la validità 
delle proposte avanzate dal consiglio di fabbrica clic vanno 
in direzione di una razionale utilizzazione degli impianti sen¬ 
za aggravare le condizioni di lavoro dei dipendenti, pun¬ 
tando invece su uno sviluppo, sia pure limitato, dei livelli 
di occupazione. 


La giunta regionale si è 
riunita ieri in seduta straor¬ 
dinaria. Il presidente Lagorio 
ha comunicato ai col leghi 
che, come già a suo tempo 
riferito alla giunta, ai capi- 
gruppo del Consiglio e ai 
partiti della maggioranza, un 
gravoso impegno affidategli 
dalla direzione naiàonale del 
suo partito lo costringe a 
lunghe permanenze a Roma. 
Di conseguenza egli si viene 
a trovare in una condizione 
di insuperabile difficoltà nel- 
l’eserclzio del mandato di 
presidente della giunta. Lago¬ 
rio ha quindi riferito ai col¬ 
leghi che si vede costretto a 
rinunciare all'incarico di pre¬ 
sidente. 


La giunta, nel prendere at¬ 
to delle comunicazioni di La¬ 
gorio, ha vivamente ringra¬ 
ziato il presidente per la 
lunga opera svolta alla guida 
della Regione. Lagorio, quin¬ 
di, al termini di Statuto, ha 
presentato le sue dimissioni 
ni presidente del Consiglio 
regionale. Ai sensi dell’art. 4 
la giunta deeade di diritto. 
Dopo le dimissioni, Lagorlo 
ha fatto visita di commiato 
all’arcivescovo di Firenze, 
cardinale Giovanni Benelli, ul 
commissario del governo nel¬ 
la Regione Toscana, dott. Ro 
landò Ricci, al sindaco di Fi¬ 
renze, Elio Gabbuggiani. 

Lagorio ha inviato una let¬ 
tera di deferente saluto al 
presidente della Repubblica, 
Sandro Pertini. Anche al pre¬ 


sidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri, on. Giulio Andreotti, 
Lagorio ha scirtto una lettera 
di congedo. 

; Ai sindacl della Toscana, 
Lagorio ha scritto: « Nel 
momento in cui lascio l'Inca¬ 
rico di presidente della giun¬ 
ta regionale mi preme Innan¬ 
zi tutto salutare e ringraziare 
1 Comuni della Toscana. Nel- 
1 esercizio del mandato affi¬ 
datomi dal Consiglio regiona¬ 
le nel 1970 c’è stato un prin¬ 
cipio fondamentale delio Sta¬ 
tuto che ho sempre conside¬ 
rato superiore a tutti gli altri 
e al quale ho sempre cercato 
di ispirare la mia azione: e 
cioè il rispetto, la difesa e lo 
sviluppo della autonomia 
comunale e del ruolo fonda- 
mentale del Comune nel ge¬ 
nerale moto del popolo to¬ 
scano per conquistare una 
società piu giusta 
Non è sempre stato facile 
restare compiutamente fedeli 
a questo programma nè il 
programma stesso è stato 
ancora interamente realizza¬ 
to. Ci seno state avanzate e 
ripiegamenti, successi ed er¬ 
rori. E tuttavia nonostante !c 
grandi difficoltà che abbiamo 
tutti incontrato per unni a 
causa anche delie molteplici 
contraddizioni e orisi del 
Paese, credo si possa dire 
che 1 primi otto anni di au¬ 
tonomia toscana sono carat¬ 
terizzati positivamente dalla 
sostanziale intesa fra Comuni 
e Regione sui principali o- 


Un dramma personale usato dalla Nazione contro il Comune di Pistoia 


Come servirsi della pietà 


per falsificare le notizie 


PISTOIA — « Un pensionato 
sfrattato dal Comune si dà 
fuoco nel vecchio apparta¬ 
mento ». Con questo titolo a 
cinque colonne, in apertura. 
« La Nazione » ha duto noti¬ 
zia nella cronaca di Pistoiu 
di domenica, di un fatto ac¬ 
caduto nella notte fra vener¬ 
dì c sabato, uuddo Toni. 73 
anni, c dipendente comuna¬ 
le, si poteva legge nell’artico¬ 
lo. « aveva scelto la morte 
col Juoco piuttosto che la¬ 
sciare le povere stanze che 
abitava da 17 anni ». Il cro¬ 
nista mtcsseva sulla notizia 
— replicata anche in pagina 
nazionale su tre colonne — 
un pastone retorico sul 
dramma della vecchiaia e 
della solitudine c attaccava 
l'amministrazione comunale 
« sempre così sensibile c at¬ 
tenta lnei comunicati stam¬ 
pa) al problema degli anzia¬ 
ni », « per non aver cercato 
di comprendere il dramma di 
quest'uomo, limitandosi ad 
inviare una burocratica ri¬ 
chiesta di sfratto ». 

Non è la prima •_otta che 
succede e non vogliamo, per 
carità, sospettare la presenza 


di « oscure manovre », da co¬ 
me è successo si potrebbe 
parlare di superficialità pro¬ 
fessionale. ma l'esperienza ci 
indurrebbe a credere all’esi¬ 
stenza di un più o meno 
consapevole preconcetto che 
spinge la redazione locale, 
della « Nazione » (di cui è 
nota l'inclinazione a pubbli¬ 
care veline piuttosto che 
sforzarsi a più impegnativi 
servizi) ad abbandonare ogni 
ricerca di informazioni quan¬ 
do la notizia offra, a prima 
vista, il destro per parlar 
male. dell'amministrazione 
Ecco come stanno in realtà 
le cose. 

Primo, l'abitazione. « Quat¬ 
tro povere stanze m un vec¬ 
chio edificio ». le ha definite 
il cronista. C'è molto di più. 
L'edificio fa parte del com¬ 
plesso di San Bartolomeo, li¬ 
na costruzione che risale al 
7 00 e che versa in condizioni 
statiche preoccupanti. Da 
tempo si succedono crolli c 
cedimenti delle strutture. 
L’immobile comprende dieci 
alloggi, fatiscenti, miserabili, 
privi di servizi igienici (man¬ 
cano i bagni, diversi gabinetti 


sono comuni). Nel marzo del 
77, un sopralluogo dell'uffi¬ 
cio tecnico comunale porta 
alla decisione di procedere 
con urgenza alla ristruttura¬ 
zione del palazzo. 

L'amministrazione chiede 
cosi alla Regoine Toscana un 
finanziamento straordinario e 
si mette in contatto con gli 
occupanti dell'edificio per 
proporre loro soluzioni alter¬ 
native. Viene richiesta per 
tutti all’Istituto Autonomo 
Case Popolari la riserva di 
alloggi prevista in tali casi 
(che garantisce la sistema¬ 
zione definitiva) e nel giugno 
di quest’anno l'amministra¬ 
zione, ottenuto il finanzia¬ 
mento regionale di 400 milio¬ 
ni, procede all'appalto 

Si giunge cosi allo sgombe¬ 
ro delle famiglie. Tutti accol¬ 
gono le soluzioni di sistema¬ 
zione provvisoria proposte 
dal Comune 

Ma il Toni invece è indeciso 
sul da farsi. Chiede in un 
primo tempo di restare in 
città c allora gli viene pro¬ 
spettata la sistemazione in 
un quartiere vicino al Macel¬ 
lo comunale; poi ci ripensa c 


dice di no. Vi sono numerosi 
colloqui con i tecnici comu¬ 
nali cui partecipano anche i 
parenti del Toni, una sorella 
e una nipote. Alla fine si 
trova la soluzione definitiva 
che trova il consenso del 
pensionato. 

Secondo, la vittima. «Una per¬ 
sona sola e disperata dimen¬ 
ticata dai parenti », ha scritto 
ancora il cronista. Ma le cose 
stavano ben diversamente. Al¬ 
la casa di San Bartolomeo 
Toni non era legato come si 
vorrebbe far credere, tanto 
che spesso era ospitato da 
parenti a Pistoia e a Roma. 
L’ufficio tecnico comunale 
per eseguire il sopralluogo 
del suo appartamento dovette 
faticare non poco per rin¬ 
tracciarlo. 

Questi sono i fatti. Dov’è lo 
« sfratto »? Dov'c la burocra¬ 
tica c cieca intimazione cui 
si sarebbe limitata l’ammi¬ 
nistrazione comunale? Si può 
avere una piu rozza superfi¬ 
cialità nel non spiegare i 
moventi che scatenano la 
tragedia umana di quella di 
cui ha dato prova la « Nazio¬ 
ne »? 


biettivi di civiltà — istituzio¬ 
nali, culturali, economici e 
sociali — attorno ai quali 
abbiamo sollecitato e mobili¬ 
tato lo sforzo e la partecipa¬ 
zione delle nostre comunità. 

Per me. aver potuto con¬ 
tribuire in qualche modo alla 
costruzione di questa nostra 
alleanza e ai suol validi risul¬ 
tati costituisce un motivo ve 
ro di soddisfazione. Al mo¬ 
mento del commiato, ringra¬ 
zio perciò di cuore tutti i 
sindacl della Toscana per le 
positive occasioni di incontro 
e di lavoro che hanno con¬ 
traddistinto questi anni di 
responsabilità comune e pre¬ 
go Lei. caro sindaco, di voler 
estendere questi miei senti¬ 
menti di rispetto e di grati¬ 
tudine a tutte le istituzioni 
che derivano dal potere co¬ 
munale e agli uomini e alle 
donne che vi sono impegnati. 

In tal modo confido che 
possa giungere alle popola¬ 
zioni del suo Comune, in 
particolare a tutti coloro che 
vivono del proprio lavoro, il 
saluto deferente e augurale 
della Regione. Resterò nel 
Consiglio regionale, secondo 
il mandato ricevuto dagli e- 
lettori. Spero quindi che non 
mancheranno, neanche in lu- 
turo, i momenti di azione 
comune. Per mia parte, cer¬ 
cherò sempre di assecondare 
con tutte le mie forze il la¬ 
voro avviato. 

Con amicizia e cordialità ». 

Lettere di saluto sono state 
Inviate alle maggiori autorità 
dello Stato in Toscana, ai 
rettori delle università, ai 
presidenti delle Province, al 
difensore rivìco, alia federa¬ 
zione regionale CGIL-CI- 
SL-UIL e alle rappresentanze 
toscane delle categorie pro¬ 
duttive. 

Il presidente Logorio si è 
incontrato inoltre con il sin¬ 
daco Gabbuggiani, col vice- 
sindaco Colzi e con la giunta, 
presente il segretario genera¬ 
le Micio. Nel corso del cor¬ 
diale incontro — avvenuto 
nella sala di Clemente VII — 
il sindaco, nell’esprimere il 
saluto della città e l'augurio 
per i nuovi importanti com¬ 
piti che Logorio assumerà, ha 
ricordato i proficui rapporti 
intercorsi fin da quando 
Gabbuggiani era presidente 
del Consiglio regionale, rap¬ 
porti che si sono ulterior¬ 
mente sviluppati in questi ul¬ 
timi tre anni fra Comune e 
Regione. Il sindaco ha quindi 
offerto al presidente della 
Regione una medaglia ricor¬ 
do con la scritta: «Il comune 
di Firenze a LpIìo Lagorlo - 
18 settembre 1978 ». 

L’avvocato Lagorio ha te¬ 
stimoniato il proprio ringra¬ 
ziamento ed i legami di ami¬ 
cizia tra Firenze e la Regione 
nel libro dei visitatori illustri 
di Palazzo Vecchio con que¬ 
ste parole: «Al momento del 
commiato dalla presidenza 
della Regione, il orimo saluto 
va alla città di Firenze, capi¬ 
tale della Toscana, al suo 
sindaco, ai suoi amministra¬ 
tori. con l’impegno di prose¬ 
guire ancora l'alleanza tra 
Regione e Comune perchè la 
Repubblica delle autonomie 
divenga sempre più forte ». 




» : .*£■** # 

* * - .de-V v ■ • 




E ‘ stato speso invano tutte 
il lavoro e il tempo che i sin¬ 
dacati hanno dedicato ai Con 
sigli di zona? Sembra di no 
a giudicare dall’impostazione 
e dai risultali conseguiti a 
Sesto - Calenzano - Campi Bi- 
senzio. 

Con l’intesa raggiunta pro¬ 
prio in questi giorni da or¬ 
ganizzazioni sindacali e Con¬ 
fapi non solo il Consiglio di 
zona ha trovato una precisa 
legittimazione, ma ha porta 
to a compimento uno degli 
obiettivi che si era prefisso 
con la sua costituzione. Cioè 
unificare a livello di territo¬ 
rio le istanze che salgono dal 
mondo del lavoro per orien¬ 
tare lo sviluppo c porre le 
premesse per la soluzione dei 
problemi più incombenti. 

Il confronto che si è svilup¬ 
pato attorno alla piattaforma 
di zona dalla data della sua 
elaborazione (marzo scorso) 
ad oggi ha permesso di met¬ 
tere a fuoco i nodi di fondo 
esistenti nel tessuto produtti 
ro ed individuare una pro¬ 
spettiva di superamento di 
certe distorsioni come la cre¬ 
scente disoccupazione giovani 
le. il lavoro a domicilio e il 
decentramento. Questo trian¬ 
golo industriale, infatti, ha vi¬ 
sto una precipitosa crescita 
con gli ami del boom econo¬ 
mico (oggi vanta circa 27.000 
addetti). 

In poco tempo questa vasta 
area a ridosso della città è 
diventata la zona di maggio¬ 
re espansione produttiva ma 
anche demografica, aprendo 
una serie di problemi anche 
di ordine sociale. Per esem¬ 
pio, il 40 per cento degli oc 


cupati sono pendolari che quo¬ 
tidianamente usano gli affol¬ 
lati autobus e le loro vetture 
per recarsi al lavoro. 

La polverizzazione delle 
aziende ha poi impedito una 
vertenzialità generalizzata; 
creando, anche differenziazio¬ 
ni tra lavoratori del solito 
settore o tra addetti di diver¬ 
se categorie. 

« Il lavoro avviato nella zo¬ 
na — spiega Giovanni Forco¬ 
ni. segretario zonale della Ca¬ 
mera del Lavoro — è stato 
lungo e difficile. Abbiamo gi¬ 
ralo azienda per azienda a 
contatto con centinaia di lavo 
rotori, convocato più volte i 
giovani disoccupati. Il nostro 
progetto generale è infatti 
quello della scuola per un 


controllo generalizzato sull’oc¬ 
cupazione ih tutta la zona ». 

E* cominciata cosi una lun¬ 
ga serie di assemblee (« con 
i giovani abbiamo cominciato 
a vedersi sin dall'inizio del 
'77 ») per « buttar giù » quel 
documento che doveva porta¬ 
re alla elaborazione della 
piattaforma, la quale, più che 
piattaforma, va intesa come 
un < documento di lotta ». In 
poco tempo le fabbriche (dal¬ 
le più grandi alle piccole) 
hanno adattato le loro verten¬ 
ze alle indicazioni del doni 
mento. Si è giunti così ad 
un confronto generalizzalo che 
ha portato alla stipula di cir 
ca 50 accordi aziendali che 
interessano ben fìl.000 dipen¬ 
denti. 


Gli impegni per dare lavoro 
ai giovani delle liste speciali 


In queste intese si defini¬ 
scono le norme par il con¬ 
trollo del decentramento c del¬ 
lo straordinario, per l'utilizza¬ 
zione nelle nuove assunzioni e 
nel turnover della legge per 
l’occupazione giovanile, della 
contrattazione salariale in fun¬ 
zione della perequazione, del 
recupero delle festività e del¬ 
la difesa della salute. 

« Si è risto — sottolinea 
Forconi — che, anche quando 
i quattrini non ci sono, i la¬ 
voratori lottano e sanno lot¬ 
tare ». 

Ma accanto a queste inizia¬ 
tive nelle fabbriche, il Consi¬ 
glio unitario di zona CGIL 
CISL-UIL ha sviluppato il con¬ 
fronto con le associazioni im- 


prenditoriali che ha portato 
all'intesa con la Confapi e a 
fruttuosi incontri con artigia¬ 
ni e cooperative. 

Diverso il discorso con le 
Associazioni degli industriali 
fiorentini e pratesi che han¬ 
no sinora rifiutato ogni tratta¬ 
tila con il sindacata di zo 
na, nonostante che aziende a 
loro associate abbiano rag¬ 
giunto singoli accordi. 

L'intesa tra sindacati e Con¬ 
fapi — una delle prime del 
genere — contiene utili indi 
cazioni su diversi aspetti, pri¬ 
mo tra tutti quello dell'occu¬ 
pazione giovanile. 

Le parti hanno concordato 
una serie di impegni per l'in¬ 
serimento di giovani nei lun¬ 


ghi di lavoro tramite l’utiliz¬ 
zazione della legge 2S5. 

Si apre così uno spiraglio 
(nella zona i giovani disoc¬ 
cupati sono circa GOO) per ri¬ 
spondere alla domanda di la 
coro che sale dalle masse gio¬ 
vanili e per l'attuazione di 
una legge sinora boicottata 
dagli imprenditori. 

Si comincia quindi a deb 
neare una inversione lenta r ■ 
graduale per l'occupazione 
nella zona, dopo una serie ( * 
tentativi di ridurre i insti di 
lavoro messi in allo alla Ma 
netti. Bandii, Baroni e alla 
Bimak (dove la vertenza è 
ancora aperta). 

In questo mollo — spiegali" 
i sindacalisti — la piattafor 
ma ha fatto da cerniera tre 
l'EUR c la stagione contrai 
tnaie, dando un senso di con 
tinnita alle proposte c alfa 
zinne del movimento dei lavo 
rotori. 

t Ber vivere come consigli“ 
di zona — dice Forconi - - 
avevamo bisogno di un prò 
grammo di lavoro. Ce In sia 
ino dati sulla base delle indi 
cazioni deli EU li. raggiungali 
do risultati che ri fanno spc 
rare anche per il futuro ». 

A Sesto si ricordano anni 
ra con orgoglio i 10.000 lavo 
rotori scesi in piazza il 22 
giugno a sostegno della ver 
tenza di zona e delle lotte 
aperte — in primo luogo al¬ 
la ('.inori — contro gli attac 
chi ud'occupazionc. 

E’ la migliore testimoniali 
za di un movimento che. al 
momento opportuno, sa mo 
strare il suo vero volto. 

m. f. 


A Pisa una polemica abbastanza sospetta 


Misterioso episodio a Poggio Vitello | Procedura di concordato alla Marly di Pontedera 


Nostalgici dello scontro frontale 


Lettere di cittadini accusano la DC di non fare il auo dovere all’opposizione * Nessuna trasposizione 
meccanica di situazioni nazionali ma la città non si governa senza l’apporto delle forze democratiche 


32 cani avvelenati 
forse da un maniaco 

L'autopsia dovrà chiarire le vere cause della strage 


230 operaie senza lavoro: 
la mobilitazione continua 


Ribadita ia validità della piattaforma di zona - Martedì si svolgerà un'dssemblea 


PISA — Molti pisani si stan¬ 
no chiedendo in questi giorni 
se in città non sia iniziata 
con notevole anticipo la cam¬ 
pagna elettorale per le elezio¬ 
ni amministrative ilei 1980. 
Ripetute prese di posizione 
sulla stampa locale di alcuni 
cittadini che dichiarano di a- 
vere una visione chiara della 
realtà politica pisana, hanno 
iniziato a tallonare da vicino 
la DC. accusata, al contrario 
del MSI. di non fare il suo 
dovere alla opposizione nel 
Consìglio comunale; gli altri 
imputati sono il PRI, accusa¬ 
to di confondersi con le posi¬ 
zioni della maggioranza, ed il 
PSDI. accusato di incon¬ 
sistenza. 

Queste posizioni sono sta¬ 
te rincalzate con sospetta 
tempestività dal MSI che ha 
rivendicato la priorità del suo 
atteggiamento. La cosa po¬ 
trebbe avere un rilievo di po¬ 
co conto se la Democrazia 
cristiana, per bocca delia si¬ 
gnora Marini, non avesse ri¬ 
tenuto di giustificarsi di fron¬ 
te a queste « accuse » con una 
argomentazione che nella so 
stanza sottoscrive, anziché 
respingere, le motivazioni dt 
questi cittadini nostalg.ci. pa¬ 
re. deilo scontro politico fron¬ 
tale. La gentile interlocutrice 
ha tenuto a ricordare clic se¬ 
condo la DC pisana gli accor¬ 
di naizonall non devono modi 
ficare i rapporti locali fra 
maggioranza e minoranza e 
che in consiglio comunale la 
DC ha votato contro il bi¬ 
lancio e si e rifiutata di ac¬ 
cettare presidenze «compro¬ 
missorie » nc: consigli di cir¬ 
coscrizione e nelle commis¬ 
sioni consiliari.. 

Ci pare giusto ricordare a 
questo proposto che noi co¬ 
munisti siamo sempre stati 
contrari ad una automatica e 
forzala trasposizione dt situa¬ 
zioni nazionali alia realtà lo¬ 
cale (questo pierò lo abbiamo 
sostenuto anche durante il 
•entro sinistra, quando la DC 
era la più accanita fautrice 
della omogeneità fra gover¬ 
no ed enti locali) ma abbia¬ 
mo anche sostenuto, sempre 
durante U centro sinistra, clic 


se non c'erano anche i comu¬ 
nisti Pisa non si governava, 
così come oggi diciamo con 
altrettanta convinzione che 
Pisa, c del resto l’intero pae 
se. senza l'apporto positivo e 
unitario di tutte le forze de¬ 
mocratiche e antifasciste non 
esce dalla crisi. Diventa per- 
e:ò assurdo considerare com¬ 
promissoria per l'opposizione 
democristiana l’assunzione di 
presidenze di commissioni 
consiliari o di consigli ci cir- 
coscr.zione. a meno die la 
DC pisana non voglia ignora¬ 


re la distinzione fra ruolo 
del consiglio e ruolo della 
giunta. L’assunzione di una 
presidenza di commissione o 
di circoscrizione non è un fa¬ 
vore che viene fatto alla mag¬ 
gioranza, ma una garanzia 
di impegno democratico nel 
confronti di tutti i cittadini: 
non si fanno certamente gli 
interessi della città arroccan¬ 
dosi su posizioni di opposizio¬ 
ne precostituita. 

Pisa è infatti una città che 
è uscita da pochi anni da 
una lunga vicenda di ammi- 


Alla Paoletti la Cgil prende posizione 


Polemiche Cisl: una scusa; 


per liquidare il CdF 


GROSSETO — La CGII. ha preso posizione dopo la decisione 
della CISL di uscire dal consiglio di fabbrica della Paoletti. i 
* Finalmente — afferma la CGIL — le reali intenzioni della 
CISL sono emer-e. La polemica dì mesi, le affermazioni false. 

1 falsi problemi sollevati, -ono stati un pretesto per il vero 
obicttivo: liquidare l’espenen/a unitaria del consiglio di fab¬ 
brica. Questa involuzione preoccupa non poco. 

« Prima di tutto, per le conseguenze che potrà avere 
proprio dalla vertenza aperta con l'azienda, tenendo conto 
che con questa decisione la CISL priva di fatto i lavoratori 
della Paoletti dello strumento sindacale più idoneo pc portarla 
avanti e che. si badi bene, i lavoratori stessi, in coerenza 
con le scelte die il sindacato andava maturando, si erano 
dati, scegliendo anche con il metodo democratico dell'elezione 
su scheda bianca di propri delegati. 

« La CISI. non riconosce più il consiglio di fabbrica come 
strumento di baso — afferma testualmente la CGIL —. Questa 
posizione consente di spostare la discussione fatta di polemica 
fine a se «tessa, nella sua sede naturale: l'assemblea dei 
lavoratori. Questo confronto deve essere immediato c appro¬ 
fondito, dovrà tendere a confermare la validità del consiglio 
di fabbrica come strumento unitario di base del sindacato 
e la relativa unità dazione». 

La nota si concludo sottolineando che l'assemblea dei lavo¬ 
ratori dovrà essere inoltre la sede per una verifica dello 
stato della vertenza e per I* messa a punto delle successive 
iniziative di lotta a sostegno della piattaforma aziendale. 


nitrazioni diverse, non sta¬ 
bili, ebe non hanno saputo 
programmare le questioni più 
ìmjiortanu della sua conain.io 
ne e del suo territorio (sol¬ 
iamo reiativamentc di recen¬ 
te si sono potuti atironiare 
in moao oigamco problemi 
esseuzia.i come quelli dell' 
acquedotto, della legnatu¬ 
ra. oeiio sviluppo urbano, del¬ 
la viabilità esitrna e si e sta¬ 
bilito l'impegno nuovo per 1* 
assetto edilizio funzionale dei 
due centri più importanti dea' 
università e ospedale paralle- 
1 «lineine ad uno sforzo per e- 
stendere ia partecipazione po¬ 
polare!. E" una citta cne ha 
uovuto, come mille altre In 
nana, subire i colpi deile re¬ 
strizioni creditizie nella finan¬ 
za locale che ha tagliato per 
anni la spesa del comune e 
quindi la sua possibilità di rea¬ 
ie intervento su mille questio¬ 
ni grandi e piccole. 

E una citta che è stata col¬ 
pita gravemente da una cri¬ 
si economica e da una ri¬ 
strutturazione industriale (i 
lavoratori della Richard amo¬ 
ri. e delia Forest attendono 
ancora che gli impegni presi 
aai ministri e sottosegretari 
democristiani siano rispetta¬ 
ti). Non è quindi certamente 
picconando ie tantasie di cit¬ 
tadini nostalgici di altri tem¬ 
pi e di altre situaz.om che 
si serve la città. Del resto 
alia DC il triste esito della 
battaglia di Toscana dovreb¬ 
be avere insegnato qualcosa. 
Per risolvere 1 problemi di 
Pisa, per una ripresa della 
città e delia sua economia 
occorre un Impegno attivo e 
solidale delle lorze politiche 
democratiche che. mante¬ 
nendo la loro piena identità e 
completa autonomia, vengano 
a convergere m un’opera di 
recupero di tutte le energie 
morali e materiali che in Pi¬ 
sa vi sono e che richiedono 
punti di riferimento sicuri, 
certezze che devono essere 
date oltre che alla ammini¬ 
strazione comunale, anche da 
qualche cosa di più che va 
sotto il nome di impegno mo¬ 
rale e politico unitario per il 
risanamento dell’intero paese. 


RADICOFANI — Trentadue ! 
coni sono morti per avvele¬ 
namento sulle pendici di 
Poggio Vitello nel comune di 
Radicofani. un piccolo centro 1 
sui monte Amiata posto al [ 
confine tra le province di 1 
Siena e Viterbo. Domenica 
scor.-»a alcuni gruppi di cac¬ 
ciatori locali e laziali si sono 
recati nella zona ricca di sel¬ 
vaggina: man mano che i 
cacciatori scendevano i pen¬ 
dìi del Poggio Vitello i loro 
cani, sette bracchi, hanno 
cominciato a stramazzare al 
suolo agonizzanti. 

Gli increduli cacciatori 
hanno notato che i cani mo¬ 
rivano In tempo brevissimo 
dopo aver mangiato « qualco¬ 
sa » che era per terra. Si 
parla — ma per ora è sola¬ 
mente una Ipotesi — di boc¬ 
coni alla stricnina. Di certo. 


visti 1 sintomi che hanno 
portato alia morte dei 32 
bracchi e setter, si tratta di 
avvelenamento anche se eie 
menti più precisi dovrà for¬ 
nirli ia perizia medica che 
dovrebbe svolgersi all’istituto 
di medicina legale di Siena. 

Non si sa ancora chi possa, 
essere « l'assassino » anche se 
!e prime supposizioni degli 
abitanti della zona di Radico- 
fani, e in tutta la vai di Pa¬ 
glia. cominciano a parlare 
dell'esistenza di un « mania¬ 
co» che vuol salvaguardare 
la selvaggina dai cacciatori 
non disdegnando di usare 
qualsiasi mezzo. Comunque 
sia. oltre alla morte dei cani, 
l’anonimo assassino ha cau¬ 
sato anche un danno materia¬ 
le piuttosto consistente ai 
cacciatori: si parìa d: qual¬ 
che milione. 


PONTEDERA — La vicenda 
della Marlp torna sul tappe¬ 
to. Il problema più grosso 
riguarda le 230 lavoratrici 
clic sono restate senza lavoro 
a seguito dell'inizio della 


I cinema in Toscana 


Per motivi di salute e impegni parlamentari 


SOCIALISTI DIMISSIONARI 
ALLA PROVINCIA DI AREZZO 


AREZZO — A fine meta, due consiglieri provinciali del PSI. 
Mauro Seppia e Gino Ghelli. assessore ai lavori pubblici, 
presenteranno le loro dimissioni dal consiglio provinciale, 
il Ghelli per motivi di salute e il Seppia per impegni par¬ 
lamentari. Discussioni sono in corso tra partito socialista 
e partito comunista sulla composizione della nuova giunta 
e su! funzionamento di quella attuale. 

Per Bernacchia. segretario provinciale del PSI. si tratta 
di definire un piano di riorganizzazione dell’amministrazione 
provinciale, sulle base della verifica del suo assetto attuale 
e dei tuoi problemi. Questioni politiche aperte pare non ve 
ne siano. Il confronto tra PCI e PSI sui problemi dell'am¬ 
ministrazione è stato avviato in questi giorni, dice Ber¬ 
nacchia. Non cl tono problemi politici ma solo di assetto 
e di riorganizzazione della macchina amministrativa. 

Per il PSI, si tratta soprattutto di andare ad una ve¬ 
rifica tu due settori che sono quelli della sanità e della 
programmazione. Si rende tempre più necessario. Inoltre, ha 
dotto Bernacchia, un maggior coordinamento tra gli asses¬ 
sorati. Entro la fina di settembre la nuova giunta dovrebbe 
essere pronta ad entrare In funzione. Il PSI sta ancora 
discutendo I nomi dei due nuovi consiglieri che dovranno 
sostituire Seppie e Ghelli. Voci non ufficiali II indicano 
nel compagni Cenateti! o Pallila. 


procedura di concordato 
promossa dal tribunale d: Pi 
sa. Si sono riuniti il consiglio 
di fabbrica deila Marly. ia 
federazione unitaria di zona 
e di categoria per valutare 
quanto emerso dalla recente 
assemblea tenuta in fabbrica. 

E’ stata ribadita la validità 
della scelta fatta nella piatta¬ 
forma di zona — attualmente 
dibattuta tra i lavoratori — 

! che pone al centro deila ver¬ 
tenza con il padronato pisano 
e del confronto con gii enti 
locali. le forze politiche e le 
istituzioni l’obiettivo delia 
piena occupazione e del con¬ 
trollo delle assunzioni. Que¬ 
sto obiettivo — che è quello 
deirtntcro movimento degli 
occupati e dei disoccupati dei 
giovani e delle donne — per 
la Marly significa la ripresa 
dell'attività attraverso un'ini¬ 
ziativa imprenditoriale capace 

Su questo sono chiamate al 
confronto ’.e organizzazioni 
degli imprenditori che devo¬ 
no dimostrare nei fa’ti di a- 
vere un ruolo positivo nella 
ripresa dell’econom.a della 
zona Se qualcuno si fosse 
illuso — afferma una nota 
sindacale -- che con l’inizio 
delia procedura di concorda¬ 
to preventivo presso il tribù 
naie di Pisa, il passaggio del¬ 
le lavoratrici della Marly da 
occupate a disoccupate signi¬ 
ficasse la fine della lotta del¬ 
l’intero movimento sindacale, 
deve sapere che la volontà di 
.andare avanti è oggi più che 
mai forte 

Nelle prossime settimane, 
quindi, le lavoratrici delia 
Marly. iasieme ai lavoratori 
della zona, saranno di nuovo 
protagoniste di una serie di 
iniziative. Mentre nei pasti di 
lavoro si sta svolgendo la 
consultazione sulla piatta¬ 
forma. alla Marie marted si 
terrà un’assemblea aperta 
delle lavoratrici per decidere 
le iniziative da prendere 


LUCCA 


COLLE VAL D'ELSA 


MIGNON: Il Mm cinese p.u ap- 
pase anailc. » Il colpo scgrclo 
di Bruco Lea ». A colori, con 
B r uce Lee, Han han. Per luti.’ 
PANTERA: Amore piombo e lu- 
rore 

MODERNO: La soldatessa alle 

g-sr.di mano/re 

ASTRA: Il p.u di/ertcnte Iilm di 
Woody Alien « Il dormiglione ». 
A colori, con Woody Alien, 
Dya ne Keaton. Per tutt.l 
CENTRALE: Dolce amore 
EUROPA (San Vito): II dormi¬ 
si one 


TEATRO DEL POPOLO: tnfreman 
5. AGOSTINO: Quel maledetto col¬ 
po di Rio Grande Express 


MASSA CARRARA 


MARCONI: Un giallo ailuelnente; 
• Lo strano vizio dilla signore 
Ward », A colorì, con Edwige 
Fenech. George Hilton. (VM là) 
GARIBALDI: Il Iilm più sexy dil¬ 
li nuove stagione: « Sexy Hotel, 
albergo degli stalloni ». A ca¬ 
lori. con Michel Jacot, Anne 
Graf. (VM 18). 


PISA 


ARISTON: La liceaie nella classe 

dei ripetenti 

ODEON: Squadra ani.droga 
ASTRA: Emanuaile e Lo!.la 
ITALIA: American Express 
NUOVO: Un successo del cinema 
americano: « Bulh Cass'dy ». A 
colori, con Paul Newman. Ro¬ 
bert RetJlord Per luti.: 

MIGNON: • Vedo nudo » d. D no 
Ris.. con N no Mailred. Sylv.a j 
Koscir.a Color . Per tutti' 


ORBETELLO 

5UPERCINEMA: In cerca di Mr. 

Goodbar 


MONTECATINI 


KURSAAL TEATRO: Compagnie 
Italiana Operette, ore 21,30, 
» La vedova allegra » 

KURSAAL GIARDINO: Eutch Cee- 
sidy 

EXCELSIOR: Una giornata part. co¬ 
lare 

ADRIANO: Alce rei paese delle 

pornomzrav gl'e 


LIVORNO 


GRANDE: Coma protendo 
METROPOLITAN: Crazy Hors» 
MODERNO: La soldatessa alle 
grand! manovre 

LAZZERI: La lebb-e del sabato 


PORTOFERRAIO 


ASTRA: Questo puzzo pazzo pezze 
mondo 

PIETRI: Car v.ash 


PISTOIA 


VIAREGGIO 


ODEON: Quelle strane occts'oni 
GOLDONI: Il monaco di Monza 
EDEN: li magnate graco 
EOLO: Un thrilling di Roman Po- 
lanski: ■ Chinatown ». A colori, 
con Jack Nichobon, Faye Duna- 
dei dottino 

CAMAIORE 

CINEMA MODERNO: Il principio 
del dominio 


AREZZO 

ODEON: Marlowe indaga 
SUPERCINEMA: Pon pon 
POLITEAMA: Profumo di donne 
TRIONFO: Femminilità 
CORSO: (non pervenuto) 


LUX: Arrivano i Me Gregors Ini 
« 7 paiole per i Me Gregore a. 
A colori, con Robert V/ood, 
Agliata Flory. Par tutti! 

GLOBO: Un amore impossibile ma 
meraviglioso: « Una ftmmina In¬ 
fedele * di Roger Vadim. con 
Sylvia Kristei, Nathalie Delon. 
(VM 14). 

OLIMPIA: (riposo) 

EDEN: Quali* strana occasioni 
ITALIA; Malizia 
ROMA: (prossima riapertura) 
GLOBO: La liceale nella classe del 
ripetenti 


POGGIBONSI (Siena) 

POLITEAMA: Le due orfanell» 
SUPERCINEMAt L’ultimo carnài 
I.mento di Cheli 


\ 
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L'esperienza sindacale unitaria nell'area Campi- Calenzano-Sesto 


Alla pr esidenza della giunta regionale gl i succederà Mario Leone 

Lagorio si è dimesso Ass e"»Wee, piattaforme, vertenze: 

L’esponente socialista ha motivato la sua decisione, già nota da tempo, con nasce cosi n consiglio di zona 

gli impegni nazionali assunti - Una lettera indirizzata a tutti i sindaci della Sostan2Ìali risultati raggiunti unificando il movimento • Un'intesa con la Confapi sull'occupato. 
Toscana - L incontro che SI e svolto con il Sindaco di Firenze Gabbuggiani I ne giovanile • Un documento di lotta come « cerniera » tra l’EUR e la stagione contrattuale 


Accollo le proposte dei sindacati 

Niente turno di notte 
alla verniciatura Piaggio 

Verrà osservato l'orario generale di fabbrica 

PONTEDERA — N'on ci sarà il turno di notte al reparto 
verniciatura della Piaggio. Il problema della richiesta di uti¬ 
lizzazione del turno notturno j>er il reparto ora stato avan¬ 
zato per far fronte a strozzature di produzione in attesa che 
tra un anno i nuovi impianti entrino in funzione. A tale pro¬ 
posta il consiglio di fabbrica aveva replicato chiedendo ac¬ 
corgimenti tecnici per evitare il turno di notte con l’artico¬ 
lazione di squadre a scorrimento. Su tale richiesta inizial¬ 
mente la direzione aveva assunto una posizione rigida, ri¬ 
badendo il suo proposito di andare al turno di notte. 

In un successivo incontro, le proposte avanzate dal consi¬ 
glio di fabbrica sono state accolte, per cui la direzione si 
è impegnata a rafforzare l’organico del reparto con altre 15 
assunzioni e di accettare quindi l’istituzione di squadre a , 
scorrimento. 

In verniciatura, pertanto, verrà osservato l’orario gene¬ 
rale di fabbrica con il primo turno che inizia il lavoro alle 
fi e termina alle 14 e il secondo che inizia il lavoro alle 14 e 
termina alle 22. L’accordo sta a significare la validità 
delle proposte avanzate dal consiglio di fabbrica che vanno 
in direzione di una razionale utilizzazione degli impianti sen¬ 
za aggravare le condizioni di lavoro dei dipendenti, pun¬ 
tando invece su uno sviluppo, sia pure limitato, dei livelli 
di occupazione. 


La giunta regionale si è 
riunita ieri in seduta straor¬ 
dinaria. Il presidente Lagorio 
ha comunicato ai colleghi 
che, come già a suo tempo 
riferito alla giunta, ai capi¬ 
gruppo del Consiglio e al 
partiti della maggioranza, un 
gravoso impegno affidatogli 
! dalla direzione nazionale del 
suo partito lo costringe a 
lunghe permanenze a Roma. 
Di conseguenza egli si viene 
a trovare in una condizione 
di insuperabile difficoltà nel¬ 
l’esercizio del mandato di 
presidente della giunta. Lago¬ 
rio ha quindi riferito ai col¬ 
leghi che si vede costretto a 
rinunciare all'incarico di pre¬ 
sidente. 

La giunta, nel prendere at- 
to delle comunicazioni di La¬ 
gorio, ha vivamente ringra¬ 
ziato il presidente per la 
lunga opera svolta alla guida 
della Regione. Lagorio, quin¬ 
di, ai termini di Statuto, ha 
presentato le sue dimissioni 
al presidente del Consiglio 
regionale. Ai sensi deU’art. 4 
la giunta decade di diritto. 
Dopo le dimissioni, Lagorio 
ha fatto visita di commiato 
all’arcivescovo di Firenze, 
cardinale Giovanni Benelll. al 
commissario dei governo nel¬ 
la Regione Toscana, dott. Ro¬ 
lando Ricci, al sindaco di Fi¬ 
renze, Elio Gabbuggianl. 

Lagorio ha inviato una let¬ 
tera di deferente saluto al 
presidente della Repubblica, 
Sandro Pertini. Anche al pre¬ 


sidente del Consiglio del mi¬ 
nistri, on. Giulio Andreotti, 
Lagorio ha scirtto una lettera 
di congedo. 

Ai sindaci della Toscana, 
Lagorio ha scritto: « Nel 
momento in cui lascio l’inca¬ 
rico di presidente della giun¬ 
ta regionale mi preme innan¬ 
zi tutto salutare e ringraziare 
i Comuni della Toscana, Nel- 
1 esercizio del mandato affi¬ 
datomi dai Consiglio regiona¬ 
le nel 1970 c’è stato un prin¬ 
cipio fondamentale dello Sta¬ 
tuto che ho sempre conside¬ 
rato superiore a tutti gli altri 
e al quale ho sempre cercato 
di ispirare la mia azione: e 
cioè 11 rispetto, la difesa e lo 
sviluppo della autonomia 
comunale e del ruolo fonda- 
mentale del Comune nel ge¬ 
nerale moto del popolo to¬ 
scano per conquistare una 
società più giusta 

Non è sempre stato facile 
restare compiutamente fedeli 
a questo programma nè il 
programma stesso è stato 
ancora interamente realizza¬ 
to. Ci seno state avanzate e 
ripiegamenti, successi ed er¬ 
rori. E tuttavia nonostante le 
grandi difficoltà che abbiamo 
tutti incontrato per anni a 
causa anche delle molteplici 
contraddizioni e crisi del 
Paese, credo si passa dire 
che i primi otto anni di au¬ 
tonomia toscana sono carat¬ 
terizzati positivamente dalla 
sostanziale intesa fra Comuni 
e Regione sui principali o- 


Un dramma personale usato dalla Nazione contro il Comune di Pistoia 

Come servirsi della pietà 
per falsificare le notizie 


PISTOIA -— « Un pensionato 
sfrattato dal Comune si dà 
fuoco nel vecchio apparta¬ 
mento ». Con questo titolo a 
cinque colonne, in apertura, 
« La Nazione » ha dato noti¬ 
zia nella cronaca di Pistoia 
di domenica, di un fatto ac¬ 
caduto nella notte fra vener¬ 
dì c sabato. Gaddo Toni, 73 
anni, e dipendente comuna¬ 
le, si poteva legge nell’artico¬ 
lo, « aveva scelto la morte 
col fuoco piuttosto che la¬ 
sciare le povere stanze che 
abitava da 47 anni ». Il cro¬ 
nista intcsseva sulla notizia 
— replicata anche in pagina 
nazionale su tre colonne — 
un pastone retorico sul 
dramma della vecchiaia e 
della solitudine e attaccava 
l'amministrazione comunale 
« sempre cosi sensibile c at¬ 
tenta (nei comunicati stam¬ 
pa) al problema degli anzia¬ 
ni», « per non aver cercato 
di comprendere il dramma di 
quest'uomo, limitandosi ad 
inviare una burocratica ri¬ 
chiesta di sfratto ». 

iVon è la prima volta che 
succede c non vogliamo, per 
carità, sospettare la presenza 


di « oscure manovre », da co¬ 
me è successo si potrebbe 
parlare di superficialità pro¬ 
fessionale, ma l'esperienza ci 
indurrebbe a credere all'esi¬ 
stenza di un più o meno 
consapevole preconcetto che 
spinge la redazione locale 
della n Nazione » (di cui è 
nota l’inclinazione a pubbli¬ 
care veline piuttosto che 
sforzarsi a più impegnativi 
servizi) ad abbandonare ogni 
ricerca di informazioni quan¬ 
do la notizia offra, a prima 
vista, il destro per parlar 
male dellamministrazione 
Ecco come stanno in realtà 
le cose. 

Primo, l'abitazione. « Quat¬ 
tro povere stanze in un vec¬ 
chio edificio », le ha definite 
il cronista. C’è molto di più. 
L’edificio fa parte del com¬ 
plesso di San Bartolomeo, u- 
na costruzione che risale al 
'700 e che versa in condizioni 
statiche preoccupanti. Da 
tempo si succedono crolli e 
cedimenti delle strutture. 
L’immobile comprende dieci 
alloggi, fatiscenti, miserabili, 
privi di servizi Igienici (man¬ 
cano i bagni, diversi gabinetti 


sono comuni). Nel marzo del 
77, un sopralluogo dell’uffi¬ 
cio tecnico comunale porta 
alla decisione di procedere 
con urgenza alla ristruttura¬ 
zione del palazzo. 

L’amministrazione chiede 
così alla Regoine Toscana un 
finanziamento straordinario e 
si mette in contatto con gli 
occupanti dell’edificio per 
proporre loro soluzioni alter¬ 
native. Viene richiesta per 
tutti all'Istituto Autonomo 
Case Popolari la riserva di 
alloggi prevista in tali casi 
(che garantisce la sistema¬ 
zione definitiva) e nel giugno 
di quest’anno l’amministra¬ 
zione, ottenuto il finanzia¬ 
mento regionale di 400 milio¬ 
ni, procede all’appalto 

Si giunge cosi allo sgombe¬ 
ro delle famiglie. Tutti accol¬ 
gono le soluzioni di sistema¬ 
zione provvisoria proposte 
dal Comune 

Ma il Toni invece è indeciso 
sul da farsi. Chiede in un 
primo tempo di restare in 
città e ahora gli viene pro¬ 
spettata la sistemazione in 
un quartiere vicino al Macel¬ 
lo comunale; poi ci ripensa e 


dice di no. Vi sono numerosi 
colloqui con i tecnici comu¬ 
nali cui partecipano anche i 
parenti del Toni, una sorella 
e una nipote. Alla fine si 
trova la soluzione definitiva 
che trova il consenso del 
pensionato. 

Secondo, la vittima. uUna per¬ 
sona sola e disperata dimen¬ 
ticata dai parenti ». ha scritto 
ancora il cronista. Ma le cose 
stavano ben diversamente. Al¬ 
la casa di San Bartolomeo 
Toni non era legato come si 
vorrebbe far credere, tanto 
che spesso era ospitato da 
parenti a Pistoia e a Roma. 
L’ufficio tecnico comunale 
per eseguire il sopralluogo 
del suo appartamento dovette 
faticare non poco per rin¬ 
tracciarlo. 

Questi sono i fatti. Dav’è lo 
« sfratto »? Dov’è la burocra¬ 
tica e cieca intimazione cui 
si sarebbe limitata l'ammi¬ 
nistrazione comunale? Si può 
avere una piu rozza superfi- 
cialità nel non spiegare i 
moventi che scatenano la 
tragedia umana di quella di 
cui ha dato prova la « Nazio¬ 
ne »? 


biettivi di civiltà — Istituzio¬ 
nali, culturali, economici e 
sociali — attorno ai quali 
abbiamo sollecitato e mobili¬ 
tato lo sforzo e la partecipa¬ 
zione delle nostre comunità. 

Per me, aver potuto con¬ 
tribuire in qualche modo alla 
costruzione di questa nostra 
alleanza e ai suoi validi risul¬ 
tati costituisce un motivo ve¬ 
ro di soddisfazione. Al mo¬ 
mento del commiato, ringra¬ 
zio perciò di cuore tutti i 
sindaci della Toscana per le 
positive occasioni di incontro 
e di lavoro che hanno con¬ 
traddistinto questi anni di 
responsabilità comune e pre¬ 
go Lei, caro sindaco, di voler 
estendere questi miei senti¬ 
menti di rispetto e di grati¬ 
tudine a tutte le istituzioni 
che derivano dal potere co¬ 
munale e agli uomini e alle 
donne che vi sono Impegnati. 

In tal modo confido che 
passa giungere alle popola¬ 
zioni del suo Comune, in 
particolare a tutti coloro che 
vivono del proprio lavoro, il 
saluto deferente e augurale 
della Regione. Resterò nel 
Consiglio regionale, secondo 
11 mandato ricevuto dagli e- 
lettori. Spero quindi che non 
mancheranno, neanche in fu¬ 
turo, i momenti di azione 
comune. Per mia parte, cer¬ 
cherò sempre di assecondare 
con tutte le mie forze il la¬ 
voro avviato. 

Con amicizia e cordialità ». 

Lettere di saluto sono state 
inviate alle maggiori autorità 
dello Stato in Toscana, ai 
rettori delle università, ai 
presidenti delle Province, al 
difensore civico, alla federa¬ 
zione regionale CGIL-CI- 
SL-UIL e alle rappresentanze 
toscane delle categorie pro¬ 
duttive. 

Il presidente Lagorio si è 
incontrato inoltre con il sin¬ 
daco Gabbuggiani, col vice- 
sindaco Colzl e con la giunta, 
presente il segretario genera¬ 
le Micio. Nel corso del cor¬ 
diale incontro — avvenuto 
nella sala di Clemente VII — 
il sindaco, nell’esprimere il 
saluto della città e l’augurio 
per i nuovi importanti com¬ 
piti che Lagorio assumerà, ha 
ricordato I proficui rapporti 
intercorsi fin da quando 
Gabbuggiani era presidente 
del Consiglio regionale, rap¬ 
porti che si sono ulterior¬ 
mente sviluppati in questi ul¬ 
timi tre anni fra Comune e 
Regione, Il sindaco ha quindi 
offerto al presidente della 
Regione una medaglia ricor¬ 
do con la scritta: «Il comune 
di Firenze a Lelio Lagorio - 
18 settembre 1978». 

L’avvocato Lagorio ha te¬ 
stimoniato il proprio ringra¬ 
ziamento ed i legami di ami¬ 
cizia fra Firenze e la Regione 
nel libro dei visitatori illustri 
di Palazzo Vecchio con que¬ 
ste parole: « Al momento del 
commiato dalla presidenza 
delia Regione, il urtino saluto 
va alla città di Firenze, capi¬ 
tale della Toscana, al suo 
sindaco, ai suoi amministra¬ 
tori. con l’impegno di prose¬ 
guire ancora l’alleanza tra 
Regione e Comune perchè la 
Repubblica delle autonomie 
divenga sempre più forte ». 



E' stalo speso invano tutte 
il lavoro e il tempo che i sin¬ 
dacati hanno dedicato ai Con¬ 
sigli di zona? Sembra di no 
a giudicare dall'impostazione 
e dai risultati conseguiti a 
Sesto - Calumano - Campi Bi- 
senzio. 

Con l’intesa raggiunta pro¬ 
prio in questi giorni da or¬ 
ganizzazioni sindacali e Con¬ 
fapi non solo il Consiglio di 
zona ha trovato una precisa 
legittimazione, ma ha porta¬ 
to a compimento uno degli 
obiettivi che si era prefisso 
con la sita costituzione. Cioè 
unificare a livello di territo¬ 
rio le istanze che salgono dal 
mondo del lavoro per orien¬ 
tare lo sviluppo e porre le 
premesse per la soluzione dei 
problemi più incombenti. 

Il confronto che si è svilup¬ 
pato attorno alla piattaforma 
di zona dalla data della sua 
elaborazione (marzo scorso) 
ad oggi ha permesso di met¬ 
tere a fuoco i nodi di fondo 
esistenti nel tessuto produtti¬ 
vo ed individuare una pro¬ 
spettiva di superamento di 
certe distorsioni come la cre¬ 
scente disoccupazione giovani¬ 
le, il lavoro a domicilio e il 
decentramento. Questo trian¬ 
golo industriale, infatti, ha vi- j 
sto lina precipitosa crescita 
con gli anni del boom econo¬ 
mico (oggi vanta circa 27.000 
addetti). 

In poco tempo questa vasta 
area a ridosso della città è 
diventata la zona di maggio¬ 
re espansione produttiva ma 
anche demografica , aprendo 
una serie di problemi anche 
di ordine sociale. Per esem¬ 
pio, il 40 per cento degli oc¬ 


cupati sono pendolari che quo¬ 
tidianamente usano gli affol¬ 
lati autobus e le loro vetture 
per recarsi al lavoro. 

La polverizzazione delle 
aziende ha poi impedito una 
vertenzialità generalizzata; 
creando, anche differenziazio¬ 
ni tra lavoratori del solito 
settore o tra addetti di diver¬ 
se categorie. 

<r. Il lavoro avviato nella zo¬ 
na — spiega Giovanni Forco¬ 
ni. segretario zonale della Ca¬ 
mera del Lavoro — è stato 
lungo c difficile. Abbiamo gi¬ 
rato azienda per azienda a 
contatto con centinaia di laro 
rotori, convocato più volte i 
giovani disoccupati. Il nostro 
progetto generale è infatti 
quello della scuola per un 


contìollo generalizzato sull'oc¬ 
cupazione in tutta la zona s>. 

E ’ cominciata così una lun¬ 
ga serie di assemblee («con 
i giovani abbiamo cominciato 
a vedersi sin dall’inizio del 
77 *) per « buttar giù » quel 
documento che doveva porta¬ 
re alla elaborazione della 
piattaforma, la quale, più che 
piattaforma, va intesa come 
un « documento di lotta ». In 
fioco tempo le fabbriche (dal¬ 
le più grandi alle piccole) 
hanno adattato le loro verten¬ 
ze alle indicazioni del docu¬ 
mento. Si è giunti cosi ad 
| un confronto generalizzato che 
| ha portato alla stipula di cir 
! ca 50 accordi aziendali che 
! interessano ben 61.000 dipen- 
I denti. 


Gli impegni per dare lavoro 
ai giovani delle liste speciali 


In queste intese si defini¬ 
scono le norme per il, con¬ 
trollo del decentranrvnìv c del¬ 
lo straordinario, per l'utilizza¬ 
zione nelle nuove assunzioni c 
nel turn-over della legge per 
l'occupazione giovanile, della 
contrattazione salariale in .fun¬ 
zione della perequazione, del 
recupero delle festività e del¬ 
la difesa della salute. 

« Si è visto — sottolinea 
Forconi — che. anche quando 
i quattrini non ci sono, i la¬ 
voratori lottano e sanno lot¬ 
tare ». 

Ma accanto a queste inizia¬ 
tive nelle fabbriche, il Consi¬ 
glio unitario di zona CGIL- 
CISL-U1L ha svilupfìato il con¬ 
fronto con le associazioni im¬ 


prenditoriali che ha portato 
a[l‘intcsa con la Confapi c a 
■fruttuosi incontri con artigia¬ 
ni e cooperative. 

Diverso il discorso con le 
Associazioni degli industriali 
fiorentini e pratesi che han¬ 
no sinora rifiutato ogni tratta 
tira con il sindacato di zo¬ 
na. nonostante che aziende a 
loro associate abbiano rag¬ 
giunto singoli accordi. 

L'intesa tra sindacati c Con 
fapi — una delle prime del 
genere — contiene utili indi¬ 
cazioni su diversi aspetti, pri¬ 
mo tra tutti quello dell'occu¬ 
pazione giovanile. 

Le [torti hanno concordato 
una serie di impegni per l'In¬ 
serimento di giovani nei luo¬ 


ghi di lavoro tramite Vutiliz¬ 
zazione della legge 285. 

Si apre così uno spiraglio 
(nella zona i giovani disoc¬ 
cupati sono circa 600) per ri¬ 
spondere alla domanda di la 
varo che sale dalle masse gio¬ 
vanili e per l'attuazione rii 
una legge sinora boicottata 
dagli imprenditori. 

Si comincia quindi a deli 
ncare una inversione lenta ma 
graduale per l’occupazione 
nella zona, dopo una serie di 
tentativi di ridurre i posti di 
lavoro messi in atto alla Ma¬ 
netti. Battelli. Param e alla 
Bimak (dove la vertenza e 
ancora aperta). 

In questo modo — spiegano 
i sindacalisti — la piattafor¬ 
ma ha fatto da cerniera tra 
l'EUR c la stagiona contrat¬ 
tuale. dando un senso di con¬ 
tinuità alle proposte e all’a¬ 
zione del movimento dei lavo¬ 
ratori. 

« Per vivere come consiglio 
di zona — dice Forconi — 
avft qt/ift, l)ifaglio : di un pru- i _. 
gromma di lavoro. CÓ lo sia¬ 
mo dati sulla base delle indi- } 
cazioni dell’EU li, raggiungen¬ 
do risultati che ci fanno spe 
rare anche per il futuro ». 

A Sesto si ricordano anco¬ 
ra con orgoglio i 10.000 lavo 
rotori scesi in piazza il 22 
giugno a sostegno della ver¬ 
tenza di zona e delle lotte 
aperte — in primo luogo al¬ 
la Ginori — contro gli attac 
chi all'occupazione. 

E’ la migliore testimonian¬ 
za di un movimento che, al 
momento opportuno, sa mo¬ 
strare il suo vero volto. 

m. f. 


I CINEMA DI FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 237.834 

(Aria cond. e refr.) 

(Ap. 15,30) 

• Prima » 

A chi tocca tocca™ esci, a Colori con Fabio 
Testi, Janet Agreen. Assai Dayan. 

( 15.40, 18. 20,20, 22,40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi, 47 - Tel. 284.332 
Al.ce Arno la più porno sexy girl francese è 
la contessa nera in Un caldo corpo di femmi¬ 
na technicolor con Al.ce Arno. Jack Taylor. 
Rigorosamente (VM 18) 

(15.30. 17.20, 19.10. 20.55, 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 

(Aria cond • reir.) 

Una straordinaria e appassionante vicenda. 
Technicolor; Il magnata greco, con Anthony 
Qu.nn, Jacqueiine Bisset, Rat Vallone, Lucia¬ 
na Patuzzi. James Franeiscus, Marilù Tolo. 
(16.15. 18,15. 20.30, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 232.687 
(Ap. 15,30) 

Formula 1, lebbre detta velocità. In technico¬ 
lor, con Sydnei Rome, la partecipazione di 
Mario Andretti, Niki Leuda, James Hunt, Car¬ 
los Reutemann, Emerson Filtipaldi, Ronnia 
Peterson. Per tuttiI 
(16, 18.15, 20,30, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Te’.. 23.110 
(Aria cond. e relng.) 

(Ap. 15 30) 

Il lilm di Alberto Lattuada girato interamente 
a Firenze: Cosi come sei, a Colori con Mar¬ 
cello Mastro anni. Narrassi» Kinski, Francisco 
Rabat (VM 14) 

(16. 1S.15. 20.30. 22 45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 212.79S 
(Ap. 15) 

(Aria cond. # refr.) 

Un film di Pasquale Squittieri- L’arma, a co¬ 
lori. con Claudia Cardinale, Stefano Satta Flo¬ 
res. (VM 14) 

(15.30. 17.20. 19.05, 20.55, 22,45) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Ftoiguerra - Tel. 270117 

Sexy Exibition di M'chaei Thoomes, techni- 
c»cr eco tngrid Steegee, Nad.ne De Ragot, 
Mirg-it Sgel (VM 13) 

(15.30. 17.20. 19.10. 20 55. 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl * Te'.. 215 112 
(Ap 15) 

(Aria cono e eetrig ) 

Il thrili ng di Micnae, Cr.chton Coma profondo 
techn coloi con Geneviève Bujo.d, Michael Dou¬ 
glas Richard Widmark. Per tutti. 

(15.30. 17.55, 20.20. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
Paperino story di Wait Oisnty, In techn.co¬ 
ler et film sono abbinati: I tre porcellini e 
| misteri degli abiasl, per tutti. 

(12,90. 17.25, 19,10, 20.55, 22 45) 


MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 
« Prima » 

Alta tensione, di Mei Brooks, Colori con Mei 
Brooks, Madeline Kahan, Cloris Leachman, 
Harvey Korman. (VM 14). 

(15.30. 17,20. 19,05, 20.50, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
(Ap. 15) 

(Aria cond. e refrig.) 

Primo amore di Dino Rìsi, In technicolor, 
con Ugo Tognazzi, Ornella Muti e Mario Del 
Monaco. Per tuttil 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

R d. AGlS 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/R - Tel. 575.891 
(Aria cond. e refrig.) 

Dirlo Argento presenta Zombi dì George C. 
Romero, colori con effetti streotonici, con 
David Emge. Gen Foree. (VM 18). 

(14,?0, 16,35. 18,40. 20.45. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 
(Ari* cond e refrig.) 

Il capolavoro di Stanley Kubrick, incori più 
grande nella magia del suono stereofonico! 
2001: odissea nello spazio, a colori, con 
Keìr Dullea, Gary Lockwood. 

(16.15, 19,15, 22,15) 

VERDI 

Via Ghibellina * Tel. 296.242 
Spettacolare! Sensazionale! Appassionante co¬ 
me nessun altro filmi Swarm Incombe, • 
colori, con Michael Caini, Kethar.ne Ross. 
R chard W dmark. Olivia De Havilland, Henry 
Fonda, Lee Grani, Fred Me Murray. 

(16. 18. 20.15, 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnosì - Tei. 4S3 607 
La maledizione di Damien, di Don Taylor a 
colori, con William Hoiden e Lee Grani. (VM 

14) 

(16.10. 18.25, 20,35, 22.45) 


color . con Ci ft 
i. Henry Silva. 


ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
(Aria cond. e reir.) 

Shoot voglia di uccidere, color , con Ci ft 
Robertson, Ernest Borgn.ne, Henry Sùva. 
Per tutti. 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 

I maestri del c.nema: Solaris, color!, d retto 
da Andrej Ja.-kovski, con Natal.a Sondare uk 
e Donatas Ban.on s. Per tutti. 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63 R - Tel. 663 945 
Una grande avventura d. James Bond A. 007 
una cascala di diamanti, con Sean Connery, 
J i11 St. John. Per tutti. 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole 
elegante) 

Famoso divertente capolavoro La bambolona, 
eastmancolor, con Ugo Tognazzi. Isabella 
Rey. 

(15. 17. 19, 20,45, 22.45) 


GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Imminente riapertura con gl] spettacoli di 
teatro dialettale fiorentino di Ghigo Masino 
e Tina Vinci. 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
I folli, i ruggenti anni venti della Hollywood 
rivissuti con gusto sofisticato dtl revWal Party 
selvaggio di J. Ivory, con J. Coco, R. Weich, 
musiche: Louis St. Louis. Colori. (VM 14). 
L. 1.000 
(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

lo c Annie d Woody Alien, techn co!or, con 

Woody Alien. Diane Kcaton. Per tutti. 

R d. AGIS 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 

Sexy erotico a colori Sensualità morbosa, con 
Claud.a Jenn ngs. (R.gorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 22o.643 
Rocky, con Syvester Stallone, Tali* 5hir«, 
Burt Young. Technicolor. 

(U.s. 22,40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.823 
(Ap. 16) 

D.vertente sexy Sessualmente vostro, a co'ori, 
con Jean Mar.e Pallardy, An cé e Alvina. 
(VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacmotti - Tel. 50.401 
(Ap. 15) 

Sensazionale Heidì in città cartoni animati 
in technicolor su grande schermo. La canzone 
è cantata da El.szbetta Viviani. 

(15.30. 15.15, 19. 20.45, 22.40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 16) 

Per la reg'a d Pup' Avati il d vertente tech- 
n.color La mazurca del barone della santa e 
del fico Fiorone, con Ugo Tognazzi, Paolo 
V.llag 3 o, Dei.a Boccardo. (VM 14). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo, con 
Soencer Tracy, Peter Falk, Terry-Thomas. 

(16. 19. 22) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia * Tel. 470.101 
(Ap. 16) 

Divertentissimo Questo pazzo pazzo pazzo 
pazzo mondo, con Spencer Tracy, Peter Falk. 
T. Thomas. Colori. Per tutti. 

(16, 19. 22) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli * Tei. 222.437 
(Ap. 15.30) 

Let il be (th* Beatles) di Michael Lindsay 
Hogg a colori con Paul Me Cartney, John Len- 
nno, Rtngo Starr, Georg» Harison. Platea lira 
1500 (Rid. AGIS, ARCI, ACLI, ENDA5, lira 
1000) 

(16. 17,40. 19.20. 21, 22.45) 


IDEALE 

Via Fiorenzuola * Tei. 50706 
Suparball, colori, con Roxandra 
Plamodon. (VM 18). 


M.chael 


ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria cond. c refr.) 

(Ap. ore 10 anfim.) 

Peccato senza malizia, colori, con Jenny Tam¬ 
buri, Gabriele Tinti. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri * Tel. 366.808 
(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 15) 

La febbre del sabato sera, a colori con John 
Travolta e Karen Gomey (VM 14) 

(15,30, 17,30, 20,10, 22.30) 

Rid. AGIS 

MARCONI 

Via Giannotti - Te>. 680.644 
Sesso matto di Dino R : si. colo.-', con G si¬ 
cario Giannini. Laura Antoncli.. (VM 14). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe per fam'glie) 

Proseguimento prima visione. Emoz.on sili, 
sensazionale II branco, color., con Joc Don 
Baker, Hope Alexander. 

(15.15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 23.282 
Crazy horse di Alain Bernardin, a colori con 
le migliori vedettes ed attrazioni intamaz.onali. 
(VM 18) 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,30) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675.930 

(Ap. 16) 

Un divertentissimo film di Sergo Co-bucci 
La mazzetta, con Nino Manfred , Ugo To¬ 
gnazzi. Paolo Stoppa. Techn'color. Per tutti. 
R d. AGlS 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Te!. 362 067 
(Bus 17) 

(Ap. 16) 

Tenente Colombo riscatto per un uomo morto, 
con Peter Fak. Lee Grant, Haro.d Goj.d. 
Poliziesco a coiori. Per tutt.U 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50 913 
(*P- 16) 

Supertom.co a colori II dittatore dello stato 
libero di Bananas di Woody A le.n, con Woody 
Alien, Louise Lasser. Per tuft . 

(U.s. 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Vtz Pisana * TeL 226.196 
(Ap. 15,30) 

Speciale giovani, scio oggi. Un f..m d. Fran¬ 
co Brusafi I tulipani di Harlem, con Cero.l 
And-e. Color,. (VM 14). 

L 750 
(U.s. 22,45) 

VITTORIA 

Via Pagmnl - Tel. 480.879 
Un film di John Cassavetes: Una moglie, a 
colori, con Peter Falk e Gena Rowlands. Per 
tutti. 

(15. 17.30. 20, 22,40) 

ALBA 

Via F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 
(Ap. 15,30) 

Elvis Presley Miliardario... ma bagnino. Belle 
ragazza e canzoni. Ga.o, technicolor, techn.- 
scope. Par tutti. 

Rid. AGlS 


GIGLIO (Galluzzo) 

Oggi chiuso 

CINEMA UNIONE 

Oggi riposo 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 
Riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 - Tel. 232.879 
Chiusura estiva 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia 
(Capolinea Bus 6) 

Oggi eh uso 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli, 184 * Tel. 225 057 
(Ap 15.30) 

L'a/vcntura p u alias: iar!e di James Boid 
Agente 007 dalla Russia con amore, techn co¬ 
lor di lan Fleming, con Sean Connery, Dan eia 
Blanch: e Bernard Lee. 

CINEMA ASTRO 

P.azza S. Simone 

Today in Engi.sh. French connection ty Wil¬ 
liam Friedk'n, with Gene Hackman, Fernsr.do 
Rey. 

(16.30. 18,30. 20,30. 22,30) 

BOCCHERINI 

Via Boccherini 
Oggi eh uso 

CENTRO INCONTRI 

Ch.uso 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 20 48 337 
Ch usura estiva 

EVEREST (Galluzzo) 

Chiuso , 

FARO 

Via F. Pao'.ctti, 36 - Tel. 469.177 
( Ao, 15) 

Il !ilm dell'anno. Incontri ravvicinati del ter- 
to tipo a colori, con R'chard Dreyfuss, Melin¬ 
da D .loi. Franco s Truffa.it. 


FLORIDA 

Via Pisana. 109,'R - Tei. 700.130 
(Ap 20.15) 

6 ,-arreni ss mo Frankenstein junior 
B'ooks. coi Marty Feldman, Gen* 
Per tutti. 

(Us. 22,30) 


di Mei 
Wilder. 


ROMITO 

V 13 del Romito 
(Ap. 15) 

Per la g ola dei p'ccoli e il divzrt,mento de. 
grandi Walt D.snty presenta. La betta addor¬ 
mentata nel bosco in technicolor. Al film c 
abbinato; Il mio amico Baniamino. 

(U.s. 22.40) 

CHI AROILUNA 

(Ore 20.30-22.30) 

La mogli* vergine, con Edv/ ge Fe.-ech, Renzo 
Montagnam. Techn color. (VM 18). 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 


C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

R poso 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 20,30) 

Scandalo al sole, con R. Egan, S. Dee. 

(U.s. 22,30) 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) - 

Tel. 690.418 

(ore 20.30-22) 

Domani r,apertura coi Totò al giro d’Itcllp e 
Toto nella tossa de* leoii. 

(Ing-esso gratu lo) 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701035 (bus 6-2») 
(Ap. 15) 

R.poso 

C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 

Ch’uso 

LA RINASCENTE (Cascina dal Riccio) 

Ch.uso 

C.D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 

Prole a Ema 

Dcd cato a. regni Gorgo 

C.D.C. COLONNATA 

R poso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

R poso 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 

R poso 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
R.poso 

MANZONI (Scandiccl) 

Piazza Piave. 2 
(Ap. 20.30) 

Wagons lit* con omicidi, con Gene Wilder, 
J,!l Clsyburgh, Patr.ck Me Goohan. Per tutti. 
(U s. 22,30) 

SALESIANI 

Figline Valdarno 
Qualcuno verrà. 


TEATRI 


LA MACCHINA DEL TEMPO 

Via dell Oriuolo, 33-35 

Alle ore 21,30 spettacolo del truppa 

di teatro acrobatico Kaboodia. 


inpie se 
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Ne! Napoletano nonostante le numerose aule consegnate restano dei problemi Durerà ancora fino ai primi di ottobre l'interruzione della Ve s uv iana 

300.000 studenti oggi a scuola &ptnXte 

Rientrato l'allarme sull'inagibilità di decine di istituti - «La situazione va normalizzandosi » dice 1 , 

- a. .1 . li .f. ..... « a Per ripristinare il traffico ferroviario sarà necessario abbatterlo - Tra Napoli e Torre 

il Provveditori* - A colloquio con il compagno Pulcrano, della FGCI - Significativa iniziativa del PCI de| G £ co in funiione dei pullman che devono 

sostituire ben 158 treni - Gravi disagi 


Ieri dibattito sulla 675 alla Camera di commercio 

Che cosa significa 
la riconversione 
industriale a Napoli 


L'argomento è noto e ri¬ 
guarda la legge 675, ossia la 
legge per la riconversione e 
ristrutturazione industriale. 
Ma la Camera di commercio 
ha ritenuto opportuno prò 
muovere ed organizzare una 
serie di incontri sul tema 
per offrire l’occasione di pre¬ 
cisare e ribadire alcune po¬ 
sizioni in merito. Non han¬ 
no perso l’occasione gli in. 
dustriali clic, infatti, nel pri¬ 
mo di questi incontri, ieri 
sera, hanno ribadito il prò 
prio punto di vista, rimetten¬ 
do in discussione quello che 
e il punto centrale della leg¬ 
ge sul quale si sviluppa il 
dibattito nel paese: il tenta¬ 
tivo che essa contiene di pro¬ 
grammazione economica. 

Lo ha fatto in modo espli¬ 
cito 11 presidente dell’Unio¬ 
ne industriali, ingegner Caro 
la il quale ha sostenuto che 
se vi è la volontà di utiliz¬ 
zare certe provvidenze so¬ 
prattutto per Napoli, biso 


Il socialista 
Corace 
smentisce 
il « Roma » 

Ancora un infortunio per il 
« Roma ». impegnato in que¬ 
ste ultime settimane di vita 
« laurina » come non mai in 
una sfrenata campagna anti¬ 
comunista. 

In un pretenzioso fondino 
comparso ieri sul giornale di 
proprietà di uno dei più rino 
mali promotori del «sacco di 
Napoli» un anonimo corsivi¬ 
sta’ha fatto dire, infatti, al 
dirigente socialista Fausto Co¬ 
race che « i comunisti in tre 
anni di amministrazione a 
Napoli si sono resi responsabi¬ 
li di episodi scandalosi in nu¬ 
mero superiore a quelli addo 
bitatl in trent’anni alla DC ». 

Corace — secondo il « Ro¬ 
ma » — avrebbe detto questa 
boutade nel cirso di un di 
battito trasmesso da Canale 
31. 

Per la verità tutti roloro 
che hanno seguito in TV il di¬ 
battito hanno immediatamen¬ 
te capito che si trattava di 
una vera e propria invenzione 
perché il compagno Corace 
non si c mai sognato di di¬ 
re una cosa ilei genere. 

E infatti, nella stessa gior¬ 
nata di ieri, lo stesso Corace 
ha provveduto a « smentire 
nel modo più categorico di a 
vere sostenuto nello trasmis¬ 
sione televisiva a Canale 34. 
sia alla lettera che nella so 
stanza, le affermazioni » dì 
cui pa ria il « Roma ». 

« La prego di informare r 
lettori del suo giornale — con 
tinua Corace rivolto a Gio 
vannini, direttore della testa¬ 
ta laurina — di questa smen¬ 
tita. sicuro che si è trattato 
di un episodio donilo a di¬ 
storsione nella fonte di in¬ 
formazione. D’altronde — con 
elude Corace — la trasnus 
sione è stata registrata e non 
dubito che il moderatore del 
dibattito a cui si fa riferì- 
incuto, dottor Giustiniani, 
possa fornire una obbiettiva 
trsttmonianza » 

E. i>er questa volta, è tutto. 


gna non perdere tempo. In¬ 
tanto, però, permangono tut 
te le preoccupazioni per que¬ 
sta legge macchinosa che 
non riesce a fare un passo 

A nome dei sindacati, il 
segretario regionale della fe¬ 
derazione Cgil Cisl Uil Vigno- 
la. ha al fermato che allo 
stato, il punto di fondo è 1’ 
impegno a percorrere con in¬ 
tenti costruttivi la strada 
che è stata imboccata, lin¬ 
cile se non si può dimenti¬ 
care che si tratta di una bat¬ 
taglia politica non certo di 
scarsa difficoltà. Vignola ha 
anche sottolineato che gli 
incontri promossi dalla Ca 
mera di commercio hanno 
una loro indiscutibile impor¬ 
tanza a patto clie le parti so¬ 
ciali che vi sono interessate 
non vi svolgano un ruolo di 
spettatrici ma offrano un 
contributo al dibattito. Un 
contributo affinchè le scel¬ 
te definitive siano le più me¬ 
ridionali possibili; un con¬ 
tributo per sapere casa fare 
in Campania, che identifichi 
le risorse, che indichi cosa 
rappresentano e cosa devo¬ 
no rappresentare nella re¬ 
gione settori come l’elettro¬ 
nica. la chimica, la siderur¬ 
gia. la meccanica 

Ultimo a intervenire, l’ono¬ 
revole Compagna, ha raccol¬ 
to una preoccupazione e- 
spressa in precedenza dall' 
ingegnere Carola su come 
fare, quali strumenti appron 
tare per diffondere la cor¬ 
retta conoscenza della legge 
e poterne, quindi, utilizzare 
le provvidenze. 

All’inizio dell’incontro, pri¬ 
ma di dare la parola al re¬ 
latore Romano Bedetti, e- 
sperto di problemi di eco¬ 
nomia industriale, il presi¬ 
dente della Camera di com 
mercio Enzo Giustino ha bre¬ 
vemente introdotto l'argo¬ 
mento. Giustino ha sostenuto 
che. a « suo avviso. > la legge. 
675 non è « ancora uno 
strumento di politica indu¬ 
striale». Ha affermato che, 
sebbene le polemiche sono 
ancora vivaci, la riconversio¬ 
ne e ristrutturazione indu¬ 
striale è ormai una legge e 
va applicata e che perciò bi¬ 
sogna capirne i meccanismi. 

Il dottor Romano Bedetti. 
servendasi largamente di tra¬ 
sparenti proiettati su una 
lavagna luminosa, ha illu¬ 
strato appunto questi mecca¬ 
nismi. soffermandosi sul 
ruolo del CIPI (il Comitato 
Interministeriale per la Pro¬ 
grammazione Industriale ap 
pasitamente costituito) nel¬ 
l'azione di coordinamento 
degli interventi e della in¬ 
dicazione degli indirizzi ge¬ 
nerali: le modalità di con¬ 
sultazione delle Regioni, del 
CNEL e dei sindacati; la po 
litica ner il Mezzogiorno, il 
controllo delle partecipazio 
ni statali e della Geni. Dopo 
aver tratteggiato gli obbiet¬ 
tivi che ci si ripropone con 
tutto questo meccanismo, 
quali lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno. il risanamento del 
patrimonio industriale, i ri 
soarmi energetici e la ridu¬ 
zione delle importazioni, e 
la conseguente mobilità del¬ 
la mano d’ooera. il relatore 
è passato a discutere la scel¬ 
ta per la programmazione 
settoriale, avanzando rilievi 
critici al lavoro già fatto e 
in narticolare che i piani già 
noti sono soltanto analisi co¬ 
noscitive. ma di indicazioni 
operative ne contengono ben 
poche. 


Sabato e domenica al II Policlinico 

Convegno sulla salute 
guardando all'occupazione 


Sabato e domenica, nelle 
aule della torre biologica del 
secondo Policlinico, si svolge¬ 
rà un convegno nazionale su 
« formazione del personale so 
ciosanitario ». indetto da Me 
diana democratica, da: Co¬ 
mitato paramedici organizzati 
c dal coordinamento delle 
scuole infermieri ordinari di 
Napoli. 

I re le relazioni in program 
ma: Riforma sanitaria e oc 
eupazione <a cura di Media 
n.i democratica»; Organizza 
zinne del lavoro e qualifica 
7:one deU’operatore sanitario 
(a cura dei paramedici aapo 
letami e infine Contratti del 
settore sanitario ed esperien¬ 
ze di lotta per roozupazione 
(a cura della Federazione La¬ 
voratori Ospedalieri). Sono i 
noltre previsti interventi di 
organizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria. 

II significato dell’iniziativa 
è stato illustrato ieri dai rap¬ 
presentanti delle tre organiz¬ 
zazioni promotrici. •< Il con¬ 
vegno nasce da un’iniziativa 
unitaria tra le organizzazioni 
che hanno sviluppato nei me 
si passati a Napoli un movi 
mento di lotta per la salu¬ 
te L’obiettivo principale o- 
desso di questo movimento 
è quello di unificare le espe 
•lenze e di lottare unii: per 
una maggiore occupazione nel 
settore sanitario » 

Il riferimento alle lotte per 


la salute riguarda innanzitutto 
la vertenza dei paramedici. 

Attualmente ci sono anco¬ 
ra 1167 corsisti «straordina¬ 
ri » (a: quali si aggiungono 
circa 1200 allievi dei corsi or¬ 
dinari' in attesa di sistema¬ 
zione. Partendo dunque dal¬ 
la presenza di un consistente 
numero di personale purasa 
mtario. affiancato inoltre da 
centinaia di giovani laureati 
in medicina, bisogna elabora¬ 
re — cosi come hanno soste¬ 
nuto gli organizzatori del con 
vegno — Un piano per ìa 
salute a Napoli. Si tratta, 
insemina, di andare oltre I' 
assistenza ospedaliera e di 
puntare .nvece ad una capil¬ 
lare opera di prevenzione 

Gli organizzatori del conve¬ 
gno danno pero un giudizio 
negativo sullo schema di pia¬ 
no socio sanitario elaborato 
dalla regione Campania, ri¬ 
tenendolo eccessivamente ri¬ 
duttivo « Una risposta alla 
domanda di salute deve tener 
conto anche dell? fabbr.che; 
si potrebbero creare nuovi 
pesti di lavoro e soddisfare 
le esigenze dei lavoratori ap¬ 
plicando Particelo 9 dello sta¬ 
tuto dei lavoratori che preve- 
un "presidio" in ogni stabi¬ 
limento ». 

Gli organizzatori del conve¬ 
gno hrtnno anche annuncia¬ 
to la costituzione di tre coo¬ 
perative di operatori sanitari. 


Sono circa 300 mila gli 
studenti napoletani che questa 
mattina — nonastante la fe¬ 
sta di S. Gennaro — inizie¬ 
ranno il nuovo anno scolasti¬ 
co. Il dato, ovviamente, si ri¬ 
ferisce alle scuole di ogni 
ordine e grado. 

In che clima si apre questa 
nuova fase? L’allarme che in 
questi giorni si è diffuso per 
quanto riguarda l’agibilità di 
molti istituti è in parte 
rientrato. Proprio ieri l’am¬ 
ministrazione ila consegnato, 
completamente rifatte, altre 
due scuole; la sede del 59. 
cìrcolo didattico del rione 
Traiano e quella della scuola 
media Borsi di Ponticelli. 
Sono solo le ultime due con¬ 
segne in un elenco ben più 
lungo. Dal '75 ad oggi, infatti, 
il comune ha realizzato 216 
aule per la scuola elementa¬ 
re, 95 per le medie. 20 por le 
materne e 70 per le medie su¬ 
periori. E molte altre saran¬ 
no pronte nei crossimi mesi. 

« La situazione va norma¬ 
lizzandosi », ha affermato del 
resto il provveditore Marna¬ 
no. Ma molti ancora, certo, 
sono i problemi irrisolti. Un 
esempio: è di ieri la protesta 
della CGIL Scuola per il ri¬ 
tardo che si registra nella 
pubblicazione, da parte del 
provveditorato, di tutte le 
graduatorie per i nuovi inca¬ 
richi. Del nuovo anno scola¬ 
stico, delle questioni ancora 
ajierte. parliamo con il com¬ 
pagno Alessandro Puicrano, 
responsabile studenti della 
FGCI napoletana. 

— Ci sono a tuo avviso, 
chiediamo, elementi di novità 
tali da far prevedere un anno 
scolastico meno « tormenta¬ 
to » di quello passato? 

« Credo di sì — risponde. 
— Peseranno positivamente 
l’approvazione di importanti 
provvedimenti quali la legge 
sull'assorbimento del preca¬ 
riato. In ormai prassima ap¬ 
provazione della riforma del¬ 


la media superiore e lo sfor¬ 
zo delle amministrazioni lo¬ 
cali per quanto riguarda l’e¬ 
dilizia scolastica. La situazio¬ 
ne è dunque ricca di fatti 
nuovi ma non è del tutto 
priva di problemi ». 

— Quali sono questi pro- 
blemi? 

« In primo luogo — rispon¬ 
de Pulcrano — l’edilizia sco¬ 
lastica. Nonostante le cose 
fatte, la situazione è tuttora 
drammatica. Si tratta soprat¬ 
tutto di gravi inadempienze 
della Regione. Il problema 
non è marginale, anzi. Le 
questioni delle strutture ma¬ 
teriali (non solo aule, ma la¬ 
boratori. biblioteche, gabinet¬ 
ti scientifici...), del diritto al¬ 
lo studio, dei trasporti, sono 
decisive per la stessa corret¬ 
ta applicazione della riforma. 
Inoltre — continua — biso¬ 
gna attuare i provvedimenti 
approvati in parlamento. Sa¬ 
rebbe sbagliato pensare che 
una volta conquistate le leggi 
non ci siano più difficoltà. 
Oggi quelle soluzioni devono 
"passare" in ogni scuola ». 

— In questa situazione 
quali sono i punti d'attacco 
della FGCI? .4 partire da 
quali questioni, insomma, fa¬ 
ranno politica i giovani co¬ 
munisti negli istituti superio¬ 
ri? 

« Il primo obiettivo — è la 
risposta — sarà l'approvazio¬ 
ne in parlamento del testo 
sulla riforma elaborato dalla 
commissione P I.; la battaglia 
non è vinta in partenza: si 
tratta di superare antiche e 
nuove resistenze. Noi — con¬ 
tinua Pulcrano — intendiamo 
essere alla testa di questa 
battaglia e delle iniziative te¬ 
se ad anticipare lo spirito 
della riforma attraverso for¬ 
me di sperimentazione ». 

— Parliamo ora del movi¬ 
mento. Come si pensa di re¬ 
cuperare gli studenti ad un 
impegno politico sempre più 
«positivo»? La caduta nel 


« privato » è anche a Napoli _____ 
un problema con cui fare i 
conti? 

« Più che di una netta ca¬ 
duta rispetto al privato — 
dice Puicrano — si potrebbe 
parlare di nuove forme di 
politica mediate dalla musica, x4y *'^ 

le attività culturali e cosi via. -j fte - 
Insomma i confini delia poli- f§|p^ 

tica in questi anni si sono 
enormemente allargati e in- 
vestono questioni che fino a JÉgÉBlI 
qualche anno fa non veniva- 
no neppure considerate. Di > 

questo abbiamo già parlato , 

nel nastro ultimo congresso, *|' 
indicando a tutta la FGCI la * .± 

strada di una profonda ri- ,i 

forma organizzativa. Ma oltre "W i 

a questo mi sembra nece.isa- fS 

rio parlare con più forza il fc| j: 

linguaggio della chiarezza e ra ;] 

dei risultati concreti per bat- 
tele le torme di disgregazio- Bilr iSS 
ne e sfiducia predenti in tan- 
ta parte della gioventù napo- 
letana. Non tutto, però, di- il? 

pende da noi ». ìgflgBj 

Altro problema ancora a- MAIDICI 

perto è quello della piena J-v'j 

funzionalità degli organi col- tfggiSÌ 

iegiali della scuola. Il prò- ly lllljr 

blema è stato sollevato ieri §|pSSI 

dalle ACLI. « Per quanto ri- 
guarda i consigli di distretto. Wppsr 
organi importanti per l’avve- 
nire democratico della scuola j 
e fattori di partecipazione ! gEES* 
delle componenti sociali ~ j 
informa un comunicato — le 
ACLI di Napoli rilevano co- j 
me a tutt’oggi sono privi del- | ^ 

la presenza e dell’apporto del ’ 
rappresentanti delle forze ! 
sociali e culturali più signifi- j 
cative ». \ 

Problemi e difficoltà dun- ' 
que non mancano. Anche per j 
questo tutti i lunedì e i gio- } 
vedi, dalle ore 17 in poi. , 
presso la federazione napole- , rT- ’ 
tana del PCI (tei. 325334) ai | ■** 
compagni della commissione ' . ' 

scuola e ai consiglieri comu- 1 
nali potranno essere segnala- 1 .’ • 

te tutte le carenze registrate ; — 

nei vari istituti della città, i 
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La soppressione delle autolinee provocherebbe il caos dei trasporti pubblici 

La Provincia e i Comuni sono contrari 
all’ ultimatum della Circumvesuviana 

Il grave provvedimento scatterebbe dal primo ottobre - Domani incontro tra assessori Correale e Del Vecchio e presi¬ 
dente della giunta regionale - La cellula PCI: «Individuiamo gli sprechi» - Oggi chiusi all’aeroporto bar e ristoranti 


L’ultimatum della Vesuvia¬ 
na ha suscitato, come era 
prevedibile, la protesta di Co¬ 
muni, Provincia, organizza¬ 
zioni sindacali e dei lavora¬ 
tori. 

La società ferroviaria (del 
gruppo IRI) è sotto accusa 
per la decisione — comuni 
cata con appena quindici 
giorni di preavviso — dì sop¬ 
primere tutte le autolinee a 
partire dal prossimo 1. ot¬ 
tobre. Di conseguenza sessan¬ 
ta comuni e migliaia di citta¬ 
dini verrebbero privati di un 
indispensabile servizio 

Il perchè del drastico prov¬ 
vedimento. come abbiamo già 
^riferito domenica, è stato 
giustificato dall’amministra¬ 
tore delegato dell’azienda. 
Lucio Cinalli. con una lette¬ 
ra a sessanta sindaci dei co¬ 
muni interessati al collega 
mento automobilistico. La Re¬ 
gione Campania — dice in 
sastanza l’ing. Cinalli — non 
ci ha ancora versato i finan¬ 
ziamenti che (in base al de¬ 
creto 616» deve dare alle 
aziende che gestiscono auto¬ 
linee. A partire dal prossimo 
30 settembre, inoltre, il mi¬ 
nistero dei Trasporti non da¬ 
rà più i soldi clic per tutto 
il 78 ha anticipato per con 
to della Regione anzi si farà 
restituire questi soldi tratte¬ 
nendoli dalla cifra erogata 
per la gestione della ferro¬ 
via. A questo punto — con¬ 
clude l’ing. Cinalli — siamo 
rimasti sènza piu una lira 

Insomma. sembra dire la 
direzione della Vesuviana, se 
la Regione non sgancia i 
alcune decine di miliardi. ì 
145 pullman non camminano 
più. Alla Regione l'ultima¬ 
tum della Vesuviana ha crea¬ 
to non poco imbarazzo. Si 
teme infatti che anche altre 
società » la Cumana per esem¬ 
plo) possano seguire questa 
strada. Ieri si è svolto al¬ 
l’assessorato ai Trasporti un 
incontro definito di caratte¬ 
re tecnico per prepararne un 
altro che si terrà domattina. 
Vi parteciperanno, oltre al¬ 
l'assessore ai trasporti Cor- 
reale. anche il presidente del 
la giunta Russo e l'assesc-ore 
al bilancio Del Vecchio. AI 
termine dell'incontro a tre. 
presumibilmente. la giunta 
regionale chiederà al gover¬ 
no di anticipare ancora per 
un trimestre i soldi 

Un altro incontro, inoltre, 
si è svolto ieri pomeriggio 
nella «'de dell’Intersind tra 
il sindacato autoferrotranvie¬ 
ri e la Vesuviana. Anche .n 
questo caso la Vesuviana ha 
riconfermato la sua decisio¬ 
ne. mentre il sindacato ha 
.-«astenuto la necessità di so¬ 
spendere il provvedimento 
per evitare disagi a migliaia 
di cittadini. « una dee .sione 
di questa gravità - ha det¬ 
to Ventura, della FIAI CGIL 
— non .->i può prendere cosi 
all’improvviso. E’ necessario 
che tanto la Vesuviana che 
la giunta regionale facciano 
uno sforzo per non alimen¬ 
tare ulteriormente il caos che 
regna nel sistema dei tra¬ 
sporti ». Finora la Vesuvia¬ 
na aveva ottenuto dal go 
verno un finanziamento ar. 
nuo di 28 miliardi e 341 mi¬ 
lioni. di cui 8 miliardi e 600 
i milioni per la gestione delle 


autolinee. Quest'ultima cifra 
adesso è a carico della -re¬ 
gione. 

Alla giunta regionale ieri 
sono giunti numerasi messag¬ 
gi in cui si chiede di inter¬ 
venire con tempestività per 
scongiurare la paralisi del 
servizio di pullman: tra que¬ 
sti i telegrammi dell’ammini¬ 
strazione provinciale di Na¬ 
poli e dei sindaci di Nola 
e Marigliano. La FISTCGIL 
inoltre ha chiesto l’interessa¬ 
mento anche del prefetto. 

«I casti di esercizio delle 
autolinee devono essere esa¬ 
minati assieme ad una seria 
razionalizzazione del servizio, 
con l’immediata individuazio¬ 
ne di sprechi e di disecono¬ 
mie » sostiene inoltre un do¬ 
cumento diffuso dalla cellula 
del PCI della Vesuviana. I 
comunisti pertanto chiedono 
un intervento deciso della re¬ 
gione e la mobilitazione delle 
forze politiche e sindacali 
affinchè la questione trovi 
una giusta soluzione che ri- 
s«petti innanzitutto gli inte¬ 
ressi della collettività e ten¬ 
ga conto delle richieste dei 
lavoratori ». 

AEROPORTO — Sciopero 
di quattro ore oggi (dalle 12 
alle 16) di tutti i lavoratori 
della ditta Airpast. la socie¬ 
tà che gestisce in appalto i 
servizi di bar ristorante e la 
fornitura di pasti a bordo 
degli aerei all'aeroporto 

L'azione di lotta, informa 
un comunicato della FIPAC- 
CGIL. nasce dalla minaccia 
di licenziamento- 



Blocco stradale a S. Giorgio 


Una ventina di famiglie che abitano in 
un palazzo cadente di via Gramsci a S. 
Giorgio a Cremano hanno organizzato ieri 
mattina una manifestazione di protesta per 
chiedere al comune una casa e degli inter¬ 
venti a loro favore. Le famiglie — che 
hanno bloccato il traffico per alcune ore 
incendiando, come si vede nella foto, grossi 
pneumatici di camion sulla strada — abi¬ 
tano tutte nella stessa costruzione fatiscente 
di via Gramsci. 86. 


Il compagno Cabirio Cautela, sindaco di 
S. Giorgio, a questo proposito ha affermato 
che la giunta sta vagliando un piano a medio 
termine per intervenire a favore delle per 
sone che vivono in case cadenti. E’ allo 
studio — infatti — un intervento che con¬ 
sentirà di dare una casa a quanti vivono in 
appartamenti antigienici e che porterà al 
risanamento (quando sarà possibile) o al¬ 
l'abbattimento di queste case del centro 
antico di S. Giorgio. 


Rubati 50 milioni nell'agenzia del Banco di Napoli di via Imparato 

Assieme al caffè arrivano i rapinatori 


Iasione al caffè sono arri¬ 
vati i rapinatori. E' accaduto 
ieri alle 13.25 all'agenzia nu¬ 
mero sette de'. Banco di Na¬ 
poli situata a via Ferdinando 
Imparato. 

A quel.'ora ì'agenz.a banca¬ 
ria era chioda. I dieci impie¬ 
gati ed il direttore hanno 
ch.esto ad un bar vic.no d. 
mandare dei caffè. Il r?.v?z 
zo del bar si è recato pre.-so 
l'inzresso secondario della 
banca ed ha bussato. Quan 
do s; e aperta la porta, al 
suo fianco, amia alla mano, 
si è trovato un rapinatore 
cìie ha sbarrato la porta in 
attesa d: due comp.ic: che 
stavano poco lontano. I han 
diti, una volta penetrati nel¬ 
l'agenzia hanno immobil.zza¬ 
to la guardia giurata che sor¬ 
vegliava l'ingresso principale, 
Mario Micillo. e po; hanno 
chimo nei gabinetti i dieci 
impiegati, il dettore dell'agen¬ 
zia, il ragazzo del bar e la 
guardia giurata e s: sono im¬ 
possessati di oltre cinquanta 
milioni. Po: i malviventi sono 
fuggiti chiudendo la porta se¬ 
condaria senza lasciare trac- 


Altra rapina al mob.Iificio 
di Antonio Del Negro s tilato 
a via Poggioreale 44. 1 rapi¬ 


natori in questo caso non so 
no stati fortunati. Infatti s. 
sono impossessai i di una bor 
sa che conteneva solo dee'.: 
effetti bancari. 

I malviventi sono penetrati 
nel mobilificio di via Nuova 
Poezioreale verso le 15.20. 
hanno finto con la figl.a del 
t. loia re Assunta di 14 anni 
di voler acquistare qualche 
mobile, poi s: sono lanciati 
su.la borsa contenente gl: ef¬ 
fe:;: iper 45 milioni) che An¬ 
tonio De'. Negro aveva .a 
se.ato su un divano situato 
nella zgna d. espo.«:z.one. A.-, 
sunta Del Negro ha cercato 
di dare l'allarme, ma i b.in 
diti sono fuggiti a bordo di 
una Renault a bordo della 
quale li attendeva un quarto 
comolice. 


Dee; milioni in contanti e 
un assegno per quindici «ino 
stati scippati ieri mattina nei 
pressi di piazza della Borsa 
ad un impiegato della ditta 
Montanari. Luigi Izzi di 32 
anni residente a via Diocle¬ 
ziano. L’impiegato era appena 
uscito dall’agenzia di piazza 
della Borsa della banca della 
provincia di Napoli dove ave¬ 
va effettuato delle operazio¬ 
ni bancarie. 


Fissate 
le sedute 
del consiglio 
regionale 

La seduta del consiglio re 
gionale fissata per oggi è sta¬ 
ta annullata Lo hanno deciso 
il presidente del consiglio re¬ 
gionale della Campania. Go- 
mez e i capigruppo dei par 
titi. che hanno anche appro¬ 
vato il calendario dei lavori 
deH’.issemblea per la sessione 
atutunnai? 

Il consiglio regionale, per¬ 
tanto. si riunirà a settembre 
i giorni 25 e 26 ineha Sala 
dei Baroni al Maschio Angioi¬ 
no alle ore 10 30*. 

Le sedute inoltre prasegui 
ranno il 23. 24 e 25 ottobre; 
il 22, 23 e 24 novembre e in¬ 
fine il 14. 15. 19 e 20 dicem 
bre. 

Il presidente del consiglio 
regionale ha preso gli oppor¬ 
tuni accordi co; presidenti 
delle commissioni per elabo¬ 
rare il programma dei lavori 
della sessione, sulla base de¬ 
gli argomenti indicati priori¬ 
tari dalle forze pol.tirhe. 


Oggi riunione 
alla Provincia 
sui problemi 
del sottosuolo 

Alle ore 17. oggi, nei sa 
Ione della giunta provinciale 
di piazza Matteotti, s; svolge 
ra un incontro fra : rappre¬ 
sentanti dei comuni di Afra¬ 
gola. Cardite». Frattamagg.o- 
re. Frattaminore. Grumo Ne- 
vano. Acerra. Caivano. Ca- 
sandnno. Crispano. S Anti¬ 
mo. Arzano. Casavatore. Ca- 
sona. Casalnuovo. Aversa. 
Orta di Atella. S. Arpino e 
Stiravo per esaminare i prò 
b’.emi che sorgono per la ho 
nifica del sottosuolo. 

L’amministrazione provin- 
c.ale di Napoli si è fatta in¬ 
terprete dell’esigenza d: con¬ 
cordare un intervento imme¬ 
diato ed organico ed ha per¬ 
no indetto questo incontro 

Dall'incontro odierno, ac¬ 
comunando le varie esperien¬ 
ze delle amm.nistraziom invi¬ 
tate. potrebbero sortire indi 
cazioni interessanti sulle mo- 
dal.tà di intervento. 


Venti giorni. Tanto dovreb¬ 
bero durare ancona i disagi 
degli utenti della Vesuviana, 
costretti a un saliscendi dai 
pullman per percorrere il 
tratto Napoli-Torre del Greco 
e riprendere, poi qui il treno 
per Torre Annunziata e Sor¬ 
rento. Venti giorni è il tempo 
infatti necessario — ma si 
.-«pera anche di effettuare i 
lavori di un tempo minore — 
per abbattere il palazzo peri¬ 
colante. del quale nei giorni 
scorsi è già caduta un'intera 
ala su piazza Garibaldi a S. 
Giorgio a Cremano, e che 
sovrasta la strada ferrata. 

L’interruzione del servizio 
su questo tratto è stata ne¬ 
cessaria in quanto le vibra¬ 
zioni causate dal passaggio 
dei treni avrebbero potuto 
far crollare l’edificio di cin¬ 
que piani, die — come .->i ve¬ 
de bene nella foto — sorge 
proprio a pochi metri dalla 
linea ferroviaria. La costru¬ 
zione. inoltre, avrebbe anche 
potuto abbattersi sui binari 
provocando un disastro del 
quale è facile immaginare le 
conseguenze. 

«Stiamo lavorando — ha 
affermato il compagno Cab! 
rio Cautela, sindaco di S. 
Giorgio — affinchè 1 lavori di 
demolizione inizino al più 
presto. Per questo abbinino 
convocato ì proprietari dello 
stabile, i tecnici di loro fidu¬ 
cia. e per oggi e prevista una 
riunione in pretura che do 
vrebl»e consentire l'avvio 
immediato dell’abbattimen¬ 
to ». Ragioni per preoccupar 
si non mancano. Dopo il 
primo crollo avvenuto una 
decina di giorni fa. il polazzo 
si è «gonfiato». Il baricen¬ 
tro. infatti, si è spostato e 
c’è il pericolo di una caduta 
da un momento all'altro. In 
un primo tempo si era pen 
sato — per non interrompere 
il servizio ferroviario - di 
fare semplicemente rallentare 
ì treni. Poi raggravarsi della 
situazione statica dell'edificio, 
ha consigliato la completa in¬ 
terruzione del servizio. 

Perchè — si chiedono co 
munqile i viaggiatori sotto 
pasti a un vero e proprio 
« tour de force » — si è spo 
stato di tanto il trasbordo? 
Perchè solo la stazione di 
Torre del Greco è tanto 
grande da rendere possibile 
-- a detta della Vesuviana — 
le manovre ai treni. In que¬ 
sto modo, però, ben dieci 
stazioni sono rimaste isolate. 
Per ì viaggiatori diretti (o 
provenienti) da Sorrento o 
da Poggiomarino sono stati 
istituiti dei servizi sostitutivi 
di pullman. 

I disagi, comunque, sono 
enormi. Si tratta — infatti — 
di sopperire con gli autobus 
alla mancanza di ben 158 
treni. Tanti ne passano, inrat 
ti. ogni giorno sul tratto in¬ 
terrotto, nei due sensi. Vale 
a dire un treno ogni sei mi¬ 
nuti e mezzo. 

I viaggiatori sono costretti 
perciò ad affrontare un viag¬ 
gio che fa i conti con il trai- 
fico intenso, con le coinci¬ 
denze che saltano, con tutte 
le difficoltà che comporta il 
trasl*ordare sui treni e sui 
pullman. Per un percorso di 
21 minuti con il treno, oggi, 
ne occorrono da quaranta 
cinque a un'ora e mezza. 

Alcuni centri, inoltre, ri 
mangono isolati anche dal 
servizio sostitutivo. Uno di 
questi è proprio S. Giorgio, 
che dispone di due stazioni 
della ferrovia, ma che viene 
solo «sfiorata » dai pullman 
diretti a Torre del Greco. Ma 
anche per arrivare a Portici, 
a Ercolano si incontrano dif¬ 
ficoltà. 

E così i mezzi « normali » 
iautobus, filobus, tram) sono 
affollati all’inverosimile. E 
sono tanto affollati, nelle ore 
di punta che gli autisti non 
effettuano le fermate inter¬ 
medie. I disagi, casi, aumen¬ 
tano a dismisura. Una o- 
dissea questa che si ripete 
ogni giorno per decine di 
migliaia d: persone. 

« Per questo abbiamo già 
inviato — puntualizza il 
compagno Cautela — a: 
proprietari dello stabile di 
piazza Garibaldi una ordi¬ 
nanza di abbattimento. Spe 
riamo, infatti, che comin 
c;ando ad abbattere i piani 
più alti dell’edificio si possa 
ripristinare il traffico ferro 
viario ed eliminare questi 
gravi disagi ». Intanto, ancora 
ieri mattina, accanto eJIe la 
miere che delimitano l’area 
pericolosa di piazza Garibaldi 
cera una piccola folla: gli 
inquilini dello stabile. Vanno 
li ogni giorno, nella speranza 
d: poter recuperare tutto 
quello che hanno abbandona¬ 
to al momento del crollo. 

Una ditta specializzata è 
stata interpellala a questo 
scopo. Ma l’operazione sarà 
effettuata solo se non vi sarà 
alcun pencolo. Altrimenti 
l’edificio sarà abbattuto con 
tutto quello che contiene. Gli 
trattati — che alloggiano nel 
frattempo in una scuola — 
saranno sistemati in appar 
lamenti liberi reperiti dal 
Comune. Si sta studiando — 
a questo proposito — anche 
un piano d: intervento che 
dovrebbe rendere applicabile, 
tra breve, ouesta soluzione. 

Vito Faenza 



IN FEDERAZIONE 

Alle 19 riunione del Gruppo 
consiliare alla Provincia. 

Alle 1" riunione del respov 
sabili di zona di città e pro¬ 
vincia coi Denise. 

SORTEGGIO ALLA 
S. CARLO ARENA 

Il biglietto vincente della 
lotteria-sottoscrizione orga¬ 
nizzata dalla sezione S. Car¬ 
lo Arena è il n. 2349 iduemi- 
latrecentoquarantanovc ». 


Bimbo di 10 anni 
muore investito 
da un camion 
mentre gioca 

l'n bambino di 10 anni. Rai 
(.iole Farri che abitava a via 
S. Maria a Cubito 183. a Qua- 
liano, mentre jiiucava con 
una bicicletta è stato inve¬ 
stito ieri mattina m pieno 
da u.i autocarro targato Na 
peli 239181. 

Il guidatore del pesante ali 
tomez/o subito dopo 1 ' ine i 
dente è ruggito 
A trasportare il bambino 
in osjH'dale è stata una ifaz- 
zella dei carabinieri. I mili¬ 
tari hanno (xirtato il ferito 
all'ospedale Cardarelli ma In 
corsa è .stata mutile perché 
il bambino, jxieo do|X) il rico 
vero è morto. 

L’autista del pesante alito 
mezzo è stato identificato per 
Alessandro I.a Venia, di 3Ó 


Valenzi 
propone 
l’impiego 
dei vigili 
discontinui 

U sindaco compagno Vaioli 
z.j e l’assessore alle Finali 
z.e, compagno Scippa, rice 
vendo il comandante dei vi 
gili del fuoco, ing. Antonio 
Fioriva e il vicccomandan 
te Alberto D'Lrrico, hanno 
proposto clic siano mug 
giormente utilizzati i vigil. 
discontinui: sindaco e asscs 
sore i>ertanto si sono impe 
guati ad investire del pr » 
blema la Prefettura di Xa 
jM»lj <• il ministero degli in 
terni. 

1 ” necessario infatti ini 
pegnare tutte le energie |H>s 
sibili per riuscire a fronteg 
giare le situazioni di emer 
gonza che molto spesso s-i 
verificano a Xapoli 


piccola - 

cronaca 


IL GIORNO I 

Oggi martedì !f> settembre 
1978. Onomastico: Gennaro 
(domani Eustachio). 

LUTTO 

E’ deceduto il padre del 
compagno Pasquale di Nuz¬ 
zo. A Pasquale, alia moglie 
compagna Lina Buonomo, al 
la famiglia tutta le concio 
gl lonze dei comunisti di Ca 
stellammare e della redazm 
ne de l'Unità. 

BENZINAI NOTTURNI 

Fino al 30 settembre r; 
mangono aperti nelle ore not¬ 
turne dalle 22.30 alle 7 i se 
guenti distributori di benzi¬ 
na: Piazza Mergellina, AGIP: 
via Caio Duilio, AGIP; piaz¬ 
za Lala, IP; viale Michelan¬ 
gelo, Esso; Ponte di Casa¬ 
nova, Esso; Pianura, via Pro¬ 
vinciale; via Foria. Fina; cor¬ 
so Europa. AGIP; via Vit¬ 
torio Emanuele. Mobil; via 
Galileo Ferraris. Esso; piaz¬ 
za Carlo III, Mobil-Total; 
statale 7 bis, Mach; via Argi¬ 
ne, API Mach: viale Madda 
lena. AGIP; via Nuova Mia- 
no. Mach: quadrivio Arzano. 
Esso: via Caserta al Bravo. 
Fina: via S. Maria a Cubito, 
Mobil IP. 

In provincia: Castellatomi» 
re. AGIP: corso Europa; Potn 
pei. Chevron, viale Mazzini; 
Portici. AGIP. via Diaz: Poz¬ 
zuoli. IP. via Domiziana. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: via 

Carducci 21: Riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 
148. S. Giu*epp«-S. Ferdinan¬ 
do: via Roma 348. Monte- 
calvario: p.zza Dante 71. 
Mercato-Pendino: p.zza Gerì 
baldi 11. S. Lorenzo-Vicarle: 
S. Giov. a Carbonara 83; 
Staz. Centrale corso Lucci 5: 
Calata Ponte Casanova 30. 
Stella S. Carlo Arena: vie 
Fona 201; via Materdei 72: 
corso Garibaldi 218. Colli 
Aminei: Colli Aminei 249. 
Vomero-Arenella: via M. P5- 
-.ciccll: 138; via L. Giorda¬ 
no 144; via Merliam 33; via . 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: piaz¬ 
za Marc’Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: eor.«o Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 

Secondigliano 174. Poeillipo: 
via Posillipo 239. Bagnoli: via 
L. Siila 65. Poggioreale: via 
Stadera a Poggiorfeale 187. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano-Marinella-Piacinola: 
via Napoli 46 - Piscinola. 

NUMERI UTILI 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12). telefo¬ 
no 314.935 ■ 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefastiva telefono 315.032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo¬ 
no 294.014/294.203. 
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Dibattito tra Bassolino (PCI), Scozia (DC) e Scaglione (PSI) sull'intesa 


Le responsabilità dell'ospedale civile di Benevento 


La Regione non ha oggi un governo ! Il Sannio senza servizio 


adeguato alla gravità della crisi 

E’ questo un elemento che, seppure con diverse sfumature, nessuno ha potuto negare • L’obiettivo di una diversa qualità .programmatrice 
dell’ente non è stato raggiunto: si impongono scelte nuove e coraggiose • Deve cadere ogni discriminazione verso il PCI anche per l’esecutivo 


d'assistenza psichiatrica 

. La divisione di pronto soccorso è aperta illegalmente mentre ritarda la conven 
zione tra Provincia e nosocomio • I malati costretti a peregrinare per la regione 


AVELLINO — « Intesa regio¬ 
nale: tempo di verifica ». Ma 
fino a quando e in direzione 
di quali obiettivi? A questo 
tema e a questo interrogativo 
hanno cercato di rispondere 

— durante un interessante e 

vivace dibattito tenuto sabato 
sera nell’ambito del festival 
provinciale dell'Unità — 1 

rapprsentanti dei tre partiti 
maggiori che danno vita al¬ 
l’intesa al consiglio regionale: 
il compagno Antonio Bassoli- 
no. segretario regionale del 
PCI, Michele Scozia, segreta¬ 
rio regionale della DC, e 11 
compagno Scaglione, vicese¬ 
gretario regionale del PSI. 
Non si può certo dire che le 
loro risposte abbiano avuto 
un senso univoco: purtuttavia 
hanno fatto trasparire un 
minimo di convergenza, la 
possibilità di sviluppare un 
dialogo tra le forze democra¬ 
tiche che approdi & risultati 
positivi. 

Comunisti, socialisti e de¬ 
mocristiani sono d’accordo 
sul fatto che i tempi della 
verifica debbono essere brevi 
e sulla necessità di un Im¬ 
pegno superiore da parte del¬ 
l’esecutivo regionale e del 
partiti dell’intesa. Natural¬ 
mente. il dissenso (e non è 
cosa da poco) inizia proprio 
allorquando si tratta di stabi¬ 
lire fino a che punto debba¬ 
no essere introdotti elementi 
di novità nella attuale com¬ 
posizione della giunta. 

Non a caso, il segretario de 
Scozia si è spinto ad affer¬ 
mare che lui non vede la ne¬ 
cessità di una verifica, a me¬ 
no che con questo termine 
non s’intenda l'esigenza, che 
tutti debbono avvertire, di 
verificare, nel corso del quo¬ 
tidiano dibattito e confronto, 
la validità dell’attività svolta 
sul plano legislativo ed am¬ 
ministrativo in riferimento al 
programma concordato. E’ 
risaputo, infatti, che la DC è 
ostile a qualsiasi cambiamen¬ 
to nell'esecutivo regionale 
anche se, da un canto, deve 
riconoscere — come Scozia 
ha fatto — l’acutezza e la 
profondità della crisi In 
Campania, mai seriamente 
affrontata dal precedenti 
governi di centrosinistra, e. 
dall’altro, non può affermare 
che la giunta Russo va bene, 
ma al massimo appellarsi al¬ 
la attenuante che quattro 
mesi non sono sufficienti per 
dare un giudizio conclusivo 
sulla sua capacità. 

Tra l’altro, se è vero — 
come ha affermato Scaglione 

— che la Regione ha tradito 
i suoi compiti istituzionali 
giacché non è divenuta per 
davvero organo di legislazio¬ 
ne e di amministrazione, co¬ 
me negare che, in questo ul¬ 
timo scorcio di legislatura, di 
fronte alla drammatica ur¬ 
genza della emergenza, non 
sia necessario compiere scel¬ 
te nuove e coraggiose. 

Nel decidere la loro posi¬ 
zione i partiti — ha giusta¬ 
mente osservato il compagno 
Bassolino — non debbono so¬ 
lo cercare di vedere quante 
cose ha fatto o non ha fatto 
l'attuale giunta. L’intuizione 
politicà da cui nasce la linea 
della intesa è quella di una 
diversa qualità del governo 


• I BIGLIETTI VINCENTI 
ALLA LOTTERIA 
DEL FESTIVAL 
DI AVELLINO 

Sono stati estratti i tre bi- 
(tliettl vincenti della lotteria 
organizzata al festival di 
Avellino. Il biglietto BI 45 ha 
vinto una Fiat 126: il bi¬ 
glietto AP 22 un televisore a 
colori: il biglietto DU 22 un 
ciclomotore. 


della Regione. A riguardo, 
fondamentali sono i due temi 
della legislazione e della 
programmazione, e della ri¬ 
forma democratica e politica 
della Regione. E’ qui che si 
registrano ritardi paurosi. 
Abbiamo di fronte a noi una 
Regione che è un nuovo 
centro burocratico ed ammi¬ 
nistrativo, mentre c*sa deve 
essere improntata al modello 

— la cui realizzazione resa 
oggi più che mai possibile 
dall’applicazione della 38 — 
di ur, istituto democratico 
che deleghi competenze ai 
comuni, ponendosi come 
momento di sintesi politica e 
dimostrandosi capace di tra¬ 
sformare. 

Proprio neU'arnbito dellq 
battaglia di rinascita del 
Mezzogiorno, perché esso ab¬ 
bia finalmente un ruolo pro¬ 
duttivo. La nostra regione, 
che è la più grossa di questa 
area del paese non può infat¬ 
ti non avere diritto ad una 
voce: siamo nella stagione, 
infatti, in cui l’applicazione 
della legge Quadrifoglio, i 
piani di settore ed il plano 
Pandolfi si presentano come 
scelte che decideranno per 
molti anni il destino del Sud. 

Sono questi 1 compiti — ha 
detto ancora Bassolino — che 
rendono necessario un gover¬ 
no della regione del quale 
anche i comunisti, al pari 
delle altre forze politiche del¬ 
l’intesa, siano presenti: solo 
un tale governo, Infatti, può 
avere la forza e l’autorevo¬ 
lezza Indispensabili ad assol¬ 
verli. Da parte del PSI — ha 
affermato Scaglione replican¬ 
do a Bassollno — non esisto¬ 
no discriminazioni di sorta 
nel confronti del partito co¬ 
munista e della sua diretta 
assunzione di responsabilità 
nel governo della Regione 
coerentemente alla visione 
socialista della politica del 
l'intesa come sforzo unitario 
dei parliti per far fronte al¬ 
l’emergenza. 

Reticente, invece, su questo 
punto, anciie se non aperta¬ 
mente negativa, la posizione 
espressa da Scozia, il quale 
ha affermato che non esiste 
alcuna discriminazione nei 
confronti del PCI giacché es¬ 
so partecipa a pieno titolo 
nella maggioranza politica 
dell’intesa ed ha la presiden¬ 
za del consiglio regionale ol¬ 
tre che di diverse commis¬ 
sioni consiliari. Solo che 
Scozia non ha saputo spiega¬ 
re perchè — essendo caduta 
la pregiudiziale anticomunista 

— permanga l’esclusione del 
PCI dalla giunta regionale. E’ 
stata questa, in sostanza, l'o¬ 
biezione. quanto mai perti¬ 
nente. mossagli dal compa¬ 
gno Bassolino nelle conclu¬ 
sioni. In tal modo, pur es¬ 
sendo vero che in questi an¬ 
ni. con la costituzione di una 
maggioranza d'intesa di cui 
fa parte il nastro partito è 
caduta la discriminazione sul 
piano formale, è anche vero 
che permane una discrimina¬ 
zione di fatto. 

D’altronde, quando il segre¬ 
tario regionale della DC con¬ 
corda (come ha fatto anche 
Scaglione) con la proposta 
comunista di dare oggi alla 
Campania un ruolo nazionale 
nella battaglia meridionalisti 
ra, non può non trame le 
conseguenze politiche. Non si 
tratta quindi — cosa che 
Bassolino non ha mancato di 
sottolineare — di questioni di 
formule e schieramenti a- 
strattamente considerati: si 
/ratta, invece, di impedire 
che l’impegno comune a vol¬ 
tar pagina nel modo di esse¬ 
re della Regione, non resti 
impigliato nel limbo delle 
pure e semplici enunciazioni 
di principi o nelle secche del¬ 
le scelte n metà: ma divenga 
finalmente realtà. 

Gino Anzalone 


Lo ha detto il socialista Conte a! festival dell'Llnità di Benevento 

«Indispensabile il PCI in giunta 


BENEVENTO — Dopo che domenica 
sera una grande folla ha salutato calo¬ 
rosamente il comizio ccnclusìvo del 
compagno Antonio Bassolino, si è con¬ 
clusa Ieri a Benevento la festa pro¬ 
vinciale dell'Unità; con un’appendice 
di un giorno, per consentire il recu¬ 
pero della giornata dedicata al '68, 
disturbata da una pioggia scrosciante. 

Mentre si inizia a trarre i bilanci 
della festa, al centro delle discussio¬ 
ni. negli ambienti politici, tra l’opinio¬ 
ne pubblica e sulla stampa è ancora 
la tavola rotonda di sabato, a cui 
hanno partecipato rappresentanti del 
PCr, della DC, del PSI, sul tema: 
« Il ruolo e le scelte della Regione per 
lo sviluppo economico e sociale della 
Campania ». Davanti ad un folto pub 
blico, richiamato dall'interessante te¬ 
rna, si sono succeduti al microfono il 
compagno Benito Visca, consigliere re¬ 
gionale comunista, il compagno Car¬ 
melo Conte, assessore regionale socia¬ 
lista ai lavori pubblici, ed Ugo Grip¬ 
po, presidente del gruppo regionaie 
deila DC. 

Dopo l’introduzione di Visca, che 
ha ricordato i nuovi compiti, essen¬ 
zialmente programmatori, che spetta¬ 
no all’istituto regionale c che ha de¬ 
nunziato le gravi inadempienze dell'at¬ 
tuale giunta, è Intervenuto Carmelo 


Conte, che con le sue affermazioni 
ha ravvivato il dibattito: il rappre¬ 
sentante del PSI. Infatti ha detto a 
chiare lettere che nell’attuale dram¬ 
matica situazione In cui versa la Cam¬ 
pania, il problema del quadro politico 
regionale è quanto mal aperto; la at¬ 
tuale giunta regionale non è ade¬ 
guata al compito ed alle mansioni ri¬ 
chieste e, se si vogliono realmente 
risolvere i problemi economici della 
regione ed attuare 11 programma con¬ 
cordato, è indispensabile che 11 PCI 
entri In giunta. Carmelo Conte ha 
poi aggiunto che c'è bisogno di un 
grande sforzo unitario superando vec¬ 
chie barriere e discriminazioni, per 
far si ohe dulia Campania parta quel 
segnale per accelerare 1 tempi per 
un vero governo della emergenza an¬ 
che a livello nazionale. Le parole del 
compagno socialista sono state ac¬ 
colte con grande calore dalia gente, 
soprattutto quando ha aggiunto che 
l'esperienza delle giunte unitarie deve 
essere estesa a tutti i livelli istitu¬ 
zionali e quindi anche nelle provincie 
e nel comuni. 

L'intervento di Carmelo Conte ha 
messo chiaramente in imbarazzo Grip¬ 
po, che è stato preso alla sprovvista: 
l’esponente del partito scudocrociato 
ha detto che non compete al sociali¬ 


sti chiedere l’ingresso del PCI in 
giunta e che poi questa evenienza non 
e ancora necessaria, aggiungendo in¬ 
fine che sulle scelte della DC campa 
nn gravano grandi pressioni di carat¬ 
tere nazionale. 

Completamente sconcertati dalle 
affermazioni di Conte 1 socialisti san¬ 
niti, sostenitori al comune e alla pro¬ 
vincia di Benevento di due giunte di 
centro-sinistra: alla fine del dibattito, 
tempestati di domande dalla stampa 
locale, si sono chiusi in un signifi¬ 
cativo « no-comment ». 

Il compagno Visca, concludendo la 
tavola rotonda, ha accolto le propo¬ 
ste di Cento, ricordando come esse 
siano state portate avanti dai comu¬ 
nisti sin dall’indomani della chiusura 
dell'ultima crisi regionale, e ribaden¬ 
do che su questo terreno 11 PCI con¬ 
tinuerà la lotta e promuoverà una 
pressione di massa per attuare 11 pro¬ 
gramma e superare senza indugi le 
Insensate pregiudiziali. A questo pun¬ 
to — ha concluso Visca — la discus¬ 
sione sul quadro politico regionale è 
quanto mal aperta e nessuno può per¬ 
mettersi il lusso, con le ccnseguenziall 
responsabilità, di continuare a nic¬ 
chiare. 

C. p. 


SALERNO - Presidio del Comune e incontro con la giunta 

In lotta gli operai della Casarte: 
in 150 rischiano il licenziamento 

SALERNO — a A Roma bisogna parlare non solo della D'Agostino — ha affermato Pino Pagano, operaio della Casarte, 
la fabbrica di ceramiche che un anno fa mise in cassa integrazione 150 operai — ma anche della nostra fabbrica, ap¬ 
punto la Casarte, e della situazione in cui si trovano i 150 lavoratori dei quali sembra che il governo e gli enti locali 

si siano da tempo dimenticati ». Entro il 22 di settembre bisognerà giungere inderogabilmente a risolvere la vertenza 
Casarte; per questo ieri i lavoratori di questa fabbrica hanno iniziato il presidio dell'aula consiliare del municipio di 
Salerno. In caso contrario, se cioè chiari programmi e immediate iniziative attuative dei programmi, non verranno orga¬ 
nizzate. le procedure per la 


rescissione del rapporto di 
lavoro verranno avviate dal¬ 
l’azienda e quindi • saranno 
pur inviati; le'lettere di li¬ 
cenziamento ai lavoratori. 

Più di un anno fa la Casar¬ 
te. mantenendo l'impegno per 
circa 70 lavoratori, ne mise a 
cassa integrazione 50 ecce- 
denti dal processo di rinno¬ 
vamento dell'azienda che ora 
si chiama ICS. Da allora i 
50 lavoratori della Casarte 
attendono che. come per la 
D'Agostino, venga studiata e 
risojta anche la loro verten¬ 
za. 

Ieri mattina l’amministrazio¬ 
ne comunale, prima con l’as¬ 
sessore Tedesco, vice-sindaco, 
poi con il sindaco Ravera ha 
affrontato in un incontro con 
gli operai lo spinoso proble¬ 
ma della Casarte. 

Il comitato cittadino del 
PCI, in un documento, ha per 
l’ennesima volta ribadito che 
impegni concreti e scadenze 
precise debbono essere fissa¬ 
ti, insieme ad un serio piano 
di risanamento, per i settori 
maggiormente in difficoltà. 
«L’occupazione deve essere 
assolutamente salvaguardata 
— dice il PCI — i comunisti 
impegnano perciò le loro or¬ 
ganizzazioni di fabbrica e 
tutto il partito a svolgere un 
ruolo attivo e nella lotta e 
nella mobilitazione di tutte le 
forze sociali, delle istituzioni, 
per la salvaguardia dell'occu¬ 
pazione. ma anche per inve¬ 
stimenti produttivi, e in par¬ 
ticolare per la Casarte. 

f. f. 


Lo ha chiesto un'affòllata ^assemblea 


.c ^ 


Il depuratore di Ischia: 
bloccare subito i lavori 


L'assemblea, chiesta nel 
maggio scorso dal PCI, che 
si è tenuta domenica a Forio 
D'Ischia. è servita a chiarire 
molti punti e molte posizioni 
sulla complessa vicenda della 
localizzazione del depuratore 
dì Ischia. L’incontro — al 
quale hanno partecipato i 
consiglieri comunali di Forio 
Recaldino (PCI), Reggine 
(P5I). Trofa (DC) ed 11 sin¬ 
daco Colella. il consigliere 
provinciale del PSDI D’Am¬ 
bra. i consiglieri regionali Di 
Maio (PCI), Russo Spena 
(DP). D'Ambrosio (DC) e Di 
Donato, consigliere comunale 
di Napoli del PSI — ha evi¬ 
denziato le contraddizioni 
della DC Di forio che tenta 
di fare delia questione del 
depuratore la causa di un 
conflitto tra la popolazione 
di Forio e le forze politiche 
della maggioranza regionale, 
una sorta di ribellione muni¬ 
cipalistica. Dove bisogna cer¬ 
care le responsabilità della 
scelta sbagliata? Senz’altro 
l’ultima delibera della giunta 
regionale in cui veniva dato 


il via ai lavori alla società 
appaltatrice Dicla. è stata de¬ 
finita « un atto non opportu¬ 
no », sbagliato politicamente 
e amministrativamente, basa¬ 
to su di un'erronea interpre¬ 
tazione di una delibera della 
commissione speciale del 
consiglio regionale per gli in¬ 
terventi straordinari. 

Questo errore della giunta 
(assente — tra l’altro — al 
dibattito di domenica) ripete 
un errore del settembre del 
'76 quando in modo acritico 
la giunta regionale espresse 
parere positivo per tutti i 
progetti di disinquinamento. 
La posizione del PCI è ehia- 
ra. I comunisti sono per una 
programmazione. coordina¬ 
mento e ridimensionamento 
del programma (che prevede 
il secondo lotto di lavori ad¬ 
dirittura nel 2016). tenendo 
presente le aree agricole in¬ 
teressate e la situazione dei 
singoli luoghi indicati per ia 
localizzazione, pur essendo 
necessari interventi immedia- 
* ti per il disinquinamento. I¬ 


potesi alternative possono es¬ 
sere studiate: esistono a 
questo proposito il piano ex- 
Evi e il plano Cascone (del 
Comune di Forio). 

Il PCI propone quindi un 
confronto adeguato e non fit¬ 
tizio con gli enti locali. Bi¬ 
sogna completare gli impianti 
già finanziati e mettere in 
cantiere il completamento 
della rete fognaria. Ma la de¬ 
libera che ha disatteso gli 
impegni già presi va quindi 
bloccata e vanno sospesi i 
lavori che sono cominciati 
fin troppo celermente (come 
mai?). Su questa posizione è 
stato registrato nell'assem¬ 
blea un ampio consenso e ne 
è scaturito un documento u- 
nitario in cui viene chiesto 
che il presidente della giunta 
regionale convochi le parti 
ed intervenga sulla cassa per 
l'immediata sospensione dei 
lavori, mentre una commis¬ 
sione politica di tecnici rie¬ 
samini la situazione tenendo 
presenti le esigenze delle po¬ 
polazioni dell'isola ed in par¬ 
ticolare di Forio. 


BENEVENTO — Dopo l’ap¬ 
provazione delta legge clic ha 
lilialmente sancito la chiusu¬ 
ra dei manicomi, anche nel¬ 
la provincia di Benevento si 
pongono seri problemi per l' 
attuazione della nuova nor¬ 
mativa per l’assistenza psi¬ 
chiatrica. Nel Sanniu non c 
mai esistito un ospedale psi¬ 
chiatrico e Questo non solo 
per la presenza nelle zone 
limitrofe di antichi manicomi 
come Quelli di Aversa, di Na¬ 
poli e ai Nocera Inferiore, ma 
anche per la lotta dei comu¬ 
nisti sanniti che hanno osteg¬ 
giato le iniziative condotte dai 
democristiani negli ultimi an¬ 
ni per la costruzione a Be¬ 
nevento di un manicomio. 

Nell’intera provincia huiino 
funzionato decine di piccole 
istituzioni, a carattere reli¬ 
gioso o a conduzione fami¬ 
liare, ma, ovviamente, date le 
dimensioni ridottissime, esse 
non potevano soddisfare il 
fabbisogno . Si rese Quindi ne¬ 
cessaria da parte dell’am¬ 
ministrazione provinciale una 
convenzione con la casu di 
cura « Villa Russo » dt Mia 
no, dove, mediamente, erano 
ricoverati 300-400 pazienti 
sanniti. L'assistenza psichia¬ 
trica vera e propria, era svol¬ 
ta nel Sannio dalla divisione 
di neurologia e pronto soc¬ 
corso psichiatrico presso T 
ospedale civile di Benevento 
«Rumino » e dal centro di 
igiene mentale (CIM). La di¬ 
visione dell’ospedale civile 
era nata, originariamente, co 
me punto di osservazione dei 
pronto soccorso e punto di 
smistamento per Miano dei 
inalati in stato di agitazio¬ 
ne; a dirigerla era stalo mes¬ 
so un consulente designato di¬ 
rettamente da « Villa Russo ». 

Nel 1068 accaddero due fat¬ 
ti che misero seriamente in 
discussione l'andazzo cosi 
funzionale agli interessi del 
la clinica napoletana: j) la 
legge 130, sulla organizzazio¬ 
ne degli ospedali generali, che 
avrebbe comportato la co¬ 
struzione di un reparto di 
neurologia dell'ospedale civi¬ 
le di Benevento; 2) un decreto 
legge che stabiliva la volon¬ 
tarietà del ricovero, c Quindi 
anche delle dimissioni, da 
parte del malato. Ma i due pe¬ 
ricoli vennero abilmente 
sventati mediante la creazio¬ 
ne di una divisione dì neuro¬ 
logia e pronto soccorso psi- 
chatrico (rarissima ip Italia) 
■letteelevando a pirihtarió dc’la 
divisione stessa il vecchio 
consulente nominato da « Vil¬ 
la Russo ». 

Risulta fin troppo chia r o 
clic gli cifrili liberatori del¬ 
la legge e del decreto vennero 
vanificati in guanto, non esi¬ 
stendo manicomi in provincia, 
gli ammalati non potevano ri¬ 
coverarsi volontariamente c 
dovevano ancora una volta ri¬ 
coverarsi su ordinanza del 
pronto soccorso psichiatrico 
del « Rnmmo ». 

Il centro di igiene mentale 
naegue invece nel 1969 per 
volontà dell'animiti is trazione 
provinciale, con compiti di 
promozione, di indagini fami¬ 
liari preventive e di assi¬ 
stenza dei malati dimessi. 
Questo centro e rimasto sem¬ 
pre nel più assoluto immobi¬ 
lismo e non tanto per limiti 
strutturali, quando soprattut¬ 
to per una precisa scelta fan 
zionale all’internamento ma¬ 
nicomiale, poiché il suo fun- 
zionumento sarebbe rnmiin- 
que andato in direzione di¬ 
versa. Conferma di questa 
scelta ne sia il fatto che il 
suo direttore è stalo uno dei 
più tenaci sostenitori della 
battaglia per la costruzio¬ 
ne del manicomio 

Con la legge 180 i manico¬ 
mi sono stati definitivamen¬ 
te chiusi rd inoltre si è fatto 
anche divieto di istituire se¬ 
zioni o divisioni di psichia¬ 
tria negli ospedali generali. 

1 nonché di utilizzare a tale 
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Un cortile dell'ospedale psichiatrico Materdominl a Nocera 


scopo le divisioni di neurolo¬ 
gia e ncuropsivhiatria. Con In 
nuova legge l'assistenza psi¬ 
chiatrica demandata esclu¬ 
sivamente alle strutture sani¬ 
tarie territoriali e, net casi 
urgenti, ad un apposito ser¬ 
vizio speciale psichiatrico 
presso gli ospedali generali il 
cui personale deve essere us 
sunto nelle strutture terrtto 
riali stesse <poliambulatori. 
CIM) tra gli ex dipendenti 
dei manicomi e comunque 
non tra i dipendenti degli 
ospedali generali. 

Ma a Benevento, nonostan¬ 
te la legge sia entrata in vi¬ 
gore il 14 maggio, la divi¬ 
sione di neurologia e di pron¬ 
to soccorso psichiatrico è ri- 
musta illegalmente aperta fi¬ 
no al 18 luglio. Questo fatto, 
tra le altre conseguenze, ha 
comiMrlato che l’ospedale ci¬ 
vile. non essendo autorizza¬ 
to a ricoverare, non riceve¬ 
rà il rimborso delle spese so¬ 
stenute per la degenza dei 
limititi'dalla provincia, per la 
qual "cosa sono andate spre¬ 
cate decine c decine di mi¬ 
lioni. La decisione di chiude¬ 
re la divisione poi, c stata 
presa solamente quando era¬ 
no prossimi alla scadenza i 
termini per lu stipula di una 
convenzione tra amministra¬ 
zione provinciale e ospedale, 
civile per la costruzione del 
previsto servìzio speciale psi¬ 
chiatrico ulVintcrno del noso¬ 
comio- -1 tutt’oggi la conven¬ 
zione tra provincia c ospe¬ 
dale non c stata stipulata per 
il rifiuto opposto dagli am¬ 
ministratori del «Rummo-, 
prrtes t uoda mai t e moti va t o 

dalla mancanza di locali e di 
personale. Sono affermazioni 
chiaramente mistificatone: 
infatti per i locali, potreb¬ 
bero benissimo essere usati 
quelli che per 18 anni hanno 
ospitato il pronto soccorso 
psichiatrico, mentre per il 
personale viene in aiuto il de¬ 
creto ministeriale attuati io 
della legge 180 il quale affer¬ 
ma che in mancanza di per¬ 
sonale, n: casi di necessità, 
può essc r c occupato il per¬ 
sonale degli ospedali genera¬ 
li che abbia svolto in passa¬ 
to mansioni di assistenza psi¬ 
chiatrica. 

Le vere motivazioni drll’at- 
tcggiaincnto di chiusura as¬ 
sunto dal « Rummo » sono al¬ 
tre: in primo luogo lecchi 
pregiudizi per i quali non si 
vuole clic la presenza dei 
'< matti » del no-ocomio i". 


quitti il buon nome del « Rum¬ 
ino»; ni secondo luogo, il de¬ 
filarsi dalle responsabilità che 
gli deriverebbero per il rico¬ 
vero nell'ospedale dei malati 
di mente, da parte del diret¬ 
tore sanila)io. c, infine, la 
perdita di potere del vecchio 
primario di neurologia per il 
fatto che. con lu costruzione 
del servizio speciale psyhic- 
trico. nuovi psichiutii entre¬ 
rebbero negli ospedali. 

Per tutta questa sene di 
cause è accaduto che la pro¬ 
vincia di Benevento, che era 
pentita avvantaggiata rispet¬ 
to alle altre, perché non ave¬ 
va grossi manicomi da sman¬ 
tellare mentre possedeva, in¬ 
vece, un pronto soccorso psi¬ 
chiatrico che poteva tranquil¬ 
lamente trasformarsi in un 
servizio speciale psichiatrico, 
si trovi oggi ad essere l'uni¬ 
ca provincia in Campania 
ad essere sprovvista di tale 
servizio, con gravissimo dt 
sagio per gli ammaluti, che. 
sono cast lotti■ a ■ peregrinine, 
du ■ uiul’‘parte'allattili (U lta 
regione per avere l'nidispen- 
subite assistenza. 

E’ quanto mai urgente eh-' 
questo servizio speciale psi¬ 
chiatrico venga messo ni fini¬ 
zione, e, in la! senso, l'um 
in misti azione piovnrmle di¬ 
re continuale a premere su 
gli amministratori del « Rum 
ino » perché accettino di .sti¬ 
pulare la convenzione. A" ino! 
tre necessario che la pro¬ 
vincia, tramite il CIM. prò 
muova un’tndaqinc conosci!, 
ra sulla situazione sanitaria 
psichiatrica ne! Sannio. Infine 
c opportuno che la regione 
Campania modifichi una sua 
recente delibera con la quale 
si cambia, per quanto riguar¬ 
da l'assistenza psichiatrica, la 
fascia di utenza dell'unità sa- 
intana locale cosi come 
prci ista dal piano regionale 
socio-sanitario, con la i/ualr 
ha stabilito la creazione di 
un « éanipc » psichiatrica nani 
150 nula abitanti, anziché ogni 
unità sanitaria locale: e ini’ 
inconaruenza clic, pur na¬ 
scendo dalle esigenza delle 
zone della fascia costiera, non 
può che andare a discapito 
delle province interne le qua¬ 
li vedrebbero ridotte le pro¬ 
prie unità sanitarie locali (a 
Benevento si passerebbe da 1 
a 2 «équipe ») con notevo¬ 
le nocumento per le popola 
ziom assistite. 


Carlo Panella 


Oggi la 
proclamazione 
elei « Libro 
(idratino » 


Ogg", s::e ere 19. nt' sa!;*-.: 
de :e feste del Fta'erro Re'le d- 
Capod.monte, tri luogo la te.- - 
rnon'-a conclus.va dallo IX ed.:.cne 
(1977) del premo lettc.-czio «Il 
t'b-o dell'nrnoi. Dopo io soogl.o 
de'le schede nv'ote da" g'oria s*i 
p.-ofess'on'sti per l-a scelta t-o 'e 
t*e opere indicate do'la prima 
g urla nelle riunione del 3 no¬ 
vembre 1977 e Stoccolma «Tre 
t-lsti t'gri» di Gu : “e-mo Cob-cca 
Intente (Il Sagg oto.-e). «L'jnje.P 
de’l'ab'sso» di Ernesto 5abc!o 
(R zroli) e «Il mo Gesù» d. 
Fmnco ZeMi-e 1 " (Soo-i'cg c Kuo- 
te-'. il mnls*ro d' ge qj- 
i! 2 s sm prof FrmcescP Pao'o 
Ben foc o ccnsegne-à il prem o 3'- 
l'ejtore che sorò r'sj'tato v'-.o'- 
toe e Vi ta-^i do' «. bro do'- 
l'anno» e' 'edtore deTopo-3. 

No’l-a stesso ccces'o"'o a,.-a .uogo 
’« consegna de’ p-em o a Gr ::Lo 
Mas:'coi ed a Gie-gio Vigolo. v n- 
c tori dei'e or mi edizione del pre¬ 
ndo d. coeso «Mario Stefm lo» 
— che è urrà se: ere del cvem o 
lettenorio — rispettivamente con 
«II favo’oso spreco» (Editrice Co- 
volt) e «I ha-.tas.Tii d pct-a» 
(Mcndado-i), le consegno de'la 
ta-gn d’eocre al maest-o Fe'ice 
F.I opini n rloonosc'mcnto defl'at- 
t.vifà svolge a fasore dii o ou - 
tus italma ell'esfero. e de fe 
borse di sfud'o agl: «fudmti An¬ 
dre» Corrodo-, Donat'ro De Co¬ 
pro. Lue» Lago e Vnctria N- 
g-o. v no tor' pct -a so: o-e rrer.- 
d cr.3 s; ca do. «1 t> o doTornoi 


SCHERMI E RIE A L TE 


il mestiere di viaggiare 

meetings e viaggi di studio 


TEATRI 

1 CILEA (Vie San Domenico - Tele¬ 
fono GS6.26S) 

, Riposo 

! TEATRO SAN CARLO 

(Tel 41X266 415.029) 

l Sabato 23. ore 1S. Concerto d;- 
I retto da Carlos Paita. 

! 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. De More, 19 . 
Tel. 377.046) 

Easy Rider, con D. Hopper - OR 
(VM 13) 

j MAXIMUM (Viale A. Gramsci. 19 
| Tel. 682.114) 

| Easy Rider, con D. Hopper - OR 

(VM 18) 

j Claytui 9 h • S (VM 14) 

I NO (Via Santa Caterina da Siena 
; Tel. 415.371) 

< Il dittatore dello stato libero di 
j Bananas, con W. Alien - SA 
' NUOVO (Via Moniecaiorio 18 
Tel. 412.410) 

Malia, con T. Ferro * SA 
(VM 18) 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 • Te¬ 
lefono 660.501) 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port’At- 
ba, 30) 

Riposo 

i CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA * (Via Posillipo 346) 
Riposo 

RITZ (Vie Pesstne. 55 • Telalo, 
no 218.510) 

E1 topo • Ore 16,30, 22,30. 
SPol CINECLUB (Via M Kula. 5 
Vomero) 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel 370 871) 
i Mazinga contro gli ulo - DA 

| ALOONt (Via Lomonato. 3 le- 
! «fono 4)8.680) 

Crazy Horse. dì A. Bernardini 
! DO (VM 18) 

! AMBASCIATORI (Via Crlspl. 23 
TeL 683 128) 

! La maledizione di Damlen, con 

i W. Holden - DR 


VI SEGNALIAMO 


Easy Rider «Maximum. Embassy> 

li dittatore dello stato libero di Bananas (No. America» 
El Topo iRìtz» 

2001 odissea nello spazio (Delle Palme» 


ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
70 - Tel. 416.731) 

Mazinga contro gli Ulo 
AUGUSIEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Zombi, con D. Emgc • DR 
CORSO (Corso Meridionale Te¬ 
lefono 339.911) 

Razza schiara, con B Ekland 
DR (VM 14) 

DELLE PALMfc (Vicolo Vetreria 
Tel. 418 134) 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Duliea - A 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M Schip» . Tel. 681.900) 
Magnale greco 

EXCtiSKJR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

I figli non si toccano 
FIAMMA (Vie C. Fottio. 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Una donna due passioni, con 
C. Cardinale - S 

FILANGIERI (Vie Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR (VM 14) 
FIORENTINI (Via R Bracco. 9 
Tel 310 483» 

Così come sei, con M. Ma¬ 
stra anni - DR (VM 14) 
MEiKuruLU an (Via Linaio - 
Tel. 418.880) 

Lo chiamavano Bulldozer 
ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 667.360) 

L’ultimo combattimenio di Chen, 
con B. Lee - A 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR 
SANTA LUCIA (Via S. Loda, 39 


Tel. 415.572) 

Zombi, con D. Emge - DR 

PROSEGUIMÉNTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisicllo Claudio . 
Tei 377.057) 

Voglia di donna 

ACANIO «Via» Augusto - Tele¬ 
fono 619.923) 

Il buio intorno a monica. con 
K. Schubert - DR 

ADRIANO «lei. 313.009) 

Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - 5 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • TeL 616.303) 

La soldatessa alle grandi mano¬ 
vre, con E. Fenech - C (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Le evase 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Bel Ami 

AKisTON (Via Morghen. 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

Una donna tutta cola, con I. 
Clayburgh ■ 5 

AUSONIA (Via Cavara > Telefo¬ 
no 444.700) 

Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 741.92.64) 

Amici miei, con P, Noiret - SA 
(VM 14) 

BERNINI (V.a Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Capitan Nenia, con 1. Ferrer - A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 555.800) 

- L’utlmo guappo 


DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Il gallo con gli stivali - DA 
EDEN (Via G. Sanleiite • tele¬ 
fono 322.774) 

Cugine mie 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

(Chiuso) 

GLORIA «A» (Via Arenacela 250 
Tet. 291.309) 

I figli non si toccano 
GLORIA «Sa 

(Chiuso) 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324 893) 

Blue movie 

PLAZA (Via Kerbaher. 2 . Tele¬ 
tono 370.519) 

II buio intorno a Monica, con 
K. Schubert * DR 

TI1ANUS (Corso Novara, 37 • 
Tel 263 122) 

Cugine mie 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tilo Anglinl. 2) 
Tel. 248.982) 

Il dittatore dello stato libero 
di Bananas. con W. Alleo - SA 
ASTORI A (Salita Tarsia - telefo¬ 
no 343.722) 

(Ch.usc) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

Solamente nero, con L. Capo¬ 
cchio - G (VM 14) 

AZALEA (Via Cumana, 23 » Te¬ 
lefono 619.280) 

L'ultimo guappo 

BELLINI (Via Confa di Rino, 16 
Tel 341 2221 

Agente 007 vìvi e lascia morire, 

cor. R. Moore - A 


oggi FIORENTINI 

r.W! « PRIMA » VECCK7.10NK 


OGGI 


CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 

li ritorno di Chcn la furia sca¬ 
tenata 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Peccatori di provincia, con R. 
tegnani • C (VM 18) 
ITALNAPOLl (Via Tasso, 109 . 
TeL 685.444) 

Pasqualino settebcllezze, con G. 
Giannini - DR 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 Tel. 760.17 12) 

Quel dannato pugno di uomini, 
con L. Manin - A 
MODERNISSIMO (Via Cisterno del¬ 
l'Olio Tel 310 062) 

Sesso mallo, con G. G’ann.ni 
SA (VM 14) 

PIERROl (Via A.C. O* Meis, 58) 

(n.p ) 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel 769.47.411 
Il più grande amatore del mon¬ 
do, con G. Wilder - SA 
QUADRIFOGLIO (V.le Cavlllegge- 
rì Tel. 616-925) 

Totò nella luna - C 
VITTORIA (Via M. Pisciteli). 8 
Tei. 377.937) 

Il tocco della medusa, con R. 
Surton - DR 


PICCOLA PUBBLICITÀ* 


AMBOSESSI affidasi lavoro 
ricalco domicilio scrivere De¬ 
corarti. Stopparli 21 Monza 
( Milano». 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE t SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
riceve per malattie VENEREE - URINARIE - SESSUALI 

Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 
NAPOLI • V. Roma. 418 (Spirito Santo) - Tei. 313428 (tutti i g orni) 
SALERNO - Via Rema, 112 - Tel. 22.75.93 (martedì e giovedì) 





u« FRANCISCO RABAL j 

MONICA RANDAL ««.GIULIANA CALANDRA 
Piodotto da GIOVANNI BERTOLUCCI • Regia di ALBERTO LATIUADA 

VI tTAIO MINORI 14 ANNI SPETTACOLI ORE: 17.30 — 20 — 22^0 I , 

SOSPESE FINO A NUOVO AVVISO TESSERE ED ENTRATE DI FAVORE I 
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SICILIA - Assieme al presidente Mattarella 


BUSSI - Ieri i funerali di Casasanta 


Si è chiusa a Bari la 42° edizione della mostra mercato internazionale 


Partiti a consulto 
sul piano Pandolfi 

In un documento il PCI precisa considerazioni e critiche - Neces¬ 
sario correggere l'indirizzo del piano in senso meridionalistico 


Commissione operaia 
per fare luce 
sul mortale incidente 


In tre 
la Fiera, 


milioni hanno visitato 
come una festa paesana 


La morte dell'operaio riapre il discorso sulle 
condizioni di lavoro alla SIAC - Gli appalti 


Quarantuno paesi stranieri ospiti - In giro tra gli stands famiglie, giovani, 
operatori commerciali - I pregi e i limiti di questa manifestazione pugliese 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — I segretari dei 
partiti autonomisti siciliani 
hanno iniziato ieri sera as¬ 
sieme al presidente della Re¬ 
gione, il de Piersantl Matta¬ 
rella, l’esame del piano Pan¬ 
dolfi. La necessità che la Re¬ 
gione dica la sua sulla pro¬ 
posta di plano triennale era 
stata rial fermata la scorsa 
settimana dal direttivo co¬ 
munista. 

In una nota diffusa poco 
prima la riunione di ieri, il 
comitato regionale del PCI 
ha aggiunto alle osservazioni 
generali anticipate nel docu- 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Si è svolto 
ieri mattina a Palazzo Euro¬ 
pi» un incontro fra il presi¬ 
dente della Giunta regionale 
Aldo Ferrara ed una delega¬ 
zione del PCI. guidata dal 
compagno Franco Ambrogio, 
sui temi attualmente in di¬ 
scussione alla Regione Ca¬ 
labria. 

Come si ricorderà il PCI 
aveva espresso nei giorni 
scorsi forti preoccupazioni 
per lo stato di inefficienza e 
di paralisi che caratterizza 
l'attività dell'esecutivo. Ci si 
trova m sostanza di fronte 
ad una serie di ritardi nella 
applicazione del programma 
sottoscritto dai cinque parti¬ 
ti democratici nel marzo 
scorso, proprio nel momento 
in cui la crisi nell'apparato 
produttivo calabrese mette a 
repentaglio migliaia di posti 
di lavoro. La delegazione del 
PCI ha espresso ieri ufficial¬ 
mente al presidente Ferrara 
i motivi alla base della insod¬ 
disfazione comunista per 
l’operato della Giunta. 

Un complesso di questioni 
mille quaù v .;lfapnp,,.iiet ( tfl / », 
coinpagnj, e urgente un In¬ 
tervento deciso'da parte de¬ 
gli organi di governo regio¬ 
nale. a partire dal problema 
delle aree interne (la Cala¬ 
bria è l'unica regione del 
Mezzogiorno a non aver pre¬ 
sentato un progetto di svi¬ 
luppo per le zone collinari e 
montane), a quella dei gio¬ 
vani disoccupati, alle indu¬ 
strie in crisi, ai forestali. 


mento della scorsa settimana, 
altre più dettagliate conside¬ 
razioni e critiche di merito. 
Dopo aver sottolineato la ne¬ 
cessità di correggere l'indi¬ 
rizzo del piano in senso net¬ 
tamente meridionalistico, il 
PCI, più in particolare, re¬ 
clama una rieonsiderazione 
del carattere troppo euro¬ 
centrico del documento. Se è 
indispensabile, infatti, la 
((scelta per l'Europa », altret¬ 
tanto necessaria è secondo il 
documento comunista una at¬ 
tenta considerazione dei rap¬ 
porti coi paesi del bacino 
mediterraneo, per evitare la 
subordinazione agli interessi 


Problemi che il PCI ha ri¬ 
petutamente sollevato di 
fronte nU’immobillsmo della 
Giunta, proprio nella consa¬ 
pevolezza del punto limite 
toccato m Calabria dall’emer¬ 
genza economica e sociale 
« Al presidente Ferrara — 
si legge nel comunicato dif¬ 
fuso al termine dell'incontro 
— è stato detto che se non 
si produrranno in breev tem¬ 
po quelle iniziative politiche 
ed operative necessarie ad 
uscire dall'immobilismo e a 
creare fatti nuovi nel gover¬ 
no della Regione i comuni¬ 
sti. pur riaffermando la va¬ 
lidità della politica unitaria, 
riteranno venute meno le 
condizioni politiche per un 
lóro appoggio all’attuale ese¬ 
cutivo ». 


Calabria: domani 
sciopero a 
S. Giovanni in Fiore 

CATANZARO — Domini, merco¬ 
ledì. sciopero generile a San Gio¬ 
vanni in Fiore, la popolatone de! 
più grosso comune della Sila 
— più di 20 mila abitanti — 
scenderà in lotta per l'avvio di 
alcune importanti opere pubbliche 
da tempo approvate e finanziate 
ma ancora da realizzare. 

la federazione zonale CGIL- 
CISL-UIL e l'amministrazione co¬ 
munale rivendicano soprattutto 
l'immediato inizio dei lavori delia 
diga del Re di Sole, che dovreb¬ 
be dare acqua per 5 mila ettari di 
terreno. 


dei paesi più forti, divisioni e 
guerre tra i poveri, per mi¬ 
gliorare i rapporti con gli 
altri paesi mediterranei. Solo 
nell’ambito di tali scelte di¬ 
venta infatti passibile — os¬ 
serva il documento — l'obiet¬ 
tivo dell’avvio a soluzione 
della questione meridionale. 

Da qui anche la necessità 
di rivedere gli accordi comu¬ 
nitari, specie per l'agricoltu¬ 
ra. E in .questo quadro il 
comitato regionale comunista 
si richiama alle indicazioni 
già espresse dalla commis¬ 
sione agricoltura dell’Ars. 
Altra caratteristica del do¬ 
cumento Pandolfi da correg¬ 
gere: la propensione centra- 
listica della politica governa¬ 
tiva, e che torna ad affiorare 
nel documento. Ad essa — si 
sottolinea — fanno da con¬ 
trappunto le resistenze al¬ 
l'avvio della programmazione, 
denunciate dal rapporto 
SVIMEZ, cite ita riproposto 
l'urgenza di un coerente ri¬ 
lancio delle leggi 675, della 
quadrifoglio e della 183. 

La Regione siciliana deve, 
poi, portare avanti con deci¬ 
sione t seguenti punti: 

1) la rivendicazione auto¬ 
nomistica di una revisione 
delle nonne statutarie finan¬ 
ziarie die regolano il rappor¬ 
to Regione-Stato; 

2) una definizione dei piani 
di settore dell’industria e del¬ 
l’agricoltura che realizzi gli 
obiettivi di non toccare un 
solo posto di lavoro nell'in- 
dustria meridionale; concen¬ 
trare nel Mezzogiorno tutte 
le nuove iniziative dell’in¬ 
dustria pubblica; di contrat¬ 
tare con i privati la localiz 
zazione prevalente al sud di 
nuovi investimenti. (Ridefini¬ 
re il sistema degli incentivi, 
localizzandoli in alcune aree 
meridionali, in conformità di 
precisi programmi di svilup¬ 
po — si osserva — rappre¬ 
senterebbe un notevole punto 
di forza per tale contratta¬ 
zione). 

Richiamate le precedenti 
prese di posizione Regio¬ 
ne-sindacati sul « piano chi¬ 
mico » e su quello « cantieri¬ 
stico ». il PCI propone die la 
Regione renda anche noti e 
confronti con tutte le forze 
politiche e sindacali i pareri 
espressi sugli altri piani di 
settore (elettronica, carta e 
siderurgia). Tre i principali 
banchi di prova cui chiamare 
le Partecipazioni statali: a) la 
rapida attuazione del piano 
agricolo-alimentare. sconfig¬ 
gendo tutte le resistenze che 
si oppongono alla creazione 
dell'ente di stato per l’in¬ 
dustria agraalimentare. In ta¬ 
le quadro la Sicilia può por¬ 
re la sua candidatura per 
realizzare un centro di ricer¬ 
ca dell’industria agroalimen¬ 
tare; 

b) per la politica energeti¬ 
ca i comunisti siciliani so¬ 
stengono la necessità di bat¬ 
tere le resistenze dell'ENI al¬ 
la metanizzazione della Sici¬ 
lia e del Mezzogiorno e di 
localizzare nell'isola un cen¬ 
tro di ricerca applicata per 
le energie alternative; 

c) un pronto e rapido In¬ 
tervento delle Partecipazioni 
statali per il risanamento e il 
rilancio degli enti regionali, 
affrontando la questione 
prioritaria dei sali potassici. 

Il documento passa, poi. a 
riaffermare la attuazione dei 
contenuti innovatori della 
legge 183 sul rapporto Sta¬ 
to-Regioni e propone un pia¬ 
no aggiuntivo della Cassa del 
Mezzogiorno per completare 
gli interventil sugli schemi 
idrici e le dighe e le canaliz¬ 
zazioni già iniziate, lo stan¬ 
ziamento di altre somme per 
1 programmi-quadrifoglio re¬ 
gionali e di settore per rirri- 
gazione e la zootecnia delle 
zone interne. 

In conclusione, assunto l'o¬ 
biettivo dei 500 600 mila oc¬ 
cupati. deve essere contratta¬ 
ta per la Sicilia una cifra 
congrua di posti di lavoro; si 
propone la convocazione di 
una nuova conferenza delle 
regioni meridionali; ed intan¬ 
to la Regione siciliana deve 
presentarsi con le carte in 
regola, avviando la prò 
gTammazione. riformando e 
decentrando la sua struttura 
amministrativa e quella dei 


Presentata la lista del PCI 

A Pallagorìo si vota il 15 
per rinnovare il Consiglio 


Nostro servizio 

CROTONE — Il 15 ottobre si 
vota a Pallagorìo — centro 
agricolo del crotonese con 
una popolazione di circa 2.300 
abitanti — per il rinnovo del 
consiglio comunale. 

Ieri, alla scadenza dei ter¬ 
mini previsti dalla legge, due 
Late figuravano presentate: 
quella del PCI che compre»- , 
de anche alcuni indipendenti i 
di estrazione cattolica, e quel¬ 
la DC che. all'insegna dello 1 
scudo crociato, raccoglie gli ] 
elementi più eterogenei, dal- j 
la destra ad alcuni elementi ; 
del PSI. 

Al rinnovo del civico con- j 
sesso si giunge a tre anni di ' 
distanza dalle precedenti eie ! 
z.oni die confermarono la j 
maggioranza comunista, al go- j 
verno del piccolo centro inin- i 
terrottamente dal 1946. Si è I 
trattato di uno scioglimento | 
decretato dal TAR per pre- j 
tese irregolarità nelle opera- j 
zionl di voto in relazione al i 
rilascio di alcuni certificati j 
medici. 


1 Tuttavia, la sostanza poli- 
| tica della cavillosa iniziativa 
| che ha determinato l'interven¬ 
to dei TAR è abbastanza evi¬ 
dente e risulta ulteriormente 
confermata, per l’appunto, dal 
coacervo che caratterizza la 
. lista che si contrappone alla 
j maggioranza uscente. La qua¬ 
le — non è certo superfluo ri¬ 
cordarlo — ha al suo attivo 
non soltanto la realizzazione 
delle opere di civiltà (fogne, 
strade, luce, acqua potabile) 
o dei servizi sociali (come le 
scuole», quanto anche il rag¬ 
giunto obiettivo della crescita 
culturale della popolazione 
(ciie può disporre di una bi- 
h’.ioteca comunale) e del con¬ 
solidamento della Tradizione 
di lotta democratica del co 
inune che, già all'avanguar 
dia nella lotta per l'occupa 
zione delle terre degli anni 
'50. è ora impegnata per altri 
traguardi che investono so¬ 
prattutto l'occupazione giova¬ 
nile 

m. I. t. 


La delegazione guidata da Ambrogio 

Ritardi alla Regione: 
incontro Pci-Ferrara 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Si sono tenuti 
ieri pomeriggio a Roccacasa- 
le, vicino Sulmona, i funerali 
di Vittorio Casasanta, l’ope¬ 
raio della SIAC di Bussi mor¬ 
to domenica sul posto di la¬ 
voro, in un incidente di cui 
si devono ancora accertare 
le causo precise. Per affian¬ 
care le indagini ufficiali, con¬ 
dotte dal carabinieri della lo¬ 
cale stazione e dalla Pretura 
di Popoli, il consiglio di fab¬ 
brica della Montedison (di 
cui fanno parte anche rap¬ 
presentanti dei lavoratori 
SIAC, poiché si tratta, in 
realtà, di due stabilimenti di¬ 
stinguibili solo per le diverse 
«ragioni sociali») ita deciso 
ieri mattina di costituire una 
commissione di operai. Nella 
stessa riunione, si è compo¬ 
sta la delegazione che ha 
partecipato ai funerali e si 
è indetta un'ora di astensione 
dal lavoro (dalle 16 alle 17 
di Ieri) ccn assemblee in tut¬ 
ti i reparti. 

Sono molte le questioni — 
di cui il tragico incidente di 
domenica costituisce un ulte¬ 
riore spunto — aperte nello 
stabilimento Montedison di 
Bussi e in quello, attiguo e 
all'interno dello stesso recin¬ 
to, della SIAC (Società Ita¬ 
liana Additivi Carburanti, 
fabbrica miscele antidetonan¬ 
ti a base di piombo). Scade 
in questo mese la cassa in¬ 
tegrazione per gli operai del¬ 
la Lattanzio, una ditta d'ap¬ 
palto Montedison, addetta al¬ 
la manutenzione: e si ripro¬ 
pone l’annoso e doloroso ca¬ 
pitolo della diminuzione de¬ 
gli occupati a Bussi, un calo 
continuo attraverso il man¬ 


cato rinnovo del turn over e 
i licenziamenti nelle ditte, 
appunto, appaltatnci. 

Dei lavoratori di queste 
ditte la Montedison non si è 
inni, voluta fare carico, an¬ 
che se è evidente che la loro 
attività dipende direttamen¬ 
te dai programmi e dalle in¬ 
tenzioni dell'azienda di Foro 
Bonaparte. Diminuzione degli 
appalti, poi, significa di fatto 
carenze nella manutenzione 
di impianti che sono per lo 
più bisognosi di interventi 
radicali, se non di sostituzio¬ 
ne. Anche sugli impianti vec¬ 
chi od obsoleti, la Mcotedi- 
son non sembra intenzionata 
a discutere. Lo stesso fa o- 
recchie da mercante la « so¬ 
rella » SIAC, per quanto ri¬ 
guarda i metodi « manuali » 
nel reparto forni, dove si fan¬ 
no le colate di piombo e dove 
è morto Vittorio Casasanta, 
mentre era addetto al recu¬ 
pero di un « tondino » usato 
normalmente per eliminare 
residui ferrosi. 

L'aumento dei fattori di ri¬ 
schio per ì lavoratori, in un 
ambiente già compromesso 
dall'uso di sostanze altamente 
nocive, va di pari passo a 
Bussi col disprezzo per l'am¬ 
biente esterno: sono mesi cite 
va avanti un confronto — 
per ora senza apprezzabili ri¬ 
sultati — con l'amministra¬ 
zione provinciale di Pescara 
per gli scarichi inquinanti nei 
fiumi Tirino e Pescara (circa 
quaranta) ed è alla pretura 
di Popoli un esposto contro 
la SIAC, accusata di immet¬ 
tere eccessive quantità di 
piombo e di mercurio nel 
fiume. 

n. t. 



A Potenza cominciano le lezioni 
con la polemica genitori-Comune 


POTENZA — In città l'anno scolastico comincia all'insegna di disagi, 
polemiche e proteste. I problemi più grossi sono ancora una volta do¬ 
vuti alla carenza edilizia e al proliferar* di succursali sparse nei quartieri 
della città. I genitori degli alunni della scuola elementare « ex Tornea », 
dopo essersi riuniti in assemblea nei giorni scorsi hanno deciso di non 
far presentare oggi alle lezioni I propri tigli e di effettuare altre azioni 
di protesta. Le motivazioni vengono precisate in un ordine del giorno 
approvato dai genitori: « Preso atto che l'amministrazione comunale di 
Potenza ha occupato due locali della scuola elementare, sottraendoli alle 
imprescindibili esigenze della stuoia di quella zona, per una propria esi¬ 
genza amministrativa; considerato che si creano gravi disagi agli alunni, 
alle rispettive famiglie e agli insegnanti; manifestazioni di protesta si 
svolgeranno, a tempo indeterminalo sino al rilascio delle aule occupate ». 

In Comune si controbatte che una * obiettiva necessità di spazio » 
ha costretto l’Amministrazione a requisire i locali della scuola, con la 
proposta di trasferire i ragazzi della ex Torraca nell'edificio di via Roma, 
mentre gli alunni di via Roma nei locali comunali di corso Umberlo. 
Sembra quasi il gioco dei quattro cantoni: una soluzione che non sod¬ 
disfa i genitori promotori dell'Iniziativa di protesta. 


Il «fantasma» del credito sulla crisi della Calabria 


CATASZARO — Da anni, pun¬ 
tualmente. un « fantasma " 
viene procalo in Calabria al 
manifestarsi di situazioni di 
crisi nelle aziende. Ci rife¬ 
riamo al credito, al ruolo 
svolto dalle banche nell'ero 
parlo, ai poteri delia Regione 
nelTtndirtzzarnc e condizio 
nome l'impiego. 

Che si tratti di un fantasma 
lo si e potuto avvertire con 
chiarezza nelle vicende che 
travagliano in questi giorni 
varie aziende nella rcqionc. 
La crisi ormai sviluppa in 
Calabria i suoi effetti piu 
laceranti. 

Sappiamo quanto siano pe¬ 
santi le responsabilità dei go¬ 
verno. per le scelte di poli¬ 
tica creditizia e gli indirizzi 
di politica economica adot¬ 
tati nelle regioni del Mezzo¬ 
giorno. quanto dannosi sia¬ 
no i ritardi e le disfunzioni 
con cui la Cassa del Mezzo 
giorno ha gestito in questi 
anni le agevolazioni finanzia¬ 
ne previste dalla legge 1 8.1 
per le industrie, quanto gravi 
infine le responsabilità degli 
istituti di credito speciale cd 
innanzitutto dell'lsveimcr. Ma 
come agiscono m Calabria i- 
tanche e la Regione? Che 


non sia più sopportabile la 
regolamentazione del nspar 
mio praticata finora lo te¬ 
stimoniano non solo la netta 
divaricazione tra depositi ed 
impieghi fcirca il 50 per cento 
del risparmio calabrese viene 
dirottato al Sordi, ma anche 
l'entità dei tassi attivi piu 
aiti in Calabria che nelle re¬ 
gioni del Centro Sord. La na¬ 
tura stessa degli impieghi, 
poi. privilegiando settori ed 
operazioni speculative, pena¬ 
lizza fortemente le imprese. 

Che i dirigenti della Cassa 
di Risparmio tentino di ac¬ 
creditarne un ruolo più po¬ 
sitivo rispetto a quello delle 
altre banche non giustifica 
cerio i grossi limiti che ca 
fattorizzano l'azione della 
Cassa e clic sono apparsi 
evidenti in tutta la vicenda 
dell’azienda Ferri nei giorni 
scorsi. D'altra parte cosa fa 
la Regione’' L’assessore .Maf¬ 
ia man dichiarando di ro/cr 
evitare a'fa giunta il solo 
ruolo « poco fruttuoso » di 
mediazione tra le parti, rim¬ 
provera le commissioni con¬ 
siliari di tenere nel cassetto 
proposte di legge approntate 
da tempo E' ben strano, dun¬ 
que. che sia proprio l'asses¬ 


sore Moliamoci a tenere ac¬ 
curatamente sepolto nella sua 
scrivania il testo dell’accordo 
programmatico che prevede 
precise proposte d'intervento 
nei confronti della piccola e 
media industria. 

La crisi è grave, le condi¬ 
zioni delle imprese tanno de¬ 
teriorandosi. i problemi posti 
dm lavoratori non possono 
piu essere elusi. Si deve agi 
re in fretta, ma con stru¬ 
menti adeguati 

Che la fretta possa micce 
giocare brutti scherzi lo si ar¬ 
guisce dalla solerzia con cui 
il direttore del « Giornale di 
Calabria » presume che la fi¬ 
nanziaria regionale, proposta 
da Moliamoci, possa essere 
la panacea di tutti t mali 
delle aziende calabresi. 

Perche non ci convince la 
proposta avanzata? Per tre 
motivi essenzialmente: 1) la 
struttura proposta dovrebbe 
unificare nel medesimo orga¬ 
nismo funzioni oggettivamente 
distinte ffinanziarie, di assi¬ 
stenza tecnica, ecc.): le com¬ 
petenze risultano, quindi, tal¬ 
mente vaste da invalidare 
qualsiasi possibilità di funzio¬ 
namento efficiente. 2) L’am¬ 
bito d’intervento ed t limiti 


temporali delle « partecipazio¬ 
ni minoritarie » risultano ge¬ 
nerici. dunque pericolosi. L' 
esperienza delle finanziarie 
già esistenti m altre regioni 
ha rivelato tutti i limiti di 
un’impostazione d tal genere, 
concentrando esse tutte le po 
che risorse disponibili in al¬ 
cune situazioni aziendali in 
crisi, nducendo le possibilità 
d’interi ento a favore di altre 
imprese. 1D La particolare 
debolezza delle industrie ca¬ 
labresi consiglia di evitare 
strutture appesantite iche 
niente altro sarebbero se non 
« carrozzoni » tendenzialmente 
j disponibili ad operazioni di 
. tipo clientelare) e di artico 
j lare invece l iniziativa della 
Regione attraverso interventi 
j diversificati. Piuttosto che cn- 
! stituire una nuova fmanziara. 
! allora, occorre innanzitutto 
‘ battersi a nostro arriso, per¬ 
chè tl governo autorizzi l’en¬ 
trata in funzione dell’istituto 
di medio credito regionale 
che, secondo le esperienze 
i fatte nelle regioni centroset- 
J lentnonali. si è rivelato il 
più valido interlocutore delle 
imprese minori. 

L’intesa politico - program¬ 
matica, inoltre, individua nel¬ 


la coni emione tra la Regione 
e le banche che gestiscono 
la Tesoreria regionale uno 
strumento per orientare e con¬ 
dizionare. anche mediante op 
portune fideiussioni, l’impiego 
di una quota consistente di 
risparmio verso le piccole 
aziende 

Perche non si stipula que 
sla coni enzione’’ Perche non 
si insedia la Consulta regio¬ 
nale per il credito’’ 

Ma non sono solo i pro¬ 
blemi finanziari ad assillare 
gli imprenditori calabresi. Re 
è vero che essi hanno un 
bisogno immediato di aree 
attrezzate per le localizzazio¬ 
ni. di iniziative promozionali 
e di assistenza tecnica, per¬ 
che non sono stati concretiz¬ 
zati gli impegni assunti fuf¬ 
ficio specifico presso la Re¬ 
gione. comitato tecnico, fondo 
di assistenza tecnica, ecc.i? 
Ed inoltre: perchè la giunta 
non ha predisposto un prò 
getto regionale di sviluppo 
per poter utilizzare i finanzia¬ 
menti dell'articolo 7 della leg¬ 
ge 1S3 secondo criteri pro¬ 
grammatici? 

Giuseppe Soriero 


Dalla nostra redazione 

BARI — Si è chiusa ieri la 
quarantaduesima edizione del¬ 
la Fiera dc-1 Levante; sono 
stati, si dice, circa tre milioni 
i visitatori nei quattordici 
giorni della Fiera barese. 
Per molti di loro, e per di¬ 
versi aspetti, la Fiera del Le¬ 
vante è una festa; una festa 
regionale pugliese che coin¬ 
volge però anche fortemente 
la Basilicata, una festa non 
religiosa, ma laica, anzi di 
quel laicismo al quadrato che 
è il mercato: il rito mercan¬ 
tile in Puglia mai abbastan¬ 
za celebrato. 

Ma il modello, la struttura, 
è quella stessa della festa po¬ 
polare paesana con in più 
una dimensione di massa iper- 
regionale e di una certa at¬ 
mosfera esotica, in partico¬ 
lare arabesca: una volta c’era 
anche il * villaggio arabo ». 
con cibi, musiche e danze 
del Medio Oriente: oggi l’at¬ 
mosfera è meno .strettamen¬ 
te mediterranea, più cosmopo¬ 
lita: la Fiera del Levante è 
una festa mercato internazio¬ 
nale e non si chiama più cam¬ 
pionaria, ma multibranca. a 
significare uno sforzo di spe¬ 
cializzazione sempre più ac¬ 
centualo 

Festa regionale, dunque, e 
insieme mercato internaziona¬ 
le: due volti della Fiera del 
Levante che coesistono e si 
intersecano e sono visibili fa¬ 
cilmente nella enorme folla 
che riproduce il * passeggio » 


| della festa patronale; coppie 
con bambini in braccio o por¬ 
tati a mano: bambini clic, co¬ 
me annuncia spesso l’altopar¬ 
lante si perdono e piangono 
nell'ufficio dei vigili urbani in 
attesa che i genitori li vada¬ 
no a riprendere. 

Sono molti i giovani, vesti¬ 
ti m jeans; vengono dal pae¬ 
se in comitiva, ridotto, osser¬ 
vano- gli stands, mangiano pa¬ 
nini seduti sui marciapiedi: la 
folla della Fiera è più per¬ 
missiva e muta della « gen¬ 
te » del paese elle parla e 
controlla. 

Correva un tempo un luo¬ 
go comune: «Alla Fiera del 
Levante non c’è mai niente di 
nuovo »: per molti, quelli per 
cui la Fiera è solo una fe¬ 
sta ed un mercato artigianale 
esotico, può essere anche co¬ 
si. per le stesse caratteristi¬ 
che tradizionali di queU’arti- 
gianato. Ma per molti altri 
la Fiera è un servizio di co¬ 
municazione commerciale in¬ 
sostituibile: vengono dal co 
mune più sperduto da quaran¬ 
tadue anni i ccntadini puglie¬ 
si. loro si col vestito della 
festa, ma soprattutto per ve¬ 
dere « clic c’è di nuovo » per 
l’agricoltura ; nuove macchine 
che possano alleviare la fatica 
dei campi. 

La modernizzazione agrico 
la in Puglia è passata anche 
di qui. Agrilevar.te si chiama 
il settore specializzato per le 
macelline agricole. La Fie¬ 
ra del Levante è anche que¬ 
sto dunque; una rivista spe¬ 


cializzata in tre dimensioni ed | 
è questo anche per i settori 
dei materiali di costruzione 
(Edilevanto) e per il setto 
re degli autoveicoli indu¬ 
striali. 

Qualche operatore si lamen¬ 
ta: « Bisognerebbe clic ci fos¬ 
sero arce riservato agli olie¬ 
ra tori economici, come è sta¬ 
ta riservata quest'anno la Fie¬ 
ra dei preziosi, detta Orole¬ 
vante: veniamo intralciati nel¬ 
le nostre operazioni — conti¬ 
nua — dall’enorme folla 
che circola in Fiera ». Ma 
molti pensano elio il doppio 
volto della Fiera sia inolimi- 
nabile se essa intende vara¬ 
re e prosperare come nel pas¬ 
sato. 

« La Fiera del Levante tra 
Mezzogiorno e Terzo mondo » 
è stato uno degli slogan pro¬ 
pagandistici dell’Knte Fiora 
quest’anno, a cui va aggiunta 
una forte presenza dei paesi 
dell'Europa orientale soprat¬ 
tutto URSS e Jugoslavia; è 
una vecchia aspirazicne del 
Sud e di Bari in particola¬ 
re, quella di rinnovare gli an¬ 
tichi fasti quando questa arca 
del paese era un tramite cul¬ 
turale e commerciale tra Ro¬ 
ma e Bisanzio da una parte 
e Gerusalemme dall’altra ; 
forse la crisi economica in¬ 
ternazionale, con lo sposta¬ 
mento che sta operando negli 
assi dello sviluppo del com¬ 
mercio. potrà rendere possibi¬ 
le anche questo sogno. 

C’erano in Fiera quest’anno 
quarantuno paesi stranieri, 


! presenti con padiglioni ufficia¬ 
li e 1600 espositori esteri. No¬ 
ve paesi africani sono venu¬ 
ti in Fiera per una tavola 
rotonda sulle mane forme di 
coojK'razicne; i paesi arabi 
hanno rimarcato la loro pre 1 
senza ed il loro interesse alla 
coopcrazione commerciale e 
produttiva con imprenditori 
meridionali in due giornate di 
dibattito: ma. nonostante tut¬ 
to questo, non ei pare di |x>- 
tor condividere del tutto l’opi¬ 
nione di chi. come il presi¬ 
dente della Fiera, ingegneri' 
Homanazzi, ha sostenuto che 
la Fiera del Levante sia sta¬ 
ta, quest'anno, perfettamente 
« sintonizzata » con le scelti* 
interne che il paese \a fa 
vendo e con la nuova divi¬ 
sione intemazionale del la¬ 
voro. 

Come hanno dimostrato le 
pecche organizzative e di im- 
jxista/ione delle tre giornate 
del Mezzogiorno, organizzate 
senza un minimo (li consul 
tazione c ih partecipazione 
delle forze democratiche (le 
stesse Regioni non seno state 
invitate a parteciparvi) occor¬ 
re (li certo, perché gli auspi¬ 
ci si realizzino, clic la fidu¬ 
cia nella « spontaneità » ceda 
il passo ad una organizzazio¬ 
ne del discorso, ad una rea¬ 
le « Fiera delle idee * che 
non può scaturire mai dalla 
chiusura in ristretti ambiti 
culturali o politici del momen¬ 
to delle decisioni 

Lucio Leante 


La truffa ai danni dei passeggeri della Tirrenia denunciata a Cagliari 


Sborsando 10rnila lire in più un posto 
in nave nonostante il «tutto esaurito» 

Il « bagarinaggio da porto » si sarebbe verificato nello scorso agosto — Chiamati in causa an¬ 
che alcuni organi deila compagnia di navigazione — La magistratura si sta occupando del caso 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Qualcuno lo ha 
già ribattezzalo « bagarinag¬ 
gio da porto »: non viene pra¬ 
ticato, infatti, davanti agli 
stadi o ai danni di società 
calcistiche, ma, a quanto pa¬ 
re, prima di salire sulle navi 
traghetto in servizio da e per 
la Sardegna. L'incredibile « gi¬ 
ro d'affari » è stato denun¬ 
ciato da un professore uni¬ 
versitario con un esposto de¬ 
nuncia alla Procura di Ca¬ 
gliari. 

Al centro della truffa si 
troverebbero numerosissimi 
passeggeri delle navi della 
Tirrenia: solo quest'estate, ai 
loro danni, sarebbero state 
truffate, con la rivendita di 
biglietti ed altri mezzi anco¬ 
ra oscuri, parecchie centinaia 
di migliaia di lire. Il raccon¬ 
to del professore universita¬ 
rio. di cui non è stato reso 
noto il nome, chiama diret¬ 
tamente in causa, inoltre, al¬ 
cuni organi della stessa com¬ 
pagnia di navigazione. 

L’episodio, secondo quanto 
è stato reso noto, si è veri¬ 
ficato lo scorso agosto. Re¬ 
catosi in una agenzia della 
Tirrenia per fare il biglietto 
per il traghetto, il docente 
universitario aveva ricevuto 
in risposta l'ormai solito ri¬ 
tornello: * non c’è niente da 
fare, anche quei posti riser- 
\atissimi die la nostra com 
pagnia si riserva di assegnare 
all’ultimo momento, sono tut¬ 
ti prenotati ». 

Ma proprio cosi evidente 
mente non era. Pagando un 
supplemento di 10.000 lira, per 
il quale — come è precisato 
nella denuncia — non è sta¬ 
ta consegnata alcuna ricevu¬ 
ta speciale, il professore un.- 
versitario ha ottenuto la sua 
cuccetta. E cosi, stando al 
suo racconto, molti altri. Esi¬ 
ste dunque un traffico ille 
gale tra alcuni degli ste>«i 
commissari e marittimi della 
Tirrenia? Parrebbe proprio 
di si. A confermarlo sono in 
tervenuti gli stessi rappre¬ 
sentanti degli emigrati in 
una riunione all’Assessorato 
del lavoro con l'assessore re¬ 
gionale ai trasporti Baghino. 

La consulta per l'emigrazto 
re ha espresso la critica c 
rindignaz:one delle migliaia 
di emigrati sardi. Come ogni 
estate tantissimi di questi 
hanno dovuto pagare con le 
lunghe attese nei porti, l'inef- 
ficenza dei trasporti e la po 
litica irresponsabile della 
compagnia marittima. Ricor 
date gli scioperi selvaggi del 
lo scorso luglio? Alcuni orni 
grati hanno rilevato cosi di 
essere dovuti ricorrere »I 
« supplemento » per non per¬ 
dere ulteriormente ''tmpo. 

La magistratura si sta già 
occupando del caso. Le testi¬ 
monianze. a quanto pare, so¬ 
no parecchie, anche se man¬ 
cano le prove documentali. 

p. b. 


Proteste a Barisciano: 
vogliono il consiglio 
comunale di pomeriggio 

L'AQUILA (E.A.) — Ha riscosso unanime con¬ 

senso Ira la popolazione il clamoroso gesto della 
minoranza di sinistra di Barisciano che venerdì 
scorso ha occupalo il municipio per protestare con¬ 
tro il rifiuto della maggioranza de di accogliere 
un ordine del giorno con il quale veniva richiesto 
che le riunioni del Consiglio comunale venissero te¬ 
nute nel pomeriggio e non come di consueto.nella 
mattinata, al fine di consentire ai cittadini, normal¬ 
mente occupati nelle ore antimeridiane nei lavori 
dei campi, di assistervi. 

Domenica 17 infatti, una vivace manifestazione 
popolare presenziata dal compagno Di Giandome¬ 
nico del comitato direttivo della Federazione co¬ 
munista de L’Aquila, indetta dalle sinistre di Ba¬ 
risciano per denunciare l’accaduto, ha raccolto in 

piazza Trieste una grande lolle di lavoratori. 

La giustezza della richiesta di garantire ai citta¬ 
dini la possibilità di giudicare l’operato dei suoi 
amministratori non può essere posta in dubbio, 
specialmente in un centro come Barisciano dove il 
sindaco democristiano Gallucci non solo ignora le 

interrogazioni della sinistra, ma continua ad ammi¬ 
nistrare la cosa pubblica in modo chiuso, buro¬ 
cratico e clientelare, rifiutando caparbiamente di 
iniziare un aperto dialogo con le forze della si¬ 
nistra. 

I problemi che il Comune di Barisciano ha da 
affrontare e risolvere sono tenti, da quello del 

piano regolatore a quello del modo di gestire 
i'ECA e la nettezza urbana; dal disastroso stato 
della pubblica illuminazione, a quello della strada 
per fe trazioni; dal depuratore ancora da realiz¬ 
zare alla costruzione del serbatoio del gas e Picenze 


Intensa settimana di 
lavori per la 
Regione Abruzzo 


L’AOUILA — (R.L.) E’ stalo reso noto il calen¬ 
dario degli impegni del Consiglio regionale per 
quella settimana. Con la riunione dcll'ullici* di 
presidenza fissata per oggi, martedì, alle ore 12, 
e con la conferenza dei capigruppo, fissata, sem¬ 
pre oggi, alle ore 16, si procederà ad un aggiorna¬ 
mento dei temi da discutere e deliberare in quanto 
per domani è convocato il Consiglio regionale. 

In particolare, la commissione agricoltura, che si 
riunirà martedì mattina, dovrà prendere in esame il 
progetto di legge che prevede interventi per lo svi¬ 
luppo dell'agricoltura nel triennio 1978-80 e dovrà 
controdedurre alle osservazioni del governo in me¬ 
rito alla legge per la regionalizzazione dell’Ente di 
sviluppo. 

Il Consiglio regionale dovrà deliberare, tra l’al¬ 
tro, sulla proposta della istituzione in Abruzzo di 
un istituto regionale di credito, sulla definizione del 
palio di gemellaggio Abruxzo-Bassa Baviera c sulla 
integrazione dei bilanci CCA per il corrente anno '78. 

A line settimana le competenti commissioni con¬ 
centreranno l'attenzione sulla istituzione dell'ufficio 
geotecnico regionale, sulta riqualificazione profes¬ 
sionale linanziata dal Fondo europeo, sui contributi 
ai comuni per l'incremento delle strutture sportive e 
sulla istituzione di alcuni dispensari farmaceutici 
richiesti dai comuni stessi. 

In connessione col ripristino dell'ora solare, in¬ 
fine, la quarta commissione dovrà definire i criteri 
che i comuni devono seguire per l'apertura e la 
. chiusura dei negozi e altre attività di vendita al 
• dettaglio. 


AI suo terzo numero un'interessante rivista ragusana 


«Cronache» senza provincialismo 


Opportunamente Leonardo 
Sciascia, in una lettera alla 
rivista, ha scritto che « ri¬ 
cordare la provincia è quanto 
di meno provinciale si possa 
fare in provincia». Parliamo 
di Cronache di una provincia. 
pregevole rivista nata a Ra¬ 
gusa e giunta al suo terzo 
numero. Tre numeri « di pro¬ 
va ». prima della ripresa au¬ 
tunnale che dovrebbe confer¬ 
mare la definitiva periodicità 
bimestrale della pubblicazione. 

Ragusa. oltre SOmila abi 
tanti, vita culturale spenta, 
un solo giornale letto, una 
pubblicistica quasi inesisten¬ 
te iquando e esistita è sta¬ 
ta contraddistinta da bru¬ 
cianti fallimenti), e — di con¬ 
tro -- tutto un patrimonio di 
tradizioni, di cultura, di sto 
ria da riscoprire, da portare 
alla luce, da naffidare alla 
elaborazione teorica■ ecco, in 
questa situazione la nascita 
di Cronache getta un rumo 
roso sasso nell’acqua stagnan¬ 
te della vita cittadina, ope¬ 
rando una stimolante funzio¬ 
ne di scavo e di riscoperta e. 
nel contempo, proponendosi 
come strumento di interven¬ 
to e. perché no?, di salutare 
provocazione. 

Un giornale, dunque, tutto 
ragusano, ma non « munici- 
pahsticor>, intelligentemente 
attento, e senza infatuazioni, 
alle cose locali, convinto di 
poter diventare un preciso 
punto di riferimento per chi 
voglia discutere e per chi ab¬ 
bia idee chiare su cosa vuol 
dire produrre cultura. Il ri¬ 
sultato di questi tra primi 


numeri è promettente. Si trat¬ 
ta ora di aggiustare il s tiro > 
e di rivedere qualcosa nella 
scelta delle rubriche e nel- 
Timpaginazione. 

Mata per iniziativa di un 
gruppo di amici, costituitosi 
in società a responsabilità li¬ 
mitata. la rivista (1000 copie 
a numero, quasi tutte ven¬ 
dute) è diretta da Carlo 
Ottaviano, ventiduennne gior¬ 
nalista con alle spolle una 
già lunga esperienza pro¬ 
fessionale a/ninità di Roma 
e all’Ora di Palermo. Basta 
scorrere le pagine per capire 
il « taglio giornalistico » che 
Ottaviano e i suoi collabora¬ 
tori hanno loluto dare alla 
rivista: interesse scrupoloso 
per la stona di Ragusa m 
relazione al cambiamento 
della struttura sociale e al 
modificarsi della struttura 
produttiva; ricerca e studio 
delle tradizioni popolari e dei 
« riti » legati alle stagioni e 
alle rappresentazioni religio¬ 
se: valorizzazione degli arti¬ 
sti e degli scrittori locali: in¬ 
tervento su tutta la proble¬ 
matica della difesa dei beni 
culturali (come non ricorda¬ 
re la difficile ma vincente 
battaglia condotta per salva¬ 
re il castello di Donnafugala 
dalle voraci mandibole di 
grossi speculatori privati?): 
denuncia di ritardi o di spre¬ 
chi (come nel caso del teatro 
comunale diventato deposito 
delle monache Benedettine); 
inchieste sull informazione lo¬ 
cale scritta e parlata. Da ri¬ 
cordare poi le pagine dedi¬ 
cate a Scicli, attraverso un 


singolare ma efficace acco 
stamento di fotografie e di 
brani tratti dal romanzo po 
stumo di Vittorini. Le sugge 
stive foto di Leone ben ti 
sposano con la descrizione di 
Scicli che dipinge Vittorini, 
paese dove « ciascuno dev'es 
sere come se fosse un re o 
un barone, con tutti che lo 
chiamano Vossignoria, con 
nessuno che può dargli del 
tu e trattarlo male..». 

Abbiamo parlato di foto 
grafie. La rivista e molto at¬ 
tenta al messaggio visivo e 
ta detto che il solido mestie 
re di Giuseppe Leone e di 
Giovanni Tidona dònno un 
congruo aiuto alla qunlltfi 
delle pagine. Pensiamo al 
servizio sul realismo figura 
Ino locale (pubblicato sul 
primo numero). E’ infatti sor¬ 
prendente vedere quale illu¬ 
minante corrispondenza, che 
in qualche caso raggiunge 
l’identificazione, esista tra le 
maschere incastonate nei 
mensoloni delle facciale dei 
più prestigiosi palazzi signo 
rili di tbla e le tipologie fi 
sionomiche. « Dove le masche¬ 
re — nota Dino Barone — 
sono proiezione di volti di 
persone che testimoniano la 
loro presenza nel teatro di 
vie e piazze del centro citta¬ 
dino ibleo, calibrato su mi¬ 
sura umana ». 

Per concludere, un augu¬ 
rio di buon lavoro alla rivi¬ 
sta e la speranza di poterim 
leggere fino al numero lOmUa. 

Michele Anseimi 


/ 


/ 
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Umbria e Marche senza eccessivi problemi 


Scampoli dei primi anni del secolo tra le scarabattole in soffitta 


Per l’apertura delle 
scuole tutto bene 
(professori a parte) 

Panoramica sulle 6 province - Calate un po’ dovunque 
le iscrizioni - Complessivamente soddisfacente la situa¬ 
zione edilizia - Ritardi (come di consueto) negli incarichi 



ANCONA 

ANCONA — Anche nella pro¬ 
vincia del capoluogo di re¬ 
gione la tendenza nazionale 
ad un progressivo calo di 
iscrizioni scolastiche, viene 
confermata. Dai primi dati 
reti noti dal Provveditorato 
agli studi è possibile ipotiz¬ 
zare una diminuzione, calco¬ 
lata per classi, che si aggira 
su di una percentuale del 
10-12 per cento. Per J1 resto 
(in attesa di notizie più pre¬ 
cise) la situazione a livello 
provinciale non presenta 
aspetti clamorosi. 

Non si registrano gravi dif¬ 
ficoltà per quanto riguarda 
redillzia e l’organizzazione 
scolastica. Più complicata la 
situazione per quanto attiene 
il corpo insegnante, soprat¬ 
tutto per quelli abilitati in 
attesa di nomina. Non sono 
state infatti ancora pubbli¬ 
cate le graduatorie definiti¬ 
ve. Sinora non sono stati an¬ 
nunciati doppi turni. 

Ad Ancona — da quanto 
annunziato dall’assessorato 
alla Pubblica Istruzione — 
entreranno in funzione cin¬ 
que nuovi edifici per la scuo 
la elementare. Saranno inol¬ 
tre aperte altre sette sezioni 
per la scuola materna (da 
99 a 106). 

Negli altri due maggiori 
centri della provincia, Iesi e 
Senigallia, la situazione è si¬ 
mile. Nel centro della Valle- 
sina 1 le scuole materne au¬ 
menteranno di quattro se¬ 
zioni ed ogni circolo didat¬ 
tico avrà una scuola elemen¬ 
tare a tempo pieno. Que¬ 
st’anno inoltre gli studenti 
dello Scientifico avranno fi¬ 
nalmente a disposizione (do¬ 
po una vicenda che sì è tra¬ 
scinata per molti anni) una 
nuova e funzionale sede. 

Anche a Senigallia l’anno 
scolastico si apre senza pa¬ 
temi. Non si prevedono dop¬ 
pi turni, le sezioni della «ma¬ 
terna » sono aumentate c le 
pluriclassi rimarranno In fun¬ 
zione solo per quattro fra¬ 
zioni di campagna. Anche 
qui due nuove scuole: l’Alber¬ 
ghiero cd un nuovo asilo sor¬ 
to a piazza d’Armi. 


PERUGIA 

PERUGIA — Per gli 86.094 
studenti delle scuole elemen¬ 
tari. medie e superiori della 
provincia di Perugia, le le¬ 
zioni ricominciano stamane 
con i problemi di sempre. Si¬ 
tuazioni patologiche per for¬ 
tuna non esistono. Doppi o 
tripli turni, disagi inerenti 
ai trasporti, insomma tutte 
quelle disfunzioni che ci so 
no più o meno su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale in provincia 
di Perugia e m Umbria sono 
scomparse da tempo gra¬ 
zie all'intervento degli enti 
locali e di tutte le autonomie. 

Ci sono tuttavia i proble¬ 
mi generali: una scuola non 
più m grado di qualificare e 
collocata nel caos. Al prov¬ 
veditorato agli studi, ad 
esempio, in questi giorni, co¬ 
nte informa un comunicato 
congiunto CGIL. CISL, UIL. 
la disorganizzazione è gran¬ 
de. « In queste ore stanno 
avvenendo — sentono i sin¬ 
dacati — le sistemazioni del 
personale rimasto privo di 
posto. In un clima da mer¬ 
cato dei polli i malcapitati 
« perdenti il posto » vengo¬ 
no trasferiti da una scuola al¬ 
l’altra spesso distanti tra lo¬ 
ro anche più di 100 km. e 
questo avviene solo perchè 
l'Indagine sui pasti disponi¬ 
bili è stata eseguita con 
pressappochismo e nessun 
penso di responsabilità da 
parte del Provveditore agli 
studi ». Come a dire insem¬ 
ina che passeranno parecchi 
giorni prima che il funzio¬ 
namento delle scuole entrerà 
In una dimensione nonnaie. 

Intanto c'è da registrare un 
calo generale degli iscritti 
alle scuole di ogni ordine e 
grado. Il calo non è molto 
consistente però è la pnma 
volta dalla fine della guerra 
che questo avviene. 


PESARO 

PESARO — Circa sessanta- 
mila studenti affrontano oggi 
Il primo giorno di scuola nel¬ 
la provincia dì Pesaro e Ur¬ 
bino. I problemi e le diffi¬ 
coltà di sempre sono li ad 
attenderli anche se al Prov¬ 
veditorato si sta lavorando a 
pieno ritmo per portare nel 
più breve tempo possibile la 
complessa macchina a giusta 
carburazione. 

E' discreta la condizione 
delle strutture scolastiche, la 
cui manutenzione è stata ef¬ 
fettuata dal comuni. E’ sta¬ 
ta anche sanata la situazione 
più gravo, quella della scuola 
media « Paladino » di Fano 


dopo che l’amministrazione 
comunale ha provveduto al¬ 
l’acquisto dell’edificio dell’ex 
Collegio S. Arcangelo. Era 
proprio questo il caso più dif¬ 
ficile che le autorità scola¬ 
stiche si erano trovate di 
fronte l’anno passato nell'In¬ 
tero territorio provinciale 

Sul versante del personale 
docente dal Provveditorato 
si danno risolti l problemi 
all’80 per cento. Ma si ag¬ 
giunge significativamente che 
anche per quest'anno la nor¬ 
malizzazione non potrà esse¬ 
re raggiunta fino alla fine 
di ottobre. Quello che si sot¬ 
tolinea è la necessità che le 
operazioni per la compilazio¬ 
ne delle graduatorie degli in¬ 
segnanti siano anticipate ri¬ 
spetti ai tempi attuali. 

Va anche detto che il la¬ 
voro per predisporre i quadri 
delle cattedre è in parte reso 
più difficoltoso dalla conco¬ 
mitanza delle sessioni di esa¬ 
me autunnali. 

Un’ultima annotazione; si 
registra anche nel Pesarese 
una sia pur lieve tendenza 
alla diminuzione della popo¬ 
lazione scolastica. 


TERNI 

TERNI — Più di 30 mila 
studenti ternani inizieranno 
oggi l’anno scolastico. Non ci 
sono ancora i dati precisi in 
quanto non tutte le scuole li 
hanon comunicati ai provve 
ditorato agli studi. Que¬ 
st’anno. nella provincia, si 
sono iscritti 14 mila alunni 
alla scuola elementare, 10 mi¬ 
la sono iscritti alle scuole 
medie inferiori, circa 9 mila 
agli istituti superiori. Per 
quanto riguarda questi ultimi 
quest'anno c’è una novità. 
Presso l’istituto magistrale 
Angeloni quest’anno, per la 
prima volta comincerà a fun¬ 
zionare un liceo sperimenta¬ 
le. Il ministero della Pubbli¬ 
ca istruzione ha infatti auto¬ 
rizzato l’apertura di tre pri¬ 
me classi. Il progetto per 
l’avvio di questa esperienza è 
stato elaborato da un gruppo 
di insegnanti dell’Angeloni. 


Incendio in 
un negozio di 
elettrodomestici 
ad Assisi: 

150 milioni 

di danni I 

» 

ASSISI — Circa centocin¬ 
quanta milioni di lire in 
televisori ed altri elettro- 
domestici sono andati let¬ 
teralmente in fumo ieri 
mattina nel pieno centro 
di Assisi. Verso le due il 
fuoco ha infatti invaso I 
locali del laboratorio di 
elettrodomestici di Giu¬ 
seppe Del Bianco in via S. 
Pietro. 

L'incendio ha attecchito 
in pochi minuti riducendo 
in un ammasso incande¬ 
scente le apparecchiature 
elettroniche contenute nel 
negozio ed estendendosi 
allo stabile. Il pronto in¬ 
tervento dei vigili del fuo- 
1 co e dei carabinieri coa¬ 
diuvati da molti cittadini 
svegliati dal rumore delle 
fiamme, ha scongiurato 
danni ancor più cospicui. 

Sulle cause che hanno j 
provocato le fiamme, co- ; 
me di prammatica, è in j 
corso l'inchiesta. La tesi j 
1 del corto circuito, ovvia- 
1 mente, dato il tipo di al- t 
tivifà che si svolgeva nel- j 
lo stabile, sembra essere • 
quella più probabile. Per 
• quanto riguarda il danno 
economico .che in base 
alle prime stime tocca i 
centocinquanta milioni, il 
proprietario della ditta è 
coperto dall'assicurazione. 
La ditta Del Bianco è par¬ 
ticolarmente conosciuta 
nella zona di Assisi dove 
opera da anni ed anche a 
Perugia fino a circa un 
lustro fa aveva un nego¬ 
zio nel centro della città. 

Gli accertamenti dei vi¬ 
gili del fuoco nei prossimi 
giorni cercheranno di fa¬ 
re piena luce sulle cause 
che hanno provocato il si¬ 
nistro. 


Per quanto riguarda gli in¬ 
segnanti, quest’anno scolasti¬ 
co dovrebbe destare meno 
preoccupazioni del preceden¬ 
ti. Entro la settimana tutte le 
cattedre dovrebbero essere 
ricoperte e presso il provve¬ 
ditorato sono dell’avviso che 
con la settimana prossima 
tutte le scuole possano co¬ 
minciare a marciare a pieno 
ritmo. Anche per gli edifici 
non vi sono grosse preoccu¬ 
pazioni. 

Saranno pochissime le 
scuole nelle quali si faranno 
i doppi turni. Ad esemplo si 
faranno nella scuola di Borgo 
Rivo; lo stesso provvedimen¬ 
to dovrà essere adottato per 
l’istituto commerciale. Anche 
laddove si andrà a scuoia nel 
pomeriggio, il disagio deri¬ 
vante non interesserà tutte le 
scolaresche ma soltanto un 
ristretto numero di classi. 


MACERATA 

MACERATA — Scuole ele¬ 
mentari. medie inferiori e 
superiori riaprono oggi i bat¬ 
tenti per i circa 45 mila stu¬ 
denti della provincia (in as¬ 
senza di dati ufficiali pare 
realistico basarsi su questa 
cifra, relativa al passato anno 
scolastico). 

In particolare, dei quattro 
distretti scolastici in cui è 
diviso il Maceratese, il più 
popoloso resta quello del 
capoluogo (Il n. 12), numeri¬ 
camente di poco superiore a 
quello die raccoglie i centri 
della fascia costiera (oltre 15 
mila studenti ciascuno). 

Gli altri due distretti mon¬ 
tani (San Severino e Cameri¬ 
no) non raggiungono le 6 mi¬ 
la unità. 

Va comunque aggiunto che 
parte del territorio della 
provincia, rientra in altri 
distretti scolastici a cavallo 
con l’Anconitano. Se questa è 
la situazione « in cifre ». è da 
segnalare però che quest’an¬ 
no la procedura di assegna¬ 
zione di cattedre per gli in¬ 
segnanti da parte del Prov¬ 
veditorato agli studi procede 
con particolare rilento. 

Una nota positiva riguarda, 
comunque, l’estraneità per la 
provincia di Macerata — a 
parte qualche caso isolato — 
dei problemi quali la carenza 
di aule e i doppi turni. 

Drammatica invece la si¬ 
tuazione per la scuola ma¬ 
terna. Pochissimi gli istituti 
funzionanti (per lo più a 
conduzione privata e religio¬ 
sa). spesso male attrezzati e 

Nello stesso capoluogo le 
richieste superano abbondan¬ 
temente le possibilità offerte 
dagli istituti funzionanti. 


ASCOLI 

ASCOLI — La scuola picena 
riapre in un’atmosfera tutto 
sommato tranquilla e all'in¬ 
segna del distretto; quello 
massimo organo collegiale, a 
carattere territoriale, proprio 
nel ’78-’79 dovrà infatti co¬ 
minciare a coordinare l’inter¬ 
vento scolastico. I! territorio 
Piceno ha tre poli essenziali 
di riferimento scolastico, A- 
scoli. San Benedetto e Fermo 
e i rispettivi distretti debbo¬ 
no far fronte a problemi in¬ 
cancreniti dal tempo. Le 
giunte inteme dei tre organi 
hanno fin qui dimostrato 
consapevolezza delle proprie 
responsabilità, operando con 
una logica unitaria che sta 
dando preziosi risultati, come 
nel caso di Fermo, dove 
proprio domani, mercoledì, 
alle 15.30. sarà discusso in u- 
na pubblica assemblea com- 
prensoriaie il piano pro- 
’ grammatico per l'anno che i- 
nizia. 

Tra 1 problemi maggiori 
che si pongono a livello pro¬ 
vinciale c'è quello dei tra- • 
sporti: sono 17.500 gli studen- ! 
ti di ogni ordine e grado. • 
molti dei quali nella scuola j 
dell’obbligo, che registra però . 
cali vistosi delle frequenze 
nella media inferiore. Nei tre J 
centri maggiori di Ascoii. j 
1 San Benedetto e Fermo si j 
| convogliano ogni giorno circa j 
! 10 mila studenti medi supe- j 
nori dai paesi dei rispettivi ! 
comprensori. Finora il Con¬ 
sorzio provinciale per il 
trasporto scolastico ha ga¬ 
rantito il servìzio a costi po¬ 
litici. ma non tutti i comuni 
sembrano sensibili a contri¬ 
buire per le cifre di loro 
competenza, mettendo cosi ir» 
crisi l'intera organizzazione. 

Por il resto, è quasi gene¬ 
ralizzato il problema delle 
mense. La situazione edilizia, 
invece, sembra reggere anche 
perchè diminuisce del 10 per 
cento la popolazione scolasti¬ 
ca ma questo fattore aggra 
va sempre di più la colloca¬ 
zione precaria di centinaia di 
docenti, soprattutto nelle a- 
ree umanistico letterarie. 


Scampoli del primo '900 tra 
le scarabattole ingiallite e le 
sedie tarlate di una vecchia 
soffitta. Scoviamo pile di li¬ 
bri, volumetti di poesie ossia¬ 
niche, itinerari turistici, al¬ 
manacchi della Santa Lega 
Eucaristica, rivista di « vita 
femminile », raccolta di can¬ 
ti di trincea, romanzi « licen¬ 
ziosi » e, lì nel mucchio, splen¬ 
dente e appena velala dal¬ 
l’odorosa polvere degli anni, 
una divertente curiosità. E* 
del 1910: si intitola Paesi 
marchigiani, di Enrico Delio, 
elegante copertina, dedicato 
ad « Alceo Speranza, deputa¬ 
to del Parlamento ». (La còl¬ 
ta prefazione è di Storio Pur- 
cini, senigalliese. un po’ pro¬ 
vinciale, ma sicuro che « al¬ 
cuni grandi scrittori e poeti 
ebbero bisogno del nostro cie¬ 
lo per ritrovare le squisitezze 
dell'arte ed esprimerle attra¬ 
verso l'opulenza del loro ge¬ 
nio »). 

Una « chicca » più saporita 
di una madeleine inzuppata 
nel thè, più gustosa di un 
marron glacé, più delicata di 
un profumo Bertelli: una gui¬ 
da tutta da leggere, dunque. 
per conoscere, vittime del de¬ 
siderio di ammirare, * quanto 
di bello e di ignorato nascon¬ 
de questa fetta d'Italia ». 
Apriamo allora queste 500 pa- i 
ghie, colme di Marche, terra ! 
ubertosa dove « il verde ritor¬ 
na sui colli, l’aratro feconda 
le zolle e i pampini si piega¬ 
no al calore del sole che si fa 
vino ». 

Il caso ci porta a Frontino, 
paese dalla * popolazione mi¬ 
tissima, tutta dedita alla pa¬ 
storizia, non compresi — na¬ 
turalmente — il sindaco, il se¬ 
gretario comunale, il medico¬ 
chirurgo, la levatrice e, Dio 
lo perdoni, l'esattore delle 
tasse ». « Ho dimenticato il 
parroco — si scusa il Dehò — 
ma non se ne offenda il reve¬ 
rendo: non ha forse anche lui 
le... pecorelle? ». E che dire 
l>oi di Casteldelci. dove si 
commercia solo in legna da 
ardere e in carbone? O di 
Carassa i, antico feudo dei 
Brunforte. provvidenziale ri¬ 
fugio degli impauriti abitanti 
di Petritoli tallonati dagli 
aragonesi, dove la vita inve¬ 
ce di essere car...assai costa | 
tanto poco? j 

Ah. che fatica per il meto- ì 
dico estensore arrivare a j 
Cantiano. al di là del Catria. j 
Scriee qui il Dehò: « l'attuale 
servizio di messaggeria — o 
buoni rettorati perdonatemi 
— è un quotidiano disservi¬ 
zio: e poi sei. otto, anche die¬ 
ci ore di carrozza... >. Pas- j, 
sondo, pep San Paolo di Jesi. t 
picòolo comune'indiisìró e Td-' 
borioso, dove « purtroppo nul- 
Valtro v'è di interessante ». 



Manuali turistici, poesie ossianiche, libri « proibiti » e 
di canti di trincea tra la polvere del tempo - Un po’ di 


raccolte 

retorica 


si arriva a Santa Maria Nuo¬ 
va, che giace « tra VEsina e 
il Musone, in vetta ad un er¬ 
to colle ameno e fertile ». Qui 
« l'industria maggiore è la 
tessitura delle mezzelane ». 
Da dire altro non c’è, se non 
di Gaetano Bavagli, un « va¬ 
loroso che nel 1S60 corse da 
Costantinopoli a raggiungere 
in Sicilia le f ile garibaldine ». 
E poi Tavoleto. Ginestreto, 
Montecalvo in Foglia, Audito¬ 
re, Candelora, Montesiccardo 


che * qualche cronista am¬ 
polloso vuole far risalire a 
Siccardo. re di Sicilia... ». Sen¬ 
za dimenticare Sahara: <? è 
inutile insistere, qui si nasce 
cappellai! ». 

E Senigallia? Buon profeta, 
il Dehò dice che « vi sarebbe 
da sfruttare, e seriamente, 
l'industria balnearia: e per la 
posizione della città, essa po¬ 
trebbe chiamarsi un'altra 
Ostenda, dopo Rimini, ma è 
mancato sempre il coraggio 


dell’iniziativa ». Si duole che ! 
il comune mal ha ricostruito I 

10 stabilimento balneare, tan¬ 
to che il popolo l’ha battezza¬ 
to « casermone »: ma in fon 
do Senigallia non si scorda, 
che tra « le consorelle, tiene 

11 secondo posto, per... il vi¬ 
no che consuma ». 

Spirito d’altri tempi? Forse, 
ma da assaporare tutto d’un 
fiato, a evitare che « la gio¬ 
vinezza fresca dell'idea ve¬ 
da il tramonto, prima ancora 


di aver gustato la voluttà del 
meriggio» (sic!). 

Da una voluttà all'altra il 
passo è breve. Come non sor¬ 
ridere allora alla lettura (un 
altro libro ritrovato) di Quelle 
signore, « romanzo sequestra¬ 
to e processato per oltraggio 
al pudore c assolto per ine¬ 
sistenza di reato, dedicato a 
quelle altre signore: le one¬ 
ste? ». Le piccanti vicende di 
un bordello, tutto tappeti alla 
turca, morbide sete, tende li- 


Senigallia 1919: cartoline-ricordo 
di una futura « spiaggia di velluto » 


Ben vengano gli scherzi del a tempo perduto »: hanno un profumo 
che ci piace. £' a Modena, in un mercatino delle pulci, tra scaltri trova¬ 
robe e allegro « bric à brac », che ci salta agli ochi un grazioso « Ri¬ 
cordo di Senigallia (12 cartoline-vedute) », dalla vermiglia copertina 
ornata di fregi dorati. La data è 1919 e te foto ingiallite odorano di 
nostalgia, ricche come sono di fascino evocativo. 

Nelle immagini consunte un abbozzo di réclame turistica, già oltre 
le prime esperienze di quell’» industria balneare » che sul finire del¬ 
l’Ottocento, innestandosi sul vecchio tronco della liera, aveva spodestato 
l’attività mercantile. Foto-cartoline, un po’ inanimate, più attente ai luo¬ 
ghi che alle persone, ma egualmente « tranches » di una vita mari¬ 
nara, dove porto, barche, iiume c mare contano ancora molto. 

La macchina dell’ignoto fotografo fissa via via lo stabilimento balneare 
ricostruito. Il Faro e 1 villini al mare, Il sempiterno Palazzo comunale, 
la Rocca rovercsca, i portici fungo il Misa, il ponte In fondo al Corso: 
e lo fa in modo tradizionale, da » souvenir », cancellando accuratamente 
ogni angolo « popolare », non spingendosi mal oltre il fiume, verso 
Porta Fano, o magari verso il rione Pace, dove la campagna diventa 
suburbio e, dove i birocciari costruivano i carri agricoli, incendiando ogni 
tanto qualche chiesa in nome di Bakunin. 

Ma che ci attendevamo? Sono cartolina, il turismo è turismo, m In 
quel 1919. Senigallia deve diventare sempre più la. clttà_ dello stabili¬ 
mento-» Bagni deti'ippodromo,'4all» pìanafojTna.'-daflà^prastigiose 
gioiti liriche ,'àèt teatro La Fenice, delle (rille' aj'ntare, dimorafd! cfUai .Vn^ 
teggientl provenienti da Roma e dai paesi asburgici o slavi presi d'amor 
per la città, t cittadini restano fuori, e quell'essenza — pur se ovvia —•. 
si sente. Eccome! (mi. an.). 



berty, decorazioni moresche, 
affreschi Luigi XV, ninnoli da 
bazar, profumi orietifali « 
sniffate di cocaina, vi sono 
snocciolate con una pudicizia 
da fumetti per bambini; ep¬ 
pure — avverte il Notori tiri¬ 
la prefazione — « coloro che 
non hanno amalo, nè deside¬ 
rato. nè lottato, nè sofferto; 
coloro che per studio, per mis¬ 
sione o per destino non han¬ 
no avuto contatti nè colla mor 
te. nè col rizio. nè col de¬ 
litto. possono tutti quanti fer¬ 
marsi e risparmiarsi la Id- 
tura di un libro che non eom- 
prenderebbero ». Brrr... quan¬ 
ta perversione scorre tra 
quelle pagine! 

Ma, si sa, per un ricco 
borghese che può permetter¬ 
si una noi te con una « sinno 
ra di lusso», ci sono migliaia 
di fanti che lottano contro 
l’asburgica gallina. * Canta 
che ti passa ». recita una rac 
colta di canti di trincea. « con¬ 
fa lo stornello beffardo e 
mordace contro il nemico che 
sgrana su di le i nastri della 
sua mitraglia ». Le donne? 
« Non pianger min tesoro — 
forse ritornerò — ma se In 
battaglia io moro — in del 
t’aspetterò ». Del resto, « il 
sacco è preparalo — sull'ome¬ 
ro mi sta — se non parfissi 
anch'io — sarebbe una viltà ». 

Ini guerra termina, il fa 
seismo si siede ben bene e 
viene il tempo dell'autar¬ 
chia. La vecchia soffitta non 
è avara di novità, e ci riser¬ 
va un pìccolo libretto dal ti¬ 
tolo L’opinione (loH'Halia sul 
Prodotti Cirio. U tema è im¬ 
pegnativo ed è ovvio che le 
rime baciale e faticosamente 
[xirtoritc dai consumatori Ci 
rio sono * un atto duraturo di 
gentilezza veramente italia¬ 
na ». Come definire, altrimen 
ti. la confessione ironico com¬ 
movente di quell'anziana ve- 

i dova marchigiana che parte¬ 
ciperà al concorso componen¬ 
do: « Caro Cirio, nell’orecchio 
Ti confido le mie pene! Sono 
suocera son vecchia più nes¬ 
suno mi vuol bene. Solo tu 
consolatore sai pigliarmi per 
la gola, sai lenirmi ogni do¬ 
lore con melliflua parola. 
Qual trionfo caro Cirio, puoi 
bramar maggiore, se fin le 
suocere in delirio li procla¬ 
mati loro re? ». Quale onore 
per i prodotti Cirio, « che con 
le marmellate, i sedani, i pi¬ 
selli. le frutta sciroppate. 
rendi i pasfi più belli ». 

j Michele Anseimi 

NELLA FOTO: sopra il titolo, 
i portici lungò il Misa in una 
Senigallia dei • primi. del se¬ 
colo; l'altra, villini al mare 
sopra a Senigallia 


TERNI HA UNA VIA DA RIAPRIRE: IL FIUME 

Già i romani navigavano il Tevere per portare le merci - Ora il CENTRES rilancia la proposta di un’idrovia 


TERNI — E’ possibile 
sfruttare i corsi d’acqua del 
Tevere e del Nera per far 
arrivare le merci da Terni 
fino al mare? E’ una do¬ 
manda che' nel corso dei 
secoli ha affascinato parec¬ 
chi studiosi e che viene ora 
riproposta dal Cestres (cen¬ 
tro studi ricerche economi¬ 
che e sociali), nel suo ulti¬ 
mo bollettino « Indagini ». 

11 centro studi, che è di 
recente costituzione e clic 
ha la propria sede al nu¬ 
mero 14 di ria Mancini, non 
soltanto ha riproposto il pro¬ 
blema. ma ha anche deciso 
di costituire una commissio¬ 
ne che si impegni a prose¬ 
guire gli studi sulla navi¬ 



gabilità del Tevere e del 
Nera. A lanciare l’idea è 
stato Torquato Seeci. che è 
anche l'autore dell'articolo 
Seeci ha sfogliato le pagine 
della storia e ne ha tratto 
un materiale assai interes¬ 
sante. dal quale si ricava 
la conclusione che ripropor¬ 
re la realizzazione di un 
idrovia, non è affatto un'uto¬ 
pia. 

I romani infatti si servi¬ 
vano proprio del Tevere per 
trasportare viveri in città 
in tempo di carestia. Dun 
que il Tevere è stato navi¬ 
gabile, così come lo è stato 
il Nera, da Orte a Terni. 
Lo afferma l'abate Pascoli 
in una sua opera dedicata 
a Papa Benedetto IV. Lo 


stesso abate sollecitava il 
Papa, con delle proposte 
concrete, affinché fosse ri¬ 
presa la navigazione inter¬ 
na nel bacino del Tevere 
l>er fare rifiorire i commer¬ 
ci interni. 

Ajypurato che non si trat 
ta soltanto di un sogno, la 
proposta lanciata dal Cc- 
stres merita dunque attcn 
zione. La costruzione di un' 
idrovia, permetterebbe alla 
città di avere uno sbocco 
sul mare Tirreno, secondo 
un calcolo effettuato dieci 
anni fa. consentirebl>e un ri 
sparmio annuo sulle spese 
di trasporto di 6 miliardi. 
Non è cosa da poco conto 
c si immagini quale incen¬ 
tivo potrebbe costituire que¬ 


sta facilità di collegamento 
allo sviluppo della nostra si¬ 
derurgia e quale effetto po¬ 
trebbe avere per un rilan¬ 
cio delle acciaierie e delle 
altre industrie ternane. 

Per finire, una curiosità: 
l'ultimo progetto per la co¬ 
struzione dell'idrovia fu re¬ 
datto da due ingegneri ro¬ 
mani incaricati nel 1923 dal¬ 
le camere di commercio di 
Roma e dell'Umbria. dispo¬ 
ste all'epoca a finanziare i 
lavori. La sua idea ispira¬ 
trice prevede la canalizza¬ 
zione delle acque del Teve¬ 
re da Roma a Orte e la 
costruzione di un canale la¬ 
terale da Orte fino a Terni. 

Adriano Lorenzoni 


FERMO - Assemblea sindacale sul progetto di rilevamento 


Il percorso della « marcia » da Perugia ad Assisi 


Il consorzio per la ex-OMSA 
solo con adeguate garanzie 


Politici e uomini di cultura 
sulla lunga strada della pace 


FERMO — In una pubblica 
assemblea indetta a Fermo 
dal sindacati, si è tornati a 
parlare degli stabilimenti ex 
OMSA di Campigliene, che 
hanno sempre rappresentato 
un momento cruciale per l'e¬ 
conomia dì tutta la zona cal¬ 
zaturiera: lo furono nel 1973. 
quando il conte Orsi Mange'.li 
decise di chiudere bottega 
lasciando in mezzo alla stra¬ 
da 630 dipendenti: potrebbero 
tornare ad esserlo oggi, ma 
questa volta in positivo, poi- 


• RINVIATO 

A LUNEDI' PROSSIMO 
IL CONSIGLIO UMBRO 

PERUGIA — Con* g:.o reg onaI« 
rinviato ieri mattina per « ca¬ 
renza di organico >. Al secondo 
appetto erano intatti presenti solo 
15 consiglieri regionali su 30 e • 
termini di regolamento (« mancan¬ 
ze del numero legete ») .1 presi¬ 

dente ha rinviato I* seduta. « La 
decisione di sciogl ere la seduta 
— ha dichiarato lo stesso pre¬ 
sidente Massimo Ariamone — 
presa in base al regolamento in¬ 
terno del Consigl'o. r'entre tra 
gli impegni, del resto g.a assun¬ 
ti dal mio predecessore Settimio 
Gambuli. per far funzionare me¬ 
glio. anche per quanto riguarda gli 
aspetti minori, gli organismi sui con¬ 
siliari. Questa mia decisione non 
è altro dunque che un richiamo, 
cortese • preciso, a tutti i colleghi 
perché con la loro collaborazione, 
che in un'assemblea ha pure bi¬ 
sogno del rispetto degli orari, mi 
aiutino nel m’o compito. 


chè il Ministero dell'Indu- 
stna ha stanziato 11 miliardi 
di lire in favore di un con¬ 
sorzio calzaturiero di 21 a- 
ziende. disposte a rilevare gli 
stabilimenti di Campigliene e 
a trasferirvi tutta Fattività 
produttiva. 

Questa ipotesi ha pierò su¬ 
scitato una valanga di criti¬ 
che da parie sindacale: fondi 
concessi senza garanzie pre¬ 
cise. aggravamento della mo 
nosettcnalita produttiva del 
fermano, assenza di un serio 
piano di sviluppo poliennale 

Perchè allora si può parla¬ 
re anche di un momento di 
svolta che potrebbe essere 
positivo? L'assemblea pubbli¬ 
ca indetta dalla Federazione 
sindacale unitaria non si è 
fermata alle critiche: « il 
problema — ha detto Cipol¬ 
la ri della CGIL — è quello di 
rovesciare con la mobilita¬ 
zione unitaria i caratteri spe- 
culativi dell'attuale operazio¬ 
ne. vincolando la concessione 
di credito a preciso garanzie 
da parte del Consorzio calza- 
tur, ero ». 

Cipollati ne ha enumerate 
alcune: rispetto del contratti, 
regolarizzazione del lavoro a 
domicilio, chiusura degli sta¬ 
bili di provenienza. 

A spingere il movimento 
sindacale verso questa posi¬ 
zione. è stato anche il perico¬ 
lo che gli stabilimenti se non 


rilevati dal Consorzio calza¬ 
turiero, possono essere messi 
all'asta dai curatore fallimen¬ 
tare della ex-OMSA; anzi, la 
data dell'eventuale asta sa¬ 
rebbe già stata fussata pier il 
prossimo 29 novembre. 

Tra l'altro, si potrebbe ri¬ 
cominciare a parlare della 
proposta avanzata tn passato 
da due grossi industriali cal¬ 
zaturieri di Montegranaro. 
che vorrebbero fare degli 
stabilimenti di Campigliene 
un enorme deposito di pel¬ 
lami. occupandovi solo una 

decina di persone. 

0 0 • 

• ANCONA —Dopo il blocco 
del.a ferrovia effettuato gio¬ 
vedì scorso, i lavoratori del 
Tubificio Maraldi hanno da¬ 
to vita, ieri mattina, ad un’ 
altra clamorosa azione d; pro¬ 
testa. Per tre ore — dalle 
8,30 alle 11.30 — dopo aver 
posto di traverso sulla stra¬ 
da alcuni mezzi meccanici, 
agli imbocchi di corso Stami¬ 
ra e corso Garibaldi, hinno 
sostato davanti alla sede an¬ 
conitana della Banca d’Ita¬ 
lia. Le maestranze hanno vo¬ 
luto far pressione, in questo 
modo, sul governo e sulla 
proprietà In vista aeil’incan- 
tro odierno a Roma, convo¬ 
cato presso il ministero del 
Tesoro, tra banche e Maral- 
di. Anche Ieri tuttavia la 
manifestazione si è svolta 
senza incidenti. 


PERUGIA — La seconda 
marcia deila pace Perugia 
Assisi si snoderà per circa 25 
chilometri: ci vorranno per 
percorrerli, comprese natu¬ 
ralmente *.e soste, circa 9 ore 
(dalie 8 del mattino alle 17» 
secondo il programma predi¬ 
sposto dal comitato organiz¬ 
zatore. 

Questo l'intero percorso; 
partenza dai giardini del 
Frantine di Perugia, quindi 
Borgo XX giugno, via S. Gi¬ 
rolamo, il passaggio a livello 
di Pome S. Giovani, via Man¬ 
zoni. cavalcavia E 7-Biv.o Tor- 
giano. attraversamento di O- 
spedalicchio. dove verso le 
11.30 ci sarà una sosia d; un 
quarto d’ora. 

II cammn.o proseguirà con 
rauraversamento del centro 
abitato di Bastiola. il ponte 
sul fiume Chiascio. l'ingresso 
a Bastia in piazza Mazzini, 
via Roma, quindi tappa ver¬ 
so le 14 a Santa Maria degli 
Angeli e sosta per un'ora. 

I/i marcia ripartirà lungo il 
reti.hneo di 2 chilometri fino 
alla curva sotto Assisi e ar¬ 
riverà nella città francesca¬ 
na per porta S. Francesco, da 
dove attraverso Piazza dei 
Comune e San Rufino giun¬ 
gerà fino alla Rocca precedu¬ 
ta dai Gonfaloni dei Comu¬ 
ni dell’Umbria. Sul prato del¬ 
la fortezza ci sarà la conclu¬ 
sione « politica » (con lettura 
dei messaggio finale del par¬ 


tecipanti alia marcia» e una 
serie di spettacoli artist.ci, 
manifestazioni sul tema 
a Mille Idee contro la guer¬ 
ra » sono prevale durante le 
soste e lungo la marcia. 

Sarà assicurato Fai leggio 
con sacco a pelo presso scuo¬ 
le c palestre di Perugia per le 
notti del 23 e 24 settembre. 
Durante la marcia saranno 
messi in vendita generi di 
prima necessita a prezzi con¬ 
venienti. 

Continuano intanto, nume 
ros.ssime. a giungere le ade¬ 
sioni. 

Il rettore dell'ateneo di Pe¬ 
rugia prof. Giancarlo Dozza 
scrive di «interpretare gli 
stessi sentimenti dell'intero 
mondo accademico perugino, 
nell'espnmere vivissimo com¬ 
piacimento e apprezzamento 
per tale manifestazione così 
significativa ai tempi d’oggi e 
che commemora in maniera 
cosi solenne il prof. Aldo Ca¬ 
pitini che fu illustre docente 
di questo ateneo ». 

Anche il provveditore agli 
studi di Perugia prof. Fran 
cesco Finocchiaro ha inviato 
la propria adesione. 

Il compagno Massimo D'A- 
Iema, segretario nazionale 
deila FGCI. sottolinea il fat¬ 
to che « questa importante 
manifestazione si tiene in un 
momento di preoccupante 
crisi della distensione e del¬ 
la coesistenza pacifica e con¬ 


tribuirà quindi e quella mo¬ 
bilitazione delle coscienze ne¬ 
cessaria a scongiurare il pe¬ 
ricolo di nuove guerre, a fer¬ 
mare la corsa agli armamen¬ 
ti e a riconvertire l'industria 
di guerra in industria di pa¬ 
ce ». 

II segretario del PSI um¬ 
bro Luciano Lisci scrive che 
« occorre un grande 6forao 
comune perché tornino a mo¬ 
bilitarsi le coscienze degli uo¬ 
mini liberi ed amanti della 
pace ». 

Tra ; firmatari dell'appello 
contro la guerra, intel'et- 
tuaij e artisti, si sono ag¬ 
giunti nelle ultime ore il no¬ 
me del presidente della RAI 
Paolo Grassi e del noto filo¬ 
sofo della scienza Ludovico 
Geymonat. 

Si contano inoltre le ade¬ 
sioni del sen. Codignola, di 
Giovanni Gozzer. di Saverio 
Ripa di Meana. 

• • • 

• TERNI — L’amministrazio¬ 
ne provinciale metterà a dt- 
spos.zione quattro autobus 
per i ternani che vorranno 
partecipare domenica alla 
marcia per la pace. ET sta¬ 
to annunciato ieri mattina 
durame una riunione alla 
quale hanno preso parte I 
rappresentanti dei comuni e 
degli organismi pubblici In¬ 
teressati alla rrmntfartMàone. 


! 


« 

























